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DELLA  CELESTE 

FISONOMIA 

DI  GIO-BATTISTA  DELLA  PORTA 
N A P Ó L ETANO,' 

L I B R I S E I. 

NEI  OVALI  RIBVTTATA  LA  VANITA' 

DLLL’ASTROLOGIA  GIVDICIARIA,  . 

Si  dà  maniera  di  elTattàmcntc  conofcereper  via  delle  caufe  naturali  tutt®- 
quello , che  rafpetto , la  prefenza,  & le  fattezze  de  gEbuomini 
poflòno  fificamcntc  lignificare,  c promettere-. 

Opera  noua,  & piena  di  dotta  curiolità . 


Tb  Padouà  per  Pietro 

* CON  LICENZA  DE’S VPERIORI. 


A D‘ 

evi  DONI 

■;'  "’  ''P'ÀirD'O  A N‘0'---, 

Caridnicò  Regói^rc&^'A 
* di  S.Dàrìiele  ili  lUnntL». 


P . P . Tozzi> 


;ì 


Ando  à V.P.  quello  Li- 
bro,per  la  ragione  ch’iò 
hò  1 elso  d’hauerlo  a mie 
(peft  , con  noni  caratteri  , 6c  con 
qualche  diligenza  publicato>ad  vti- 
le  deVirtuofi  . L’opera  porta  con 
fe  la  (iia  lode,  6c  per  eficrc  dell’  Au- 


§ a 


tore 


torc  di  chi  è , 6c  per  trattare  felice- 
mente foggetto  non  piu  fpiegato 
da  altri . La  mia  diligenza  farà  ve- 
duta di  bon  occhio  da  chi  vorrà  leg 
gere  accuratamente  quella  mia  E- 
ditipne  j 6c  conferirla  con  alcun - 
altra  La<  rifsolutipne  di  mandare 
il  tutto  a V.  P.  la  giudicarà  il 
Modo  a propòfito  per  rifpetto  (iio, 
& io  per  la  mia  parte  me  ne  contea 
tarò  non  leggerniete  : fipendo,che 
DIO  medelimo  s’appaga  del  po- 
co, quando  chi  dà  penetra  il  fiio  de- 
bito , Scneconfefsa  l’obligo , rima- 
nendo lènza  fperanza  d’ hauere  ad 
arriuare  alla  lomma  intiera  del  be- 
neficio riceuuto . Il  Signore  la  guar 
di  da  male . Di  Padoa  il  di  v i i ; ; 
Aprile  1 6 1 6 ; 


INDICS  DSLIS  COSE  PIV  NOTABai 

delfopera. 


k ^ :Aganìennone  Re  » 6 

«Kv^SsE?  Agamennone  Solare.  ^7 
Re  di  Sparta  » 
Troppo.  15  A 

Telammo  Satmniwi  irfelice.  20 
Alcibiade  \ I5 

A^ffandro  A/agne.  - 5 

Ale  fiandre  finto , [coperto,  6 

Akfiandro  Magno  di  ottimo  tempera» 

’ fWfWW.  ^ Il 

AUegre:^^^  d'onde  proceda.  2 (S 
Ambidehri , 118 

Analoga  imaginarìa  dei  GenethlìacL  i 
Ancora  neW Anello  di  Seleuco.  1 1 4 
Ancora  nata  perfegno  nel  fianco  di  chi . 
114. 

Andromaca  l ^ ^ 

Aquario fegno  celefle . pj,  caufe  [uè  na» 
turali . ^4 

Aria  di  vi[o  checo[a  pa.  j .4 . y .S.y.i 
Ariete  [egno.  So.fite  ragioni  naturali . 
luì. 

Arti  deU'ìndoHinare  in  pregio  # i 

Aerologia  giudiciaria , ' % 

Attila  fie  degl*  Hunni  • 1 1 1 

Audacia  d'onde  nafta . ^ ^ 

Auguflo  perche  detto  figlio  d'ApoUine. 
S.fiioiocchi  .chiari  e netti . 8.  hehbe 
nel  corpo  macchie  a [militudine  deW» 
Or  fa  celefle.  ,14 

B ^ 

B Bechi  perche  lujfuriofl.  2S 

Bellétta  vitiofa  . 1 30 

Bottega  in  due  modi.  13 1. 

Belle-s^  di  fuori  bontà  di  dentroyopinio- 
ne  di  Plotino.  10,122. 

iS*.  Bernardo  fu  beUo.  c 


II4 

Brutte^r^a  imagine  dell'Inferno.  f 
Bruttegp^  di  faccia^  di  corpo. 
Brunetta  dì  due  forti  > buona  e cattiua. 

Bruto , & fua predittìone . 

^ C 

CAldo , & [ecco  nemici  della  Belle^^ 

8 

Caldo  èrbumido.  6}.6^ 

CalueT^T^a  d'onde  yiene.  ' 28 

Cancro  fegno  celefle.t^.Z^fuecaufe.Bf 
Capretto coflellatione.po.  loo.ioì"^ 

{ lo. 

Capricorno  gi.fuecàufefipche^  0/. 

Carlo  Magno.  25* 

Carne  di  Porco  feluaggio.co' peli  nella  fac 
eia  dt'F anciuUi d'opde nafea . iiS 
Cafee  Hano^  delle  Macchie  nel  corpo 
humano . j fg 

Cafe  de' Pianeti. 

Caffandra  fu  Saturnina^.  t^.is 

Caualli  e Cani  come  nafeono  lìellati.  1 1 6 
Cefeo&fuacolìellatione.  loi.fuera» 
gìonififiche. 

Cerui  amano  il  roffo.  ^ ‘ 

Cherefonte.  • , ^ 

Cibi  (&  loro  forra  • , 7.  q 

CtPfhi  * ^ 

140.141 

c olera  gialla  inchina  aU'lra  . ^ 2 

Colera  madre  della  fuegltateT^i^a  , deUa 
memoria  ^ ^ acuteT^p^  d'ingegno.  5 5 
50, 

Colera  gialla  madre  delle  Malatìe  calde 

Colore  rofeo  da  che  nafee.  4 , 

Colori  delle  macchie  nel  corpo.  1 1 5. 1 1 5 
C dori  dominati  da'Tianeti . 125 

Colori 
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tìtorV^ipéndono  fygl^Iiui/^òrì . ; - iif 
Complefiione  [opra  modo  calda  che  bperi. 

125  " / 

Corpo  prspaMtó  .da  Dio^per  l*Anima*S 
Corpo  humanó  dìnifo  dalli  yìflrologi  in 
i XI  I parti.  ' . - ..  7 

CofleUatmidi  figura  hmanaiebefiialc- 

77  ' — 

Coììuml  del  Sole.  3 

£0 fiumi Martiali . Jo*S^‘S?*53 

Coturni  Giornali . 25.26 

Cofiumi  di  Saturno.  18.1  p.2.0. 2 1 
Cofiumi  Lunari.  ^ 5^ 

Coturni  di  Mercurio.  45?* 

^Cofiumi  Venerei^  44 

^oftumi  ottimi  dal  temperamento.  iS 
^ ^ 

^"t^^^uid  bello  dì  faccia  . 5 

X J Demetrio  Re.  ^ 

Denti  canini  che  promettano.  <11$ 
Diana  perche  vergine.  5 6 

Dìffetto  nel  corpo  dijfettQ  nt'  cofiumi. 

*34  ’ 

' Diffcttoftdafugglrft.  I55.234*i55 
Dinocrate  Architetto.  3 

Diocle  bello  e pudico  * 13* 

Diomede  Martiale.  1 1 1 

Dionifto  Areopagita . . 5 

Dita  dominate  da" Pianeti^  12-5 

Donne  Veneree  a tempo  dell*  Autore  mor 

te  infelicemente.  4^ 


Troiano . 

6 

li  Fpifìola  di  Lentuh . 

5 

Ffópo.f^- 

*33 

Etìopi  prodigio  fu 

*3^ 

Eunuchi . 

*39 

Eufarchia  . 

24 

F Accia  bella  da  che  Pianeta  fatta  ta-. 

le.  i2p.  130 

fau€':^e  degVhominiyengono  daltern^ 


pefàntenfo*i  ( f ^ ^ 17 

fattez^  Saturnine. i ^.iC.Gmìaìì.  22 
" 2 ^.2^. Martiali,!^. Solari 
57.38.3  ^.^o.Zleneree.4  2.45  .Mer 
curiali.  48.45i.jx.f2.Z«»4ri.54.5  J 
r di  Saturno  mifìo , ss^6o.6i.6ìì6;i 
' ^4* 

Fegato  officina  del  Sàngue . 27 

Demine  concepute  nella  parte  fmiflra  del 
Ventre..  118 

Figlioli  mancheuoU  > da  gettarft  fecondo 
^opinione  d^Ariflotele-  , . 154 

Fìfonomìa  Libro  dell*  Autore.  i 

Fifon omìa  delle  Stelle  ♦ i.yt.-jf 
Fifonomiacelefìe,  5 

Fitognomomca  deW  Autor Cé  16 

Flemma  fa  cafìo.  56 

Flemma  fredda  che  opera . 57 

Formafemimle.  ^ 43 

Freddo i&  humido  che  facciano.  6 2 

Freddo  & fedo  . -^3 

Freddo , & fuoi  effetti.  5 5.5 6. 5 7 
Frutti  del  Moro  nella  pelle  de* fanciulli 
nafcenti.  *1^ 

G 

GAleaopp^pVìfconte.  51 

Gemelli  fegno  celefìe . 8 2. 8 5 . /«e 
caufe  naturali . 85 

Giacobbe  in  che  maniera  fe  venire  la 
greggia  macchiata . 116 

Giallo  colore  piace  a i colerici.  5 7 

Giofeffe  bello  di  faccia . J 

Giouanni  Pico.  i i 

Gioue&fuoinfluffo.  >2 

Gioue  ritratto.  22 

Gioue  fortunato  » & fatteg^CP  ^ 

Gioue  fmile  a Venere  . 24*  fuo  lume,  & 
fuagrandes^  . iui. 

Gioue  con  altri  Pianeti  che.  influifca.  65 
66, 6y 

Gioue  cofegnì  del  Zodiaco  • . I09 

in  Toro.  1 09 

ìnAqua^ 


31  rN  ^D0i  c :E 

t - . ' ^5-8^ 

♦.  ' ^4  libra  fegno  del  Zodiaco*  87.88.ywe  ww 

V , ; V ;v  <>  ferpeo/fwiwi.  , . fe  naturali*  88 


^pand^p  * W f 

^Guerci  d*onde  nafcano  * . • ; a ì 'ff 

: rv..v'0 

HEkna  fu  Venerea  * • . , -f  S 

Ueiena  fognata  tra  le  ciglia*,  i zo 

Eiettore. 

HirquitaUh  * ^ 

Humwi  di  ottima  ca^anb  cofti^ 

motiimi.  ’ . , 12 

JRumorìfeccloftfanniì  no  fiumi  ferini,  iz 
. JFiumri  mifti*  6 2*6j.64 

//umori  colorifmo  le  macchie  nel  corpo 
bumano»  116 

Humori  operano  nelle  donne  grauidemn 
« ^Imaginatiua  : come.  1 1 7 
fiumiditàiefuoi  effetti.  ^ ys 
Eiumìdità  fouerchia  corrompe  il  tempe^ 
ramento*  28 

1 

IAfaglnatiua  quanto  vaglia.  11^ 
Indole  che  cofa  fta  . 5 

Indole  da  che  venga  fecondo  ^opinione 
delli  Afirologi.  1 1 

Indole  infelice.  9 

Indole  di  Cefare  non  conofcìuta  da  Cice-- 
Yone.  13 

Indole  in  quattordici  gradi , fecondo  il 
numero  de' rianeti . 1 4 

Indole  infortunata  di  Gioue.  28 

Infermità  Veneree,  àf6 ^Mercuriali  ^2 
Lunari^  57 

L 

LAhra  infirumenti  del  parlare  . 1 2 1 
Labro  fuperiore  diuifo  de* figtiolini 
d'onde  venga  . 1 1 7 

Lancia  per  fegno  naturale^  in  vna  fami- 
. glia  in  Thebe . 1 1 4 

Leone  fegno  celefte.  By*fuecaufe  natu^ 


Lu^ouico  XI  Re  di  Francia. 

7 

,/Migi  da  E fìe  Cardinale  *.- 

7 

pina. 

S3-  (4 

pna  i a fue  facete . 

.54 

Luna  ne'fegni  del  Zodiaco* 

107 

in  Ariete. 

lOJ 

Toro. 

107 

Gemini* 

107 

^ Cancro.,, 

xo8 

Leone.  ' 

108 

• t^enginCi.  ; 

108 

Capricorno 

X08 

- ’ Pefee.  . ‘ 

108 

Lafiuriaffgmficata  da  ì Nei. 

120 

Luffuriofi  caldi  » & humidi. 

zS 

« ' * . I ; 

MAcchie  nel  corpo,  i 14  J, ètte  flette 
fecondarle  dalli  AUrologì *l  14. 
come  corrif pendano  atte  /ielle,  i j y .da 
che  nafcono  . iiy 

Macchie  negl' Animali l 116 

Macchie  di  Vino  ne' fanciulli.  x 1 6 

Macchie  fredde  vanno  al  baffo  , 1 19 

Macchie  ne  i denti , i zi. ne&'Vnghie. 

Macchie  ne  gV occhi . 12^ 

Mammella  delira  .grande  & grane  fa 
aborto.  iiS 

Mancini  hanno  la  parte  ftmflra  più  cat-^ 
da  della  dejìra,  1 1 8 

Maria  verginei  ^ 

Mane  e fua  forma.  29.30 

Marte  detto  Ares  da  i Cretti y&  perche. 

^ 

Marte  mifìo.  . 6p.yo 

Marte  nefegni  del  Zodiaco*  110 

nel  Toro.  ito 

nei  Gemelli,. 

fiel  Cancro,  1 1 o 

hei 


INO  I C É 


net  Leone.  iti 

in  Vergine»  tu 

in  Libra . 1 1 1 * 

in  Sagittario.  1 

MdYtlaU,  & loro  coRumi  .'  50.  ) 
Infcìtnìtà. 

Mar  Itali  infelici.  *54 

Mafchi  conceputi  nella  parte  deflra  del 
Ventve.  1 1 8 

Matteo  Zafuri  da  Solito  ptodigiofo  nei 
predire . 3 

'Melancolici  > & loro  fatte^:iie.  1 7 

MelancolicinobilU  Heicoki  iJfandro  ^ 

• ^iace 9 Beìlerofonte't  il 

'M^iancoUa  e fuoi  effetti . S ì 

Menelao  Martìale . ip 

Mercurio.  47.4s.49 

Mercurio  con  la  Luna . 7 5 

Mer curi  o ne* fegni  del  Zodiaco,  l i 5 . in 
ScotpìOyme'Vefcii  nel  Capricorno. 

Merìone  Martìale  infelice.  5 S 

Mil^a  go  nfia  > 0 fegnata  di  nero . 12^ 
Zdoìfe  di  bellezT^a  eccellente . 5 

Moflruofh  1 3 wo.  157 

Mutatimi  del  Cielo  fanno  mutabilità 
ne  gh^huomm . ^6 

N 

NEo  nella  fronte.  jiS.iip 

iVeo  tra  le  ciglia  fegno  d'Jmpudi- 
chiù.  Ilo 

JSleo  nel  mento.  iii 

XQeo  nella  mil^a . 121.123 

iVeo  nella  mafcella  inferiore yneUa  Gola  > 
& nella  cintura  .12^.  nel  collo  e nel 
rentre.  1 i^,negthomeriy  e nelle  afceU 
m4.  nelle  mani\  nei  piedi  > nella^ 
yerga^ne  i ìornbiyneel pettOyJbpra'l  cuo 
re.  iiy.nel ventre , nelle  ginocchia  , 
nei  talloni.  12S 

iVtt  nel  corpo  humano  > & macchie  pie- 
‘ ,ffde.  II? 


S/iTei  che ftgnifichinè»  i imiterò tmiffoiè 

dertT^.  Ii8.ii9éi2t^. I^I«  ut 

nelle Oreahie  i &^i  fianchili 9 
Mi  nelle  Ciglia  »&inìirnqjifl^e,& 
nel  Petteneuhio  • ' *1 1 f 

Ìfiìei  nel  I^afo.  ' ^ ^ 

Ilei  nell* Occhio.  no 

Mi  nelle  Labra.  Ili 

Mceforo^è  ftma  di  CbrìRo  • f 

O 

Occhi  9 & loro  tirannidi  4 

Occhigranà  di  che  procedano  » 

Occhi  divefiere.  ' 41 

Occhi  brillanti.  4J 

òcchi gialliy&  haprini  d*ùnde.^g.^o.6j 
Occhi  ftelledel  corpo . 97 

Opinione  di  Plotino  intorno  la  beliei^* 

A . * 

Opinioni  diuer [e  intorno  aWlndoU  rifinì 
tate  • 9 

Orientey& Occidente.  1 1 .il  medepmo  è 
alla  deSìra . ‘mi. 

P 

*njirte  deflra  del  corpo  piu  forte , e pm 
JL  calda.  iij 

Parte  fuperiore  perche  piu  calda  della  in 
feriore . 118 

Parti  Orientali  fortunate  . 1 1 7 

Occidentali  sfortunate  , 1 1 7 

Parto  da  che  conceputo  nel  ventre  della 
Madre.  z 

Pefei  fegno  cele  Re.  94.  loro  ragioni  na  - 
turali . 9 5 

Pianethche  danno  forma  venerabile.  8. 
Pianeti  [opra  POrii^nte  quando  maggio-- 
ri  9 & più  coloriti . 1 1 

Pianeti  come  dominano  le  parti  del  cor- 

po. 1 17.119.115 

Pianeti  dominano  a* Metalli . 123 

Pianeti , che  danno  belleT^T^.  130 
Pietro  Nauarro  ^efue  qualità  * fuoi  co* 

mii& 
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ftumi  y 'fua  Piorte  ^ 5^ 

T'mo  d'Achille  > Mattiate  ...  5 1 

Titagora  efcludeua  i brutti  dalla  [uà  Sco^ 
la.  1J2 

Toliffena  di  Priamo.  74 

Tolite  di  Priamo.  3 2 

Torci  perche  corrono  al  bianco^  f 7 
Porfirio  & fina  opinione . f 

Tredittioni  dell'Autore*  4 

Priamo  Rè  di  Troia  ♦ 2 3 

Trimauera  % ^ fuo  vigore  l P7 

Problema  d'AriSìotele.  8 

Proprietà  occulte  dipinte  nelle  crtaturé. 
16 

prudenT^  d'onde  nafea.  ^ 27 

QValità  vnite che operino.6 z.6^,6^ 
^ 67.70.71.72.73.74.75. 

Quarta  della  Primauera  che  in-^ 
fluifea.  - 9^*91 

Quarta  della  State  p7 

Qmrta  dell'Autunno. 

Qmrta  hiemak.  9^.  99 

Quarte  dell'anno  quali  pano  . 96.^7 

R 

Re  nafee  tra  gl'homlni  ♦ $ 

Regio  carattere  fecondo  gPAfiro^ 
togi.  ,I 

^tratto  di  Demetrio*  7 

d'Enea  ♦ 7 

di  AuguPio.  , , p 

di  Aìepandro  l p 

del  Tamerlano.  lo 

del  Carmagnola^  io 


d' Alcibiade. 


di  Carlo  Magno, 
di  SfoYT^a^ 
di  Galeazzo  Vlfconte. 
di  Pietro  ÌSÌauarro. 
di  Giouanni  Pico, 
d' Attila. 

di  Scipione  Africano. 
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52 

3S 

n 

m 

iji 


Romulo , & Remo.  ^ 

S 

OAgittarìo  fegno  cekHe.  3^'.  fue  eaufe 
O naturati.  iui. 

Sangue  nella  Primauera  crepe  . %7.fu0i 
effetti.  4^ 

Sangue  con  Melancolia.  61 

Sanità  d'onde  nafea.  ' 27 

Saturnini  fortunati.  18. infelici.  1^ 
Saturnini^  ^ loro  coturni.  10.21 
Saturno  , & fue  fatte:^:^e  . 15 

Saturno  ritratto*  1 6. fua  Stella  picchia  . 

fuo  moto  . 17 

Saturno  mi§ìo.  5 9 . . 6 1 .<>2 

Saturno  copgnì  del  Zodi  aco*  1 08 
co'lToro.  108 

nel  Cancro.  i 

nel  Cancro  con  la  Luna.  1 09 
nello  Scorpione.  109 
nel  Sagittario . 109 

Scanderbech . 114 

Scorpione  fegno.Bp.  fue  eaufe.  po 
Segni  co'Pianeti  danno  la  figura  al  na^ 
pente.  75 

Segni  mobili  quali.  9^*96 

Segni  fiffi.  • 

Segni  communi.  9 

Segni  bicorporei . pj.  loro  ragioni  natu^ 
rati. 

Segni  che  predominano  alle  partì  delcor^ 
po  humano.  j j ^ 

Segni  celefii  di  diffetto.  1 54 . i S 

Sforma  il  grande . 

Sicci  tà  € fuoi  effetti . éz 

Sintomi  de  i Melancolici , mefiitia  e tu 
^ more.  ip 

Sirio  ^ pio  infiuffo.  1 02 . fue  eaufe  natte 
tali . j 03 

Socrate  amò  Alcibiade,  Fedro,  Caemide. 
15- 

Sole  fuoi  effetti.^  7.38.  cofiutni  Sola^ 
ti*  5 p . infermità, & infelicità  del  me* 
§ § defimOf 
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deftru9^  ' 40 

Sole  mefchiato* 

Sole  ne'fegni  del  Zodiaci.  1 04 

in  Ariete . 104 

ìnGeminu  104 

in  Leone*  105 

inVergint*  loy 

in  Libra . lof 

inScorph,  105 

Sagittario  ; 1 06 

in  Capricorno»  106 

in  Aquario»  1 06 

inPefci»  107 

Spada  impreca  naturalmente  nel  braccio 
di  Scanderbech.  x 1 4 

Sperma  nafce  dal  Sangue»  46 

Spirito  quando  foprauiene  al  Parto  » z 
Statura  longa^o  corta  d'onde  nafca»  157 
Stella  di  Gioue.  lAi  Fenere.z.di  Satur^ 
no»  2, ly  di  Marte»  a 

'Stella  di  Marte , & di  Saturno  » 153 

Stelle  fecondarle  quali»  1 J . x 14 

r 

Temperamento  caldo  » S ® 

Temperamento  caufa  della  forma 
Solare.  55? -40 

Temperamento  feruìle . 44 

T memoto  fa  gl'homini  tremanti  103. 
104 


Themute  figlia  di  Faraone*  f 

TbemiSiio  Eufraia»  6 

Theeteto»  13 

Therfite  d*  Homero.  9 o»  1 5 3 

Toro  fegno  celefle.  8 1 .fue  eaufe  naturali 
81.81 

Tori  amano  il  color  roffo.  4 5 • 44*  f 7 
V 

\ JAporl  neìParìa  fanno  vedere  le  Stei 
V le  piu  grandi  * 1 1 

' Tccelli  come  nafcano  dipìnti»  11^ 

Venere»  4^’4*-45 

, Venere  emenda  Papere  dì  Marte , il  che 

niun^  altro  Pian  età  può  fare  » 71 

Ventre  mefchiata  » 7 5*74 

Venere  nefegni  del  Zodiaco»  1 1 z 
in  Ariete*  xia 

Gemini»  iii 
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IL  FINE. 


DI  GIVUO  CESARE  CORTESE 
Il  Paftor  Sebeto . 

ACADEMICO  DELLA  CRVSCA. 


V SE  mn  d'Elicona 

£he  lujtngano  altrui  col  canto  ^ e 'Irìfo^ 
S^lufe  del  Paradijò  , 

Che  al  Sol  del  Sol  fanno  ìmmertal  Corona . 

Togltan  dal  Cielo  f fregi 

Per  far  degno  ornamento  a tuoi  gran  pregi» 


E dal  Celere  Mare 

Onde  la  ricca  porpora  tal  bora 
Toglie  la  bella  aAurora  , 

Per  cui  sì  •■vaga  » e sì  lucente  appare 

Più  bel  oHro  fi  prenda 

E'I  lettor  de  le  éMufe  adorno  renda-»  '» 


Che  s'hor  qui  doue  inonda 

S cheto  più  d’honor  , che  di  acque  altero 

Lo  jfilendor  de  iTbero 

*Tfeccelfi  honori  il  tuo  bel  crin  circonda 

Un  del  medefrno  nome 

Farà  di  glorie  al  Tebro  ornar  tue  cbiomcj  » 


Non  disdegnar  in  tanto 

fh'à  le  T^ue  del  fiel  Cigni  Canori  3 
per  dir  tuoi  degni  honori 
Nuoue  cetre  apparecchian , nuouo  canto 
eh  io  ( benché  Augel palufire) 

Tenti  pur  di  Spiegar  tua  gloria  tUuUte , 


Elàdas  hoiios.virtns^i  fimul  delubn  tenebJt,  Tu  quocj;  virtut?  eoniunaS  ra«i.s  boucti. 
5cd  biiiis  tcmplis  vnic»  PORTA  fiiit . Anibon'i  digne  PORTA  vocandiis  cris . 


PROEMIO. 


y ANTO  apprejfo  tutte  le  genti^é'  i»  tutta  tem^ 

pi  fi  ano fiate  fempre  in  pregio  le  arti  deidouinare  i 
chiara  prona  ne  fanno  tanti  libri , che  ne  han  lafcia 
ti ficritti  in  ogniparte  tanti  eccellentùfimi  huomini 
cèfi  antichiicome moderni, Greci,  Latini,  é'  Arabi. 
Trale  quaìiilprimo  luogo  fi  tolfie  quella  , che  dalla 
pofitura  delle  il  elle  , antiuede  lecofie  davenire , co- 
me quella,che parca  oltre  le  altre  ejfer  fondata /òpra 
più  certe  dimoflratìoni.  lo  fin  dalla  mìa  fia»ciulle&z,a  mi  fintiua  con  fi  fer 
uente  defi  derio  trafiortare  ad  appararla  inuesiigando  con  tanta  diligenza, 
e curtofità  i fiuot  fiecreti,  che  in  tutto , e per  tutto  mi  trouaua  dato  a quella 
fcienzctj, . Ma  poiché  per  comandamento  de'  fiuperiori  e Hata  tolta  via  dal 
le ficienze  de  i Cattoltci,con  quanto  ardore  prima  io  l andana  cercando, altre 
tanto  poi  con  tutto  il  core  la  (degnai  e dific  acciai  dalla  mia  mente,  & e (amì- 
nandola  io  con  altro  giudtt  io,  dt  quel  di  prima  C hauea  apparata,  finalmente 
trouai,che  l' Afirologia  non  è fe  non  vna  finta , (fi  imaginaria  (cieni{a , (fi 
quanto  ha  in  e fi  a di  verità, non  l ha  altronde,che  dalla  fòla,  Tifi^ 

nomta,maglificrittori  di  quella  per  aggrandirla,  (fiporla  in  gratta  de  gl'huo 
mim  l'han  pofia  tra  le fi  elle, acci  oche  offendo  inalbata  à gl' tnflusfi  celefii,  & 
àcaufepiù  nobili,  fufietenutapervna  fcien^aptìtcelefie , e più  diuinzj. 

C ontro  di  quell  a A Urologia  han  difiutato,  ex  aguzzato  le for"!^  del  loro  in 
gegno  molti  huomini  di  grande,  (fi  non  ordinaria  autorità,  ma  in  quanto  al 
miogiuditiocontrafiurata  diligenza, é"  perfincacttà , come  quelli  , che  non 
han  toccato  lo fiopo , percioche  mentre  fi  sforano  di  torre  via  C influsfi  de  i 
Cieli,  non  tolgono  via  le  caufie  delle  diuinationi,  ma  dimoilrano  ignoranza 
de  i moti  degli  orbi  cele  Hi,  e de  i progres  fi  delle  lì  elle,  (fi  pereto  gl' è Hato  ri- 
fpollo afisai  bene  da  eccellentisfimi  Maiematici,e  Filofòji.  Ma  noi  cifiamo 
sformati  di  dillr  figgere  in  altro  modo  la  varietà  dell'  AUrologia , per  oche 
quel  che  esfi  dicono , che  non  cofia  alcuna,che  non  faccino  fogetta  alla  potefià 
de  ipianttt,nei  diciamo  che  figgiate  alle  qualità  elementari  >dalle  quali  vie 

A formato 


formato  il  corpo  delthuomo*  Veroche  dìcono^quei  che  hamo  hNuuto  m Jhr 
te  di  efsere  fìtto  il  dominio  di  Gioue^efsere  bianchi  con  vno  certo  lode  noie  co 
lore^dt  capili  atura  me  diocre  ycon  neri  occhia  & ben  grandi-,^  di forma  vene^ 
r abile  ^adorni  dì  bei  coTtumi^  di  animo  grande  , dr  che  appettfìonocofì  gran 
dtyche fono fimpre  inalbati  à far  grandi  atthnobili^curiofì  ì^ne  / loro  fatti 
imp  enofila  Ile  gru  & cofìfimili . Ma  quel  che  es fi  attribuifcono  alle  f e Iterai 
le  q?4 alt  dicono  che  foggiace  ciafcun  dinoiiC^  indi  la  benignità  della  for^ 
wa^  de  3 così  fimi  della  fortunamoi  diciamo  che  auuiene  dalle  qualità\  pe 

roche  domina  in  lui  la  qualità  calda:,  é"  h umida ^ com*e  l* aer e a^  & fangui^ 
gna,dr  queuche  hanno  tal temperamento^hanno  ancora  fimtlfGrma^(ìrconH 
mucome  afsai  a pieno  e Baio  difìutato  nella  noBra  Fifìnomta  de  thuomo . 
Lafìio  Barene  he  fe fì  vanno  inueBigando  i coBumi^df  le forme  degl  huomi 
niydalle  quali  fon  formati,  chiarisfimamente  fi /copre  la  loro fallacia  > pero* 
che  il  parto  nel  ventre  della  madre  vien  conceputo  dalla  qualità  del /angue, 
che  domina  al /eme,€  dofo  quaranta  giorni  /opramene  lo  fpirito  e tali  cof  ti- 
mi haurà  C huomo^qu  ali  gli  donarà  il  temperamento  delt  Embrione^ . Che 
hàche  far  dunque  l' bora  della  generationecelparte  , fe  i co/lumi  già  otto 
me  fi  prima  erano  ftatucontratti  ? Et  penhe  tal  tempo  e ignoro , non  s^o  che 
Co  fa  fi  V adì  no  borbottando  della  analogia,^  comienienz^a  tra  il  cafo  del /k* 
me,  cf’  l^vfctta  dal  ventre  materno,non  vi  efsendo  co  fa  commune  tra  que^ 
Bi  tempi . H abbiamo  aggiunto  di  piu  vna  dottrina  non  inutile,  in  che  mo* 
dogli  ABrologi poteuano  in  vna  occhiata,al\ando  gli  occhi  al  Cielo  , e con* 
templando  le /ielle  apparar  quello, che  in  lungo  j/atìo  ài  tempore  con  varie /pe 
rien^e  hanno  apparato*,  poiché  dalla  loro  Fifonomia,  color  e, moto,  quantità, 
belle\za,& bruttezza  chiaramente  fi  conofccLj.  La  (Iella  di  Gioue,  & di 
Venere  rilucente  di  vri amenisfìmof& giocondisfìmo/plendoreytn  modo  f a^ 
'uanza  dì  chiarezza  celefte,  che  dinota  vna  certa  maeBà  di  natura,  e pro- 
mette fì'migliantieff'etttfa  gl'  huomini  gratiof,  e magnanimi  , dona  vita 
glorioft,fìlendore,i/r  perpetue  ricchezze, e perciò  vien  detta  Bella  /aiuti fe^ 
ra . A U incontro  la  Bella  di  Saturno  \ per  oche  e quafi  liuida  di  vn  brutto , 
& fì\F  ’ì pallore,  & in  vn  certo  modo  offendendo  g( occhi,f a gl* huomi n i me 
lane  onici,  e /oggetti  à fimili  infirmità.  La  /iella  di  Marte  h orribile , e mi  • 

naccio/afa  gl' huomini  ros/ì,iracondi,fanguignì,e  promette  guerre,  lepra,e 
co/e  fiere,  frauuerfì,  prole  infelici , le  quali  cofì piu  à lugo fi  moBr arano  in 
tutta  l' opera.  Noi  in  queBo primo  libro  àeferiueremo  la  Fifonomia  de  / pia* 
neti,e  quai  costumi  diano,quali  infermità,  quai  magiBrati,ét  quali  fortu- 
ne,^ 7 che  modo  dal  loro  a/pettofi pofano  conofìerc,ér  che  tutte  qucBcco/e 
m denti  ano  dalUnflufso  delle  Belle, ma  dalle /I  e fs  e qualità  de  ffi  elemetu 
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Che  CO  fa  fi  a ìndole  ^ ))  dignità  deK  afi  etto  • C A P.  I. 

R A T T A R A'  quefto  libtodcll'indolc  de  gl*h uomini, 
ò Yogliam  dir  charattcrc  , ò dignità  dell’afpetto, volgar- 
mente detto  aria,  quale  portano  fcco  dal  ventre  della  ma 
drc  coli  l*aagufla  & di  fpettata  maeflà , come  la  feruile  ^ 
abietta  , & bafla  : perciochc  da  quelle  cofe,  come  da  vn 
fonte  dependono  i prefagij  della  noftra  celefte  Fifono- 

,-7ìr naia.  La  onde  io  priego  i lettori , che  con  tutta  la  forza 

aen*jngegno  loro  mirino  ben’à  dentro  le  cofe,  che  fcriuiamo  , pcrcioche  fon 
^le  , che  con  l’acutezza  della  mente  polTonopiù  torto  comprcnderfi,  che  di* 
Icnucrh  con  parole . Molti  fono  , che  coterte  cofe  hanno  [apparate  fenza  ar- 
tc  veruna, ma  dalle  fafee  l’hanno  fcco  portato,  in  modo  che  m predir  gli  cucn 
ti  dal  folo  afpctto  han  fatto  marauigliar  ogn’vno  . Vno  di  quelli  habbiamo 
conolcmtoa  noflri  tempi  qualfi'i  Matteo  Zafuri  da  Solito  , huomo  in  ogni 
orte di  dottrina  ecccllcntiftimo,che  tra  laltrc era  tanto  celebre , & eminente 
in  quefta  arte , che  dal  folo  afpctto  all’improuifo  tanto  veracemente  prcdicc- 
ua  le  morti  , i pericoli  della  vita  , & i tempi  de  glieucnti,  che  piu  rollo  mct- 
uua  Itupore  ne  gli  huomini , che  voglia  di  a ccrefeere  la  fua  porrcntofa  arte , 
« perche  ve  ne  fono  ancor  molti , quali  infiniti  tertimoni,  perciò  non  ne 
ragionaremo  per  bora  più.  Diciamo  adunque,  che  cotella  forma, charattere, 
indole  dell*anirao,&:  dignità  dell’afpetto  altro  non  è, che  vn  lume,ò  fplcndore 
ammirabile  d’vna  certa  regia  macftà,e  diletto  rifp]cndére,che  al  primo  fguar- 
do  m modo  ferifce  gl’ocGhi,&  con  tanta  forza  trahe  à fe,lufinga,&  diletti  ri 
guardanti,  che  quelli  fubito  tira  al  loro  amore, c riuerentia  ancorché  non  fap- 

pianochi  loro  fi  lìano.Dinocrate  Architetto  (come  racconta  Vjtruuioìper  po- 
tere hauerc  pili  facile  /ntratacon  Alcll'andro  Magno,c6fidato  nella  fua  bellcz 
za, fendo  di  datura  grande  , di  faccia  bella, c di  bellezza, e di  dignità  grande, fi 
luf  ^ >llclIando:onde  quegli  appagato  della  fua  bellezza  comandò 

^ uuL^^  luogo, che  fi  accoftaire,cofi  per  la  faccia,&  per  Ja  degnicà  dei  cor 
po  hebbe  quel, che  dcfidcraua.Si  troua  cotclla  degnità  attorno  alla  faccia,  co- 
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cnc  vna  frgnalata  pittura  della  natura, in  modo  che  raflembra  vn'altra  faccia  • 
ò vna  trafparcntc  mafehefà  dalla  vera  faccia  infeparabilc.  Hà  nafcofta  princi- 
paimcntc  ne  gl*ccchi,!a  viuacità  de  i cui  raggi  e piena  d’imperio, e tirannia, fpi 
rande  diuinicà,fi  che  per  cfTì  forzi  gli  huomini  à fcruitii, talché  fpogliaca  quafi 
. Fhumanitàfpirmo  à gloria  più  che  mortale  . Staranno  due  à gioca  re, ò à far 
qualch’alcra  cofajin  tal  maniera  faremo  noi  tirati  dalla  natura, che  quelli  che 
Vedremo  hauer  cotefta  indole,  defideraremo  , che  vincano  , & ci  sforzeremo 
•giurare  co*I  noftro  potere,  e fc  fuccederà  il  contrario  ci  attrifteremo  , come 
fe  ì noi  non  à quelli  fuflfc  (l  ira  la  forcc’contraria:aIl*inconrro  fe  alcuni  parran 
noà  noi  di  mala  indolcì  dirprezzabilipregheremo  che  iìano  vinti, óc  babbi 
no  contraria  la  forte. Vn’altra  indole  vi  è à quella  contraria, cioè  feruile,bruc 
ta,lugubrc,&  che  porta  feco  vn  non  sò  che  didannofo  , miferabile>&  horrù 
bile, tal  che  chi  in  quelli  volga  gli  occhi  fubito  lor  volge  aItroue,&  abhorrifcc 
di  mirargli,comefe  hautffe  mirato  alcuna  cofa  trilla, & ÌDfaulla,ondeg!i  han 
no  in  odio, & glideliano  male%infchcità,e  morte  . Tutti  quelli  fono  pieni  di 
mifcrie  , &c  di  fciagure,ne  mai  acqmllano  cofa  che  deliderano.ma  fono  heie- 
di  della  poucrtà,&:  delle  miferic  . Con  quella  arte  habbiamo  giouato  à molti 
amici , acciò  fchifalTero  i perigli  & falilTcro  alle  dignità  . Poco  prima,  che  io 
fcriuelTì  quelle cofcauifai  vn’amico  , che  fi  guardalTc  dalla  compagnia  di  vn 
certo  huomo  infelice,  e bratto, i!  che  egli  non  volle  fare  , effendogli  da  quella 
(lato  promelTo  , che  i’haurebbe  arrichito  f ondeaccafeò,  checlTendo  fiati 
irouati  dal  Goucrnatore  in  vna  fpelonca»  che  falfifìcauanola  moneta  ,p0ca 
dopò  fumo  tutti  due  appiccati» 

jFarere  de* Scrittori  facri  di  coiai char attere  • Ca  p»  IL 


E N fatto  nc  pare,  prima  che  diciamo  il  noftro  parere  di  cotat 
^ chararrcrc,cofi  difficile  à conofccrc  ,c  riferire, che  andiamo  in- 

D uefiigando  le  opinioni  de  gli  antichi , & che  nc  kabbino  giudi- 
cato,&  che  cominciamo,  fi  come  conuicnc,dai  Scrittori  Sacri, 
& più  antichi.  Perciochc  dicono,chc  cotefta  forma  è vn  dono  da. 
to  dal  Cielo, non  già  dal  Ciclo , cornea  dir  da  i piancti,ftcllc  fific,ò  loroafpct 
li , ma  dallo  ftefib  Creatore  Dio  , il  quale  fegna , & adorna  alcuni  di  cotefto. 
charat^crc  . Perche  cotcllo  charattcre  è bellezza  , fplcndorc,macftà,  fimula- 
cro  del  Paiadifo  » de  gli  Angeli,  e finalmente  dello  fieflb  Dio, nel  quale  eia* 
fomma  di  ogni  bellezza, d*ogni  rpIcndore*,&  d*ogni  niacfià.  Boetiolume  del- 
la Romana  eloquenza  di  quello  in  tal  modo  cantò  » 


tV  mondo  bello  Bglipift  bel  nella  fua  mente  porta  - 


Et  perciò  ritiene, c ferma  ginocchi  de  i riguardati: perciochc  la  bellezza  c va 
obietto  cóucnicte  alla  poicza  fua  vifiua,c  gl*occhi  fi  cópiacciono della  bellezza 
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Goff  per  cotrario  altrouc  ff  volgono, & la  cofa  veduta  abborrifconó,quaI  bora 
riguardano  vn  deferto  di  natura vna ^portionc  male  ordinata.Etèla  brut 
tczza  vn’imagine  dclMnfcrno,ò  più  tofto  dclgli  fteffi  Demoni), ne  i quali  è la 
fomma  d'ogni  bruttcz2a,ed*ogni  fciagura^Percioche  dice  Porfirio>chc  i De- 
molì |i  cui  animi  fono  iniqui,hano  i corpi  ancora  brutti. Et  fu  detto  affai  voi 
gato  de  gl^antichi  Filofofi»cbc  Dio  hauendo  da  mandare  Panima  nel  corporeo 
me  in  Tuo  proprio  albergo, lo  apparecchia  prima  degno  di  lei,  & anima  , che 
prftuede  hauer*ad  efferc  ornata  di  YÌrtù,per  Io  più  Paccoppia  co  vn  porpo  bcl- 
Jiflìmo,  quale  fpogliatofi  in  vn  certo  modo  della  humanirà  afpiri  à gloria  di- 
urna,come  da  Dio  concedutali.Leggiamo  nella  Epiftola  di  Leptuloal.  Popo- 
lo Romano, d.»  ChtiftoNoflro  Saluatore, che  egli  hebbe  vn  fronte  fereno, pie 
no  d’una  cena  diuina  maefl:à,vna  faccia  venerabile, quale  i riguardanti 'douef 
fero  & a mare, e temere.  E fcriuc  Niccforo  nella  hiftoria  Ecclefìaftica,chc  Aba 
garo  mandò  vno  pittore  eccellente  à Giesù,  acciòdiligcntcmcntc  ritrahcffela 
fua  faccia,  quale  forzandofi  egli  a fuo  potere  di  dipingere, non  potè  maifar- 
Io,pcrcioche  vti  certe  fplendorc,&  gratia  diuina,  che  haucua  nella  Tua  faccia 
glielo  impediua.Io  (ledo  fcriuc  di  Maria  Vergine  Santiffima  Tua  Madre  ,, 
quale  hauendo  bauuta  gratia  di  vedere  nel  fuo  oratorio  Dionifio  Arcopagi- 
t3,guardando  lo  fplcndorc  de’  fuoi  occhi. & la  macftà  del  fuo  volto  diffe..  Se 
io  non  fapeffìjchc  Diocpurofpirito,niuno  altro,  fuor  che  quella  Vergine  > 
direi, che  fuffe  Dio,&  fe  non  mi  faceffe  forte  la  fede  , non  crederei  > che  Dio. 
poteffe  effer  più  bello.  E di  più  tanta  purità, e caftità  moffraua  nel  fuo  volto. 
Se  occhi,che  ballaua  àfmorzar  fubito  gli  affetti  della  carne  in  ognuno,chc  la 
miraua.E  Giofcffb  ne  i libri  delle  antichità  fcriffe, che  Dio  fa uoreggiò  tanto 
Mose, che  effendo  ftatoveduto  fanciullo  da  Thermutte  figlia  di  Faraone  no 
mene  di  bcll€zaa,chc  di  forma  diuina  eccellente , dal  corrente  fiume  in  vna 
cuna  di  giunchitoltolo,fe  loadottò  per  figliuolo. Si  Icggeal  primo  de  i Re  di 
Dauirte,che  fùdi  bella  faccia,  &:  ornato  di  tutte  le  virtù.  Ecco  io  viddi  il  fi- 
gliuolo di  Ifai  da  Bcttclcmm  e:  bcllicofb,  prudente  nelle  parole,  bello  nell*a.fpct 
io:e  di  faccia  gratiofa.E  Giofeffb  fù  di  tal  bellezza  di  corpo,&:  d’afpcttopia 
ccuolc,chc  la  donna  che  lo  vidde  ne  diucnnc  pazza.L.o  fieffo  Dio  ancora  ha- 
ueua  dato  di  fpetial  gratia  à San  Bernardo  A bbace  vn  corpo  tale, che  nella  fua 
carne  certa  fpiritual  macftà,&  nel  fuo  volto  rifpIendeA  vna  certa  chiarezza  no 
terrena,  ma  celeftc,  negPocchi,  vna  certa  purità  angelica , Se  vna  columbina 
fimplicirà  fi  fcorgca*,cra  tanto  grande  la  bellezza  di  dcntro,che  con  certi  indi- 
ti) appanna  di  fuori, & foprauanzàdo  la  interna  purità, e gratia  copiofamente 
ne  verfaua  di  fuori. Et  per  non  andar  troppo  a lungo  , potrà  ciafeunoda  i li- 
bri Sacri  trouarc  infiniti  effempij  d’huomiui  fanti. 


Opinioni 


Della  Celefte  Fifonomla 

Opinioni  de  ì Tilofoji  del  CharAtterCy  Cap.  III. 


E D I A M O bora  che  cofa  dicano  di  cotal  indole  i Filofof!  V 
& i Medici.  Perciochc  diconojchequeftaforma'pienadiaobii- 
tà,&  di  bellezza  hàbbia  origine  dal  puriflìmo  » & fottiliflìmo 
fangue  de’  nobili^conre  I dire  di  R è,&  huomini  grandi, & cofi 
quando  vogliamo  d^re,che  alcuno  fia  fegnato  di  tal  charattere, 
lo  dieiamohuomodi  prefenzareale.Thcmiftio  Eufrada  ncll'orauonc  della  eie 
mentia  di^Thepdofio  Imperadorc  dicc.Nafce  ilRè  tra  gI’huomÌRÌ,  ma  tan- 
to di  rado,&‘'dopò  molti  inreraallidi  anni  > ciocairhora  quando  fi  vnifee  la 
bellezza  dell’animo  con  l'ecceiicntia  del  corpo  , & quello  è veramente  gran 
Rè, che  hà  fa''forma,c  bellezza  intera,  & per  ogni  parte  a fiblura,5c  perfetta. 
Priamo  apprefib  Homero  contemplando  la  bellezza  , & maeftà  d’Agamen- 
tione, ancorché  non  fapelTcchi  è fi  fufic,  confefsò  ch’era  fimileadvn  Rè.Hcc 
tore,come  fi  raccorda  da  Darete  figliuolo  di  Rè,  fi  narra  che  lù  di  faccia  vc- 
nerabile,di  animo  grande, clemente  à cittadini,e  degne. gli  argomenti, che 
fi  apportano  à ciò  confirmarc, fono  tali. Che  i Prencipr»&  i Rè  vfeiti  che  fo 
no  dal  ventre  della  madre  giacendo  nelle  cune,5c  he’  bracci  de’  fcldati , por- 
tano con  loro  fegnidel  fangue  loro  nobjhfìlmo,  chè  ancorché  non  fi  fapefic 
chi  è fi  fufierojla  bellezza  dal  volto  , & l’ima gine  dello  fplendbre  eccellentif- 
fimo  confefiaranno  lui  eficre  nato  da  grandi  huomini . Prendono  gli  efempij 
dalle  hiftorie. Demetrio  (fi  come  riferilce  Plutarco  nella  Tua  vita)  fùdi  faccia 
<ofi  bella, & cofi  eccellente,  che  ninno  pittorc^ò  fcuitcre  Io  potè  mai  ritrarre 
dal  naturalerpercioche  portaua  con  fé  vna  grafia  vnita  co’i  terrore, &:  infieme 
vna  certa  granirà,  c manfuetudineìóc  l’afpcrto  pieno  d’vna  certa  maefià  reale 
in  modo,  che  pareua*,chefufic  nato  per  eccitatelo  fiuporc  , & la  grada  de  gli 
huomini.  Scriue  GiofefFo  nel  libro  delle  guerre  Giudaiche,  che  vn  certo  Giu* 
deOjp  la  fomigliaza  delvifo  dic€ua,che  egli  era  Alc(sadro,cofi  n’inganò  molti 
&c  hebbe  molti  doni  da  i Giudei,&  era  tata  la  fomigliaza  del  volto,  che  quelli 
che  Io  haneuano  veduto  figliuolo, giurauano  chefuflc  qllo.MaCefare, che  quel 
lo  hauea  veduto  prima, béchc  parefTe  lui  séza  dubio,pure  dalla  durezza  del  cor 
po, e forma  feruile  fcouerfeil  trouato,  Romulo,  6:  Remo  gettati  nel  Tenere, 
allenati  da  vna  Inpa,c  finalméte  da’paftorijfubito  che  arriuorno  a gl’àni  virili, 
non  erano  fimili  a paftori,c  guardiani  di  buoi, co  i quali  fi  erano  alleuati , ma 
più  torto  (come  era  conuencuòle)  mortrauano  con  ladegnità  della  forma,  & 
grandezza  di  animo  eficr  nati  da’  Rè,&  da  numi  cclcrti.  Loda  Virgilio  Enea 
delia  dignità  della  forma, dalla  bellezza. 

Et  pria  d'ogn  altro-^e  piu  d\gn  altro  bellot 
Tra  fu  oijì  mefchia  Enea^ 


Alefiandro 
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Il 


AleiTandro  Magno  non  volle  , che  la  Tua  imagine  fulTc  da  altri  contami- 
nata,ma  comandò  à tutto  il  mondo, che  niuno  ardifle  di  far  la  Tua  imagine  nc 
in  rame,  ne  in  colori, nein  marmo, ma  folo  Policleto  la  potefle  fare  in  rame, 
folo  Apcllcla  potede  dipingere  co  i colori,  & folo  Pirgotele  potefTe  fcolpirla, 
accioche nelle  rcatue,6c  pitture  apparilTe  fempre  lo  fteflo  vigore  di  animo  bcl- 
licofo  , & l’ina menfa  indole  del  Tuo  animo  eccclfo,Io  (lefìTo  ingegno  di  honor 
grandiilìmo  degno,  e la  fteffa  gloria  della  Tua  fronte  . Lo  fteiTo  mi  ricordo 
elTere  auuenuto  nel  volto  del  Cardinal  Luigi  da  Erte,  percioché  fi  feorgea  in 
quello  vna  certa  indole  reale,  &:  pieni  di  macfià,forfcdaI  fangue  reale  di  Lo- 
douico  Vndecimo  RjL  di  Francia  fao  Auo. 


Opiniom  de  ì Medici  dell  ìndole  . Cap.  1 1 1 1. 

A i Medici  riguardando  la  cofa  più  à dentro,  dllono  il  contra- 
rio,dicendo  . Se  i grandi  portano  fecodal  nafeimento  dalle  fa- 
fee  cotefia  indole  non  perciò  ne  dicono  le  caufejpercioche  deo- 
no  andar  rrouando  la  caufa  onde  ciò  auucnga  . Ma  i Medici 


rendendone  la  ragione,dicono>ciò  auuenire  da  i cibi, onde  fi  nu- 
trifconojpsrcioche  efiendo  delicati, facili  à concocerfi, ottimamente  fi  dige- 
rifcono,&  generano  vn  fangue  chÌaro,puro,(i?c  fottiliflìmo, il  quale  feorrendo 
per  le  vene  fa  vna  carne  molle, delicata, colorata.  Oltre  a ciò  ftando  in  otio, 
& non  vfeendo  da  cafa,  ediraro  affaticandofi  hanno  la  faccia  di  gran  bellez- 
za,& chiara  di  vna  rofata  chiarezza  ♦ All’incontro  i ruftici,paftori.  Se  guar- 
diani d i armenti  pafeendofi  ordinariamente  di  porri, di  cipollcjd  agli,&:  di  ra- 
dici, Se 
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dici,&  di  altri  cibi  più  grofl[5,chc  fono  di  dura  concoitionc  > òc  crtffi,gencjra» 
no  huomini  grofli>&  vn  certo  fanguc  fccciofo  . A ciò  fi  aggiunge,  che  habi- 
tando  ne  i monti,&  ftando  alfcouerto  in  regioni  afprc  ^ & fofFcrcndo  tempi 
contrarli  di  freddo  , & di  caIdo,&  coli  anco  vigilic,&  fatiche  grandi,  diuen- 
gono  di  volto  brutto  , feuero,&  horrido,fono  coucrti  di  pelle  dura,  fecca  ^ de 
fcrina,6c  hifpida  , & co  fi  come  fono  di  fuori  di  vna  indole  ruftica , cofi  fono 
di  dentro  macchiati  di  coftumi  rozzi . A quefte  ragioni  fi  aggiunge, che  qucl- 
lichc  vfano  leggiero, c delicato  vkto,c  danno  in  otio,fono  di  vna  temperie  cal 
da,&:  humida  mediocremente, & quello  c quel  temperamento, che  fa  gl’huo- 
mìni  di  gran  bellezza  , ne’quali  fi  troua  quella  indolcì  all’incontro  quelli  che 
vfano  cibi  rullici , & fi  danno  foucrchio  alle  fatiche,  & vigilie  , fono  di  pelle 
fecca,  brutti, & di  faccia  horrida  . Perche  il  caldo,  & fecce  fa  ollacolo  ripu- 
gnando  la  durezza  innata, & repugnante  alla  natura.  Poiché  la  natura  fa  ogni 
eofa  con  numero, proportionc,&  ordine, & ancorché  cllaafpiri  ad  vna  forma 
perfetta  , & piena  di  dignità  , l’c  prohibito  dalla  durezza , All’incontro  l’hu- 
mido,  il  calore  lontani  dalla  durezza, obedienri  alla  morbidezza  della  lua 
natura,donano  vna  bellezza  grande, & rilplendentc  di  vna  indole  màgniEca, 
talcheella  perfettiona  !a  fua  opera  . Onde  fi  può  chiaramente  vedere,che  niu 
na  mài  ò rara  faccia  fi  può  crouare  bella  nel  caldo,  & fecco.  Fà  con  quella  dot 
trina  vn  legnalato  problema  d’Arifiotele  . Perche  fono  di  coftumi  fieri,  quei 
che  abondano  di  fouerchio  freddo,  ò caldo*  ? percioche  la  buona  temperatura 
non  folo  giouaal  corpo, ma  anco  all’intelletto  dell’huomo  > ma  tutti  gl’cccelfi 
diuertifeoao,  peruerteno  il  temperamento  del  corpo,  Se  dell’animo. 


Opinione  degli  Ajlrologi  delt indole 


Gap.  V. 


A hàno  detto  i Genethhaci,chc  la  forma, ó indole  vien  datadat 
\ 4 Ciclo, & dalle  ftelle  fifte,ò  erranti , & cl^lc  faccic  di  quelli  ri- 

fplcndono  di  maggior  grafia, & macftà,iOa  natiuità  de  i quali 
per  i loro  corfi  intcrueranno  ftcIle  benefiche.  AnzidaTolo- 
® Meo  Picncipe  di  tutti  è flato  detto,  che  fia  dono  di  Giouc  do- 

nar forma  verWrabile,  & piena  di  maeftà,&  che  lo  Hello  potere  habbia  Venc- 
re,eccetto  che  è più  acconcia  alla  morbidezza  , Se  beltà  feminile  . Ma  Giu- 
lio  Materno  dice  , cheli  Sole,come  quello  che  precede  à tutti  con  la  preroga- 
tiua  dei  lume , come  fonte  di  lume  dona  vna  forma  piena  di  fplendorc . Ma 
Hall  dicc,chc  vi  fono  pianeti,  che  formano  corpi  torti , vili, e feiagurati . Et 
fcriuono  di  Cefare  Augullo,che  egli,non  perche  Accia  entrata  di  notte  tempo 
nel  Tempio  di  Apoliine,&  ador mentala  fufle  giaciuta  con  vn  Drago,  & ha- 
uclTelo  partorito  nel  decimo  mefe,&  chiamato  figlio  di  Apollmc,  ma  perche 
nel  fuo  nalcimento  la  della  del  Sole  ftaua  ben  polla  • Laonde  hcbbegrocchi 
chiari.  Se  netti,  nc’quali  volcua  che  fulTe  giudicato  efterui  vn  non  sò  che  di 
fplendor  diuino  , Se  godea  fe  alcuno  mirandolo  fiiro,comeal  fplendor  del  So^ 

le  abbafTauz 
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le  abaffaua  gl’occhi , come  fcrirte  Suetonio  . Et  che  Aleflandro  Macedone  , 
perche  fù.  conccputo  entrando  il  Sòie  in  Leone , e Saturno  nel  Toro.hebbe  i 
capelli  crefpi.il  color  citrino,  & gl'occhi  chiari,  & fi  come  il  Soleè  fopra  tat 
ti  chiaro  nel  Leone  , coll  egli  dominò  ì tutto  il  mondo,  & che  dal  Toro  heb- 
be  il  fronte  , e la  ferocità, i’afpetto  torno, & molta  ira,  & forza  . Et  coli  an- 
che dicono,che  dalla  benignità  di  quefti  fi  pronedono  le  cofe  profpcre.  Se  fa, 
lutifcre,co(ne  Io  elTerc  inalzato  a foblimi  gradirà  grandi  honori,r^cchezze>^a- 
ma>&r  gloria  grande.  All’incontro  vna  brutta, mella,&  infelice  indole  auuie- 
ne  dalle  ilelic  maligne, come  a dir  da  Saturno,eda  Marte, & dalli  ftellì  minac 
ciano  auuenirccofeauuerre,lc  terribili,  & quelli  ì chi  auucrranno  firaili  na^ 
fcimcnti , perueneranno  à mifera  fortuna . 


Sìrìbuttano  le  opinioni  de  i Medici , Fiìofoji^é*  Ajlrologt  dell'indo  ky  fi 
mette  quella  dell'  Autore.  Gap.  VI. 

A quel  che  dicono  i Filofofi  , & Medici  ,che  cotefta  indole  bà 
onpne  dal  fangue  nobili  ili  nao  de  i grandi,  chiarifsima  mente  (ì 
pilo  ributtare, perciochc  leggiamo  di;moIti  deirinfima  plcbcjco 
medi  ruftici , c di  pafl:ori,&  pure  haucr  fcco  portato  dal  ven- 
tre  materno  cotefta  indole  piena  di  gratia,e  dignità,&  finaimcn 
tf  eflerc  arriuati  ì gradi  altiffimi . 

B II  Tarn. 
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Il  Tamberlano  baffamcntenato,6^di  baffa  ftirpe,puremoftraua  vna  indo- 
le regia, & fu  ranco  fortunato  in  battaglie  grand  jffime,  & vittorie, che  diuen- 
ne  fommo  Imperaròr  de’  Sciti. Il  Carmagnola  figliuolo  di  vn  villano, & guar 
diano  di  porci  effendo  ancor  fanciullo  , rifplendea  in  cffo  vna  indole  di  viua- 
ce  ingegno, & di  bcliicofo  Capitano  . quale cfiTendo  auuertitoda  vnfoldato  , 
che  pa(raua,Io  menòTcco  alla  guerra,  che  poi  per  diucrfe  vittorie  fù  inalzato 
à chiari  gradi  di  militia,&  di  cotali  esempi, già  fono  piene  le  hiHorie  « Ma  la 
forma, che  gli  A Urologi  dicono  auuenir  dalie  ftcllc,noi  djciamo,chc  non  d'al- 
tronde auuenga  che  dal  particolar  tcropcramcnro  di  ciafcuno,&  quclcharat 
tere,&  indole  regia  non  d’altra  caufa  , che  dalla  qualità  temperata  de  gl’ele- 
*ìcntii&  dalla  loro  ottima  proportÌGnc,&chc  principalmente  nella  temperie 
del  fangue , quafi  vn  dono  della  natura  afpirante  ad  arricchiredi  molti  beni 
quelli  a chi  l’haurà  dato.  Par  che  Plotino  cofi  habbia  creduto . Che  fiano  na* 
ruralmente  buone  di  dentro,tutte  le  cofcjche  fono  di  fuori  belle, & che  dalla 
perfertione  della  forma  intcriore  , & dalla  vittoriadella  virtù  feminaria  fo- 
pra  le  miferie  perucnghi  la  bellezza  eftcriorc, all’incontro  la  feruile,  abietta, 
& mircrabilejfpcirc  volte  fi  vede  nella  flemmatica, & maicnconica  natura. Hò 
detto  che  quella  indole  è degna  d’impero, quale  chi  non  poffiede  non  c buo- 
no ne  a regger  popoli, ne  à guidare  cflcrciti.  Percioche  è vn  grande  allettamc- 
to  de  gPanimijchc  li  faccino  eflcr  facilmente  vbiditi  da’  cittadini,  & forefticri, 
tc  foggiacciano  al  fuo  impero.  All’incontro  quella  indole  feruile  fa, che  fi  fde- 
Qai  l’huomo  animai  fuperbo  di  feruirc  ad  huomo  bructo>&  di  faccia  feruile, 

& cofi 
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^ cofi  come  è mal  formato  dalla  natura, coli  è da  fudditi  difprezzato  . Alef- 
fandro  Magno  elTendo  dalla  natura  dotato  di  vna  faccia  piena  di  maell;à,&  di 
dÌBinità,(Ì  gettò  dal  muro  dentro  vna  Città  dell'India, e fi  oppofe  folo  in  mc- 
zo  degli  inimici  > onde  i Barbari  atterriti  dalla  maellà  della  faccia  d'h uomo  fi 
bcllicofo  ^ non  ofauano  accortarfj  vicino,ma  da  lungi  gli  traheuano  dardi.  Et 
che  la  bellezza  delle  fue  fattezze  proccdclTc  da  temperamento  ottimo,  ne  da- 
uano  fegno  i fuoi  membri , la  bocca  , qual  elTalauano  vn’odor  cofi  fuaue, 
chele  caraifeie  fi  empiuanodi  odor  mirabile  . Teofrafto  nel  libro  delle  Pian- 
te , dice  che  l’ottimo  odore  c caufatoda  la  liceità  temperata  . Dunque  non 
dal  Ciclo  auuicnc  la  bellezza  del  volto,  ma  dal  temperamento. 

Opìmone  de gt  Asìrologi  del charattere  Orientdte  ^ & Occidentale^ 
Gap.  VIL 


A per  tornare  ài  trouati  de  gl’ A Urologi , dicono  che  le  ftellc 
^ \ regie  filTe, danno  vn  fplendore  di  regai  maeftà  , & che  i pianeti 

da  per  loro, de  inficme  mefchiati,&  i fegni  del  Zodiaco^  l’imagi 
ni , & i lochi  felici  della  genitura  polTonodare  il  regio  charat- 
tcre^  ma  che  i pianeti, & ftelle  orientali  fiano  felici, & fortunati, 
& all’incontro  l’occidentali  fiano  infelici,  & non  faluriferi  , & che  l’orientali 
danno  vna  forma  chiara  rirplendentejfcintillante , più  colorita, & maggiore, 
& finalmente  più  bella , & perciò  fon  detti  fortunati , Se  pieni  di  virtù  * Al- 
l’incontro l’occidentali  la  danno  ofeura , fcolorita,fofca, minore, & in  fomma 
più  brutta, & perciò  fono  infortunati , Se  fenza  gloria, & non  haucr’in  fc  vir- 
tù , ma  viti)  prollìmi  alle  virtù  . Talché  fc  vna  indole  folare  orientale  faceua 
l’huomo  liberale  , la  ftelìa  elTendo  occidentale  Io  fa  prodigo,  vitio  vicino  alla 
liberalità.  Saturno  oricfitale,&:  fortunato  fà  l’huomo  parco,  ma  elTendo  oc- 
cidentale, & infortunato, Io  fà  auarilTìmo  , Se  mifero.  Lo  fteflb  ancora  cfTcn- 
do  dilpofitore  orientale  fa  Thuomo  di  color  melato,  cioè  d*oro  chiaro, di graf 
fézza  mediocrc,&  di  buona  difpofition  di  corpo,  ma  eflendo  occidentale  lo  fà 
di  colore  orcuro,&:  nero  , di  corpo  più  macilento, & in  fomma  più  brutio,& 
ciò  han  detto,che  clli  hanno  olTeruaio  con  lunga  oflcruatione  ,Sc  nello  fpatio 
di  molti  anni,  Se  hauerlo  poi  Jafeiato  fcritto  a pofteri.  Percioche  roricntc  è 
alla  delira, & cofi  i fegni  che  fono  dalla  parte  delira  del  corpo  fono  più  felici, & 
quei  che  fono  dalla  finiftra  fono  prodigiofi,come  più  a lungo  diremo  appflb. 
Che  fc  elfi  hauelTero  alzati  gl’occhial  Cielo  , dalTafpctto  dclli  illclTì  pianeti 
haurebbono  potuto  conofeere  più  prello,&  meglio  quel  che  hanno  apparato 
con  lunga  offcruatione,pcrciochc  le  alcuno  la  mattina  prima, che  fpunti  il  So 
le  contéplarà  i pianeti, che  alcendono  fopra  l’orizonte,  vedrà  quelli  molto  mag 
giori,più  coloriti, di  maggior  maclla,^  eccellenza  dì  lumc,& che  d’ogni  parte 
màdano  il  loro  fplendore, & quali  fcintillanti,&  in  fommaalTai  più  beili  :di 
che  habbia.no  addotta  la  ragione  nella  nollra  pfpeitiua  . Percioche  ncli’hora 
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del  crepufculo  l’aria  cflendo  per  l’humidità  della  palTata  none  piena  di  vapo- 
ri, ancora  rnggi,,adofa,aIIarga  la  villa  de  i riguardanti, & riguardandoli  per 
gli  vapori  fiapolli,  ne  appaiono  piu  grandi, & più  lucenti.  All’incontro  quan- 
do tramontano, perciqche  non  vi  fono  più  vapoii , & per  la  forza  del  calore 
del  giorno  rifòlutiìn  fottiliaure,  appaiono  i pianeti  fenza  alcuna  prerogatiua 
di  fplendorcjpriui  di  ogni  ornamento.La  onde  dal  loro  fplcndorc  per  appari- 
re pieni  di  macftà  di  iumc,par  che nc  promettano  cofe  profpcrc,  & falutari . 
Gofi  gli  occidentali  da  i loro  fcoloriti , & languidi  afpetti,  par  che  ne  annun- 
tiano  cofe  auucrre,melle,c  terribili. 


che  non  dai  pianeti  Orienttalhé*  OccidentalUma  da  gt  humorìpunfsimìi 
feccioft  auuengeno  le  eùfeprofpere%  & aunerfe. 

Cap.  VIIL 


A acciò  nc  appaia  la  verità, feopriamo  il  trouato.Pcrchc  in  altra 
maniera  va  la  cofa, che  quelli  penfano,ne  quelle  cofe  auuengo- 
no  dalle  llellejma  da  gl’huraori  naturali,  ò più  puri,  ò più  fèc- 
ciolì.Percioche  fono  in  alcuni  huomini  grhumori  coli  fotti  Ii> 
lucidi, fenza  feccia  alcuna,delicati,&  chiari , che  ne  rendono  la 
faccia  bianca, rifplcndente  di  vn  color  di  rofcjviuacc,  & gratiofa  , che  attrahe 
con  gran  piacere  gl’occhi  de  i riguardanti,  & lor  trattiene  a contemplarla  , & 
quelli  fon  queg4,che  fono  inalzati  a gli  h0nori,&  checonfcguifcono  i magi- 
ftrati,l*amicitie  dei  Prcncipi,  & l’impero  nelle  volontà  di  quelli  con  chi  con- 
uerfano.  Perche  dalle  ottime  qualità  delli  humori,pcr  lo  più  nc  auilcngono  co 
fiumi  ottimijtal  che  fono  amati, & delidcrati  da  tutti. Perche  fono  honelli,fc 
delubencuoli, amici, piaceuoli, prudenti, di  animo  regale, difprezzatori  de  » pe- 
rigli,fecrcti,&  in  fomma  ciò  ebepuò  auuenire  dacoftumi  heroiciiperciò  fon 
cari  a Rè,^  Prencipi,da  i quali  ottengono  ciò  che  dimandano,  bonori,e  mt 
giflrati,&:  con  tali  llromenti  fcampano  tutte  le  difgratie.  Ma  perche  ciò  au- 
ueiiga  la  ragione  èallài  chiara. Con  la  prudenza,  & valor  de  l’animo  fcam- 
pano i pcrigliicon  la  magnanimità, & liberalità  legalo  gl’animi  dei  fuddici,c© 
rhoneftà  , fede  , e piaccuolezza  fono  a maci  da  i grandi , con  la  diligenza  ac- 
quiflano  le  ricchezze  , con  la  parfìmonia  le  confcruano  , non  nocciono  ad  al- 
cuno, & però  da  alcuno  non  fono  inlìdiati,la  onde  i collumi  dal  temperamen- 
to procedono  più  tollo,  che  dalle  delle  . Alfmcontro  vi  (ono  huomini  di  hu- 
mori  cod  fccciolì,impuri,neri,turbulcnti,noceuoli  jputridij  & combufti  d’a- 
w*a  bile, che  lor  fa  apparire  di  mal  colore, fquallidi, brutti, horribili,trasforma- 
ti, piangenti, medi, & melanconici, talché  con  vna  certa  racita,&:  noceuolc  tri- 
dezza,  &:  hornbilità  ferircono,&  conturbano  gli  occhi  de  i riguardanti, li  che 
fon  sforzati  aiiroue  volgergli . Et  a cotcftì  humori  feguano  codumi  fermi  > 
barbari  > viilanijpazzi fraudolenti,  laiche  co  i loro  peffimi  codumi  fono  o- 

diati,  <Sc 
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Ìiati,&inficÌiati,patircono  danno  nclc  robbe,  & fono  sfortunatfs  infelici,  6c 
miferabili.  allo  fpcflb  patifcono  infermità  incura bilÌ5&  dannofc , perche  fono 
pieni  di  humori  corrotti, & noceuoiijla  onde  non  dalie  delle , ma  da  gli  humo 
ri  peilìmi/cnza  dubbio  giudichiamo»  che  ciò  proceda.  Socrate  amò  prima 
Alcibiade,  Phedro,  &dopòPhedro  Carraide,  quali  erano  adornati  di  belle 
chiome , di  carni  polite,&  di  fattezze gratiofc, non  amò  Theetcto  perche  era 
di  nafo  fchiacciato  , & brutto  . Difprcgiò  anco  Chcrefontc, perche  era  palli- 
do,& fofco,comc  racconta  Maflìnao  Tirio, perche  da  quefti,  perche  erano  di 
indole  fcruìle,&:  abietta  non  fpcraua  co  fa  di  bene,  ma  quelli , perche  dal  fan- 
gue  puro, e dalle  carni  fplendide,giudicaiu  che  di  ottimi  humori  fufTero  com- 
pofti , & per  ciò  di  ottimi  coftumi  fuflfero , con  quelli  pratticaua  per  goderli 
del  loro  ottimo  genio.  Theetcto, & Cherefonte  perche  erano  di  vn  brutto  pai 
lorc,come  compoftidi  humori feccio lì , & di  temperie difteniperata,gmdica- 
ua,chc  non  poteuano  elTere  fé  non  maligni, inlidioli , malefici, & homicidi,& 
che  dalla  famigliarità  di  quelli  non  poteuano  auuenirne  altro  che  elTìlij,  pere 
grinationi , pouertà,&  peffimo  fine*  Et  dò  fu  fatto  con  gran  ragione.  Nc 


nella  Repubbea , e diuenne  Signor  della  Tua  patria  . Se  Cicerone  hauclTe  co- 
nofcJUto  l’indole  di  Cefarc  , con  lui  più  torto  , che  coTuoi  nemici  ^ farebbe 
3^ccoftato,ne  haurebbe  perduta  la  tcfta,&  le  mani. 


Che 
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che  quattordici fono  C indole  femplicidegli  huomim  % & i fare 
ri  de  gli  A Orologi . C A p.  I X. 

A come  par^che  paia  a chi  guarda  a dentro  i detti  de  gli  Aflrolo 
\ A ^ habbiamo  veduto  che  Giouc  dona  vna  forma  vc- 

iVl  ^ nerabile,  ma  ogniuno  de  i pianeti  può  darla  doppia  I*vna  fortu- 
nata,l’altra  infortunata . come  a dir  la  fortunata  elTcndo  orien* 
tale, diurno, crefccntc  di  Iume,&  in  fomma  ben difpofto,  la  sfor 
tunata  edendo  occidentale, notturno  mancante  di  lume,retrogrado,deietto,6c 
mal  pofto,&  coll  che  il  pianeta  fclicc,là  dà  felice, & chiara,&  cofi  l’infelice  la 
dà  horribile,c  difprezzabilcja  onde  edendo  appo  loro  fette  i pianeti  , diciamo 
che  fi  banda  dare  quattordici  charattcri,  & coli  Gioue  ben  difpofto  dà  vna- 
faccia  degna  d’impcro,piena  di  macftà,&  chiara,cofi  elTendo  mal  pofto  abiet 
ta,e  fenza  honore  , & coli  i coftumi,glicuenti,gli  vifieij  , & l’infermità  , Sa- 
turno edendo  felice  dona  vn’indole  fofca,ma  buona,  efiendo  mal  fortunato  la 
dona  negra, fquallida,mcfta,e  miferabilc:edcndo  felice  da  la  contemplatione, 
la  religione, la  dottrina, & prouidentia,  edendo  infelice, la  malinconia,pazzia, 
auaritia,^  peruerfa  opinione  delle  altre  feiencie.  Marte  edendo  felice  dà  vna 
eccellente  indole  di  Capitano  , & Imperatore , ma  edendo  deietto  , lo  fà  te- 
merario,precipito  fo  , iracondo  , & che  mora  di  morte  violenta  . lo  ftedb  fi 
ha  da  diredegl’altri . Ma  noi  attribuimo  queftecofe  non  a i pianeti  , ma  al- 
le qualità, &:  Saturnino  chiamaremo  quello  , che  è freddo , de  lecco  in  cftrc- 
mo  , de  quel  che  fara  mediocremente  chiamaremo  Mercuriale  , de  quello  che 
effi  chiamano  Martialc  lo  chiamaremo  caldo,  & fecco  in  eftrcmo,  de  piu 
temperato  il  folarc,  de  allo  ftedò  modo  il  Giornale  noi  diremo,  che  fia  cal- 
do , de  humido  in  maggior  grado  , &in  minore  il  Venereo  , de  perciò  pili 
vicino  alla  morbidezza  fcminilc,percioche  habbiamo  detto  , chela  bellezza 
fi  ritroua  più  tofto  ncll’humido,che  nel  fecco  Noi  diciamo  altrefi, che  fi  tro- 
uano  airrecante  forti  d’indoli  dal  mefehiamento  del  caldo,  fecco,  humido, òc 
frcddo,&  alcuna  volta  accrcfccrfi,  alcuna  volta  diminuirli , de  quella  che  clli 
chiamano  fortunata,hoi  attribuiremo  a gh  hurnori  purij  de  a gli  impuri , dc 
fecciofi  hurnori, quella, che  edì  chiamano  infortunata. 


Il  fine  del  Libro  Primo. 
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LIBRO  SECONDO- 


PROEMIO. 

CRlVEREMO  bora  le fatte^^e-.che  gli  Ajlrota 
gì  dicono  auuenìre  da  i pianeti , )>  fempltci  3 mOìi 
cofì le  fortunate^  come  le  infortunate^  ^oi  tratte- 

remo deir  altre  cof(Lj> . Glt  antichi  Filofoji  chiama- 
uano  fecondarie  quelle  Fielle , che  erano  imprejfe 
dalli  fiperiori  ne  t noHri  corpi  : le  cui  opinioni  an^ 
dremo  di  mano  in  mano  rìhuttando^  afsignandoui 
fèmpre  le  noHrc^ . Ci  forz^aremo  apprefso por  quel 
le  delle  felle  fi fs  e ^ cofi  di  quelle  che  fono  nel  Zodiaco^  come  di  quelle , che  fi- 
no di  fuor  'h  & cof  le  mifure  de  i fignh  ^ de  i pianeti  • 


^uali  fatte^^  dia  Saturno  fecondo  i Genethliacì . Ca  p.  I. 

E R cominciar  da  Saturno,  Tolomeo  in  quefto  modo  ragiona 
delle  fatezze  ch’egli  dà.Quando  Saturno  farà  egli  folo  difpofi- 
tore  orientale  fà  l’huomo di  color  di  mele, di  mediocre  graffez- 
za,  di  capelli  belli, & neri, Se  nel  petto  fpeflì,di  occhi  mediocri, 
& di  giu  ila  grandezza  di  corpo. Ma  poiché  habbiamo  comin- 
ciato da  Tolomeo  fenza  dubbio  Prencipede  grAftroIogi,  feguitiatno  breue- 
mcnte  raccontare  quel  chegl’altri  ne  dicono  .lulio  Materno  . Fa  l’huomo  di 
corpo  eftenuatojdi  color  pallido, & languido. MefTahala  dice,  che  fa  l’huomo 
di  colore  tra  il  ncro,&:  giallo, che  nel  caulinare  guardi  la  terra, tardo, & pefa- 
to,di  occhi  piccolo, & di  piedi  curili, couerto  di  pelle  neruofa,&  fcccajche  hab 
bi  rara  barba  nelle  mafcelle,&  labri  grofìì , & nafo  fchiacciato  . Leopoldo  . 
Saturno  fe  fata  orientale,  & folo difpofitore,  Tara  il  nato  fotto  elTo  di  color 
di  micle>mcdiocrementc  graflb,  i peli  nella  teda  faranno  neri,  & crefpi , nel 
petto  fpefTì,g l’occhi  mediocri , il  corpo  tempeiatamente  grande  . Quj  fi  può 
porre  la  forma  di  Ca  fiandra  , la  quale  fecondo  Darete  Frigio  fu  bianca,  & 
rolTaccia,  di  faccia  rotonda , di  datura  mediocre , di  occhi  lucenti  , indouina 
del  futuro 

Ciuf  e 
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Giujie  hi  le  membrd  5 & il  futuro  vede 
T onde  hi  le guance^e  fanguetl  crin  raj^enthra  » 

B par  che gt occhi  ardenti  b abbia  Cajfandra  • 

H abbiamo  ritratto  la  ftatua  di  Saturno  dalle  medaglie  di  hronT^ , é* 
tue  di'marmo^cofi  difcritta  dalC  Ajlrologi. 


che  molto  meglio  haurìano potuto  andare  ìnueHigando  le  fo  rme  de gVhuo^ 
mini  da  gl*  afpetti  dei  pianeti.  Cap.  IL 

A ciò  affai  meglio  haurebbono  potuto  andare  inueffigando  > 
con  alzar  gnocchi  al  Cielo , pcrcioche  contemplando  1 pianeti 
hauriano  haimto  il  loro  intelletto.  Quel  grandi  ffìmo  Fattore  di 
tutte  le  cofe  quali  con  vna  occhiuta  pittura  ha  dipinto  le  forze» 
Òc  proprietà  occolte , acciò  che  ogn’una  moftraffe  bcniffìmo  le 
fue  forze  * & proprietà,  & lo  ftcffb  Fattore  folo  quali  in  tutte  Icfue  opere  ha 
onfctuaio  io  ffelTo  ordine  • Ma  perche  di  ciò  ph\  a lungo  habbiamo  trattato 
ne  i libri  noffri  della  Fitognomonica  , a quelli  rimettiamo  il  lettore  . Guar- 
dando adunque  » & attentamente  contemplando  gliafpctti,  le  figurcjejgran- 
dcz7e,i  colori  ; i moti,&  gl'alcri  accidencideipianeci  v cdelFaitre  llellc , 

tra 
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tri  con  più  yttìtiySc  maggior  conuenicnza  far  conietturt  delle  figure  « gran* 
dezze , colori>moti,&  altre  cofe  de  gl’huomini.Sc  dunque  fiiTaranno  lo  Tguar 
do  nella  fieila  di  Saturno,  vedranno  quello  di  vn  pallore  ofcuro,  ouero  di  vn 
color  fofco  ,&  quali  dimoftrantc  vna  certa  proprietà  terreftrc,  ouero  di  co* 
lor  di  piombo , 6:  di  vn  languido  , ò più  torto  rintuzzato  tra  gli  erranti, co- 
me molto  appropriato  alPatra  bile , ò malinconia  : la  onde  fa  gbhuomini  di 
color  iTofco  , & pallido  , de  di  capelli  neri, come  fogett/ all’atra  bile,  6c  la  ofeu- 
rità  nella  ftella  nc  moftra, che  quei  tali  fi  compiacciano  di  veftì  nere  , & di  or- 
namenti di  camera  neri . Coli  il  colore  dei  peli, de  ginocchi  , & della  pelle  va 
imitando  il  colore  della  rtclla  : flufiì  di  ventic,fogni  terribili , cofe  ofcurc,  ca- 
daueri,fcpolcri,  tenebre,cruciati  di  Demoni, & cofe  nere . La  Aia  grandezza 
è mediocre, & minore  de  gli  altri  pianeti  fuorché  di  Mercurio  perciò  fa  gl’bu# 
mini  di  poca  grandezza,  òc  di  occhi  piccioli , E egli  tardifiìmo  trouandofi  in 
vna  sfera  coli  grande  , pcrcioche  finifcc  il  fuo  moto  in  trenta  anni  , pcrc  ò nc 
fà  gl’huomini  di  parto  tardo, & che  non  di  leggiero  falgono  ali’insù,  da  il  pol- 
(o  tardo, de  fudorc  acido  , Se  graue . Le  fue  operationi  fono  di  cofe  tarde  , Se 
graui,  perciò  non  appararanno  a nuotare, ne  a fa  ha  re,  ò correre,  nc  cofe,  nel- 
le quali  fi  ricerca  leggerezza, & agilità  di  corpo,macofe  tarde, & ftabiJi,  come 
di fabricar  cafe, piantare  tcrn tori cofe  fimili,  Se  perche  la  velocità  del  mo- 
to caufa  il  fuono  , Se  la  tardezza  il  filcntio,farannohuomini  di  poche  parole, 
& paiicnti  nciroprc  ,&  fatiche . La  fua  sfera  è vicinirtìma  al  primo  mobile 
rapidiflìmo , che  da  Lcuantc  è portato  verfo  Ponente,  ella  fi  forza  farii  con- 
trario , volgendoli  da  Ponente  verfo  Lcuante  , pcrc'ò  lor  fa  amatori  di  rirte, 
di  difcordic,di  ribel Ìioni,di:  contrarietà, & efiendo  vicino  alla  contrarietà  più 
d’ogn’ahro  pianeta  ciò  fignificarà , Se  quanto  alcuno  più  farà  da  lui  lontano, 
tanto  farà  più  quieto, & pacifico.  Et  finalmente  per  clfereil  fuo  afpetto  brut- 
to, de  fozzo,perciò  e rtato  chiamato  infortunato, de  contrario  a noi  • 

le  fattez\e  de gt huomìni  fono  caufate  dalli  temperamenti 
non  dalle  li  elle  • Gap.  1 1 1. 


BEIAMO  noi  riferite  le  loro  opinioni, non  perche  Pappro- 
fj  ^ uiamo,  ma  per  ributtarle,  come  fauolc  di  vecchiarcllc  ; perciò 
JL± che  erti  coprendo  la  loro  falfità  , de  afiirmando  venir  come  dal 
Cielo  , c dalle  rtcllc  cofe  magnifiche, de  prodigiofe, ficcano  nel- 
^ Icteftcdcgl’huomini  percofediuinc,  qucllc,che  deriuano  da  i 

fonti  della  natura  . habbiamo  detto  , che  i Saturnini  fon  chiamati  melanco- 
nici,freddi  , de  fecchi,  Se  fc  andaremo  cercando  le  opinioni  dei  medici,  Ga- 
leno dà  a i melanconici  freddi,  de  fecchi , vn  corpo  duro.  Se  fragile  : i capelli 
afpri  , vn  colore  humido,ò  liuido,  a i melaiKonici  capelli  neri , Se  rabbutf^ati, 
le  ciglia  pclofc  , de  congionrc, labri  grofil , Se  nafo  fchiacciato  . Altri  gli  dan- 
no demi  male  ordinati  > de  petto  grande  j la  onde  quefte  cofe  non  dalle  rteile, 

C auuengo- 
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auuengofio , ma  dalla  tcmpcrattura  >'comc  i Medici  dicono. 

De  i coflumiiche  gt  Ajìrologi  hamo  dato  a Saturno  fortunato'^ 

Cap.  II  il 


E N T R E dà  Tolomeo  i fuoicoftumi  a Sa  turno;  dice.  Satur- 
no orientale  dà  vna  compleiTìone  fredda,&  fecca.M  a terno  dice 
di  fredda  natura. Et  fe  il  padrone  della  genitura  farà  ben  collo- 
cato, 6c  gli  accrefeerà  il  dominio  la  Luna  crefcentc,  fa  gl’huo* 
mini  di  animo  gonfio,  alzati  a gl’honori  buohij&  di  buon  con-’ 
figlio  , & la  cui  fede  fia  fempteapprcuata  da  buon  configlio  , & buomo,  eh© 
faccia  tutti  i Tuoi  negotij  con  retto  gjuditio,&  ragione , poco  amorcuoh  della 
moglie,  & de’figlioli  , ma  a ttendenti  folamente  a loro  Acffi  , che  habbino  il 
loro  vitto  vicino  alFacque , ò in  lochi  acqur  fi  , buomini  di  poco  cibo  , & len- 
za beuerc . La  lor  uita  fara  faticof?, piena  di  pen fieri , &:  auuolta  in  continui 
dolcni  di  animo  . Et  altroue.  Quefii,(he  nsiceia  , farà  primo  di  tutti  i fra» 
teU'  , ò fe  alcuno  farà  nato  alianti  a lui  , fi  difie  pararà  dal  padrc,&  dalla  ma- 
dre , farà  di  aniicitia  fi:abilc,di  gran  prou:dtnza,di  rcgal  cenfigiio.  hauià  gra 
penfieri  di  cofe  fecretc , alto  intellettOjóc  feienzadi  cofe  profi  rde  , cofi  dice 
Mali . Se  farà  orientale,  vincerà  nella  fua  compleffione  la  ficdcezza  , e la  hu- 
midità  . Come  dice  Abdila  Saturno  fe  Tara  ben  pollo  dà  profondità  di  feicn- 
za  , 6c  da  vn  giuditio  cofi  perfetto  , che  non  può  migliorarli  . Le  loro  opere 
faranno  faticorc,&  cofe  d’acqua . come  ponti,  pifcine,6<:  chiauiche  . Secondo 
pone  Alcabitio  , Quello , che  cominciaranno  ad  amare,  l’amaranno  di  per- 
fetto,& di  vero  amore, &:  quel  che  cominciaranno  ad  odiare, il  che  più  fpelTo 
acca fca, l’odiano  di  grande, & di  lungo  odio, Secondo  Hali . Se  Saturno  fara 
padrone  del  lignificatole  dello  fpirito  da  fe,&:  feparatamente,5c  in  buono  luo 
co  nel  cielo, come  ne  gl*angoIi,fà  l’huomo  cofiumaco,di  buon  giuditio, di  pro- 
fondo intelletto  ,*’6c  che  da  fe  prende  configlio  nelle  fue  cofe , ricco  , caro 
ài  Rè  , òcadhuomini  grandi,  padrone  di  tefori  , modello,  che  non  ri- 
de, non  mefto  , nc  inuidiofo. Dice  Mcffahala, che  farà  afiuto:  ingegnofo,  vc- 
ciforcfccreto  ♦ 

C he  i coJfnnn  de  * Saturnini  meglio  anuengono  dalla  proprietà  del  - 
temperamento.  Cap.  V* 

^ fe  vorremo  guardare  a i dogmi,che  ne  danno  i Medici, vedia- 
\ mojche  con  chiare  demofirationi  ban  Inabilito , che  ta  li  qualità 

Sol?  ìVa  fono  caufate  più  tofio  dalla  qualità  dei  temperamento:  pcrcio- 
che  coloro, che  hanno  la  temperatura  fredda,  c fccca,  òvcro  di 
humore  malinconico,fianno  firmprc  mcftì, fiacchi, c timidi,fcn- 
da  il  timore  compagno  Tempre  della  malinconia.  Hippocrat#  ridufie  i finto- 
mi 
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de  i Óielànconici  à due, cioè  a dire, alla  meftitia,&  al  timore,  con  la  mefti- 
tia  affliggono  tutti  quei  che  lor  mirano, & fono  anco  timidi, pecche  fi  come  le 
tenebre  efterioricaufano  paura  in  tutti,cosl  il  colore  dell'atra  bile.afl'altando 
la  fedii  della  mente, la  riempie  dt  tenebre,&  le  caufa  paura  . Dal  fangue  me- 
lanconico i fumi,&  vapori  falgono  al  cerebro,e  turbanolo  fpirito  animale  ri- 
®acflb  in  quel|luogo,c  perciò  caufano  varie  imaginacioni,apprenfioni,fludÌ36c 
fkntafmi;  laonde  dall'atra  bile  come  da  vn  feme  nafeono  i germi  dei  fintola- 
cri,&  de’  penfieri.Si  vertono  di  vefti  nere, non  per  eaufa  della  rerigione.fi  co- 
ste dice  il  Meflahala  ( perche  in  quei  tempi  i Sacerdoti  fi  veftiuano  di  nero) 
Èia  perche  , elTendo  pieni  di  huraoreofeuro,  nondefiderano  veder  mai  ab 
trojche  cofe  ofcure,&  nere,&  hanno  in  odio  lecofe  allegre,c lucenti,  percià 
hanno  cari  i luoghi  oicuri,efotteranei,&  volentieri  vi  rtanno.  Sono  piuden- 
ti, e di  buoniflìmo  giuditiotpercioche  l’atra  bile  naturalefa  buon  giuditio  , e 
dona  ptudenza,onde  quei  che  fono  flati  di  eccellente  ingegno, di  fapei  e ,e  di 
ginditio,dice  Atiftotile  nel  libro  de  i Problemi,che  fon  flati  melanconici.  Et 
perche  fono  poco  iracondi)&  fi  aflengonoda  i piaceri, fona  perciò  riputati  «n 
co  prudenti.Et  perche  fono  tardi  al  tifolucrfi,&  cosi  in  tutte  le  loro  faconde, 
fono  riputati  di  ottimo  giuditioj  Perche  poi  fon  freddi, Ai  fccchi,fono  poco  at 
tia  icommercij  Venerei,^  perciò  fono  humorifti,  & foliratij,  pocoamore, 
ttoii  de’  figliuòli,©  fenza  di  eflì. Saranno  ricchi,perchefono  parchi , & auari- 
percioche  l’auaritia  nei  vecchi  è caufata  dalia  ficcità,  & i naftti  antepartati 
■finfcro  Saturno  empio.auàro-.odiator  della  moglie, & de*  figliuoÌi,comcfi  le» 
gc  in,Diodorb  Siculo;Sono  fa  ticofi, perche  non  fi  dilettano  di  piaceri, fono  co 
ftanii,&  di  animò  paricnte, perche  fono  di  tardo  moto,  così  del  corpo , come 

dell’animo, Sono  agricólton.&'fabticatoti.pcrchcqueftc arti, nelle  otialt  fi  ef 

jetciwno  hanbifogno  di  fatij.a,& di  tardezza.  Amano iluoghiacqiiofi.&pa 

ludoii,^  beuono  a (Tai, perche  fono  fecchi*  ' ' i 


Ddk  Indole  di  Sa  turno  infelice.  Cap.  VI. 

Abbiamo  detta  di  qaelli,ohe  hanno  la  lor  genitura  fotto  Satur- 
^ ^ fortunato, diciamo  bora  di  quei , che  l’hanno  fotto  Io  flelTo 

1 1'^  'ofortunato.Ma  Saturno,  fe  farà  occidentale  (dice  To- 
lomeo) farà  l’huomo  di  colore  quafi  nero, di  corpo  macilento, e 
c r r ? ,°’‘^‘^®P^**'P’®o'>e>ari,ediocchigrandi  , Et  Halidice. 
Saturno  fe  fava  male  affetto, fa  l’huorao  brutto,Sc  infermo.farà  cutuo,  di  oc- 
chi grandi,m  vno  de;quali  haurà  vna  macchia, e l’uno  parerà  più  piccolo  del. 
1 altrojcrefpojdi  faccia  grande, di  afpetto  bruttoje  con  denti  diuerfi:  baurà  il 

a ’k  e neri , fata  graae , pigro , & non  riderà  mai , 

Dice  Abdila.haura  capelli  ctefpi,&  affai , di  petto  flretto , e d.  afpettofofco. 
E Doroteo  . Sara  huomo  affai  pclofo  nel  corpo,  c maflìme  nelle  ciglia  , che 
aranno  congiunte  inueme«  Leopoldo*  Se  Saturno  farà  occidentale  faral’hua 
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mo  qua/i  nero,  macilento,di  picciolo  corpo, di  capelli  piani,  cfariiC  fari  mag- 
giore in  iui  la  /lecita.  Se  può  appropriai/!  ad  alcuno  la  figura  di  Saturno  infel 
cc,a/rai  bene  quadrar!  ad  Aiace  Tela monio, perche  £ù  fecòdo  Darete  Frigio,! 
Di  nera  chioma  e adorno  Aiace  il  fìlio 
Deìt alPoT elamone y dr  alla  manca 
Parte  raccolta  5 e di  leggiadri  detti 
Piena  ha  la  lingua , e l^ alma  fen^a  frode  , 

Ma  valore  fa , e pronta  alle  battaglie , 

Ma  Darete  di  (Te, che  hauca  la  chioma  crcfpa,  c che  per  foucrchia  malince- 
niadiuenuco  pazzo  , ammazzò  fc  fteflo  . Tolomeo  deferiuendo  la  fua  quali- 
tà dice, che  Saturno  occidentale  c freddo , e più  fccco . Alcabitio  dice , cheè 
freddo , & humidodiftemp  erato , per  raduftionedclFhumor  mcIancolico,6c 
flemma . Halidice , /e  faràfoccidentaIc,rarl  di  comple/Iìone  fredda  , e fecca 
pc rei  oche  mentre  era  orientale, era  humido . Fa  gbhuomini  poco  (limati, che 
s’auuUifcono  da  fé  /Icffi  , incogniti,cheda  fc  ftclTì  prendono  partito , inuidio- 
£, timidi, folitarij, ingannatori , habitatori  di  luoghi  malinconici',fatico/!  fen- 
xa  vergogna, mendichi , traditori  de  gbamici , ritrofi  au/leri,&  fuggenti  dal* 
la  veduta  de  i compagni  > & amici  . & Abdala  . Che  fé  farà  male  allctto  gli 
piaceranno  i luoghi  vili, le  chiauichc,i  luoghi  fotterranei , fetidi  , e paludoli . 
che  viuono  in  trauagli,pouertà  , efatiche,che  fi  vedono  di  vedi  nere  , man- 
giano cibi  trìdi,come  a dir  carni,  & pefei  putenti , faranno  vili,fqttallidi,  lut- 
tuofi , Afflitti , melanconici  » fofpetti  di  male , dapochi , e di  niun  valore  , 
Materno  dice,  che  faranno afpri,  fetidi , diuoratori , tenaci,  daran  femprc 
in  bifogno  > elClio , folitudine  > cattiuità , dannatone , pertinacia  ,*  perfìdia  • 
trauaglio  , dolore , mortorij , lutti , orbita  , faranno  malefici , ladri , becca- 
morti,e tragici. Et  altri  dicono,che  lor  fa  inutdiofi,di  poche  parole,  infedeli, 
lamenteuoli,odiofi, infelici, abietti, e di  mal  nome*  La  cau/a  naturale  di  c/Tere 
inclinati  a quede  cofecFatra  bilc.Sono  infcdeli,fofpcttofi,  perche  fono  timi- 
di,e cauti,perche  temono  d’clTcrc  ingannati, inuidiofi,e  malitiofi.  Nel  libro  at 
tribuito  a Galeno  dell’ordine  dell’uno, c dell’altro  ordine,/!  dice,che  icodumi 
della  colera  nera  fono  furib(>ndi  con  colera, che  fono  auari,  timidi,  melanco- 
nici,feditiofi,e  che  fpcflb  hanno  cicatrici  nere  ne  i picdi,ò  in  altri  merabri.So 
no  ingannatori,pcrche  l’humoi  melanconico  fa, che  fi  dilettino  diqucdcco- 
fc  più  del  doucre  • 


De  i cojlumidei  SaturnìnUt delle  loro  caufe  naturali.  Cap.  VII* 

Criue  il  Materno , che  i Saturnini  fono  femprc  opprefl!  da  hu- 
mor  malinconico  , c chcl’jntrinfcco  dolore  raccolto  continua- 
mente lor  trauaglia.Hali  dice, che  faranno  foggettia  continue 
rotture, & fc/Ture  di  piedi, ma  quedo  ha  di  buono  in  fc,chc  do- 
na vita  lunga,  opro  mette  ricchezze  nella  vecchiaia  per  heredi- 

cà  di 
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ta  di  parenti» Ma  che  cotede  infermità  non  venghrno  dàlia  IlelUdi  Saturno» 
ma  da  complcflìone  malinconica,!  Medici  nepoffono  efler  teftimonij. perche 
fono  pieni  di  vn’odore  caprino, c brutto . Galeno  , ò più  tofto  Aetio  nel  libro 
de  dinamidijs  diffe,chc  dal  fouerchio  calore,©  freddo  (5  genera  nel  corpo  mal 
odore.I  fanciulli  non  rendono^ ttiuo  odore, perche  il  loro  calore  può  conco- 
ccre  l*humore,Sc  il  fudore,ma  non  già  quello  de  gli  huomini,c  perciò  fono  in 
loro  alcune  bumiduà  crude, & indigcfle,c  pronte  al  corromperli, e perciò!  lo 
ro  fudori,  & i fumi,  chenerifuhano  han  malo  odore  ,pcrcioche  il  calore  lor 
non  confuma  di  dentro  ,come  ne  i fanciulli,  ma  più  toflo  lor  manda  fuori , 
& cagiona  vapori  » Serto  Pompeo,c  Cenforino  hanno  opinione  , che  i fan- 
ciulli fon  chiamati  hirquitalli , fubito che arriuano  alla  virilità^  dalla  libidi- 
ne , ò mal  odore  de  i caproni . Perche  fono  duri , c di  corpo  fccco  , fono  di 
lunga  vita,  e quei  che  fono  di  lunga  vita  , per  Io  più  fi  arricebifeono  per  la 
morte  de  i parenti . Perche  chi  è mai  così  folo , che  non  habbia  de  i paren- 
ti ? Haurà  filTure  ne  i calcagni  . Sarà  foggetto  a malattie  flemmatiche,  c 
malinconiche  , congelate  , dure,  vnitc  infleme  , & incurabili , come  à dir 
fquamma  , cpilepfia  , lepra  , morfea  , cancro , feirro,  hydropifia  , paralifla  » 
hemorroidi , difenteria , dolor  di  reni , &c  altri  limili.  Patita  ancora  infermità 
lunghe , maligne  , faticofe  , e di  molto  penliero . Le  ragioni  di  querte  dice 
Galeno  nel  libro  de  gli  enfiamenti  fopra  naturali , il  qual  dice,  che  la  lepra, 
la  rogna  fono  infermità  caufatc  da  malinconia  , 6c  lo  fteflb  nel  libro  della 
bontà , e difetto  de  i luoghi , dice , che  da  i luoghi  malinconici  fono  caufa. 
te  lepre  , quartane  , rogne  , Se  fcolorationi  nere,  con  enfiamento  di  mìL 
za  , varolenere,  & hcmorroidc.  Et  nei  Prognoftici  d’Hippocrate»  infcr« 
mitàdi  colera  nera , cancro , lepra  , malinconia  , & febre  quartana . Di  più 
per  la  maggior  parte  di  quei , che  patifeono  di  mal  di  Luna  fono  malinconia 
ci . Et  Ariftotile  nel  libro  de  i problemi  diflc  , che  i grandi  huomini  han  pa» 
tiro  di  colera  nera, & elTer  foggetti  ad  cpilepfia  . £ perche  Hercolc  fu  fogeu 
to  a cotefta  infermità  , perciò  chiamaro  i’Epilepfia  malattia  d’Hcrcole,  c co- 
sì Lyfandro  Lacedemonio , Aiace , & Bcllcrofontc  : perche  quefti  irtando 
folicario  andaua  fcmprcper  luoghi  deferti , quell’altro  cflendo  diuenuto  mat. 
to  , ammazzò  fe  ftelTo , Che  la  malinconia  fia  cagione  di  lunghe  infermità  , 
lo  dilTe  bene  Hippocrace  nel  libro  de  i dogmi , Se  in  molti  luoghi  ne  gli 
Aforifmi  • 
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Jigutnte  Figura  fi  vede  Gme  canate  dalle  flatué  dntiche»  ' 

LI 


fattezaZatcheGìouefortunàtodà  ai fuQi*  Cap,  Vili- 

Vando  Gioue  haurà  particolar  fignoriaj&alToluta  potcftàjcioè» 
^ quando  farà  padrone  dei  luoghi  della  difpofitione > 6c  farà 
orientale  > fa  ghhuojaini  bianchi  con  vn  certo  color  Iodato, con 
capillatura  mediocre , occhi  neri , c grandi , e di  afpetto  vene- 
rabile. Hall , Quel  che  ha  hinfluflb  di  Gioue , è bianco, pen- 
dente al  biondo, di  occhi  grandi  con  pupille  picciole,di  capelli  mcdiocr , e ere 
fpi,non  lunghi, di  barba  crefpa,e  di  grande  autorità, con  le  mafcelle  rileuatc, 
di  narici  grofle, di  buon  ftato,negra(ro,ne  magro  di  carne,edi  lunghezza  fi- 
milmente  conuenicnte.  Materno.il  corpo  è fatto  di  vna  mezzana  rooderatu- 
ra,e  farà  la  forma  del  fuo  corpo  pulita  ,e  bel  la, & efiì  bianchi, con  begli  occhi. 
Se  capo,&  ornato  di  capelli  fpcfl[5,c  caminano  con  paflb  falde.  Mcflahala  dice, 

che 
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che  fa  l’huomo  bianco, che  habbia  |h  occhi  non  in  tutto  grandi,  di  bella  fta- 
tura.e  di  bel  corpo. Dorothco.  Hauràgl'occhineri.la  papilla  larga,  la  barba 
ctefpa  . Abdila  . Haomohonerto,la  barba  rotonda, occhi  belli,  i duo  denti 
dauanti  più  grandi  de  gl'altti,& alcune  volte  alquanto  diuerfi,  nella  cui  faccia 
c vn  color  d’oro  mefchiato  co*i  bianco, c camiaando  mira  la  terra.  Leopoldo. 
Gioue  (c  farà  difponitore  di  detti  luoghi, & farà  orientale, farà  l’huomo  bian- 
co, di  vna  mezzana  capillatura,  e firaiimcnte  gli  occhi , di  gmfta  fta tura  , c di 
mezzana  qualità.  Dicono  altri, che  gli  piacciono  belle  veftì . Cotefta  rcal  for- 
ma di  Gioue, ecoftumi  moftrò  dihauerc  Priamo  Re  de»  Troiani.  Perciochc 
come  il  legge  apprcHo  Cornelio  Nepotc. 

A Priamo  l'alto  duce  d* armi  ornato 
JOalrofeo  collo  tlca^o  alto  rijplende  ^ '•> 

E di  membra  virili , e belle  cinto , 

Le guancie  gratiofe  -i  e minaccianti 
Terr  or  benigno , ép  honor  regio  adorna  y 
Lio  coje  altiere , e mefie  vnqaa  ragiona 
' Lit  lingua  nun'L^a  di  benigna  mente  , 

Ma  qual  pregante  con  fi  aue  impero 
Le  ferne  orecchie  alletta y ^ infirnifice  . 


CARLO  MAGNO. 


Fu  piaceuo!e,ben  coftumato,e  pieno  di  tutte  le  virtù. Non  diffimili  fattez- 
ze hebbe  Carlo  Magno  Rèdi  Francia,pcrche  fu  di  faccia  bianca, c rolTa  , di 
occhi  grandi,e  lucenti, di  chioma  fuccinta,di  fronte, e di  faccia  cosi  generofa, 
c venerabile,che  ben  moftraua  vn’augufta  maeftà, talché  quei,che  lo  guarda- 
uaaojl’honorauano  come  cofa  diuina.Q.uefti  con  illuftrc valor  militare,  con 

giuAitie, 
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j^iuftitie>e  vera  religione9e  liberalità  trapafsò  tutti  i Tuoi  maggiori  • 

Come  colguArdare  U forma  dìejfo  Giouetn  Cielo  haurehbono pota* 
to  ajfat  meglio  far  gtuditio  degCbuomini . Gap.  IX. 


A fc  eglino  haucffero  riguardato  in  Ciclo  , & haucffcro  veduto 
Giouc  nctto>Iuminofo,bcIIo,gratioio  * c ccianto  fimilc  a Vene- 
re, che  fe  alcuno  non  c A Urologo  molto  prattico  non  può  co- 
nofcerlojC  di  afpctio  anco  gioc6do,&  amicheuole, perciò  chia 
mato  fortuna to,c  falureuolc  a gli  huomini.Perció  che  è di  for- 
ma vcncrabilesC  pieniffima  di  dignità  , per  quello  fa  gli  huomini  di  bella  ap- 
parenza,di  per  fona  ben  fatta, ben  propor  donalo  di  corpo, e di  membri , pieni 
didignità,adorni  di  macllà,c  tenuti  in  venerationc  da  tutti. Il  Tuo  lume  bian- 
cheggia tra  l*oro,e*l  giallojSc  è gratiofo,perciò  fa  i fuoi,  che  tra  I*oro,c*l  giallo 
biancheggiano  , belli  > e fopra  modogratioli  • La  Tua  grandezza  c alquanto 
grande  , fuor  che  i luminari  , e Venere  . Perciò  li  fà  di  corpo  non  al  tutto 
mcdiocri,ma  vn  poco  grandetti, molto  belli, & ben  fatti.Gli  occhi  fecondo  la 
fua  mifura  mediocri,  Il  fuo  moto  apprelTo  Saturno  c il  più  lardo  , e perciò 
tardi  caminano,e  nel  caminare  guardano  la  terra,paticad,e  ne  i loro  collumi 
moderati. 


lefattezzeychegli  Ajlrologì attrihuìfeonoà  Gìoue  yperuìene  da 
temperamento  caldo , & humido . Ca  p.  X. 


À le  fa  rezze,  che  gli  A Urologi  han  date  a i Giouiali,  noidimo 
\ llrarcmojche  no  vegono  per  forza  di  pianeti,  ma  dallo  Hello 

JVl^^  temperamento.  Tolomeo  dice,chc  la  Heila  di  Gioue  è di  tem. 

peraca  natura, & auuicinarlì  p'ii  al  caldo, & humido. Percicchc 
^ quel  che  fono  caldi, & humidi,come  profilano  di  elTerc  i Gio 

uiali  ; quelli  fortifeono  vna  tal  forma  . Galtno  nel  libro  de  i temperamenti 
dice,chei  caldi, & humidi  fogliono  hauer  molti  capelli, robulli, poco  neri, noA 
in  tutto  crefpi  j ne  meno  d ritei . E perche  fon  caldi , & humidi  non  fi  fanno 
caluijpcrciochc  il  farli  caluo  vien  da  liceità.  Oltre  a ciò  la  grafiezza  viene  dal- 
la humiditàjla  magrezza  dal  calore  ; borda  quelle  due  contrarie  qualità  vni- 
teinfiemee  caufataPEufarchia,  cioè  vn’habito  mezzano  tra’l  graffo  ,e’I  ma- 
gro . Gli  occhi  grandi  dille  Democrito  Abderita,  che  peruengono  da  fouer- 
chia  huraidità,  ma  Hcrofilo  dilfe  dal  caldo, farà  dunque  venfimile,che  dalPv- 
no.e  dalfalrro  vniti  infieme  nafehino  occhi  grandi;  cosi  anco  giudichiamo  , 
che  la  grandezza  della  pupilla  venghi  dalÌ’hamidità,percioche  gli  animali  hu 
midi, come  lepecorc,e  le  capre  hanno  le  pupille  grandi, ma  le  lacerte,  i rerpi,6c 
fimdi  animali  dannofi  l’hanno  picciolc  per  elTcre  fecchi  : ouero  la  grandez- 
za delle  pupille  fuol  gire  apprclTo  alla  grandezza  de  gii  occhi.  In  oltre  quei» 

che 
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che  fono  caldi)  hum idi  fono  fanguigni,e  quei  che  fono  fanguigni,fono  ben 
coIoriti,belli,grauofi,puliti)allegri,e  giocoli  • 

De  i eoJlumìycheperHengoHO  dalU forma  Qìouìale  * Gap.  XI. 


E i Gioùialiconfcfla  Tolomeo  , che  preuale  il  temperamento 
caldO)&  humidojfe  però  farà  Orien ule, ma  fc  farà  Occidenta- 
le) l'humido.Alcabirib  dilTe  il  caldo,  & humido,  cchVgli  è ae- 
reo*,e fanguigno*  Leopoldo  . Se  farà  Orientale, preuaie  l’humi 
do, Materno  dice, che  Gioue  fa  gl'Imomini  d?  grande  animo  , c 
che  appetifeono  cofe  grandi , e che  hanno  Tempre  credito  , e che  li  gonfiano 
Tempre  ad  atti  grandi  , ne  i quali  più  fi  fpcnck  di  quel  che  ricercano  le  forze 
del  patrimonio,e  della  foflanza  paterna,  fono  imperiofi  in  tutte  le  loro  atrio* 
ni, nobili, glorio£,honeftii6c  amatori  della  nettezza, allegri,&:  che  in  ogni  mo 
dodefìderano  pigliarli  fpalTo, prendono  aflai  cibo, appetifeono  airai,&  li  fan- 
no infiniti  amici, fcnip!ici,6c  fohti  fcmprca  far  bcnc.La  vita  gloriola  notabi- 
le, piena  di  felicità, CIÒ  che  defidcraranno, otterranno, fono  adornati  di  buo 
ncconuerfationi , e Hanno  Torto  la  protcttionc  di  grandi  huomini , amano 
fetnpre  le  mogli,  & i figlioli  di  tenero  amore, òc  i figliuoli  di  coHoro  hauran- 
^10  grandi  auracnii  di  dignità,  fi  che  anche  a loro  fi  aggiunga  gran  merito  di 
-degnità  da  gli  honori  de  i figli . Scegli  farà  Orientale,  e beh  difpofio,farà  he 
-iiigno,  giufto,  honorantc  i vecchi,  conlìglicro,  & aiutatore  de  i bifognofi,  & 

, amara  gli  amici ..  Il  fuo  mcHiere  farà  di  cofe  di  legge  . Giudicare  fecondo  il 
giufto^cl’honefto,  metter  pace,  c concordia  trà  i litiganti,  veridico  , che  co- 
"manda  cole  buone,  & honefte;  fauio,  c di  buon  giuditio  . Gioue  caldo,(5c’ha 
mido,  ma  così  temperato  i,  che  la  Tua  propria  virtù  è appropriata  à nutrire  i 
corpi  dei  mortaIi,&  moltiplicargli  conforme  alla  dmerfità  de  i tempi.  E quel 
xhcegli  propriamente  dinota  c la  degnità  della  forma  , la  nobiltà  dell’animo, 
Kvera  fapien2a,&  incelletto,&  appreflo  le  cofe  giufte  , le  leggi, la  modeftia  , la 
-gratia  , la  fede  , e ciò  che  può  imaginarfi  l’animo  d’vn’huomo  bene  allenato  . 
‘Significa  Baroni  , Capitani,  tribuni , e tutti  i più  degni  capi  di  magiftrato  , 
fperanza,  gaudio  , contincntia^  liberalità  , allettatione  d’huomini , bello*, 
buon  conlìgliode  i Tuoi,  parlar  graue  , giocondo  , & fefteuole,  & accommo- 
dato  Tempre  al  ben  publico  ♦ Hali . Quando  Gioue  farà  padrone, e fignifica- 
‘ tore  dello  fpirito,  feparatamente,  e da  per  fc,  e farà  in  buon  (lato,  fa  l’huomo 
di  gran  nobiltà, di  lode, e di  gran  fama, intero, libero,manfueto,  tacito,equie- 
to,lontano  da  cofe  vane  , amarore  , & amato  da  huomini  artificlofi,di  belle, 
& honefte  attieni , giufto , & procuratore  del  bene , di  grande  , & honorara 
m olita  , cado , vuorefler  folo  nel  far  dèi  bene  , & fi  fa  amare . Sa  cuflodù 
xe , conferuarc , & ritenergli  amici , Aggiungono  altri . Buono  , feinplice  , 
^anfueto  , fedele  , leale, aborrifee  il  male, ama  il  bene , aiuta  i poueri , è veri- 
dico>fa  bene  ad  altrui  .volenticri^iimcq  fedele  > trattabile,  feguita  la  fui  in- 

D qlina- 
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dinationc,ama  fenza  riualcjfcftantc nel  parlarc,gli  piacciono  i caualli , fic  rc;- 
ni , inchinato  alla  vendetta  , ha  ’il  portamento  ammirabile  con  gran  degnità  , 
defidcrofo  di  lode^c  di  gloria  ^ e condifee  ogni  cofa  co*l  rifo . 

che  gt  ottimi  cojlumiperuengono  dal  caldo  > & h timi  do  % eh*  e t ottimo 
temperamento  > non  dalla  HelU  di  Ciotte  . Cap.  X I I. 


A perche  con  l'ottimo  temperamento  vengono  tutti  gli  ottimi 
fegni  temperati , &c  indi  vengono  ottime  inclinationi  a i buoni 
coftumi,non  già  dalla  ftelladi  Gioue.  Habbiam  detto  nel  libro 
della  humana  6 fonomia,  che  dal  giufto, &egiial  temperamen- 
to j non  può  venire  altro  , che  inclinatione  a buoni  co- 
ftumijòalla  giuftitiaicosi  dal  temperamento  caldoa&  huraido,ch*c  il  miglior 
di  tutti, non  auuiene  alcra  inclinatione, che  alla  giuftitia  virtù  più  d’ogn’altra 
nobileja  quale  abbraccia  tutte  le  virtù. perciò  farà  gli  hnomini  giufti,amato*. 
ri  della  giu{litia,e  che  fanno  cofe  honefle,e  buonc.ll  loro  medierò  farà  la  leg^ 
gc,cbc  infegna  efercitar  la  giuftitia/arà  configliero  vendico*  fenza  frode  ,o 
inganno, accommodatorc  di  riffe, c di  liti, il  tcmperamcnto,c he  hanno  in  lo- 
ro non  patifee  di  veder  ne  gli  altri  contrarietà*c  riffe, o difordme  . Perciò  fo- 
no Rettori, e GouernatorijC  comandano, & indrizzano  gli  altri.  Ancora  dal- 
Potiimo  loro  temperamento  ne  viene  vn*ottima  acutezza  di  mente, laonde  fa 
ranno  prudenti, fauij,c  di  ottimo  giuditio.In  oltre, perche  il  loro  temperameli 
fo  c aereo, e l’aria  c calda,&  humida, perciò  in  quanto  appartiene  allo  fpirito* 
Ac  all’anima  fono  molto  aerci*cioAgonfìj, altieri, magnanimi , Ac  appetifeono 
cofe  grandÌ}C  ff  gonfiano  feroprc  a far  gran  fatti , epìù  donano  di  quello  che 
foffreno  le  fuffanze  paternc.ln  tutte  le  loro  attioni  fono  imperiofi, nobili, glo- 
riofi  , e fempre  allegri  • £ quei  che  hanno  vn’ottimo  temperamento*  hanno 
ancora  vna  forma  ottima^iSc  a’  loro  ottimi  coftumi,e  defiderij  : farà  compa- 
gna vna  ottima  fortuna . La  lor  vita  faragloriora,notabile , piena  di  felicità» 
c tutte  lecofe,che  dcfidcrano,confcguifcono:  accrcfcimenti  grandiffimi  di  di- 
gnità . Saranno  huominidi  sffai  cibo  * c luffuriofi  * perche  quei  che  hanno 
il  temperamento  ottimo , ciò  che  mangiano  * digerifcono  predo , e dalla  di- 
gedione  viene  la  volontà  del  mangiare  • In  oltre  quei, che  fono  ca]di,Ac  hu- 
midi  fono  luffuriofi  , pcrcioche  da  quedo  temperamento  viene  la  luffuria . 1 
Becchi  fono  caldi>éc  humidj,e  perciò  fono  fempre  luffuriofi, e quéi  che  hanno 
il  feme  caldo, & bumido,fono  fecondi,fcdanti,&  allcgrifcmpre,pcrchc  l’al- 
legrezza dà  nel  fangue. Perciò  Hippocratcdice,chc  la  caufa  perche  alcuni  fo- 
no mcdi,&  altri  allegri, dà  ne  gli  elementi,pcrche  quelli, che  hanno  il  fangue 
purificato,fo«o  allcgri.Homero  diffeper  la  copia  del  calore,e  che  perciò  fono 
allegri,  e defiderario  pigliarfi  piacere  in  ogni  cofa. Significa  Giudici  giudi,  & 
Vdìciali,c  fignifica  tuttoil  bene, che  nella  vita  godiamo,  perche  il  bene  confi- 
de fempre  nella  mcdiocrità^Ac  effo  fignifica  il  temperamento*e^moderan* 

^ aw. 
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percke  c loAtano  da  ogni  eccefTo  é Significa  le  viftà^percke  effe  ftanne  in 
mezzo  dei  vici),  così  anco  la  fanicà^perche  la  faoità  confi /le  nella  buona  tem- 
peratura »co$i  il  giuditio  > e la  prudcn2a,pcf  che  quelle  confiftono  nella  buo- 
na temperie  de  gli  effetti  $ che  non  fi  fanno  le  cofe  con  impeto  » ne  pigranien« 
te.  E patientc  I perche  è fauio  * quel  che  può  fofferire  le  fatiche,  eglifcom- 
modi . Di  le  richezze , perche  fa  l’huomo  patientc  delie  fatiche , prudente , 
piaceuole,e  fedele  # Ama  le  mogli , perche  é luffuriofo  , e fecondo  • 

DeUc  infermiti  % che  dà  Chue , e che  quelle  mn  dulia  Bella , ma 
dal  temperamento  peruengono* 

Gap.  XIII* 


£ infermità  di  Gioué  fono  : ciò  che  viene  per  Tabondanza  del 
T fanguc:  non  tanto  fuperfluoache  cfterminila  natura, ne  da  fan- 
^ A-»  ^ gueadufto, e corruttibile.  Farà  infermità  incorno  al  fegato  dal 
viuo  ,òda  crudità,  eia  morte  per  allegrezza,  ò ributta  mento 
di  cibo  , ò moui mento  di  corpo  , per  fouerchio  vfò  di  Venere  . 
Da  Materno  . Le  malarie  per  caufa  del  fangue  ,infiammation  di  pulmone, 
dolor  di  punta,  varoIc,o  morbilli,gonorrea,  fiuffo  di  ventre,&  altri, quali  ven- 
gono  dal  fangue, quàdo  egli  pecca  nella  quàcità,ò  qualità,  & per  ogni  leggiera 
occafione  màda  fuori  il  fangue  p Io  naro,ò  d’altro  opportuno  meato  del  corpo. 
Ma  noi  diciamo, che  cotefte  malattie  non  fono  caulate  dalla  (Iella  di  Gioue, 
ma  perche  fono  caldi,  & humidi , hanno  vn  poco  di  odore  di  capronc,bannó 
il  polfo  pieno , lor  piacciono  le  cole  belle , ^ con  piacere  veggono  le  coferof- 
fe . Poche  fono  le  malattiecaufatedal  fangue  : ma  ciò  viene  per  l’olima  tem* 
pcratura.E  conclufione  confirmata  dai  Medici, che  da  vn’otriina  temperatu- 
ra non  non  può  venir  male,  hor  dal  caldo.  Se  humido  c caufaca  vn’ottima 


temperatura,  onde,  ò pochi,  ò niun  male  può  auuenire . Lo  (lato  temperato, 
è eucrate  differo  Ariftotele , Teofrafto  , gii  Stoici,  de  i fcguaci  di  Ateneo  , 
che  c quello  che  coda  di  caldo  , & humido  , ma  patiranno  di  quelle  infermi- 
tà , di  che  patono  i figlioli,  i quali  fono  caldi , Se  humidi . Et  perche  il  (an- 
gue la  Pnmaucra  crefee , perciò  in  tal  tempo  fogiiono  ammalarli , la  State, & 
il  Verno  danno  bene,éc  meno  pacifcono  PAucunno,  come  dice  Galeno  nel  fe- 
condo de  gli  Aforifmi  . Et  perche  il  fangue  fi  genera  nel  fegato,Òc  iui  fi  pcr- 
fettiona,  c fi  chiama  oificina  del  fangue,  perciò  patifeono  di  malattie , che 
vengono  dal  fega  i©  . ' ~ . 
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J^elLi  indole  infortunai xdi  Cicucy  coslumi^  ^ infermità  « 
Cap,  XIIII. 


:1 


E Tolomeo  , che  da  GioueoccMen tale  nafcono  huomini  di 
^ tS  color  bianco  > ma  fenza  gratia,calui,ò  con  capelli  dati, di  ftatiir 

-L/  ra  med’ocre  , &r  con  fouerchio  humido  diftcmpcrati.  Hali . 

Gioue  farà  occidentale , farà  bello, perche  i fuoi  occhi  fono 
mediocri  là  tefta  picciola.  Ma  Mefl’ahafa  d’cc , che  ha  le 
narici  corte, c non  egunii,  caluo,  Òc  che  ha  negrezza  in  alcuno  de  i denti . Ec 
Materno  dice,  ma  Gioue  per  qualche  accidente  , forfè  per  foucrchia  confi- 
denza di  fe  ftelTo  lignifica  principiar  le  cofe  fenza  cenfideratione  > & alcuna 
volta  efito  dijfficile  delle  cofe  per  tal  caufa  j perche  fignifica  vn’anima  patien- 
te  , ma  auida  di  vendetta . Hali , Ma  fe  lo  fiato  di  cotefio  pianeta  farà  diuer- 
fo  dai  predetto, fà  i eofiumi,&:  fpirìti  dell’huomo  fimili  a i predetti, fe  non  che 
faranno  più  deboli,  & nafeeranno  da  ciò  di diuerfo  ingegno  , & farà  in  vece 
di  liberale, deftruttore,&:  in  luogo  di  cafio,ereligiofo,fifio  in  qualche  gran  ere 
dcnza,&  in  vece  di  manfueco, timido,  &in  vece  di  nobiltà  farà  poco  conto  de 
gl’huomini , 6c  in  luogo  di  far  bene , Io  collocarà  in  mali  luoghi, e cofe  fimi- 
li,nei]a  fua  coraplefiìone  quelche  piùappàtifce  è bhumido  • Bonato  . Non 
sa  far  benc,prattico  inoperationi  vietate, fi  dileccarà  d’hipocrifia,fiarà  in  luo^ 
ghi  d*orationi,neI-Ie  grotte, & luoghi  cauernofi , 6c  fpelonchc , & con  tale  oc- 
cafione  predirà  le  cofe  future, non  haurà  alcuno  amico  ,aborrifce  i figliuoli > 
non  conuerfarà  con  alcuno,infedcIe,trifio,debile,ppco  fauio,faticofo,&  di  ma 
Ja  elettione . Le  quali  tutte  cofe  benché  vadino  al  peggio, vengono  per  ragion 
lì  fica, cioè  perla  foucrchia  humidità,la  quale  corrompe  il  tempera  mento,  per 
ciò  che  l’humido  temperato  co’I  caldo , fa  gli  huomini  coloriti, per  quefio  di- 
ce bianchi , fenza  gratia  di  colore . Si  fa  caluo  per  la  lufifuria, perche  fe  la  com 
plcfiìonc inchina  ali’humido,  diuicnc  lufluricfo , donde  vien  la  caluezza  * Le 
wacchie  nella  tefia  per  difetto  di  temperamento , la  onde  da  Gioue  occiden* 
•ale  fono  caufa  te  le  macchie  nc  i denti  per  difetto  di  caldo . Icofiumi  predet- 
ti faranno  più  fiacchi , perche  s’auuicinano  all’humidità  , cioè  alla  delicatez- 
za feminilc.  Perciò  in  vece  di  cafii  faranno  alquanto  kfciui,in  vece  di  icligio 
fi,  fiacchi  nella  religione  , in  vece  di  manfucti, timidi,  & in  luogo  di  far  bene 
faranno  alcuna  volta  male , e quanto  peggiore  è la  natura  della  femina 
quella  dell’huomojtanro è peggiore  Gioue  occidentale, di  efib  orientale . Per. 
che  da  Gieue  occidentale  la  maggior  parte,  c quali  tutte  le  infermità  auuen* 
gono , perche  in  efib  orientale  ve  ne  fono  pochiffime,nci  declinante  molte . 


In  quelìa 
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I»  quelìa  jigard  fi  vede  Marte^come  hahèìamo  cduato  da  fiatue  di  mArmcl 
^ medaglie  di  rame , gos)  deferiti o da  gli  A Hr  elogi , 


Della  formai  che  dà  agi  h uomini  la  fi  ella  di  Marte.  C a p.  XV. 


Iccrca  bordine, che  parliamo  di  Marte.Dice  Tolomco.Quando, 
O <fm  Marte  farà  orientale , la  fua  forma  farà  mefehiata  di  roflo  > c 
iX  bianco, di  buona  quantità,  c giuda  carnatura*,  Tuoi  occhi  vari),  i 

capelli  rpelTì, e mediocri. Ma  Giulio  Firmico  Materno  dice  Mar 
te  effendo  Signor  della  genitura  fa  l’huomo  di  capelli  roffi , & 
occhi  fanguigni  > e brutto . Hall  . Se  Marte  farà  Orientale, è tra'l  bianco, 
c'I  rodo, di  corpo  mediocrcidi  bello  edere, di  occhi  gialli, haurà  i capelli  fpeffi 
tracrefpi,e  lifci.  MeiTahala.  Fa  i’huomo  di  faccia  roda, che  ha  capelli  rodi,fac 
eia  rotóda,e  piaceuolmctc  dishonefta,gli  occhi  gradi, e gialli, ha  vna  macchia 
nel  pie  dedrojC  ciò  di  raro  fallifce.Doroteo  dice  lo  dedb,che  Meduhala*  Ma 
Abdiladiife.  Che  hà  il  capo  curuo  , e grado  , il  color  de  la  faccia  rodo  me- 
fchiato  co’i  nero,  come  quei,  che  cammano  per  lo  Sole  , e quali  non  del  tutto 
rodb,ò  nero. La  forma  di  Menelao  dimodra  Marte, perciò  che  era  di  capello 
, rolLicciojedi  datura  mediocre,animoro,&  eccellente  nell’armi,  colerico,  gri- 
datore,come  fi  deferiueda  Homero,e  Darete  Frigio  . 


àidorm 
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Adornà  Menelao  grata  bellcT^a 
Piu  che  commune^  e fodero  fa^  e forte§ 

£l  vele»  de  la  chioma  roJfeggUnte 
Doma  la  mente%eche  menti fcc  il crinCy 
Co' l fafer  moHra%  & à chi l mena  ì grato  l 

che  la forma  d un  Mar  Hate  yfi può  cono  fiere  dalF  affetto  Hejfo  deSa 
nella.  Gap.  XVI. 

E alzaremo  gli  occhi  ai  Cielo  » vedremo  la  (Iella  di  Marte  luci* 
C perciò  è detta 

^ pyrois, perche  ha  il  colore  (imile  alla  fiamma  >che  brucia  » di* 

mofirandoci  legni  di  qualità  ignea>e  di  colera  rofia,  però  egli  è 
pieno  di  horrorc,  e paura,  onde  meritamente  c fiato  da  guanti* 
chi  detto  infortunato  » Òc  la  Tua  natura  vediamo  cfler  tratta  dal  colore  di  efia 
fiella,e  mal  auguriora,òc  infalutifera  ficlla,enon  profpera,ma  tninacciofa,  e 
terribile, e perciò  ci  difegna  vita  infelice, morte  violenta,  Òc  infermità  ignec>ia 
modo,cheneancheacópagni  piaccia  la  fua  compagnia  . I Greci  lo  chiamano 
d{iii$  atto  74  etvApnv iCioè  dal  corrompere,©  vero  attòtìì  , Fornuto  dice , che 
ha  hauuto  il  nome  dal  danno  , e dalla  morte  . T olomeo  dille,  che  la  fiella  di 
Marte  brucia, e difiecca,  fi  come  conuiene  al  filò  color  di  fuoco  • Perche  c di 
roira,focofità,&  colera, perciò  accrefee  in  noi  la  colera  rofla.  fa  la  faccia  di  co 
lor  roflbjegrocchi  rolli,  clanguigni*  Domina  alla  colera  gialla  . La  fiella 
non  c di  corpo  molto  grande , perciò  fa  grhnomini  di  moderata  qual  tì  di 
corpo  molto  grande, perciò  nel  caminare  fanno  i palli  grandi, e non  tardi  • 

che  la  forma  di  Marte  viene  dal  temperamento.  Cap.  XVII. 

Segni  di  temperamento  caldo  habbiamo  dimofirato  ne  i nofiri 
m T hbn  de  la  fifognomonica  > che  fono  la  carne  calda  al  toccare  t 

1 afpra,e  fenza  grafiezza,!!  colore  roffb,&  i capelli  neri.  Altri  di- 

cono*Che  prefio  crelcono,  le  vene  apparenti , il  fiato  manife- 
fio,la  voce  ferma, forte, e rufiica,fudano  prefio  , e digerifeono 
bene,!  peli  fonogrolfi,  & crefpi,  icoftumi  lafciui . Et  per  la  liceità  il  corpo  è 
magro, c duro, la  carne  afpra  al  tatto,le  giunture  apparenti , i capelli,  & i peli 
afprijCgroin  di  color  roiro.Mangiano,e  digerifeono  bene, e nelle  fatiche  fo 
no  durabili. 

^ali  coHumi  dia  la  II  ella  di  Marte . Cap.  X V 1 1 1. 

Icé  Tolomeo*  Se  Marte  farà  orientale  auanzarà  nella  fuacom« 
plcfiìone  il  calore, e la  liceità,  Alcabitio  dilTe  , che  haurà  calda 
compleffione. Leopoldo, auanzerà  in  luilacalidità,e  ficcità.Ma 
terno.Fagl*huominiinuitti,  & che  in  niun  modo  fi  loggioga- 
no, immobili, contentiofi,tardi,  violenti,  audaci,  pericolofi  , òc 

che 
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ohe  al  fpclTo  fono  ingannati, mangiano  affai, & carni  crude  non  ben  cotte,  c 
digcrifcono  i cibi, poco  prattichi , e fi  prendono  fcmpre  i prencipali  luoghi  di 
poccftà,non  fono  affetcionati,nc  delle  mogli , ne  de  i figli , ne  de  gli  amici,  e 
defidcrano  le  cofc  d*altri  con  vna  inuidiola  cupidigia. L*arci, che  effi  cflcrcita^ 
no  faranno  di  fuoco, & di  ferro  mfocato,cioc  ragliamenti, & abbrufciamentù 
Hali  dice,fe  Marte  farà  padrone  della  fignificatione dello  fpirito  , & in  buon 
fiacoi  fa  nafcer  l'huomo  forte,amabile,irato,amatoredeirarmf  ,e  dicofe  ap* 
partcncnti  ad  arme, audace, perche  ha  caro  di  amare,  e far  guerre,  fi  cfpone  a i 
pcrigli.non  obcdifcca  niuno,nefi  fottomettc,rinouatordi  riffe, parlacor  dico 
le  fatte, & audaci  imprefe,&  fi  vanta  di  quelle,  de  fi  mette  alianti  nelle  cofe  » 
cnc’  fatti  ; difprezzatorc  di  tutte  le  cofc , ama  il  vincerc,auaro, fcmpre  irato, 
c con  tutto  ciò  di  cofiumi  prudenti  nelle  fue  cofc.  Altri  aggiungono.  Si  dilet- 
tano di  vcfti  roffe,non inclinati all’amor  dei  figli, e moglic,c  perciò  molto  bc 
ne  finfcroi  Poetiche  Herculc ammazzò  le  mogU,ei  figli, non defiderano  al- 
troichc  guerie  con  animo  audace,&  fi  forzano  feminar  guerre.  Portar cmo 
per  effempio  il  gran  Sforza,  perche  fìi  di  fiatura  di  corpo  dritta  , mediocre , 
più  torto  magro  , che  graffo,  di  forti  membra  , con  vna  faldifiima  legatura 
di  nerui,  con  legambe  molto  rttcìte  nella  polpa  ,con  manogrande,  & con 
cosi  forte  ligacura  di  deta  , che  facilmente  rompea  vn  ferro  di  cauallo  con  le 
mani , con  petto  largo,  c larghe  le  fpalle , co*l  ventre  sì  riftretto , & picciolo* 
che  hauea  rtrettirtìma  cintura,  poiché  co  i due  primi  dici  dell’vna  e Palerà  ma- 
no curuati  , Se  in  guifa  di  Luna  piegati,  facilmente arriuauaà  cingerli  , hauea 
Vna  faccia  alquanto  rurtica , poco  lieta, e quali  fofea  con  vn  pallore  roffo,coQ 
occhi  azzurri , minacciofi  , Se  incauati , Se  co*l  nafo  adunco  , pernia  faccia 
era  adorna  di  vna  certa  militare  bellezza , & dal  volto  ruftico  rilucca  vna 
marauigliofa  indole,  come  conuicncad  huomini  martiali , fi  che, ancorché 
foffe  nato  da  baffi  parenti,  parca  nato  per  altiffimc  facendo  . Fudifptczza- 
torc  delle  ferite  , Se  dei  perigli, non  fi  parti  mai  dal  combattere  fc  non  vinci- 
tore,fi  fuc^liaua  il  giorno , e la  notte  al  nome  de  t gran  Capitani , eie  alcuna 
cofa  ben  fatta  in  guerra  gli  fuffe  fiata  rapportata , fofpiraua  con  animo  alte- 
rato . Salì  felicemente  a tutti  i gradi  di  guerra , c così  alle  ricchezze , Se  a gli 
honori  ♦ Ma  dal  volto  rurtico  ,c  poco  lieto  , gli  fi  moftraua  qualche  cofa  di 
Marte  poco  felice  , minacciandoli  morte  violenta , perciochc  fpronando  il 
caualle  nel  fiume  A terno , alPhora  gonfio  d*acquc , fermatoli  nel  fondo  fan- 
gofo,  mancò  de  i piedi  di  dietro  , Se  aggrauato  dalParmi  fi  fomracrfc,e  morì. 
Sono  Ilari  molti  i Martiali  di  eccellente  indole,  che  fono  cftraordinariamcnte 
fioriti  nelParme  , & fi  hanno  acquirtato  gloria  immortale  , de  i quali  fanno 
mcntionePhiftoric.  Mi  fouuiene  , bora  di  Galeazzo,  c del  gran  Sforzajpcr- 
chefu  Galeazzo  di  vna  faccia  fparfa  di  roffo  , di  occhi  ardenti  » Se  infocati  » 
fotto  crcfpajc  bionda  chioma  , di  petto  largo, c di  collo  dritto»  di  giufia  fiata- 
ra , follccito,audacc,pronto  a i perigli  della  guerra  » onde  prcfto  corfe  per  tut- 
ti gli  ordini  cklii  offici;  militari, accrefeiuto  d*hono£e  * c di  ricchezze  » Ma  fu 

affalito 
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adalitoda  mortale, e vehcmentcfebre  , 5:  non  mancando  del  fuo  fiero  impe- 
to in  tre  dì  lo  am  mazzo  i’infermirà  , co  me  accafea  a i Marnali.  Tra  ìc  an- 
tiche hiftorie  Pirro  in  quello  modo  è deferitto  da  Darete  Frigio  . Fu  gran- 
de , velcnofo  , froraachofo  > balbutiente,di  buona  faccia,adunco,di  occhi  re», 
tondi, e con  ciglia  grandi , come  dice  Nepote  * 

Ufi  omo  e fii^erbo  in  viHa  % e sui  altiero 
Cello  ha  [degno fo  ^ e minacciante  il  volto -, 

E con  fuperbaintiidia  torto  guarda 
E fuoi  compagni  Pirro  ^ ed  mosìran [ero 
Gran  membra , occhio  rotondo  : e bafso  ventre  -j 
Ha  voce  vguale  \ e con  fatica , e forx^a 
Spiega  la  lingua  balbutendo  i detti . 

Percioch’cgli  era  di  colordi  fuoco, cofi  detto  Pirro  'tsrvf^o^  dal  color  rof*» 
faccio  dei  captili  , ammazzò  Polite  , e Priamo, hauendo  anch’efib  da  cfierc 
ammazzato  da  Orefee  . 


•che  i cojlumi  dì  Marte  vendono  dal  temperamento  caldoye [ecco  non  dalla 
[ella.  Gap.  XIX* 


A tali  coftumi,noti  dalle  (Ielle  vengono, ma  dal  tempera mcnto^ 
A pofciache  Galeno  , c gli  altri  Medici , in  mille  luoghi  dicono  ^ 
SSflVl  So#  quei, che  fono  foggetti  alla  colera  gialla,fono  inchinati  all’ira 
c fono  di  facile  moto.  Ciòpuòvederfi  dall’età  dcll’huomoi 
pcrciochc  dall’anno  decimoquarto  fino  al  vigefimoquinto  do^ 


mina. 
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mina  la  colera  roffa.  Se  airhora  gl’haomini  fono  colericbi,  audaci,  iracondi» 
Se  mfoIcntùSono  oltre  di  ciò  audaci.  Dice  Galeno  in  quel  libro  intitoIato,che 
i coftumi  dell’animo  feguitano  il  temperamento  del  corpo , da  gl‘biimori  bi- 
liofi  (fecondo  l’autorità  di  Platone)  che  fono  nel  corpo  , Se  mifchiantifi  con 
l’interno  dell’anima, nafee  l’audacia.  Et  lo  fteiTo  in  quel  libro  della  natura,  fc 
.ordine  di  ciafeun  corpo  ,dice,daIl’humor  biliofo,nafce  l’audacia  , il  furore,  c 
rincoftanza.Quando  bolle  ilcalore:fe  ne  và  in  fiamma  , ondenafee  il  caldo 
di  Marte, c fagi’huomini  precipitofi,che  fanno  tutte  le  cofe  fenza  pcnfarui,5c 
fi  mettono  temerariamente  a i perigli . Perciò  da  cotefia  colera  nafee  la  fue- 
gliatezza  deil’ammo  la  memoria, bacutez za  deli’ingegno,5i  eleuatione.  come 
fi  ha  nel  libretto  d’Hippocrate  delle  dignità.  Nel  libro  dell’anatomia  de  i vi- 
ui, dice, la  colera  roffa  fa  gPhuomini  ingegnofi.  Se  acuti,  Se  che  mangiano,  Se 
vfano  il  coito  affai.  E perche  fon  caldi  mangiano  volentieri  carni  crude,  pec- 
che appetì  feono  più  i cibi  humidi,e  facilmente  li  digerifeono . Sono  fenza  a- 
morc, perche  gP Amanti  hanno  il  temperamento  caIdo,efecco,  perciò  non  a- 
mano  le  mogli,c  i figli.  Sono  mobili,  perche  fono  prcfti  nell’operare,  perciò 
non  fanno  ftar  fermi. Sono  leggieri, perciò  facilmente  fanno  Viaggi, & perche 
fenza  penfarui , c frcttolofamcnce  fanno  le  lor  cofe  , prendono  a far’i  viaggi , 
fenza  ragione, e fenza  commodità, perciò  gl’auucngono  trattagli , fatiche  , Se 
incommodità.In  fomma  vna  compicffìone gagliarda, fa  gl’huomini  fuperbi, 
imperiofi, temerari) ,&  audaci. 

U maUttìe^che  g(  Alìr  dogi  dicono  e^er  cdufate  da  M arte-non  dalla 
H ciurma  dalla  colera  gialla  fono  caufate.  C a r.  XX. 


A gl’Aftrologi  più  eccellenti  han  detto, che  hanno  il  polfo  gran 
de,&  il  colore, e l’urina  gialla, focofa, mordace,  il  fudore  acuto, 
iVl‘^  falfo,&  amaro,!  fogni  fccofi,  incendi),  homicidij,  liti,  furti , c 
febbri  calde , le  quali  tutte  cofe  fon  caufate  da  colera  non  adu- 
fia,da  frenefia  vera,  & non  vera, cozze  fanguigne  , petinie.  Se 
Se  malattie  di  fuora,che  végono  al  corpo  oltre  natura, con  afprezza,  e bruttcz 
za,prurito, elentigini,&:  hauranno  paure,  & penfieri  horribili  ,che  inquie- 
tano grbuomini , & in  fomma  ciò  che  viene  per  infiammatione  del  calore  . 
Ma  checotefte  infermità  vengano  non  dalle  ftelie,  ma  da  gi’humòri , ben  lo 
hanno  determinato  i Medici . Peròche  Galeno  fopra  gl’ Aforifmi  d’Hippo- 
crate diffe,che  le  puftole  coleriche  difpcrfe  per  tutto  il  corpo,  le  rifipole,  cioè 
ferpigini,  le  terzane,  Se  le febri  ardenti  fono  caufate  dall’humor  colerico  . E 
nel  lib  ro  delle  facoltà  naturali  dice,che  le  mala  ttie  calde  fono  caufate  dalla  co 
lera  gialla,cosi  anche  nel  libro  dcji’vcilità  della  refpira tiene. 


U 
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La  formaci  celiami  % é*  malattie, che  fono  eaufate  da  Marte  infelice* 

Cap.  XXL 

j5&J:^01omco  dice  . Se  Marte  farà  occidcntaIe,farà  il  nafo  folo  dico- 
^ lor  roflTo  , c di  moderata  qualità  di  corpo, ha  gli  occhi  piccioli , 
1 i capelli  rari,piani,c  biondi.  Et  appreffo  dice  Leopoldo, fe  Mar- 
te  farà  nella  parte  occidentale , farà  folamcntc  rofTo  , di  corpo 
mediocre, di  occhi  piccioh,dicapeI!i rari piani, & biondi.Giu- 
Jio  Firmico  dice  . Marre  Signor  della  genitura  fa  gl’huomint  di  capelli  roffi, 
edi  occhi  fanguinofi  . Et  Hali  * Marte  fe  farà  occidentale  è di  color  roffb  » 
di  femplice  roÌTezza  , di  occhi  piccioli,  di  corpo  mediocre,  di  capelli, che  pen- 
dono al  bianco, ha  la  faccia  rotonda,  & forfè  con  macchie»  tefta  grande,  & 
daaanti  inalzata  , nella  fronte  vna  percofla  , ò fegno  , orecchie  grandi, afpetta 
acuto, i denti  lunghi, poca  carne,  enei  caminarefa  i palli  grandi , Meffahak 
dilTe , che  fa  l*huomo,che  hà  la  faccia  rolIa,i  capelli  roffi,la  faccia  rotonda,  & 
▼n  poco  mal  fatta  ,gli  occhi  grandi , e gialli, hafpetto  hotribilc,&  che  hànel 
pie  liniftro  vna  macchia  ,&  ciu  di  radofallifcc*  Doroteo  dclfalpetto  dice 
io  fteflb.  Et  il  Sacerdote  dice*  Martedà  agrhuomini  il  corpo  curuo,6c  ella 
mezzo  rolToitalche  non  Zia  in  tutto  roZTo,  ne  in  tutto  nero,comc  Thanno  quel 
Ji,chc  danno  troppo  al  Sole,  ò che  caminano  a lungo  per  il  caldo  * Et  alcuna 
volta  Fhuomo  M ardale  hà  alcuni  grani  ro/H  nella  fàccia  , &perlo  più  ha  rari 
peli  nella  barba , come  gl’Eunuchi  • Della  fua  coropIelTìonc  dice  Tolomeo  • 
Vince  la  Eccita  . Alcabitio  dice  che  è vna  compleffionccalda,e  fecca  deftem- 
perata  ,focofa  , colerica , c di  fapore amaro • Leopoldo  dicelo  deflb  , che 
Tolonjco. 

De  i fuot  codumi  Hall  dice  in  quedo  modo  • Ma  (e  quel  che  nafee  baurà 
Marte  mal  pofto , lo  fafenza  vergogna, fucrgognarore,amatore  degliammaz 
zameati,ede  i gridi  badi  , però  che  parla  con  voce  alta,rcnouator  di  ride,  di 
leggiero,  cpoco  fcntimento,adàdìno  di  dradc,perchein  lui  non  c pictà,ma  è 
malfattore,  mutabile  nelle  fue  cofe  , abborrifee  i parenti , & c abborritoda 
loro  , non  conofee  Dio,  ne  sà  chi  egli  da . 11  Materno  dice . è di  natura  cal- 
do » c fccco,  iracondo , vchemente , e precipitofo  elTendo  fpelTo  incitato  a 
collera  . li  cui  Egnifìcato  è tradimento,  pugna,  ammazzamento, audacia, te- 
merità,timore , e difficoltà  di  fuga, perfido, ofceno,incauto,amatore, facile  of- 
fcfa,varij  pen fieri  ,niun  giuditio.  Significa  ancora  prencipi  violenti, fieri, in- 
humani,dcfideroli  fempre  delle  alti ui  morti,pergiuri  > ingannatori,  incodan- 
li, maledici, fcompodi,che  contaminano, e fporcano  ognicofa,  che  mefehiano 
le  cofe  diuine  con  le  humanc,con  tutto  ciòingcgnofi , c pronti  in  tutte  le  lor 
cofe  con  vna  certa  adutia  mutabile  ♦ Pcroche  fignifica  vn  brutto  , fenza  ver- 
gogna,& ingrato. Delle  arti  cITercita  la  cirugia,  e ciò  che  fi  fa  di  fanguinefo  » 
con  vn  ccriofanguinofo  piacere.Altti  dicono,  facilmcte prenderanno  a viag- 
giare 
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giare>ncl  che  gli  accafcaranno  fatiche>e  crauagli,e  rubbamenti  • volontieri  of. 
fenderanno  i miferi»  e quei,  che  porranno,  godono  de  io  fpargimenro  di  fan., 
gue,abbrurciainenco,e  cagliar  di  te(le,c  feguonoladrije  taucrnieri , fuperbi,  e 
bugiardi,pergiuri,falhficacori,e  tagliatori  di  monete, e di  charte.rompicoridi 
ili ade, capitani  di  c(rerciti,volenteroiI  nell'opcrare,c  fenza  vergogna, parlano 
minaccio  fa  mentCjCa  minano  per  fuoco, per  fpadc,rapaci,ingiunofi,furiofi,c  di 
mali  coftumi  • Il  Greco  Mcrionc dimoftra  d’hancre  haiiuto  vn  Marte  infclù 
ce,eirendodi  mediocre  datura, ro(raccio,con  corpo  giocondo,vitiofo,pcrtina- 
ce,crudclc,impatientcsconformelo  dcfcriue  Darete,  al  quale  Nepotc  aggiun- 
ge quelle  cofe. 

Merton  precipito fo  empia  natura 
iSinuidia  cingere  di  mordaci  cure. 

Ha  grof e membrane  tendere  apunto  gonfie  > 

Slual  dt  carne  farta  turnidamafa  > 

Glt  bolle  C alma  dalle  furie  aecefa 
Dentro  la  teHa-,e poi  nel  corpo  appare 
Bruciato  il  petto  di  fanguigne  macchie^ 

E le  guanci  e macchiai  e -^eH  crin  di foco 
1 n ditto  dan  di  furio  fa  mente^ 

Le  malattie, c i pcrigli,ne  i quali  deono  incorrere  dice  Materno,  che  fono 
difetti  per  caufa  di  fuoco, e ferro, cioè, fagliamenti,e  brucciarricnti,&  al  fpeffo 
pericolano  da  luoghi  altilfimi,e  rompe  gl’cllremi  del  corpo  , óc  da  morte  re- 
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pentinajè  violenta . Dà  febbri  calde,  che  vengono  da  colera  bruciàtt  ,e  fcnza 
calila, da  frenefia  vera, e non  vcra,cozze  fanguigne,pctinic,emàlatnc  di  fuorf> 
infermità , che  mangiano  il  corpo  , come  cancri , c fimili,  fuòco  facro  , pati^ 
ranno  di  ri  mori, e penfieri  horribili,e  ciò  cheauuieneda  infiammationc  aica* 
Joì-e.  Ma  portandomi  gl*efempi,raoIte  cofe  diquefte,  che  fermiamo  faranno 
più  chiare  a quei  che  fon  rozzi . 

Fù  Pietro  Nauarro  huomo  martiale  di  larga  faccia, e di  bella  indole,  ma  fi 
vedeua  in  elTo  vn  noasò  che  di  luttuofo  , e piangente,!!  color  della  carne, c de 
i'pelirofiaccio  ,*  ò più  rollo  ferrigno, di  corpo  mediocre,di  occhi  grandi,  efan- 
guinofi,di  faccia,  e barba  rotonda  , di  tefta  grofla  , 6c  dauanti  eminente . . Fù 
nelle  cofedi  guerra  huomo  di  eccellente  ingegno  , &c  nel  cauaie  mine,empien 
dole  di  poluere  d’artiglieria  , con  la  violentia  del  fuoco  reluitante  , buttaua  a 
terra  le  torri, le  terre,e  i caftellijhebbe  molte  vittorie, ma  elTendo  vinto,  eprc- 
fo  combattendo  fu  pollo  in  prigione  nel  Callel  nuouo  di  Napoli,che  clTo  ha- 
ucaprefo,aI  fine  non  potè  fuggire  la  mano  del  boia, che  non  morilTe  llrango- 
lato  . Ma  corelle  cofe  vengono  dacaufe  naturali.  La  fouerchia  liceità  , e lo 
fm  oderato  calore  fa  più  predo  danno  , che  y^i  le,  co  me  quello  che  fi  genera  dal 
fuoco^e  produce  difetti  nel  corpo  , Dal  llemperato  ardore, e vchemente  com 
motione  di  colera  , fi  eccitano  nell*huomo  pcrturbationi  llemperatc , e vehe- 
menti,e  lì  producono  violenti, e non  penfati  effetti . In  fomma  perche  Jacom- 
plelfion  calda  fa  gl’huomini  luperbi,  violenti,  e non  confiderati , perciò  fono 
homicidi,rompitori  di  ftrade,  pericololi,e  che  non  ponno  foffrirlì  da  gli  ami- 
cijmal  collumatijfcialacquatori  del  loro  , c delìderofi  di  haucr  le cofe  altrui  » 
con  ogni  sforzo  tentano  cofe  grandi,  parlano  altieri, come  adirati, in  ogni  luo- 
go mouono  liti,ed’vna  lite  nc  fan  nafeere  vn’altra, hanno  il  fiele  nella  bocca. 
Se  li  fuoco  nel  cuore  . A cotelli  coftumi  fe  vi  fi  aggiunge  fagacità,  & acutez- 
za d’ingegno, quale  habbiam  detto  eflerecaufata  da  colera  gialla,  fi  fanno  ta- 
gliatori di  moneta  , falfificatoti  di  cartc,che  facilmente  può  auuenire, che  pie 
ni  di  ferite  paghino  la  pena  co’l  fuoco, con  la  teda,  e con  morte  violenta j per 
cicche  à cutedi  viti)  fogliono  venir’appreffo  cotede  pene . Gàteno  nel  libro 
delle  d.fferentie  delle  febri , dice  che  vengono  ferpigini,  e rifipole  dalla  colera 
gialla  , e Platone,  conforme  riferifee  Galeno  nei  libro  de  i decreti  d’Hippo- 
crate , dice  . Dalla  colera  gialla  vengono  i fuochi  facri,  rifipole,  c tutte  lein- 
fiammationi, che  s’accendono  nel  corpo  . E nel  libro  delle  facoltà  naturali  di- 
ce, Le  infirmità  calde  vengono  dalla  colera  gialla  . Così  nel  libro  dcll’vtili- 
tà  della  refpirationedicc , Il  fangue  colerico  fe  fi  rifolue  in  vapori  colcri- 
ci,inducea  irenefia , cicca  mancamento  di  mente;  enei  terzo  dei  luoghi 
affetti  dice.  Dalla  dclTa  colera  nafeono  deliri)  ferini , Dunque  da  cotedi  de 
iinj  ferini  fono  inchinati  à precipiti), e morti  nefaric,e  fi  allegrano  del  fuqco> 
dei  iarigue>e  di  camiueria. 
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Bella forma  Solare  de  ferina  da  gli  Aftrologi 

Gap.  XXIL 


^ ^ Tolomeo, che  il  SoIe,&  la  Luna  non  dano  a i nafccnti  fot 
^ particolare  , ma  aiutano  ciafcun  dei  pianeti , à i quali  s’ac- 
t v ^ compagnano  nella  figura  , ma  che  particolarmente  danno  bel-’ 
lezzay  egrandezza  . lo  ftefiTo  giudicò  Hali,  Leopoldo,  c Do- 
rotheo  . Agamcmnone,  perche  fu  di  corpo  grande  , & gra- 
ti ofo  , & haueua  vn’indole  piena  di  maefia  , vna  bellezza  degna  d’impc- 
ro  , confeffìamo,  che  fù  Solare  : oltre  di  c’ò  pieno  di  configlio , di  pru- 
denza , & humanità  , le  quali  tutte  cofc  dona  il  Sole  ♦ Cornelio  Nepotc 

da  Darete . 

> . 
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Adorno  ^ Agamennon  dhomr  Maritale 
£ [ agtutan  te  membra  grandi  % e belle  l 
DimoUra  tl  volto  benychegC altri  et  regge 
Et  armata  beitela  Re  il  dinota^ 

E eoi  crin  biancheggiantCye  gratiofò 
E agtunta  nobiltà yvirtìty  ricche z,za  t 
E foaue facondia  con  prudenza  % 

Ma  il  Materno  dice  > Quando  il  Sole  farà  congionto  con  il  Signore  della 
genitura, fa  gl’huomini  corpuIcna,c  moderatamente  comporti, il  cui  capo  rilu 
ce  co^i  capelli  biondi. Meffahala  dice. Se  il  Sole  farà  orientale  > fa  Fhuomo  di 
colore  tra  il  giallo, e quali  ncro,c  coperto  di  vn  certo  rolTore,©  fimilcrpicciola 
ftatura,&  alquanto  crefpi,  e di  bel  colore.  Doroteo  dice  . La  figura  del  Sole  c 
gialla, che  han  vn  poco  di  tortezza  di  capelli , & i fuoi  occhi  alquanto  gialli  ^ 
Abdiladice.Fa  gFbuomini  carnofi  di  bella,  e bianca  faccia  , di  occhi  alcuna 
volta  grandi,nella  cui  faccia  c il  colore  bianco,e citrino  infieme  giunto, bella, 
c piena  barba:porta  anco  i capelli  rtefi.  E quando  farà  neirafcen dente  , haurà 
quel  che  nafee  vn  fegno  nella  faccia,  haurà  i capelli  tra*l  giallo  , partecipante 
di  torto.  Hall  dice.  Il  Sole  fa  Fhuomo  di  color  giallo  , grado  , bianco , 
c con  gl’occhi  alquanto  fporti  in  fuora,di  faccia  rotonda , c lucente , di  terta 
grande,&  capelli  dirteli, di  pietofo  afpetto,di  voceroca,di  lunghezza  medio- 
cre,e  che  camina  comporto.  Altri  dicono, di  faccia  lconina,di  capello  biondo, 
di  faccia  bella, e nelh  fanciullezza  gratiofa. 


Come  ajf ai  meglio  dallofleffo  globo  Solare  haurìano  potuto  inuejìigarele 
Jìejfecofe,  Gap.  XXIIL 


A quegli  antichi  interpreti  de  i cieli  dall’afpetto  di  cflTa  della  ha- 
\ yf  ^ uriano  potuto  conofeere  la  benefattrice,  c falutifera  faccia  del- 
la  natura.  Il  Sole  è di  color  giallo,©  rofifo  pendente  al  bianco  * 
perciò  fa  gl’huomini  di  faccia  bianca,e  gialla , e così  di  capelli, 
c perche  i fuoi  raggi  fi  ftendono  intorno  al  corpo,erifplendono 
alI*intorno,e  quafi  crefpi  di  vn  color  d’oro, perciò  fa  i capelli  rtefi  , biondi,  c 
t;refpi,e  di  grandezza  trà  i pianeti  aflai  rigU3rdeuole,più  grande  di  turti,roton 
da,gratiofa,&  affai  degna  à riguardare.  Perciò  fa  gl’occhi  grandi , e gratiofi  • 
con  faccia,c  terta  rotondi,corpolenfi,gIoriofi,  di  afpetto  pietofo,  e di  riguar- 
deuol  forma.  Il  fuo  corpo  ftà  quafi  fpinto  in  fuori,  & rotondo  a guifa  di  vn 
femiglobo, perciò  produce  gli  occhi  fporti  in  fuori.  Trà  i pianeti  camma  m»- 
diocremente,ne  pigro, ne  veloce, perciò  che  fa  il  fuo  moto  in  vn’anno,  perciò 
fa  gli  huomini  ne  tard»,ne  veloci  di  moto,  ma  comporti  nel  caminare . Il  fuo 
moto  vniformc  non  fi  varia,  ne  fi  altera  , ma  fempre  ortcrualo  rteffo  moto  ♦ 
Tra  i pianeti  c priuato  fpertb  di  lume, e patifce  cclirtì , perciò  dona  fpefib  vo- 

lontieri 
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lontieri  difetti  a gli  occhi  d’orbitl,c  eccitale  cosi  com’egli  c nel  ciclo  fonte  di 
iimcicosi  nclbhuorao  l’occhio,  co*l  qual  vediamo  ; Non  erra  come  gli  altri 
pianeti, perciò  fa  gli  huomini  che  poco  errano,  fic  che  difendono  oftinata- 
mcntcJeloro  ragioni.  Perche  ò rplcndido,cluminofo,perciògÌi  & rifplcndcn- 
tisCgratiofi.  Perche  (là  in  mezzo  de  i pianeti,  hauendone  tre  dalla  parte  fupe- 
riore,e  tre  dall*inferiore,Óc  è da  lorod’ognintorno  cinto  ; e come  da  vn  certo 
raflallaggio  obedito, ottiene  fuperiorità  fopra  tutti, e rinforza  tutti. 

S/ proua  che  la  forma  Solare  Joajce  dal temj^eramento . 

Gap.  XXIII  L 

Ice  Tolomeo  nel  primo  de  gl’Apotelefmi  > che  il  Sole  ha  virtù 
di  fcaldare,e  leggiermente  difecca re, quali  effetti  più  facilmente 


fi  percepono  co  i fenfi,  che  quei  dell’altrc  (Ielle,  per  la  grandèz 
2a,&  euidente  mutatione  dcll’anno,nelle  fue  foize,  e tempi. Ma 
queijchecoftoro  chiamano  Solari , noi  chiamaremo  fouerchio 
caldi,c  temperati  tra  il  fecco,e  l’humidojpcrciochedall’humidità.c  caldezza  fi 
fa  l’huomo  corpolento, c carnofo,di  faccia  carnofa  , bianca,e  mediocremente 
compoftojcioè  di  non  picciola  datura. & dalla  calidità,c  ficcità  vengono  i ca- 
pelli biondi, crerpi,&  Iunghi,edi  color  rolTojC  giaIIo>c  di  barba  piena, cosi  gli 
occhi  fporti  in  fuori  per  la  calidità,&  humidità,la  voce  gagliarda  per  la  cali- 
dica, roca  per  l’humidità,cosi  il caniinar  giufto,per  la  (temperata  humidità,  & 
calidità,percioche  la  calidità  intenfa  fa  ilcaminar  veloce  , eia  fuperfiualo  fà 
tardo,ma  il  mefehiaco  dell’una,e  deIl’aÌtra,!o  fa  giudo. 

I>e  i cojlumix  che  dà  il Sole^^  Gap.  X X V«  ~ ^ 

L Sole  adunque, fecondo  dice  Materno,  quando  farà  congionto 
1 ^ cp’l  Signor  dclla.gcnitura, fa  gl’huomini  pieni  di  fede,  ma  gon- 

23?  1 fii  di  vna  certa  fupcrbia  di  fpiritojcon  tutto  ciò  (auij,  c compo-» 

di  di  ogni  egual  moderatione , humani,  e che  honorano  i loro 
padri  con  intero  amore. Gli  fa  agricoltori,chc  s’acquidano  ipa 
trimoni;  con  proprio  valore, efficaci,  fenraii,c  che  fi  rallegrano  , c fi  compiac- 
ciano Tempre  di  paefi  acquofi  , & gli  fa  tale, che  tutte  le  loro  opre  fanno  con 
gràde  honcdà,ma  que  di  faran  locarli  dall’sffettion  della  moglic,e  dei  figli.  Et 
alcrouc. Significa  ancora  Rè,&  Prencipi»non  acreci,non  difficili, non  iniqui, 
ma  giudi, affabili,e  trattabili,  manTueti,  òc  ornati  di  ogni  forte  di  virtù  , con 
tutto  ciò  gonfii  alcune  volte  di  fpirito  di  fuperbia. Significa  parlar  graue,có- 
feglio  maturo,  giuditio  fcuero,&  in  ogni  cofa  attiene  fplcndida  ,c  magnani- 
ma affatto,  di  più  ogni  nettezza, c chiarezza,  & apparato  Regio , fortezza  di 
animo,e  di  corpo,honedà,magnificenza, vittoria, cuidcntc  politezza,^  incre- 
dibiieafpettationc  appreflb  tutti,  c ciò  che  appare  di  appartenere  ad  altezza 

reale. 
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reale.  Altri  dicono.  Dà  Regni, Magiftrati,  & honori , efa  gl’huomini  degni  di 
cfTcre  honorati,gratia  i Prencipi,di  parlar  raro,anibitiofi, animo  eIeuato,ho* 
neftojlargojgloriofojc  che  fi  rallegrano  di  veftir  fon  tuo  fa  mente  > e non  pren. 
dono  molto  cibo. 

che  tdicoftumìvengono  dal  temperamento  caldere  fecco^ohumìdo  % 
non  dalla  nella  Solare.  Cap.  XXVI. 


A compleilìone  calda , & humida  , ò calda',  e fecca  fa  gl’huo- 
T niiiii  fuperbijC  così  gonfi)  , ambitiofi, genero h,laì-gbi, e che  vc- 
JL  dono  fontuofamentc . Da  cotefta  dunque  ottima  compofitio- 
nc  vengono  faaij,fcnfati,e  che  fanno  tutte  le  lor  cofe  con  gran- 
difiìma  honefiià.  E perche  quando  la  compofitioneè  ottima, e 
giufi:a,come  habbiamo  detto  ne  i Fifognomonici , fa  gl’huomfni  compofti  di 
ogni  moderationc  di  equità  , humani,e  che  honorano  i loc  padri  con  intiero 
amore . Ma  fc  auanzarà  in  loro  la  Eccita  , gli  fa  pudichi , e perciò  non  grati 
alle  mogli,ne  amatori  de  i figli , ma  perche , come  habbiam  detto,fono  nobi- 
li,magnanimi,  generofi,  gonfi)  , & ambitiofi,  c di  grane , c generofo  afpccto, 
perciò  coiifeguifcono  da  i Prencipi  poteflà,  e fono  a loro  gratiffimi . 

JDelle  infermità  Solari , quali  non  dalla  Bella , ma  dal  temperamento 
nafeono*  Cap.  XXVII. 

L I Aftrologi  dicono  , che  il  Sole  foglia  dare  infermità  calde, ,c 
^ ^ fccche,come  veleno  caldo , e purgationi  di  corpo, difetti,  Se  in- 

ferinità  d’occhi , ne  gl’huomini  il  deliro, nelle  donne  il  fìnidro, 
lequali  tutte  cofe  nafeono  dalla  ficcità,e  calidità  della  complef- 
fione,  non  dalla  (Iella  . 

•n 

De^a  infelice  forma  > coBumi , e malattie  Solari  * 

Cap.  XXVIIL 

jee  Tolomeo  . Se  farà  occidentale,  fa  gPhuomini  di  fiàtiira  piu 
che  mediocre, colore  emulo, capelli  biondi, e Ionghi,&:  alquanto 
crcfpi . Et  il  Materno  . Eftimatiua  ambitiofa,con  defiderio  di 
tutti  ibeni . Fà  malattie  fp c fife,  elTer  bruciati  dal  fuoco  ^ l’efito 
della  morte  in  luoghi  firanieri , violento,  cfubito  • Cosi  le  in- 
fermità , che  mangiano  la  carne , le  quali  tutte  cofe  nafeono  da  caldo  > c da 
fcccointenfo* 

Giudichiamo  i che  HettorefolTe  nato  con  participatione  del  So^c  ,ò  in 
tutto  Solare,  poiché  il  Sole,  eia  Luna  vn  poco  impcditi,impcdifcono  gl’oc- 
chi  a i nafccnti  , pcrciochc  lor  fanno  cicchi,  biechi, c di  vifta  debole . Darete 

dice 


D 
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dice  di  Hettorre,che  fu  balbutiente, bianco, crefpo,bieco, di  membra  fnclle,di 
faccia  venerabile  » di  giuda  barba  , guerriero  di  animo  grande  , clemente  a i 
cittadinbdegno>&  attoalI’amor^.Cornelio  Nepotelo  traduce  co  più  giutura. 
Il  magnammo  petto  Hettorre  inalba , 

E biancheggia  la  chioma  torta  > e crejpa  , 
che  la  fuccinta  iella  intorno  abbraccia  , 

Él  fuono  al  dir  leggiadramente  tronco 
Voce  leggiadra  inuola  ; ha  membra  fnelle  ; 

Coi  Cittadm  piaceuol  nente  , e grata  % 

Lanugin  vejle  la  ferena  faccia , 

Riguardo  obliquo  5 e fempremai  fupino 
In  due  parti  riguarda  ; e l fermo  volto 
Contriha , e affligge  co  l cadente  lume  • 

In  quella  Figura  ft  vede  Venere  canata  dalle  Hatue  antiche  • 
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Bella  forma  di  Venere  de  fritta  dagli  Afrologi  • 

Gap.  XXIX. 

Tinfinito  numero  delie  ftelle,  Venere  c affai  benefica  , 
i-p  falutifera  , faiioreuole  , & amica  della  natura  Humana,  fìeila 

i feconda , e della  fteffa  temperatura  con  noi . Dice  Tolomeo  • 

Grefiettidi  Venere  foroigliano  gli  effetti  di  Gioue  , la  onde  , 
le  cofe  > che  per  effa  aimengono , fono  più  belle , c fono  piu  ri- 
ceuutc , e la  Tua  bellezza  fi  affomiglia  più  alla  bellezza  delle  donne  . Pero- 
ebe  farà  di  miglior  figura  » e di  miglior  corpo . Tra  le  fue  proprietà  è di  fa- 
re gli  occhi  alquanto  rolli , e giufti . Leopoldo  dice  lo  fteffo , c Materno 
dice.  Se  Venere  diuerrà  Signora  della  genitura  , fa  vn  corpo4ungo  , bian- 
co , gli  occhi  gratiofi  > elucidi  di  vn  fplendore  di  gratia  , capelli  fpelfi  ,ò 
leggiermente  riuniti  , ò lor  fa  di  vna  gratiofa  bellezza  > co  i crini  crefpi 
fimili  alla  gioia  detta  Bofirichite  . & altroue  • Della  qualità  del  corpo  li- 
gnifica più  torto  graffezza,  ma  adorna  di  vn  gratiofo  ornamento  : ma  pe- 
rò debole,  e trauagliata,  di  fpelTc  infermità  . Per  effa  vien  fignificato  ogni 
ornamento  , & ogni  gratia,  gli  piace  adornarfi  di  velie  lauorate  con  oro, di 
faticofa  fattura  d’argento  , ò porpora  Tiria  ♦ Hall . Venere  è limile  a Gio- 
ue, fe  non  che  per  vn  fuo  particolar  beneficio  viene  ad  effer  più  bella  , e di 
maggior  gratia, e di  miglior  conccttione,  e di  più  bella  forma, perche  lignifica 
vna  bellezza, che  li  conface  con  la  bellezza  delle  donne,  & cpiù  manfueto, 
e di  vn  corpo  più  vago,  e propriamente  i luói  occhi  fono  tra’I  giallo,  c*l  nero, 
c beilo.  Alcuni  dicono, che  alquanto  negri  mefehiati  co’l  rolTo  , debile,  di  bel- 
lo afpettOjil  nero  de  i funi  occhi  è più  grande  del  bianco,  di  ciglia  fottili,c  con- 
giunte,e di  labbra  fottili  ,ha  molta  carne  nella  faccia  ,ftretto  di  petto,  dico.* 
rtolc  corte  , di  gambe  groffe  , di  piaceuole  afpetto  , e faporico , eMi  bella  fac- 
cia , gioca  con  gnocchi  fuoi , e crede  ciò  effer  bello , ha  i capelli  alquanto  cre- 
fpi. Meffabala  dice  . Fà  l’huomo  bianco  , pendente  a qualche  nerezza , c 
perciò  piacerà  più, che  ha  beila  rtattira  , belli  occhi , la  cui  nerezza  è alquanto 
maggiore  , che  fi  ritrouiin  altri , però  piacente,  bei  capelli , faccia  rotonda  , 
non  però^rande,ne  anco  le  mafeeile . Dototheo  dice  , che  fa  l’huomo  , che 
habbia  bella  faccia,belli  occhi , il  cui  nero  farà  più  che  apparente,  bei  capelli, 
c molti  , graffo  , bianco , e fparfo  di  roffo . Abdiia  dice  * Venere  fa  i capelli 
belli , & belle  le  ciglia  , nel  caulinare  , ò in  far  alcuna  cofa  poco  fi  moue  , 
di  ftar.ura  mediocre  . Altri  dicono  dà  vna  faccia  di  color  di  rofe  , con  oc- 
chi rilucenti , humidi  ^ e che  faci! mente  s’inchinano  a voltarfi  > la  belllez- 
za  eccellente  « 


Che 
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Che  dall' ajpetto  della  Hejfa  Bellapiuprelìopoteamindomnaretritee 
* = quejlecofe*  Cap.  XXX. 


,A  fi  come  ne  gli  altri  habbiam  detto,  fe  haueflero  alzati  gli  oc- 
K ^ chi  al  cielo  dalbafpetto  fiefib  della  fiella,  piùprefto  haurian  po- 
turo  iodouinar  quelle  cofcje  fenza  contradirtione  tra  di  loro.  Pei- 
cicche  fi  come  Gioue  appare  a gnocchi  nollri  più  piaceuoIe,an 
^ ^ ci  alletta  gli  occhi  nollri  a riguardarlo  , onde  auuiene  che  dico- 

no, che  quello  ci  èamico  , e.ci  promette  tutte  lecofe  falutifere . Et  perche  è 
fimiledi  fplendore , d^afpetto , e di  bellezza  alla  fiella  di  Gioue  : perciò  pro- 
duce fimili  effetti . E perche rifplendc  meno,  e con  più  delicatezza  , fi  mo- 
fira  a gli  occhi  nollri  più  piaceuole,  c più  amica  , & appar  più  bella  ; & per- 
ciò fa  gl’huomini  belli  di  faccia  , e che  facilmente  s'accoftano  alla  bellezza  fe- 
minile,  e gbhuomini  alquanto  più  molli,  e piu  delicati , c nel  moto  ,e  ne  i ne- 
gotij  fi  portano  più  negligenti , epiù  tardi . Il  fuo colore  tra»!  bianco, c*l ne* 
ro  ianguifee  ,ò  riluce  di  vn  fplendor  di  rofe , e perciò  fa  gli  occhi  alquanto 
roflacci  ,ò  nerigratiofi,&  piaceuoli,  & perche  più  degli  altri  rifplende,  che 
ancora  il  luo  lume  fa  ombra, come  la  Luna  , c rcintilla,però  fa  gli  occhi  ridu- 
centi, e fciniillanti , e quali  giocanti , e che  fi  muouono  con  lalciuia  . E fiella 
grande, perciò  fa  il  corpo  lungo  , c la  fiatiira  ben  fatta,  rofata,  e del  color  del- 
la fiella  . , 

che  la  forma  di  Venere  viene  da  temperamento , non  dalla  Bclla^ 
Cap.  XXXI. 


iamo  Venere,  che  hà  il  fuo  fplendòre  giallo, e bianco, & anco 
\ r (fm  dicono, ch’è  hum/da , e dimofira  il  temperamento  della  natura, 
V Tolomeo  diiTejche  Gioue  è di  téperamento  caldo,  & humido, 
& la  forma  di  Venere  quafi  la  fiella  con  quella  di  Gioue.Ma  la 
calidifàè  più  temperata  co’l  caldo  , di  quel  che  era  con  Gioue  . 
Perciò  la  gratia  , e bellezza  di  Venere  , e più  da  donna  piaceuole  , mòlle , c 
delicata  , & in  far  le  cofe  alquanto  tardetta  . Lo  fplendore  di  rofé  nel  volto 
vien  dal  fangue  foprabondàntc  , del  quale  è piena  la  complelfione  , e dimo- 
fira per  la'fouerchia  humidità  gli  occhi  mouenti  fi  come  l’acqua  in  vn 
vafoi'c  da  quella  humidità^i  loro  occhi  paiono  quafi  fcintillaredi  luce  . Cosi 
le  ciglia , e le  labra  fottili , la  molta  carne  nella  faccia,  il  petto  firetto,le  cofio- 
Ic  corte  , le  gambe grofle  vengono  con  la  complelfione  feminile,  come  hab- 
biamo  riferito  nella  nùftra  fìfonómia , parlando  della  forma  virile , e donne» 
fca  Peroche  i fàngUigni  fono  di  qualità  di  corpo  grafia,  il  color  bianco,  me- 
fchiato  co’l  roflojdi  corpojcdi  villa  fioriti,gratiori,allegri,erolfi.  Si  diletranò 
di  vcftir  di  roflb,  perche  fono  fanguigni , & i Tori , perche  fono  fanguigni , 
- • “ - ^ Fa  quando 
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quando  veggono  il  color  rolTo  in  modo  fi  i*aIIegrano,ché  ne  diuengono  ficri> 
le  quali  cofe  Galeno  ttatta  più  a lungo  ne  1 libro  de  Dinamidijs  . Ne  è diffe- 
rente dilla  forma  di  Paride,  conforme  lodefcriue  Nepote  da  Darete. 
Cupido  e di  regnare  -,  ha  larghi  t fianchi  % 

Rtae  ne  l occhio  fuo  ce  le  He  lume , 

Senno  ha  l volto , e l parlar  dolce , e grato  * 

Dt  piè  veloce , e pronto , e defiro  allearmi 
Biondeggia  il  capo , e alla  fuperha  fronte 
Accrefee  leggiadria  Ì aurata  chioma  ^ 
che  sii  le  tempie  ondeggia  ^ e aedo  vagando 
Blon  tolga  alla  belleT^a  il  pregio , el  vanto 
fluinciy  e quindi  (orecchio  il  crin  ritiene  • 


Dei coU umiche  dà  Venere.  Ca p.  XXXII. 


parlando  de  i co/lumi  di  Venere  dice  . Quando  Venere  fari 
j j figiuficatrice  dello  fpirito  del  nafeente  feparacamente , e da  per 

li  fe,efaràin  buono  fiato, fà  Tliuomo  quieto,  manfueto,  buono, 

*^5*^*^^  non  vitiofo,Iimpido,di  buoni  penficri,egli  ancora  fi  diletta  di 
ballare, & ègran  geiofo,abborrifce  Ierifre,amatorede  i magi- 
fieii,&  opere  fottili,di  buona  forma,di  buoni  fegnijdi  verdadieri,  ebuoni  fo- 
gni, fi  fa  amare  da  gli  huommijfa  cofe  buone,  è pio, fa  c riceue  bene  , felice,  e 
per  ordinario  la  maggior  parte  della  fua  volontà,  farà  in  caufe  di  donne  . II 
Materno  dice. Venere  fa  gfliuomini  piaceuoli, allegri , che  attendono  conti- 
nuamente a fpendere,amabili,gratiofi,amaoti,libidinofi,giufii,pietofi,appref 
foa  i qudi  riman  falda, & incorrotta  la  vicenda  dell’amicUÌa,beono  aflai , e 
mangiano  pocoidigerifcono  facilmente  tutti  i cibÌ5&  che  fempre  con  grande 
ardore  defiderano  Patto  Venereo  , in  tutta  la  lor  vita  nobili,  c n^ti , & la  cùi 
animo, & inftituto  fi  diletta  fempre  di  fpaflì  di  mufica , & appreflb  fta- 


vita 


gni, belletti, odori,cofe  gratiofe, giochi, murc,&  applaufo  di  ballo  • Significa 
ancora  primieramente  vergini  belle, nozze  fefiofe, amori, elegie  amatorie,fde 
gnijinfidieJamentije  dopoi  pace,&  reintegraiion  di  amore.  Significa  ancora 
banchetti,emerende,e cofe  dolci,o cofedi  zuccaro,e ciòche èdi  fapordolce  > 
e piacente  . Significa  ancora  fcambieuole  amore  di  huomini, pietà,  fede,,  cre- 
denza,e  foni  ma  humanità  con  tutti.  Altri  dicono, fa  cantorie  gratiefi,  hanno 
tutti  per  amici, fono  amiciffimi  di  fiori, c di  politezze, attendono  a mantenerfi 
belli, piacciono  a fe  fiefiì, hanno  fiatura  di  corpo  giufta, di  capello  mollc,e  de- 
licato nella  pelle,molto  da  ti  a far  figli,  e propagar  la  fiirpe,  amiciffimi  della 
pietà,  e mi(ericordia,viuono  ociofamente,econ  delicatezza, fi  dilettata  di  or- 
namenti feminilijfi  feruirà  per  ornamento  del  fuo  corpo  di  vefii  belle,  e poli- 
le.Il  loro  mefiiero  farà  far  le  cofe  perfettc>c  fenza  fatica  • Sarà  huomodigi- 

uoco, 
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uoco  >di  rifo,  di  allegrezza, e di  gaudio,  volontieri  fi  dilettata  di  compagnie  > 
mangiare,e  bere,confìd  ito  ad  airri,e  rpeflfo  ingannato.Sarà  largo,  e defidera 
vdir  fuoni,farà  di  foauecoftumi,e  buon  cortigiano,vefi:e  di  bianco  , gli  piac- 
ciono i fapori  ontofi,bencuolo,ha  parole  dolci, e molli, e bacia  amicheuolme- 
te,  attende  afiai  al  Tuo  corpo,  6c  alla  fua  faccia  , fi  dilettarà  di  belle  figure , Òc 
d*odori,facilmente  inchinato  al  piangere,e  perciò  tmfericordiofo. 

Le  donne  che  hanno  haiiuta  in  forte  forma  Venerea  fono  qucfte  fecondo 
ci  fouuengonodall*antiche,c  moderne  hiftorie.  Helena  fecondo  narra  Dare- 
te Frigio  fii  fimilea  1 Tuoi  fratelli  Cadore, e Polluce, di  capello  biondo, di  oc- 
chi grandi, di  faccia  pura  ben  fatta, di  corpo  lungo, di  bocca  picciola,di  gam- 
be ottime  , tra  le  cigba  hebbevnneo,  Cornelio  Nepotc  in  tal  modo  l’ha 
tradotto . 

J T indarei  gemelli  nulla  han  doppio 
Vn  fol'honor  dì  volto  ambi  ahbelhfce\ 

Eguale  a C un  biondeggia  il  crine  a C altro  ^ 

E pari  è il  rifo  nella  faccia  allegra , 

Ambi  han  gìufe  le  membra  y ambo  concorde 
r Hanno  il  volerle  ad  ambo  (pira  à vnmodoy 

E^l  volto , e ginocchi , ^ i cofiumi  fiesfi , • > 

Biuidon  fole  i nomi  t egu al  forma  ^ 
eU  vmcttor  con  vendicante  faccia 
Inganna  i dubbij  errando  y e con  diuerfi 
Homi  pugnando  , Vun  per  l'altro  prende  • 

Pareggia  i bei  fratei  la  vaga  fuor  a 9 
Co*l  volto  j con  la  chioma  y e con  le  guance  \ 

Pari  in  belle'^^a  e il  qjolto  » ma  piu  chiaro 
Jn  lei  fi  moftra  Gioue , e per  le  membra 
Biancheggia  il  latte  del  mentito  Cigno  \ 

Moftra  il  natiuo  auorio  il  vago  fronte  9 

Spiega  Coro  il  bel  capo  ^con  le  chiome 

Gtufl amente  partite , e la  fua  guancia 

Baftembra  il  biffo  , eia  man  bianca  neuei 

Son  gigli  i denti  y e il  collo  vn  bel  liguHro  i ^ 

id orecchia  crefpa  con  contìnuo  giro. 

É.l  nafo  cacciator  del  vago  odore 
• . Ciafeun  dimanda  di  belle^a  il  vanto  • 

•'  .Biancheggia  il  mento  poco  lungo  y in  modo  9 , * 

che  riceuon  le  labbra  imprefsii  baci  9 , ... 

Poco  fi  gonfi an  le  rofate  guanctCì 
* , \ GVhomerì 
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Gl'howeri  ha  rileuati , e baj^o  il  petto  , 
che  nafconde  le  mamme  acerbe  , e crude  y 
Sofpefi  ha  i fan  chi , e fnelie  ambe  le  braccia  % 

Il ptcciol pie  còl  caminar  leggiere 
Sofpende  i pafsi  lafciuetti , e i membri 
Con  agii  leggiadria  conài fce>,e  adorna. 

Sol  tra  le  ciglia  a sì  pregiate  membra 
Ardifce  opporfi  temeraria  macchia. 

Sono  (tace ancora  apprelTo  di  noi  nobilliffimc donne, che  dimoftrauano  la 
forma  di  Venere, talché  loro  fteiTe  erano  Venere, ma  tutte  date  alla  Iafciuia,a  i 
piaceri,  a i balli, a icanti,e  Tuoni, & alle  delitie,  & hanno  finita  la^vita  colpu« 
gnale  ,òco’l  veleno  , hauendocelo  ancora  io  auifato,  e predetto  . 

che  tali  coHumì  vengono  dal  temperamento  caldo h umido  * 

Gap.  XXXIII. 


Aleno  nel  libro  dell’vfo  delle  parti  dice,  dal  fangue  principalraé- 
- - tenaTcelo  fperma  , & fopra  il  libro  d’Hippocrate  della  natura 
Humana,  che  non  fenza  caufagl’huomini  di  temperamento  cal- 
do,&  humido  Tono  luffuriofì,&  lor  piace  Tpefib  vTare  il  coito  | 
fornicatori  fino  alla  morte, perciò  Tono  Teruidi,  & atti  a far  fi- 
gli. Perciò  la  temperie  Tanguigna,o  vero  calda, & humida,come  di  Topra  hai)* 
biamo  detto, fa  gl'huomini  diletteuoli, che  attendono  continuamente  a pigliar 
fi  Tpafib,  amabili , grati , pic:ofi,rairericordiofi,  buoni  amici,che  beono  afiai, 
che  fi  dilettano  di  mufica  , di  odori , e di  Tontuofi  ornamenti  per  lo  corpo  lo- 
ro,e  belli,  e politi,  & adornano  la  loro  Taccia  •,  perche  han  caro  di  parer  belli. 
Et  perciò  dice  Galeno  nel  libro  de  Dinamidijs,  che  il  Tangue  fa  gl’huomini 
piaceuoli , e belli,  & che  il  fangue  ancora  fa  l’animo  buono, Tempi ice>  mode- 
fio,  e piaceuole , 


Delle  infermità , che  dà  V e u ere , non  già  per  la  Bella  y ma  per 
le  qualità . Gap.  X X X I I I I. 

Aftrologi  dicono, che  Venere  dà  infermità,  che  vengono  ne 
^ ^ membri  genitali , quando  ella  è male  affetta  . Perciò  dice  il 

vJ  Materno,che dà  difettine  i naturali,eneceffarij, ma  che  dà  mor 
ti  note , e glorioTc  . Infermità  ne  rgenitali,gonorrea,  rifiringi- 
mcnto  ne  j reni,  nella  vcfica,e  nel  ventre, e dolori  alle  parli  vcr- 
gognofe . Ma  noi  diciamo, che  i luffuriofi  fino  alla  morte  vTano  la  )Dffuria,e 
quei  che  Tono  luffuriofi  pratticano  con  meretrici  5 fi  che  facilmente  pigliano 
quelle  infermità  • 


Della 
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Della  infelice  forma  di  Venere  1 e fuoi  coflumi , & infermità  • 
Gap.  XXXV. 


V E L che  habbiamo  detto  della  forma  » coftumi  , & m- 
fermità  di  Gioue  infelice  , cioè  ftupri  illeciti  , incedi  , a- 
dulteti;  , fi  mili , lo  fteffoi  ci  habbiamo  da  imaginar  di 
Venere  . 


In  quella  Fi^rafi  vede  Mercurio  % canato  dalle  medaglie  antiche  ^ 


Velia 
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Bella  forma, che  gli  ABrologi  danno  à Mercurio  • 

Gap.  XXXVI. 

Ercurio  quando  è orientale, fecondo  rifcrifce  Tolomeo,  il  nafcc- 
te  farà  di  color  di  miele,  e farà  di  grandezza  di  corpo  modera- 
tojdi  giufla  compofitione,  di  occhi  piccioli , che  ha  capelli  me- 
diocri Materno  dice. Se  Mercurio  farà  padrone  della  genitura, 

• fa  Tempre  il  corpo  picciolo,e  magro, e la  cui  faccia  è couerta  di 
vn  leggier  pallore  , ma  ginocchi  fono  adorni  d'honefta  bellezza  . Hall  dice  • 

Fa  rhuomo  di  bella  apparenza, e di  giuftaftatura.  Etaltroue*  (^ando  f^- 

rà  orientale , fa  il  colore  del  nafeente  , come  di  miele  frefeo , & è di  piccioi 
corpo, di  occhi  piccioli,  di  capelli  mediocri  • Si  dice  anche  di  Mercurio,  che 
è di  color  verde  mefehiato  col  giallo,  e di  capelli  mediocri , pelofo  , di  fronte 
Uretra,  di  orecchie  groflTe,  di  bella  faccia, di  nafo  ben  fatto, di  ciglia  congiun- 
te,di  membra  larghe,e  p!actuoli,di  denti  piccioli,di  barba  rara,magro,di  buo 
flato  nel  corpo,nel  eaminare  fa  i pafTì  piccioli,e di  membra  minute,  patiente. 
Mcflahala  dice  . Sarà  huomo  non  bianco, ne  molto  nero,  ha  la  fronte  eleua- 
ta,la  faccia  lunga, il  nafo  lungo, gli  occhi  beili, non  del  tutto  neri, la  barba  ra- 
ra,e nera  nelle  mafcelle  , hà  lunghe  le  dita  . Abdila  dice,  è huomo  di  corpo 
magro, di  datura  per  Io  più  mediocre,  hà  belli  barba,  e rara,  e picciola  , ha  il 
nafo, e le  labbra  Tortili.  Il  Donato  dice  . Il  color  caflagnolo  , ò vero  oliua- 
dro  , le  membra  giude,&  vnite  infieme, occhi  piccioli, capelli  mediocri,tanto 
nella  quantità, quanto  nel  colore, nella  cui  compledìonc  preuale  il  calore.  Al- 
tri dicono  . Dà  corpo  picciolo,  faccia  magra  , e pallida  , occhi  piccioli, e bei- 
lische  hanno  vn  certo  che  del  puerile  . 

Che  meglio  haurìano  muto  gli  Ajlrologi  giudicare  t Mercuriali  dall' a- 
ffetto della flejfa (iella*  Gap.  XXXVII. 

E alcuno  alzata  gli  occhi  al  cielo, vedrà  in  quello  la  della  di  Mer 
curio, nella  quale  rifplende  vna  midura  di  tutti  i colori  de  gDal- 
^ tri  pianeti.  Vedrà  in  quella  J’ofcurodi  Saturno,  il  fuoco  di 

Marte,il  bianco  di  Gioue, il  biondo  di  Venere,&  ancolofplen- 
dorè  , & allegria  di  tutti  due  , perciò  non  è di  forma  partico- 
lar  fua,  ma  prende  la  forma  di  quelli,  co  i quali  s’accompagna  , perciò  in  de- 
fcriucre  il  fuo  colore  diffcrifcono  gl’Adrologi . A Itti  dicono,  che  Mercurio, 
non  ha  vna  fola  faccia, come quello,che  bora  rapprefenta  il  verde,  bora  il  ne- 
ro,&:  bora  altro, che  dimodra  vn  poco  di  color  giallo  , & perciò  in  deferiuere 
il  color  di  Mercurio  fono  tutti  differenti . Tolomeo  dice,  che  fa  l’buomodi 
color  di  miele, ò quafi  nero,ò  participante  del  giallo, e di  occhi  coloriti , come 
quei  delle  capre  • Ma  il  Materno  dice  di  faccia  pallida  . Meflahala  dice  non 

^ ^ Kianrn. 
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bìancoitìc  nero  chiaro, gli  occhi  non  del  tutto  neri, e barba  nera.  Et  Hali  dice, 
dicolbr.yero  dlmiele,gli  occhi  neri.  Et  èia  della  alla  vida  picciola,ò  nógra- 
de>  eperciò  fa  di  corpo  piccioIo,pueriIc,&  di  occhi  piccioli,  ccauitJ  in  détro , 

. iinafo,  clelabra  fottili,  e gl'alcri  membri  piccioli, di  denti  minuti,  di  voce 
fottile,di  fronte  dretta,  c di  membra  minute  : percioche  è di  lume  viuacidì- 
mo  tra  i pianeci,c  perciò  fa  l’huomo  di  acuto  intelletto  , non  è veloce  nei  mo- 
to, ma  moderato, come  il  Sole, perciò  farà  moderato  l’huomo  nei  caminare,  c 
di  padi  minuti . 

chela  forma  di  Mercurio  viene  dal  temperamento . 

Gap.  XXXVIII. 

Ice  Tolomeo, che  Mercurio  edendo  orientale  è caldo,  & efTeii- 
do  occidentale  è fccco  . Alcuni  giudicano  più  co  do  freddo  c 
jLJ  ss?  fecco,onde  per  la  decita  d fa  il  corpo  magro, e fenza  gradezza, 
macilento,e  per  la  fouerchia  decita  gli  occhi  d Fanno  incauati, 
^ c podi  in  dentro, così  le  labbra  Cottili, & la  voce  Cottile , gli  oc- 

€hrgialIi>ron  tinti  di  colera,  c ciò  viene  dalia  fouerchia  decita,  come  Cono  gli 
occ  hi  caprini  • 

De  ì coBumiy  che  dà  Mercurio.  C ap  . I X L. 

S&S^^Llce  Hali . Se  aiiuiene  che  Mercurio  da  dgnificacore  dello  Cpù 
feparatamcnte,eda  per  fc,c  farà  in  buon  dato,  fa  il  naCccn* 
v8?  te  di  Cottile  intelletto, e penfamento,e  di  ben  dgurarc,e  ritenere 

tutte  le  ragioni,come  i Cattile relationi  de  1 Cacti . Quedi  anco, 
ra  ama  i guadagni  delle  mercantie,  difeorre , e ragiona  bene  , e 
prattico  nelle  cofe  naturali, e ricercale  coCcjbene  inteiiigentc,  acuto,  e domi, 
nabilc  . Ama  le  Ccientie,e  madìme  le  vniuerCali,ricercaforc  di  fecreti,  & feli- 
ce. Dal  Materno.Sc  Mercurio  farà  Signor  della  genitura,  fa  gl’huomini  fen- 
fati,ingegnod,che  apparano  ogni  coCajmodcdi,  c dedderod  d’apparare  tutti  i 
fecreti  delle  arti.Prendono  poco  cibo, e bere, dal  che  hanno  Ccientia  di  tutte  le 
lettere  , & huomini , che  per  le  lettere  , & per  edere  ornati  di  dotto  parlare 
fogliono  fpedb  edercicare  ambaCciarie:  & ched  dilettano  de  i fecreti  dilecte- 
rclecrete,  & religiofe:  & gli  farà  maedri  ò di  grammatica  , òdi  arte  orato-,; 
ria , o interpreti,  e maedri  di  lettere  naturali, e che  trattino  tutti  iLro  nego- 
tij  con  modo  facile, riceuendo  parimen tc, e dando  facile  commercio  . Saran- 
no in  ogni  loro  trattamento  folleciti,vtiIi,  epadri  di  fameglia  , che  co’I  pro- 
prio valore  raccorranno  le  facoltà, lontani  da  ogni  piacer  di  ludùria , giudi , 
attendenti  a fc  dedì , c remoti  dalla  conuerfacione  di  publico  drepico  ^ & 
huomini , che  prendono  tutte  le  religioni  con  vh  certo  timor  di  animo  . Et 
altrouc  . Mercurio  è di  natura  mefehiata  ,o  vero  che  facilmente  adhcrifce 

^ a quelle, 
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a quelle, con  cui  parimente  fi  mcfchia  , o è congiunto  con  qualche  gagliardo 
iaggio:ci  fi  mofira  il  fuo  fapere.ingegno,  difcorfo  , facondia,  colera  ,.ingan-  . 
no , e piaceuole  furto . e così  anco  l’entimema  , i fillogifmi , i fofirmi,Ìa  poe- 
tica , la  mufica  , de  lo  fiudiodelI’Afirologia , edi  tutta  la  matematica. Signi- 
fica amici  fcdeli,indouini , fortilegi,  auguri , & adorni  di  intcrpietation  diui- 
na  , ancora  mercanti  ,ambafciatorj, oratori,  & huomini,  che^^cflb  inganna- 
no con  afiutia  fraudolente  . Significa  ancora  le  fatiche  di  ciafcun*arte,inuen- 
tione  di  cofe  occulte, e di  fecreti , parlar  piaceuole  , giuditio  fano,  delitic,  pia- 
ceri,ambitioi:ii, guadagni , e tributi, e ciò  che  fi  và  cercando  più  torto  per  cau- 
fa  di  gloria , che  di  vtilità  . Et  ancora  Emulata  riconciliatione,artetto  dubbio- 
fo , de  auuìlupato  , vii  compartì one  d’animo  , canto  di  voce  poco  piaceuole  » 
ma  mano  diligente  in  ogni  acuto  mefticro  di  ciafcun’artc,  de  ingegno  molto 
approptiaco  cosi  ad  vna  marauigliora  inuentione  di  cofe  occulte, come  anche 
alia  prertaperfettionc  di  erte . 

ChetaU  csjlumi  fono  cau  fati  dal  temperamento  non  dalla  Bella* 

Gap.  XL. 

Aleno  dice , che  gl’huomini  colerici  fono  acuti,  piaceuoli,e  ma-’ 
cilenti.  Gli  A ftrologi dicono, che  Mercurio  orientale  c caldo, 
perciò  Galeno  dice  in  molti  luoghi,che  i colerici  fono  caldi, c fec 
chi  . Gli  occhi  gialli, e i capelli  biondi  dinotano  Io  ft  erto. Oltre 
di  ciò  Galeno  nel  libro  dei  dogmi  d’Hippocrate  dice , che  è ef- 
fetto della  colera  acuire  i fenfi  . Et  nel  libro  della  notomia  de  i viui  dice,  dal- 
la colera  viene  i’incortantia,Ia  fottilità,e  Facutezza,la  fuegliatczza, l’audacia, 
l*eleuatfone,laì  memoria, e velocità  nel  rifpondere.  E nel  libro  della  natura, 
humana.  L’acutezza, & inrclligcntia  dell’anima  viene  da  fucco  colericO|e  cosi 
in  mille  altri  luoghi.  Perciò  dicono,  che  coterti  Mercuriali  fono  giudiciofi 
de  intelligenti,  e defiderofi  di  apparare  tutti  i fecrcti,e  con  più  facilità  ajipara 
no  la  retto  rica , e la  grammatica,  c perciò  vanno  fpefTo  ambafeiatori. 
L’huniore  è acuto , e perciò  li  fa  folleciti , e particolarmente  in  raccorrc  ric- 
chezze . Et  perche  fon  fecchfinon  fono  lufTuriofi , e non  gli  piace  fe  non  il- 
lecita,e profana  lurt’uria*, perciò  fan  poco  conto  delle  mógli , e de  i figli,  c per 
che  fono  fecchi, fonò  auidi,  parchi,  che  non  curano  perigli , ò fatiche  per  lo 
.guadagno . 
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Emquìla  effgie  diGmami  Pico  della  Mirandola. 


Fu  Giouan  P.CO  Mirandolano  di  color giallo,fottilc,&  di  mifurata  quan 

J I Ì*K°T’ faccia  langa.di  nafo  lungo,  e fo«iIc, 
di  abbia  f9tt.Ii,di  faccia  puerile, ma  con  tutto  ciò  bella, che  q^f,  pareua  an 

altezza d’ingepo , edi  memoria ,che  meritamente  trf 
roortaljew  chiamato  co'l  nomedi  Fenice  . di  facondia  incomparabile  ne 
dite.e  nello  fcnuere.cheàtterriua  tutti  dallo  fcriuere,fu  Filofofo  , e Mathe 

‘ A*  fceltiflimi . e d 

r poco  cibo,  c bere,  &af 
® vigiIie,mori  giouane . 

Yliflc  COSI  e defcritto  da  Cornelio  Nepote  prefo  da  Darete . 

Dì  faccia  allegra , e di  raccolte  membra 
il  fanio  duce  dltacha  i e ben  dotto 


G z 


In 
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Ili  fsfart  configli , e in,  tefer  fr^di , 

E sà  ben  co  l parlar  V alme  adefcare . 

Delle  malattie iche  dà  Mercurìo^e  delle  caufe  naturali  • 

Gap.  XLI. 

Ice  il  Materno . Patiranno  i Mercuriali  infermità  d’animo, fa - 
ceodopoco  conto  delle  cofe grandi,  c gran  conto  delle  piccio* 
le, penfa menti  horribili,e  inquietatione  di  mente, e debilitatio- 
ne, che  alle  volte  paiono  matti  : ma  quelle  infermità  fono  opc- 
rationi  della  colera  gialla,  non  già  delle  ftcllc  * Galeno  nel  li- 
brodell’  vtilità  della  rcfpiratione  dice . Dalla  colera  gialla  viene  la  frenena> 
&nellibro  dei  luoghi  affetti  dice  deliri)  • 

La formai  i co  fiumi , e {infermità  di  Mercurio  infelice . 

Gap.  XLII. 

Ice  Tolomeo.  Se  Mercurio  farà  occidentale, farà  di  color  quafi 
nero  partecipante  del  giallo, macilento, di  voce  fottiIe,dc  gli  oc 
-L/  chi  incauati , c la  pupilla  de  i loro  occhi  > farà  come  la  pupilla 
de  gli  occhi  caprini,  che  pende  al  roflb  . Leopoldo  dice  . Se 
Mercurio  farà  oecidentale,farà  quafi  nero, di  color  giallo , per 
ordinario  macilento,di  voce  fottilei  fenza  chiome, & la  pupilla  pende  al  rof- 
fo,preualendo  in  effo  la  ficcità  della  capra  . Hali  dice  . Ma  fe  farà  occiden- 
tale farà  il  fuo  colore  tra’I  nero,e*l  gialIo,magro,di  vocefottile,  di  occhi  pro- 
fondi , e le  fue  pupille  fomigliano  le  pupille  delle  capre,  che  pendono  alquan- 
to al  reflb  * E nella  fda  complefiìone  auanza  la  ficcità  . Ma  fe  il  pianeta  fa- 
rà in  fiato  diuerfo  , fa  l’huomo  fraudolente,Ioquacc,  e vano,  queftì  ancora  fi 
sforza  perfuaderc  a gli  altri  quel  ch’egli  non  crede,  feguc  la  fua  volontà  , & il 
fuo  parere , fi  muta  facilmente,  leggiero  di  fentimemo  , tofio  fi  muta  di  pro- 
pofito , ftoIto,di  molto, e manifefio  errore  , e mutabile  ne  i fuoì  fatti. Dice  al- 
troue  . Se  farà  male  affetto,©  fe  haurà  qualche  communicanza  con  Saturno, 
attenderanno  ad  arti  vane, e di  alchimia  ne  vera  , ne  legitima  , e variano  dalla 
legge commune, fi ngendoneà  le  ftelfi  marau^liofefauolc,&  altre  à loro  nar- 
rate credono, altre  ne  narrano  elfi,  & Tempre  fono  a torno  a chimere , c vani 
penfieri,&  volentieri  intendono  trouati  di  demoni), e fpettri,  Emulando  eflc- 
re  migliore  che  non  è.ama  più  leamiche,chc  le  mogli,dato,&  inclinato  à la- 
fciuie  iUicitc  . Il  Materno  dice  . S*egU  farà  battuto  da  minacceuole  coftclla- 
tione  di  malefiche  ficlle,  dà  difetti  ne  gl’humori  ;e  fe  la  Luna  farà  mal  col- 
locata fà  lunatici, e che  patono  di  mal  caduco, e fempre  moiono  per  acque , ò 
per  caufa  de  gl’humori.  Altri  dicono  facilmente  fono  aflaliti  da  mal  caduco,da 
pazzia, e diuengono  lunatici,  hauranno  malicontagiofi  , patiranno  petinie,e 
di  lepia . Dicono  di  più, che  fe  Mercurio  haurà  participationc  con  l’Hyadi,e 
le  Plciadbòcon  le  ftelle  d’Orione , le  quali  fielle  fono  piakfichc  ( ma  noi  di- 
ciamo 
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-Ciamo  , fc  quella  colera  gialla  farà  congiunta  con  la  malenconia  nera). faran- 
no di  ingegno  turbido,  & hauranno  torbida , & ofeura  niente  , non  lontana 
da  pazzia  : perciò  attenderanno  ad  arti  vane, e nefarie  , alle  diuinationt  dine- 
gromancia,di  alchimia , 6c  hauranno  deiiderio  di  fìmili  feienze,  e Tempre  fo- 
no appreflb  à chimere, c vani  penfieri , c volontieri fentono  parlar  di  fpettri 
di  ftreghe,e  di  demonii . Ma  ciò  non  auuiene  dalle  congiun  rioni  delle  fteJlc, 
ma  da  gl’humori  torbidi,  di  atra  bile,c  melanconici.  Percioche  c proprio  del 
la  ficcità,e  della  melanconia  tirar  l’ingegno  al  peggio.  E fono  di  faccia  palli- 
da gialli,  magri,  robufFati,&:  bombili.  Per  contrario  quelli,  cheabonda- 
no  di  bumori  chiari, come  di  colera, c di  fangucjfono  d’ingegno  nobiliffimo> 
vanno  inueftigando  i fecreti  della  Filorofia  , della  Thcologia , c delle  feien- 
ze Mathematiche  , & attendono  à quelle  nobilillì me  feienze  , Qucfti  fanno 
rutti  fpclTo, il  fudore  infipido,  l’Orina  pallida, e gialla  di  terra  . E fc  farà  con- 
giontocon  la  luna, cioè  con  l’huraidità,ò  con  la  flemma,  cioè  percaufa  humi- 
dapaiifconp  mancamenti, & infermità  Lunari,  fecondo  Galeno. 

In  (jueBa  Ftgurafi  vede  U Luna  • ^ 
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Della  forma  del  corpo^  che  gf  Jftrologi  dicono  % che  dà  la  Luna  • 

Gap.  XLIII. 

^^S&S&Olomeoalla  Luna  non  dà  forma  particolare, ma  dice,  che  afutti 
^ cetnperaméto  con  la  magrezza, ò humidicà,lo  (lelTo  dicono 
X Leopoldo, & il  Materno.ma  altroue  dice,  la  Luna  ben  difpoda 

fa  gli  huomini  di  corpo  grande, ma  proportionati,&  ancor  che 
corpoléci, gii  adorna  nodimeno  cd  vna  honeda  bellezza  dicor« 
po  , mangiano  afìTai,  & beono  poco  > ma  fa  gli  occhi  diffetcofì  * Dà  il  còrpo 
bianco, ma  fegnato  d’una  certa  varietà  di  macchie . MefTahala  dice . La  Luna 
orientale  fa  l’huomo  bianco  accompagnato  con  color  di  refe,  pendente  al 
macilento, ciglia  beneuole,gli  occhi  non  del  tutto  grandu  la  faccia  rotonda,  e 
la  datura  in  tutto  bella.  Abdila  dice.Fà  l’huomo  di  datura  mediocre,di  faccia 
rotonda, haurà  vna  percoda  a vn’occhio,ò  farà  guercio,  ò Tun^occhio  piàaJto 
dcll*aliro,final  mente  vno  de  gnocchi  haurà  difetto  , ma  ne  le  donne  l’occhio 
dedro,  ne  gli  huomini  il  (ìnidro . Hall . La  Luna  fa  bianchi , di  bellafac- 
cia,di  bello  afpetto,di  bella  barba,di  color  chiaro, e di  corpo  grande  • 

Che  meglio  h auriano  potuto  giudicar  ^ Ajlrologi  della forma  Lunate^  del- 
ta fpetto  della  ftejfa  Luna  riguardando  in  Cielo  • 

Gap.  XLIIIL 


A quel  che  codoro  han  giudicato  della  forma  Lunare,  & de  i 
codumi  , che  da  elTa  ne  vengono  , alche  hanno  arriuato  con 
lunga  fperienza,  fé  hauelfero  guardato  in  sù,l’haurebbono  po* 
jcuto  fu bito, concai! fa  più  certa, e forfè  più  colorata  giudicare  . 
Peròche  tra  i pianeti  dà  moftra  di  haueregran  corpo,  e perciò 
edendo  ben  difpoda  fagli  huomini  di  gran  corpo  : & perche  hà  vn  globo 
perfetto , & è di  efatta  rotondità,  e proportione  : perciò  fa  gl’huomini  ancora 
grandi  di  corpo, proport!oiiati,e  di  faccia  rotonda, & occhi  gradi.  E la  Luna  di 
faccia  bianca  , con  vn  poco  di  pallore,  & hà  tutto  il  corpo  con  alcune  mac- 
chie,perciòfa  gl’huomini  bianchi, non  accompagnati  col  rofatOjma  pendente 
al  pallido,  & il  corpo  fegnatocon  alcune  macchie  , l’habbiamo  oiferuato  in 
molti  huomini, e principalmente  in  donne,  perciochc  fono  di  pelle  più  delica- 
ta,e di  vna  bianchezza  più  polita,  è irà  i pianeti  velociflìma  , perciochc  nello 
fpatio  di  vent’otto  giorni  fa  il  fuo  corfo,e fi  modra  con  diuerfe faccie,  & in 
ciafeuna  fettimana  varia  le  vicende  del  fuo  lume.  Nei  primi  fette  giorni 
crefee  a guifa  di  vn  cerchio  diuifo,dai  Greci  detta  «l'wi^oVo/^ofjneiraltra  com- 
pie il  fuo  cerchio  raccogliendo  il  rinafeente  lume  , nella  terza  mancando  fi 
ridrigne  fimilmentc  nella  metà , nella  quarta  s’impicciolifce  mancandogli  il 
lume , ety.piKvp7c<)f , ò gobba  da  ogni  parte . Laonde  non  dà  mai  nello  defib 

dato , 
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ftato,  perciò  fà  gl’huomini  inftabili  >e  che  mutano  fpeflb  propófitó.,  e che  Ci 
dilettano  di  varie  cofc  , defiderando  fempre  di  andar*in  viaggio,  ^ ciò  per 
Io  mutamento  della  faccia  , del  lume, e del  moto  . Et  perche  è di  lume  bian- 
cheggiante, dà  inditio  di  humidità,  di  perche  è vn  poco  nera,  dicono  ch’è  fe- 
gnodi  frigidità  , Molto  Tpeflo  patifce  eclipfi  > & vien  priuata  di  lume, perciò 
fa  gl’huoraini  guerci, c gl’occhi  difettofi  , ò nebulofi,  alle  vblte  è priuara  tut- 
ta del  lume,  alcune  volte  folo  vna  parte , perciò  fpelTo  fa  grhuommi  in  tutto 
priui  di  vifta, alcuna  volta  guerci,òcon  difetto  a gli  occhi.  Il  che  medcfima- 
mente dicono  , che  facciano  l’altre  ftelle  ncbuIolc»comegl*Arclli,  e Pleiadi, 
e limili.  - 


C^e  la  dìjhojìtìone  del  corpo  humano  non  viene  dalla  Luna^  ina  dal  tempe- 
ramento. Cap.  XLV. 


A quella  forma  del  corpo  , che  cITì  chiamano  lunare,  i naturali 
molto  meglio  chiamano  temperamento  freddo  ,&  humido , ò 
flemmatico  : feruendofi  fpello  di  tal  compledìone,  percioché 
tra  i pianeti  hà  vane  qualità  . Ma  ToIomeo,Artef  o,&  Arcofi- 
lo  dicono,  che  la  Luna  dalla  cogiótion  del  Sole  fino  alla  prima 
quadratura  è humida,  appreflo  fino  alla  oppofitione  è calda, dopoi  fino  all’al- 
tra quadratura  è fecca  , e poi  fino  alla  ccngionticne  è fredda  . Magli  A- 
ftrologi  defcriuendo  la  fua  forma, la  chiamano  freddasse  humida  . Dunque  la 
qualità  fredda,&  humida,  fagl’huomini  gra flì, grandi, carnofi, e rotondi:per- 
cioche  è prmilegio  della  humidità  far’i  membri  rotondi  > come  habbiamo 
detto  nella  nòfira  fifognomonica , c dal  freddo  viene  il  mancamento  de  i pe- 
li ,&  il  color  bianco  : ma  fé  vi  farà  molta  freddezza, la  bianchezza  pende  al 
liuido  , impotenti  al  coito , che  mangiano  poco  , e non  digerifeono . In 
oltre  gK^umidi  di  ceruelloallo  fpeflb  patifeono  di  guercio, peroche  fi  genera 
no  gl’occhi  dall’humido  , econ  l’humido  fi  mantengono.  Pcrciochc  l’cffcr 
guercio  è caufato  dalla  refolutione  di  certi  mufcoli  ,la  quale  dice  Galeno  nel 
libro  delle  caufe  de  i Sintomi , che  viene  dalThumidità  . £ nel  libro  de  Di- 
namidijs  dice,  che  la  flemma  fa  gl’huomini  d»  corpo  ben  fatti, vigilanti  ,pen- 
fando  tra  fe , e producendo  i capei  bianchi . Ma  habbiamo  da  cercare  la  ca- 
gione perchenclle  donne  fa  guercio  l’occhio  deliro  , è ne  gli  huomini  ilfini- 
ftro  , l’occhio  deftio,e  la  parte  delira  è più  calda  dell.a  finiUra  , le  donne  fono 
molto  più  humide  de  gl’huomini . Se  auuiene  a gl’huomini  , d’elTer  guerci , 
perche  fono  più  caldi,  patifeono  nell’occhio  più  deboie,e  perciò  nel  fiùillro,fe 
alle  femine, perche  fono  humidilTìme,può  accafcarc  anche  nel  deliro  . 

Andromaca  fu  di  occhi  chiari, bianca  , e bella  , di  corpo  lunga,  *di  collumi 
modella  , fauia , pudica  , c piaccuole  * Nepote. 

EU 
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La  beltÀ , il  modo  , la  pietà  % ilfapere , 

É4a  vergogna  Andromaca  fanheìU 
iShomeri  al\ati , e di  ferena  faccia . 

Conforme  fi  ha  in  Darete . 

Perocbe  dalla  Luna  viene  la  bianchezza  del  corpo , ò dalla  flemma  » deh 
gran  corpolentia,  e bellezza  viene  dalla  ftefla  flemma , non  ha  tentacioni  Ve-* 
aeree  » e perciò  c pudica  , man  fueta>  piaceuole  > e faiiia  . 

De  i colìumi  che  dà  la  Luna*  Ca  p.  XLVI. 


Ali  dice  che  dà  complefilone  humida, perciò  fa  buoni  coftami,5c 
T T m amatori  della  quiete  • Il  Materno  dice  • 11  fignificato  della  Lu- 
^ 11  na  è)  bellezza, gaudio^affettione  di  gloria  > debile  di  renro>fiacca 
memoria,  menzogne,  dilatationi,  adulationi,  molto  mangiare» 
ma  poco  prorito  di  Venere  • Significa  ancora  leggieri , princi- 
palmente negocianti  di  cofe  acquatiche,  principi)  di  negoti)  ,e  di  lai  debiti 
premi)  , confecutori  di  diuerfe  facoltà  , èc  honoxi.  diligenti  col ciuacorì  delle 
leggi , c delle  buone  arti,  c dignifiìmi  ricercatori  di  tutte  le  cofe  eccellentifli- 
me  : opere  di  acque,  coltiuatione  di  terra , negoti)  di  Prencipi,  & huomini 
grandi , fomma  religione, maflìme  nella  fila  prima  giouentù,ma  non  collan- 
te, eperfeuerantiain  quella  Abdila.  La  Luna  fa  Phuomodi  niuna  vtilità» 
che  il  di  > elanottedefideraandarequà,elà,  ne  leggiermente  darà  in  alcun 
luogo  . Sarà  inllabile,e  non  per  leu  orante,  ha  trà  l’opcre  le  legationi,ò  amba- 
feiarie,  l’opere  d’acque  ,e  coltiuariohe  della  terra  • Guclio  dice,  che  fa  le 
donne  honeftè  . 11  Materno  dice, che  fa  gl’huomini  di  vita  ineguale  , & che  fi 
mutano  fecondo  fi  mutano  i tempi,&  che  il  loro  patrimonio  fpeflo  crefca,& 
manchi  « Habitarà  in  luoghi  acquofi  , mangiano  molto  cibo , e contenti  di 
poco  bere  : non  inchinati  airamore  de  i figliuoli , e delle  mogli  • Altri  dico- 
no honcfto,  inchinato  a i viaggi,  di  vita  varia, & ineguale , viuera fuori  della 
patria, fi  vclliràdi  vedi  bianche. 


Che  tali  cojlumi  non  vengano  dalla  L un  4%  ma  dal  temperamento  hu^ 
mido  > e freddo . C a p.  X L V 1 1 • 

Vei  che  fono  freddi, fono  poco  potenti  al  coito, peirciò  fonocafti, 
c Rcligiofi  , & hanno  in  odio  le  mogli, c i figliuoli . 1 Poetfiin- 
gono  Diana,  quale  dicono  efiere  la  Luna, che  fia  Vergine, abor- 
rir  la  lufluria,&  edere  Dea  della  pudicitia.  Finfero  ancora, che 
fouradialle  drade, perche  fa  caminatori  , & ambafeiatori.  La 
fanno  caccia tricc, perche  i cacciatori  non  fanno  dar  fermi . Galeno  dice,  che 
è proprietà  della  demma  il  far  gl’huomini  cadi , lenza  defiderio  di  coito,  e ta- 
citi • 
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citi . Et  perche  fono  freddi  defidcrano  i cibi,  e perche  fono  humidi  difprez» 
zanoii  bere  • Perche  i freddi, humidrfono  della  complellione  delle  donne, 
e le  donne  fono  timide, e fiacche . Sonò  di  mutabil  parere, e propofito,  & ho<* 
ra  defidcrano  ftar  fermi , & hor  caminarc,hora  accrefccrc  le  robbe,  & bora 
diminuirle . Dalla  humidità  è caiifato  il  loro  taccre,c  bontà  di  cofiumi,come 
fiacchi, e timidi,non‘ penfaodo  di  nuocere  a nruno  . A mano  i luoghi  acquofi  , 
perche  ognuno  è tirato  dai  fuo  fimile . Si  veftono  di  bianco, e ciò  viene  dalia 
natura  flemmatica , che  è bianca , c defidcrano  veder  cofe  bianche , perciò  i 
Porci  corrono  volonticri  al  bianco  , perche  abbondano  di  flemma  . Così  a i 
colerici  piacciono  le  vefti  giaIlc,come  a i Cerui , óc  a i Tori  le  rofle  , perche 
fono  fanguigni,  così  a i melanconici  le  nere  , per  l’humore  di  che  fon  pieni  , 
come  più  a lungo  habbjam  detto  nella  noflra  Fifonomia  . Sono  i flemmatici 
leggieri  di  cerucilo,e  di  veloce  ingegno,come  habbiamo  decto , 

S^alifianoUinfirmita  tunaru  Cap.  XLVIII. 


luho  Firmico difle,  chefegna  il  corpo  con  varietà  di  macchie, 

G ^ di  lepra  , & che  con  piaghe  maligne  allo  fpeflb  fan  brutto  il 
corpo. Fà  debile  con  vna  fiacchezza  da  vecchio  , darà  difetti  a 
gbocchi, ò con  ferite  li  fa  brutti.  Dà  epilepfia  , e ftorcimento 
di  faccia  , & le  cofe  appartenenti  a paralifia , principalmente 
quella  che  viene  alla  lingua, nelle  Iabra,e  ne  ginocchi, e ftorcimenti  di  membri. 

che  queJìe  infermità  non  vengono  dalla  Luna  ^ ma  dalla  humidità , e 
^ flemma.  Cap.  XLIX. 

Aleno  nel  libro  de  i luoghi  affetti,  & in  altri  luoghi,  Otibafio 
'*6^  nell*ottauo,e  Paolo  Egineta  nel  terzo  libro,dicono,che  il  prin- 
sSì  cipio  del  difetto  delfapopleflìa  , e paralifia  della  lingua,de 

gnocchi , e de  gl’altri  membri, vien  caufata  da  flemma  fredda  , 
che  riempie  i principali  ventricoli  del  ceruello  «^  ^ Galeno  nel 
libro  delle  caufe  dei  Sintomi  dice , la  parali fia  della  lingua  viene  dafreddez. 
za, e da  humoricrafl[i,e  lenti.Cosìlo  florcimenco  della  mafcella , e dalla  (fef- 
fa  caufa  viene  l*apop!eflìa,e  quafi  la  paralifia  di  tutto  il  corpo.  Et  nel  libro  de 
gnocchi  dice, che  la  paralifia  de  grocchi  viene  da  humori  humidifiìmi  , che 
fcocrono  ai  nerui. 


Il  Fine  del  Secondo  Libro. 
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P R O E M I Of 

Abbiamo  detto  delle  forme  de  $ Pianeti  femfli^ 
dedichiamo  bora  delle  me/chiate»  Percmhedt  fa’- 
do } )>  non  mai  auuiene  > che  vn  Pianeta  fola  fa  pa- 
drone della  genituraima  due  ^o  tre , o infieme  tutti 
dijpongono  della  genitura , é*  così  la  forma  del na- 
fcente partidparà  di  tutte  le  forme  9 la  onde  non  di 
vn  fola  I ma  di  tutti  infeme fi  ha  da far  giuditio»E 
fi  come  il  pittore  nel far  le  imagini  dalla  varia  di^ 
nerfità  delle  mtfiure  dtfegna  i lineamenti  de  i membri , e temperati  i co- 
lori con  (imttatione  fa  fimtle  la  forma  de  i corpi  > così  ancho  Cajpetto  delle 
felle  congiuntOi  e parimente  temperato  (p  l con fentimento  della  compagnia^ 
fi preli  ano  vicendeuolmente  tra  loro  vna  certa  forza  da  quelle , che  fono 
con  loro  congiuntCi  e la  folianza  che  hanno  apprefa  dal  diuerfo  colore  de  i 
fuochi  adoperano  qua  fi  in  vna  pittura  a formare  i colìumh  ole  mqlatie  de 
gthuommi  con  egual  moderamento  di  compagnia . Così  dicono  gt  Aflrolo- 
gi , ma  la  co  fa  va  tn  altro  modo , per)>  che  quelle  cofe , che  e fisi  dicono  ejfere 
caufate  da  i pianeti , noi  diciamo , che  fon  caufate  da  gt  humori  : perctoche 
molto  di  rado  fard  thuomo  predominato  da  vn  folo  humore  : perctoche  alle 
volte  fono  dutdo  tre-^o  tutti  infieme  mefchiati^  ^ loro fede  % e forme  dalla 
me  fidanza  degt  h uomini  variaranno  » e così  per  confeguen\a  i coilumi . 
Ma  cominciamo  da  Saturno . 


ad 
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,Ice  Mefiahala.Se  Saturno  fara  accompagnato  con  Gioue,ancor- 
m pv  che  orientale,  fa  I*huomo,  che  ha  Ja  faccia  veramente  bianca, il 
jL)  xff  colorde  i capelli  farà  ca (lagnacelo, òdi  mieie  con  lodeuolecon- 
uenicntia, gli  occhi  quali  neri, di  quantità  luediocrej  farà  mezzo 
calao,  alcuni  de  i denti  non  veramente  bianchi.  1 capelli  mezzi 
Cfcfpidi  color  caftagnaccio , i peli  non  del  tutto  neri , c faranno  tra  rari , c 
crcfpi  * Et  fé  l*vno  farà  orientale , l’altro  occidentale,  farà  qualche  cofa  di 
quefte  . Se  l’vno, e l’altro  faranno  occidentali , farà  molto  meno  del  fopra- 
dctco:&  li  nafeente  haurà  il  color  più  beilo, che  il  color  d i miele,  che  tiene  gli 
occhi  badati  a terra  nel  caminare,i  piedi  curui,e  li  congiunge  inlieme  quando 
camina,gli  occhi  non  grandi,Ie  ciglia  giunte, la  pelle  non  frefea  , come  fecca  , 
i labri grodi  ,le  vene  apparenti , la  barba  non  lpeda,i  capebi  afpri , e molti. 
Et  Hall  dice.  Se  Saturno  haurà  corrifpondcntia  co’l  Sole,  ik  in  buon  da- 
to ,c  fimilmcnte  Giouc  in  buon  dato, fa  il  nafeente  rcligiofo,e  che  honora,  Se 
ama  i vecchi , & c manfueto,e  quieto, di  buon  giuduio,  e di  buona  opinione, 
che  aiuta  graltri,  conofciuto,&  honorato  da  i Rè , & da*Prcncipi , quel  che 
ha  nell’animo  vuol  modrare,dona, buono  elettore,  amatore  di  alcuni , inten- 
dente, patientc  ,e  Filofofo  . Ma  fe  quedi  pianeti  faranno  in  idaro  diuerfo 
dal  detto,fanno  il  nafeente, che  non  sà  feruird  del  bene,come  quel  che  non  ha 
perfetto  il  fentimento,e  fi  diletta  di  fantafmi,e  gli  piace  dar  nelle  Chiefe,pre- 
dice  Iccofe  future,  aborrifee  i lìgliuoli,non  può  haucrc amico , non  d accom- 
pagna con  gl’huomini , nmno  confida  in  lui , non  sà , & è perfidiofo  oel/c 
ragioni,  fi  vanta  fenza  ragione, non  ama  I*honorc,gIi  piace  il  piangere,  di  mal 
concetto,&elettione,folicario,paticnte,faticofo  ,c  rincrcfceuole.  Il  Materno 
dice,che  dà  tali  codumi,di  vita  chiara, nobile.  Se  ogni  felicità  , haurà  l’anima 
giuda  , honorarà  volontieri  i vecchi  decrepiti,  c farà  di  fano  giuditio,  volon- 
lieri  feruirà  a gl’aitri,&  giouarà,dotiatore,magnanimo,patiente,qmeto,inten- 
dente , amatore  de  gl’amici  , e filolofo . Leopoldo  dice . Se  Saturno  farà  in 
corrifpondenza  con  Gioue,farà  il  nafeente  commendabile,  giudo  , honorarà 
i compagni , e farà  di  (ano  giudi tio, aiutatore  del  Rè, donatore, di  buona  me- 
moria,amatore  de  gl’amici, quieto  intendente,  patientc  , filofofo. 

Se  Saturno  participarà  con  Marte  , fa  l’huomo  non  ben  dritto  , mezzo 
groffo  , il  colore  farà  qnafi  nero , partecipante  di  vna  certa  non  conueneuole 
roffezza  , haurà  alcuna  volta  nella  faccia  alcune  macchie  difdiceuoli , i fuoi 
peli  faranno  mezzo  rari,i  capelli  non  molto  rari,  anzipartcciparanno  dVna 
certa ofeura  roflezza  . Hall  dice,fe  Saturno  farà  accompagnato  con  Marte  > 
6cambo  faranno  potenti,  fi  come  habbiamo detto, fanno  fhuomo  audace,  di 
poco  concetto^  empio,  frappa  tore  nelle  cole,  e fatti  fuoi , li tigatorc,(:k  ciie 
cfpone  a gran  pei'icoli,e  difgratie,non  confiderà  |a  ragione  , ò le  parole  , che 
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dice,  mantiene  hra,  eie  nimicitie  : non  fi  feufa  delle  cofe  che  gli  fono  acca- 
fcarcjfa  faticare  gFhuoroini>aina  il  vincere, difobediente,  s^inaJza  fopra  i Rc> 
& i Pre<  cipi,anja  il  litigare, e vincere, di  peniìeri  profondi,  tenace  in  far  gra- 
tia,cferuitio,&  in  accompagnarli, infoiente, & ingannatore,  pcnfantc,facitor 
di  male,indcbolito, fermo, non  permutabile, fi  mette  contro  i grandi , c forti 
pericoli, e fu  biro  ritorna  da  quelÌj,vcloce  nelle  fue  cofe,  & attieni , & in  gene- 
rale profpero.  Ma  feiui  faranno  pianeti  in  fiato  diuerfo  dal  detto  , Snno 
Miuomo  rubba tordi  firade, trifto, abietto, di  mal  fiato, che  va  appreflo  al  mal 
guadagno, e brutto, non  ha  amicitia  con  alcuno,ingannacor  de  gl’amici,  infe- 
dele,homicida,riflbfo,d)  brutte  fornicationi , negromante,  rapitore  dei  beni 
de  i morti.  In  fomma  è trifio,  e di  tiifio  fiato  . Il  Materno  dice . Fa  gl’huo- 
mini  di  co  fiumi  maitnconici , faticofi,  fozzi,  bafiì , egloriofi  , eche  fpeffo  fi 
bruttano  di  lugubre  malinconia.  Mefiahaladice  . Fa  rhuomo  roflb  , capelli 
rofiì, faccia  rotóda,e  leggici  mete  bruttadola,chc  ha  gli  occhi  gialli , d’afpetco 
horribiIe,audace,che  ha  nel  piede  vn  fegno,ò  macchia, Doroteo  dice.Fà  l*buo 
mo  d’afpetto  acuto, che  partecipa  d*aadacia  , che  perfeuera  nella  fuperbia 
folleciro  di  negotij  vani.Abdila  dice. Ha  il  corpo,  & ilnafo  curup  , fa  Fhuo- 
mo  fcifmatico, cioè, che  femina  difcordie,nelIa  cui  faccia  è il  color  loflbjmc- 
fchiato  co*l  nero,  ma  horribiÌe:ha  delle  volte  nella  faccia  alcuni  grani  rofiì,  e 
rari  peli  nella  barba. 

Saturno  congiunto  co’l  Sole  fa  l*hurmo,che  habbia  la  fiatura » che  pende 
più  lofio  dalla  parte  deila  grandezza , che  dalla  patte  della  picciolezza  , il  cui 
colore  farà  in  certo  modo  emulatore, talché  parerà  ,chepofla  parcicipare  con 
ogni  altro  colore, ma  pjù  tofìo  co’l  quafi  nero, e farà  di  più  conuencuole  fia- 
tura,che  con  alcuno  de  gl’altri  pianetijcfarà  mezzo  carnofo,  che  ha  gli  occhi 
mezzo  grofiì , & la  barba  mezza  piena  , i capelli cafiagnel li , ò melati , tra 
mezzo  crefpijc  dritti, & aggiunge  il  Sole  qualche  poco  di  gramezza  al  corpo 
del  nafccnie,Ò«  di  bellezza, & forma  in  efib  più  de  gli  altri  pianeti,^  fe  il  So- 
le farà  orientale,  aggiunge  qualche  poco  di  grandezza  al  corpo , Se  fefarà  in 
combufiione,  manca  della  bellezza, e forma  del  corpo,  e dà  graui  impedimen 
ti,e  mi  ferie.  Dice  Leopoldo  Se  Saturno  farà  accompagnato  con  Gioue,  farà 
il  nafeente  lauda  bile, giufio,  honorarà  i compagni , Se  farà  di  fano  giudicio  , 
aiutatore  del  Rè,donarore,di  buona  memoria,  amatore  de  gl’amicb  quieto, 
intelligente, patiente,fìlofofo,&  fc  farà  il  contrario,dì anche  il  contrario. 

Saturno  con  Venere  fa  che  il  color  del  nafeente  fia  quafi  nero  , ò melato, ò 
Oiiuafiro,ma  bcl/o,faranno  i capelli  ne  del  rutto  a2urri,necafiagnacci , la  fua 
faccia  quafi  rotonda  , le  mafcelle  mediocri , gli  occhi  luci  faranno  lodaci  di 
bellezza  dalla  maggior  parte  di  quei,  che  li  veggono  , il  nero  diefli  farà  più 
grande,  che  fe  Saturno  folo  fofieil  fignificatore  , haurà  capelli  competenti , 
e farà  mezzo  carnofo  per  lo  più.Il  Materno  dice,  Perche  Venere  è fortunata 
fa  gli  huomini  chiari  di  vita, nobili, c dà  ogniforj^di  felicità.  Halidice.  Se 
baurà  Saturno  correfpondenza  con  Venere  , 6c.atiibo  fiano  potenti,  fa  il  na- 
feente. 
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icentc  amatore  de i fecueti  della  legge  , e deliderofo  di  cofe occulte,  indoui- 
no  , e che  gli  piace , che  fiano  venerate  le  cofe  diuine  . quel  che  nafee  cosi  è 
vergognofo  , molto  manfueto  , amatore  dell’ornamento , fedele,  efpofitore 
ideila  ragione,  fupprime  la  fua  volontà,  di  buon  ipen  feri, e gran  gelofo  delle 
donne . Ma  fe  quefti  pianeti  faranno  in  iftato  diuerfo  dal  già  detto,  fanno  il 
nafcentc  perfidiofo,c  di  fua  volontà, fornicatore , non  farà  conofciuto  , com- 
metterà fornicatione  con  parenti  per  inganno  ; abborrifee  le  cofe , ,&  i fatti 
buoni, folitario, di  mal  parlamento, e difcorfo,fi  roefehia  nelle  cofe  celate,  & 
afcofe,errarà  oltre  la  natura, & più  con  vecchi , che  con  fanciulli  , ad  vfanza 
delle  befl:ie,fa  poco  conto  delle  lcggi,dileggia,e  fchernifee  le  attioni  de  i buo- 
ni . Leopoldo  . 

Se  Saturno  farà  accompagnato  con  Venere,&ciroc  in  buono  ftato,iIna- 
feente  aborrirà  le  belle  donne, inuidiofo,di  mala  compagnia  , & fi  confiderà 
al  fuo  proprio  parere.  Se  Venere  farà  al  con  trario, il  nafeente  farà  inuidiofo, 
fornicatore  in  tutti  i modi, venereo,  maledico;  fuperbo,difpregiarài  giudi,  c 
farà  negromante  . 

Se  Saturno  habitarà  inficme  con  Mercurio,  il  nafeente  farà  di  color  quafi 
neroìhìUràla  fronte  mezzo  lenta, la  faccia  mezzo  lunga, & il  nafofiniiimen- 
te,gli  occhi  mezzo  conuencuoli,che  pendono  più  tcflo  al  nero  , che  ad  altro 
colore, la  barba  nera,  e rara,  le  dita  mezzo  lunghe  , e farà  di  conucn'cnte  da- 
tura.Il  Materno  dice,  che  fa  fattocchiari , malefici,  pergiuri,  enimici  dei  lo- 
ro padri . Hall  dice.  Se  Saturno  haurà  parte  con  Mercurio , & ambo  faranno 
nell’altezza  più  volte  detta, fa  il  nafeente  ricercatore  delle  cofe,  & cercatore 
di  leggi, e di  croniche,  amatore  della  tìfica,  cudodc  de  i fecreti , penfa  ancora 
di  cofe  afeode,  & occulte  , defiderofo  di  far  cofe  marauigliofe  , perciòche  fa 
credere  a gl’huomini  cofe  mirabili , & quedo  crede  vn  fol  giorno,  allegro,  di 
buon  penfamento  , fottile  in  diuidere  coi  fuo  intelletto  vna  cofa  dall’altra 
come  le  inducede  i’una  cofa  per  l’altra, di  fpirito  acuto , cfperto , inquifitore, 
nelle  fue  dimande  , amatore  dell’intelletto , e del  fenfo , c generalmente  feli- 
ce in  tutti  i Tuoi  fatti . Ma  fe  quedi  pianeti  faranno  in  idato  diuerfo  dal  det- 
to, fanno  il  nafeente  iracondo  , tenace  neil’ira  , oppredbdi  fpirito , torbido, 
abhorrico  da  i fuoi  parenti , amator  delle  fatiche  , che  penfa  inganni  di  not- 
te,ingannatore  ne  i fatti,  e ne*  detti , che  non  fi  diletta  della  compagnia  de  gli 
huomini,  ladro,  negromante,  che  fi  mefchia  nelle  frodi , infedele,  e general- 
mente infelice.  Dice  Leopoldo.  Se  Saturno  fi  accompagnarà con  Mercu- 
rio , Se  edb  farà  in  buono  dato,  fata  il  nafeente  inquificore  di  cofe,  e di  leggi 
amara  la  medicina  ,farà  cole  marauigliofe, farà  lofida,di  acuto  ingegno.  Se 
Mercurio  farà  difpodo  al  contrar  ojfarà  tepido  faticofo,di  notte  fi  turbarà  , 

Se  Saturno  haurà  parte  conia  Luna, haurà  il  n^feenre  il  color  bianco  , ma 
la  fua  bianchezza  non  farà  chiara,  ne  vera  , come  inferita  in  vna  nuuola  con 
alquanta  mefcolanza  di  rodb,&  haurà  belle  ciglia  , occhi  neri , faccia  roton- 
da,datura  bella  affai  conueneuole  > Se  haurà  i Tuoi  membri  giudamente  vni- 
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tu  c ciò  fignificarannojfc  faranno  ben  difpofti . Ma  (c  faranno  mal  difpofti,' 
farà  il  contrario, il  nafccntc  farà  disforme, fciocco,  fetido  , bombile , & di 
vile  apparifeenza  , e di  compoftura  de  i fuoi  membri  difordinata  , e quanto 
più  difforme.  Differo  i Saijij,che  la  Luna  aiuta  della  temperie,  c magrezza. 
II  Materno  dice.  Saturno  fefarà  in  cafa  della  Luna,c  farà  mancante  di  lume, 
all'hora  il  fuo  capo  farà  nudo  , e raro  di  capelli , come  fa  Gioue  calui  cafean- 
do  i capelli,  & i cui  lumi  fono  impediti  con  repentine  cecità,©  con  continui 
difeenn  , perdono  la  villa  , gli  fa  patir  di  punta  , hidropici  > podagrofi , c 
caduchi  « Hall  dice.  Saturno  con  la  Luna  , ò con  Mercurio,  de  in  buona  li* 
gnoria,  fa  il  nafecnte  coftumato,c  di  buon  giuditio,e  di  profondo  intelletto,  c 
che  da  fe  fteffo  prenderà  conlìglionelle  fue  cofe,&  farà  ricco  , chiaro  a i Re, 
Se  a i chiari  huomini , padrone  di  tefori  ,compofto,non  ride , ne  fta  malinco- 
nico,ne  è inuidiofo . Ma  fe  Saturno  farà  in  altro  modo  male  affetto,  fa  il  na- 
fecnte brutto,  infermo,  di  poca  ftima,  come  quello  , che  ne  anche  egli  fteffo  fi 
prezza  , ne  è conofeiuto,  fi  configlia  da  fe  fteffo  , & è inuidiofo,foiitario , in- 
gannatore , ama  d’andare  a luoghi  malinconici , c fatJcofi  , fenza  vergogna  , 
Tempre  gli  piacciono  le  miferie, apparecchia  tradimenti , e frode  a i fuoi  com- 
pagni , non  fi  troua  in  lui  mai  allegrezza  , aborrifee  glir  amici , gii  ^uali , dc 
i compagni. Leopoldo  dicelo  ftello.Saturno  effendo  di/poficorecon  la  Luna, 
ò con  Mercurio,  e ne  gI*angoIi,il  nafecnte  amara  i giuftì , farà  rigido  ,di  pro- 
fondo giuditio , de  in  quefto  fiffojfaticofo,  difputatore,iiia  alle  volte  dcclina- 
ràdal  vero,  ricco  , appetifce  il  nero , aftuto,  accumulatordi  tefori  , inuidio- 
fo,occulto , c fe  farà  difpofto  al  contrario  di  il  contrario  . 


quelli  coJìumue  forme  vengono  dalla  me feoUn'^u  de  gli 
humori*  C A p.  I I. 

A noi  fi  come  habbiamo  detto  dal  principio,  le  forme , de  i co* 
^ - ftumi  auuengono  dal  temperamento,  non  dalle  ftclle:  però  che 
fi  come  la  miftura  di  Saturno, e di  Gioue  moftra  la  forma  e gli 
altri  coftumi , e quando  farà  perniciofo,  dinota  teri^peramento 
perniciofo  , così  la  miftura  di  humori  diuerfi  produce  altra  for- 
ma , de  altri  coftumi , ò ecccllenti,ò  dannofi  comporti  dail’vno  , e dall’altro  . 
Perche  habbiamo  detto  ,che  dal  freddo  ,c  dalThumido  viene  la  faccia  , de  i 
capelli  di  color  di  miele , di  mediocre  graffezza,&  occhi , e dal  caldo  , de  ba- 
rn tdo  bianco,con  lodeuoJe  colore,  di  occhi  neri, e grandi,  caluo,e  di  forma,  ve- 
nerabile • cosi  dalla  miftura  dell’vno  > e l’altro  farà  il  color  dellla  faccia  bian- 
Co,di  capelli  caftagnacci , con  lodeuole  conuenienza  » gli  occhi  quali  neri , di 
mediocre  grandezza,  di  datura  conueniente , e piu  che  mediocre  grandezza  , 
mezzo  calao «peroche  la  fifeddezza,e  la  ficcità  ritengono  i capelli, la  caldezza. 
Se  l’humidità  relaffano,  e fanno  calai,  dalla  mefcolanza  d*ambidue  fi  fa  il  fe- 
micaluo  . La  ficcità  fà  i capelli  crefpi,la  humidità  li  fa  ftefi, dalia  miftura  d’en- 

trambe 
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trambc  fi  fanno  mezzi  crefpi , cioè  ttì  crcfpi , e (Icfi  . Il  vitiofo,  fe  fi  mitiga 
alquanto  co"l  buono, diuencarà  ottimo:  Se  il  tempera  mento  di  Gioue  farà  me* 
fchiato  con  quel  di  Saturno, ne  viene  vn  tenspcramento  regio  ♦ Il  fangue,che 
ha  mefchiato  co  fe  vn  poco  di  malenconia,quanto  badia  temperare  il  fouer* 
chio  ardore,  c moto  dei  fangue,  queda  midura  d’humori  dà  vn  volto  venera-» 
bile, e pieno  di  maedà,  dà  vita/ana,e  lunga,  fa  l’animo  inclinato  alia  giuditia, 
clementia , e magnanimità  , & haurà  in  fe  vna  certa  heroica  virtù  , che  inuita 
gh  huominia  feruirlo,&  obedirlo,perciò  in  buono  dato  deIl*vno,&  deiraltro 
fagiudi,che  honoranoi  vecchi,  che  amano  gli  amici,nobiIi , egloriofi. 

Q|kI1o  ancora, che  dicono  codoro  d>  Saturno,e  di  Marte,  noi  diciamo,cbè 
è caulato  dal  freddo  ,e  dal  fecco,  ò dal  caldo,  e dal  fecco  . Perche  la  fred* 
dezza  , e la  ficcità  dauano  vna  graflezza  mediocre  , i!  caldo, e*I  fecco  vna  giu- 
da carnoficà  , da  queda  midura  farà  il  nafcente  mezzo  grado  . Dalla  frigi- 
dità , e dalla  ficcità  , Se  dalla  caldezza  , e dalla  ficcicà  fi  faceua  il  corpo  cur 
uo  , dall’vna  , e dall’altra  verrà  ancor  curuo  * Il  freddo  daua  il  color  della 
carne,  di  color  di  miele,  c negrezza  di  capelli , & il  caldo  rolTezza  , dall’v- 
na , e dall’altra  verranno  i capelli  d’vna  rodezza  ofeura  , La  calidità  intenfa 
daua  macchie  indecenti , & che  bruttauano  il  vifo , perciò  riterrà  ancora  mac 
chic  indecenti  nel  vifo  . li  calore  , e la  ficcità  daua  peli  nella  barba  rari , Sa- 
turno mediocri , dall*  vno , e dall’altro  verranno!  pelli  mezzani.  I codumi 
caufati  dilla  milencon  a erano  maIenconici,feruili  > e Tozzi, dalla  calidit à, fa- 
tico fi, gloriofi  , & imperiofi. 

Lo  deffo accompagnato co’l Sole,  la  fua  calidità,ela  ficcità  vicn  mitigata 
dalla  frigidità  di  Saturno  , Pcròchc  dal-Sole  vien  caufata  lacorpuicntia  , da 
Saturno  la  mediocrità  della  graffezza  , perciò  daUVno , e dall’altro  viene 
vna  mediocre  datura  , che  pende  più  todo  alla  grandezza  , che  alla  piccio- 
lezza . Il  freddo , e’I  fecco  daua  gli  occhi  mediocri , il  caldo, c*l  fecco  grandi  > 
la  midura  di  tutti  due  dà  gli  occhi  mezzi  grandi . Et  perche  il  freddo,  e*l  fec- 
co daua  brutta  forma, il  caldo  con  vn  poco  di  fecco  bella  la  midura  d’ambe- 
due  dà  graflezza  , e bellezza  più  de  gl’altri  pianeti  ♦ Il  freddo  , eT  fecco  daua 
peli  neri , il  caldo  , e’I  fecco  biondi,  la  midura  di  tutti  due  dà  i peli  melati , ò 
cadagnacci.  La  faccia  del  freddo , c del  fecco  è di  colordi  miele,  pendente 
al  nero, del  caldo,  e del  fecco  , & vn  poco  humido  è bianca  ,dall*vno,  edal- 
Taltro  viene  vn  color’emulo,  cioè  melato , chiaro . Così  i codumi  dal  freddo, 
& daIl’humido,&  dal  caldo  ,e  dal  fecco  roefchiati,ò  dalla  roalenconia  , e dal 
fangue  li  fa  chiari, nobili, partecipanti  dell’vno,  e dell’altro  . 

Saturno  quando  fi  accompagna  con  Venere  , cioè  la  freddezza  , e la  ficci-r 
tà  con  la  caiidità,&  con  l’humiduà,daranno  la  forma  già  detta  . Il  freddo  dà 
la  (àccia,  di  color  di  miele,  ma  il  caldo  ,&l’humido  vn  bianco  rofato  ofeuro: 
dal  mefcolamento  de  i quali  viene  vn  coh  r melato  ,ò  oliuadro  , ma  bello, & 
gratiofo  , Gli  occhi  di  qualità  calda , & humida  , erano  di  color  quali  neros 
bora  perche  è maggiore , che  quando  la  fola  freddezza  ne  era  fignificatrice. 
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Ma  dal  caldo  , 6c  dalFhumìdo  erano  lodati  di  bellezza  dalla  maggior  parte 
di  quei  ,che  li  vedeuano  . Il  freddo, e’I  fecco  daua  i capelli  neri , il  caldo , Se 
l’humido  biondi , mefchiact  ne  azurri  ,ne  ca Cagnacci  : il  caldo , Se  Thumido 
danno  faccia  rotonda, dal  mefcolamcnto  del  freddo , e del  fecco  vien  mitiga- 
to,c ne  vien  la  faccia  quali  rotonda  . Il  freddo,  e’i  fecco  dauano  t capelli  pia- 
nidi  caldo, & Mium'do  crelpijmerchiaci,dannoà  capelli  temperati.  Et  perche 
Venere cHendo  fortunata  mitigala  malignità  di  Saturno, fa  gli  huomini  nel- 
la vita  chiari, nobili,6c  dà  ogni  felicità  , 

Se  fi  accompagnata  Saturno  con  Mercurio, cioè, il  freddo, e’I  fecco  co’lcal 
do, e col  fecco  fi  inefchiarà , ò la  malanconia  con  la  colera , ne  verrà  vna  for- 
ma mefehiata  dalÌ*uno,&  dall’altro . Il  freddo, e*l  fecco  dà  un  color  melato,  ò 
nero.-Mercurio  lo  dà  pallido, il  mefchjatodeli*uno,e  dell ‘altro  farà  quali  nero. 
L’uno, e l’altro  dà  il  corpo  mezzo  carnofo  , moderato,  perciò  nel  mefcolarli 
ne  verrà  vn  corpo  conueniente,e  mediocre  . Et  perche  Mercurio  da  la  faccia 
lunga,  il  nifo  lungo  , & le  dita  lunghe . Saturno  ne  lena  vn  poco  con  la  fua. 
ficcità,&  frigidità, pere  ò nc  vien  la  faccia  mezza  lunga, e cosi  le  dita, & il  na- 
fo  . Et  perche  l’bumor  malinconico  è pefi[ìmo,e  così  il  colerico  , perciò  li  fa 
inclinati  a peflimi  cofiumi,Òc  diuengono  faitocchiari,  malefici,  pcfìfìmi,  c ne- 
mici de’ loro  padri . 

Se  Saturno  fi  mefehiarà  con  la  Luna,cioè.  il  freddo,  e*I  fecco  con  J’humi- 
do , daranno  la  faccia  bianca , ma  non  di  vera  bianchezza  , e chiarezza , ma 
quali  biancajòc  pallida  • Dall’humidicà  vien  la  faccia  rotonda  , da  Saturno 
la  lunghezza, dalla  liceità  non  cosi  rotonda  . Dalla  Luna  viene  la  cortezza  ,c 
groflezza  della  perfona,  dall’uno,  e dail’aitra  mefehiati  inficme  farà  la  ftatu- 
ra  conueniente,  e bella , Se  ciò  feambidue  faranno  fortunati , c ben  difpofti , 
cioè, le  gli  humori  faranno  netti,epuri  • Ma  fé  auuerrà  li  contrario,  chefiano 
turbidi,  e fecciofi  , Se  infetti , faranno  fimilmente  contrari)  i collumi  >&  la 
forma,  peroche  farà  brutta,  Tozza,  vile  bombile.  Se  i membri  mal  compolli» 
Se  quanto  piu  faranno  fecciofi, tanto  peggio.  Quello  temperamento  è il  peg- 
gior  di  tutti,  e quel  che  meno  fi  ricerca  nel  Principe , che  è flemmatico  e ma- 
linconico : perciò  che  gi^buomini  di  tal  temperamento , nafeono  più  collo 
feruili,che  imperio fi,incapaci  delle  fciencie , però  che  la  llupidità  è contraria 
alla  prudenza  , 6c  è la  poltroneria  pellima  compagna  dell’occafione,  checon- 
fille  in  vn  momento  di  tempo,  E lontana  da  quello  temperamento  la  ma- 
gnanimità , il  vigor  dell’animo,  la  generofità, l’ira,  la  vendetta  deli’ofFefe, ma 
in  vece  di  quelle  vi  è il  timore,!!  fofpetto,el’jrrefolucione.  Le  infermità  cau- 
fate  dalia  tiemma , Se  humor  freddo  , e fecco,  fogliooo  impedire  gli  occhi  con 
repentine  cecità  , Se  fogliono  patir  di  continui  difcenfi  , podagre»  mal  di  pun- 
ta » e mal  caduco , 
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DelUpàrticìfAtìon  di  GiouecOfi gli  altri pÌ4netì  * 

Gap.  hi. 

A fe  Gioue  haurà  parte  con  Marte, farà  nel  colore  mefchiato 
^ vnpoco  di  rolTo  hauràgli  occhi  vn  poco  più  grofTì , che 
^^JVl  quando  farà  Gioue  folo  il  fignificatore  . Che  fé  Marte  farà 
orientale  haurà  vn  fegno  nel  piè  deftto,  e fé  farà  occidentale, 

, , , . ne  haurà  vno  nel  finiftro,  e quello  di  rado  failifce  . Hali  di- 

ee  . Se  Gioue  haurà  corrifpondenza  con  Marce,  6c  ambo  faranno  in  buo- 
no ftatojcome  habbiamo  detto, fa  quel  che  nafce  audace , e che  (i  efpone  a i 
perigliifauìo  nelle  liti, di  buoni  pen(ier5,e  moti  nelle  i(ti,&:  battaglie, che  non 
fi  humilia  ad  alcuno , e che  non  ha  Signore  nelle  militie  , e domini; . Quel 
che  nafce  fotto  qiiefto  pianeta  fa  gran  fatti, e no  minati, ama  il  vincere,  (ì  fa 
padrone,/!  verifica  ficura mente  nelle  cofe  , e ne  i fatti,  perche  non  teme  chi 
lo  diftrugga,ò  lo  vinca, di  gran  fupcrbia,amator  deU*honore,conofcitor  del- 
l*ira,prccipita,c  prohibifce.  Ma  fequefti  pianeti  faranno  in  iftato  diuerfo,  e 
non  nel  già  detto  , fanno  il  nafcente  fuergognatore , & iafolence,  & che  non 
perdona  fenza  vergogna, raanifeftator  de  i fecreti,che  fi  difende, difobedien- 
le, che  fi  aggrandifce  a torto,  ladro  , che  tofto  fi  volta,  leggiero  nelle  cofe, c 
ne*  fatti  fuoi  penitente, inftabilc  in  ogni  cofa, molto  ciarliero,  che  fi  efercita 
in  molte  vanità, fconofcentc , Se  che  non  vinfe  cofa  piaceuoIe,di  poco  fenti- 
mento,  nelle  arcioni  pieno  di  faufto,accufacore,diffipatore,&  in  fomma  per- 
mutabile in  tutte  le  cofe , e fatti  fuoi  * Leopoldo  dice  . Se  Gioue  fi  accom- 
pagnarà  con  Marte, efara  in  buono  fiato, farà  i!  nafcente  afiuto  , inganna- 
tore,bellico  fo, non  fi  humiliarà  ad  alcuno, e farà  fe  fiefib  padrone,  farà  tro- 
uator  delle  cofp,&  faprà  la  verità,magnanirao,iracondo.Sefarà  in  mal  ifia- 
lo, Tara  il  contrario,befiemmiatore,sfacciato,celato,hippocrito,fuperbo,leg 
giero,&  beffeggiatore  . 

Ghefe  Gioue  haurà  parte  co*l  Sole,  fignifica,  che  leua.  alquanto  della  fua 
bianchezza, ma  fata  più  belio,che  quando  Gioue  folo  era  /igni  fi  caro  re,  e Ta- 
ra la  fua  ftaiura  alquanto  meno  della  mediocre,ma  giufia,e  bella,!  Tuoi  ca- 
pelli hauranno  vn  poco  del  crcrpo,6c  i Tuoi  occhi  vn  poco  del  giallo. Il  Ma- 
terno dice, che  dà  inceri  ornamenti  difelicità.&  altri  dicono  . Se  Gioue  ha-, 
ueràpattecol  SoIe,fignifica  vn*huomo,che  hà  color  melato,  ò oliuafiro,© 
cafiagnaccio,che  è quafilo  fiefib,  mefchiato  con  qualche  bianchezza  bella  ,• 
la  ftatura  affai  conueniente,i  capelli  in  vn  certo  modo  pendenti  al  crefpo  . 

Che  fe  participarà  con  Venere  haurà  il  nafcente  il  colore  pendente  al  ne- 
ro più  torto,  che  ad  altro  colore,!  capelli  belli,quafi  melati,manon  faranno 
di  coIordeterminato,perchefaràil  color  loro  emulo,  darà  bella  fiatura,fic. 
eia  mezza  rotonda,  le  mafcelle  non  grandi, ma  conueneuoli, occhi  belli,  per- 
che il  lor  nero  farà  alquanto  maggiore  del  debite,  ma  non  perciò  farà  me  i 

I belio, 
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bello, la  faccia conuenicnte,&  bella, e farà  mezzo  caluo.  Hall  dice  ♦ In  oltre 
fc  Gioue  haurà  parte  con  Venere,  c farà  in  buono  ftafo  , come  babbiamo 
detto  , il  nafeente  fplendido  , c virtuofo  , & che  ama  la  nettezza,  Sc  la  bel- 
lezza, & i maefterij,e  confiderà  le  cofe  condefiderio  d’imparare, ama  i gio- 
chi, & gli  fpallì  , fi  contenta  delle  cofe  ben  fatte , & de  i buoni  coftumì  • 
facitor  dieofe  buone, e pure,  di  buona  volontà,  & integra,ama  Dio,  di  buo- 
na legge , di  buona  fede  , ama  difendere  la  legge , ama  gli  huomini  manfuc- 
ti , & gli  è grato  quel  che  gli  è fatto,ama  il  guardar  libri , & elTercitarfi  in 
quelli , Se  prattica  con  donne  conforme  all’honeftà , Se  alcommune  vfo,  Se 
di  buon  modo , amai  parenti , Se  ama  lagiuftitia,  l’orna mento,e l'intelletto, 
& in  generale  farà  buono  , e giufto  . Ma  fe  quelli  pianeti  faranno  in  iftato 
diuerfo  dal  fopradetto  , fa  l’huomo , che  ama  la  quiete  , c l’honorc,  vita  vi- 
liofa , di  animo  effeminato  , s’infiamma  in  vn  fubito  d’ira , eia  fua  ira  è co- 
me l’ira  della  donna,  c molto penfato  , & innamorato  di  donne,  è folito 
allo  fpeflb  giacercon  quelle  fuor  del  matrimonio,  amator  di  meretrici , fi 
duole  ,e  fi  lamenta  di  poco  male,e  tofto  fi  muoue  il  fuo  fenfo,  come  ilfenfo 
della  donna,  fi  mefehia  nelle  cofe  delle  Chiefe,  &ne*fatti,  nel  trattar  dei 
quali  farà  fedele  , non  farà  in  lui  alcuna  mala  volontà  , ha  voglia  di  hauer 
compagni , Se  fi  vnifee  con  huomini  di  buoni  coflumi , vuol  giudicare  in 
cofe,che  fi  deonofare  da  huomo  fecrcto  , Se  non  fcopritorc.  Leopoldo  di- 
ce . Se  Gioue  s’accompagna ^n  Venere , & in  buono  flato,  il  nafeente  fa- 
rà femplice  , Se  amara  la  verità  , gli  fpaffi  , Se  il  mangiare , c farà  di  buow 
na  qualità  d’animo  > amatà  , Se  feruirà  Dio  . fe  farà  il  contrario  > dia] 
contrario  . 

Se  Gioue  haurà  parte  con  Mercurio  haurà  il  nafeente  vn  color  puro  di- 
uerfo dal  primo  , la  fronte  mezzo  eleuara  , la  faccia  mezza  lunga  , fioiil- 
mcnte  il  nafo  , e gl’occhi  conueneuoli,  non  del  tutto  neri , la  barba  nera,  e 
rara  , le  dita  mezzo  lunghe,  il  corpo  mezzo  delicato  , la  Aatura  mediocre  , 
k labra  fottiii . 

Se  Gioue  haura  parte  con  Mercurio  , e fara  orientale  , fignifica  l’huo- 
Hio  , che  ha  il  colore  pendente  ad  vna  certa  beila  negrezza , capelli  emu- 
li , faccia  mezzo  rotonda , le  mafcelle  mediocri^.  Se  conuenicnti , occhi  bel- 
li ,ne*quali  preualerà  il  nero,  faccia conuenicnte  , Se  bella  , ftatnra giuda, 
mezzo  carnofo  . I coflumi  po (Tono  preueder fi  dalle  fopradettc cofe,  con- 
forme dice  il  Materno  , ma  Hall  l’cfplica . Se  Gioue  haurà  corrifpon- 
denza  con  Mercurio  , e farà  in  buono  dato,  come  babbiamo  detto  , fa- 
ranno il  nafeente , che  fi  efcrcita  molto  ne’libri  , che  ama  la  Dialetti- 
ca, la  Geometria  , erutto  il  Quadriuio  , percioche  farà  verfificatore  , c 
predicator  della  legge  , & intendente  delle  fcienze  , manfueto,di  buon 
configlio  per  fe,  Se  per  altri , di  buoni  codumi , prende  buoni  viaggi , 
è benefartotre , fi  regge  fenfatamente  , Se  per  buoni  pcnfieri  delle  cofe 
prcfenii , Se  amatore  delle  genti,  e da  quelle  è amato,  difettile  intei- 
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letto  ) fortunato  ne  ifuoi  fatti  ^codumato  » di  buona  legge  > fari  fi  Geo 
del  Rè»  ò ambafeia tote» a tna  i parenti  > & e di  buoni  efempi;  > ama  ogni 
feienza»  & la  Filofofia  pntelligibile  > e lodato.  Male  quelli  pianeti  la- 
ranno  in  iAato  diuerfe  dal  detto  » fanno  il  nafcenteacuto  per  ignoranza 
di  moFrr errori , abietto  » &glifuoIe  accafcarcdi  perdere  il  fenfo,  perche 
vuoKadcrire  alle  cole  diuine  > e faluarll  con  quelle  > loquace  alTaijpredicato- 
redi  fauole»  c vanità,  13  crede  di  clTcr  lauio  » cllendo  di  poco  Tenti  mento  , fi 
efalta  ingiullamente  , sa  i mali  coftumi,  fa  rumore,  permutabile  ne  i collu- 
mi,e ne’fuoi  fatti , va  appreffo  a cofe  nuoue  , e forfè  macllro  di  fanciulli , 
ne  s à afeondere  la  fua  volontà . 

Mafe  Giouefarà  congiunto  con  la  Luna,ilnafcentenon  farà  veramente 
bianco, con  vna  certa  non  vera  rolTezza  , le  ciglia  conuenicnti,gIi  occhi  non 
veramente  neri,  ma  alle  volte  IWno  più  grande  deli*aItro,ò  defettofo,Ia  fac- 
cia rotonda  , la  ftatura  mediocre  . Il  Materno  dice  . Efcrcitarà  la  fcientia 
di  acque>&  d’acquedotti , largo, vcncrando,e  giullo  • 

le  forme  > é*  i coftumi  Auuengono  dalle  ejudlità  vnite^  non 
da  gCtnflusfi , C a P.  1 1 1 L 


A forma  , e i collumi,  che  gli  Allrologi  dicono  deriuare  dall* 
T vnione  di  due  pianeti,  noi  diremo,  che  auuengono  da  due  qua 

JL  lira  vnite , cioè  dall’humidità , e calidità  con  l’altre  qualità  . 

Et  prima  la  qualità , che  refulta  dal  caldo , c dall’humido  co’l 
caldo , e fecco  \ cioè  da  Gioue  vnito  con  Marte  , cioè  dal  fan. 
gueco’l  mefehiamento  della  colera  gialla  , perche  ii  fangue  daua  vn  color 
bianco  , edi  rofe,  la  colera  lo  daua  rollb  , dal  melchiamento  di  ambedui , 
fi  fa  il  color  della  carne  bianco  con  vna  certa  rofTezza  colerica  . Giouc , ò 
vero  il  fangue  dà  gl’occhi  grandi , come  habbiamo  detto  con  l’auttor/tà  di 
Doroteo,  & Marte , ò vero  la  colera  fa  gl’occhigtollì , fecondo  MclTahaJa  . 
dalla  mefcolanza  di  quelli  due  viene  l’occhio  più  grande, che  fc  fuflè  Gioue 
folo  difpofitorc. 

Quando  Gioue  caldo,&  humido  farà  congionto  co’l  Sole  caldo , c fecco, 
quei  che  nafee  fòtto  quella  millione  farà  di  ottimi  coHumi , e forma . Sarà 
il  fuo  colore  bianco,  ma  non  tanto  quanto  era  quando  Gioue  folo  era  ri 
fignificatore  , ma  con  vna  certa  rolTezza , e giallezza  > & perciò  più  beilo  « 
e più  gcatiofo  . Gioue  dà  datura  mediocre,  & il  Sole,  ò vero  la  calidità,& 
ficcità  conuencuole  grandezza , farà  dunque  la  datura  del  nafeente  alquun 
to  meno  che  mediocre  . Ma  perche  ambedue  fono  qualità  prime.  Tara  lem- 
pre  la  forma  conuencuole,  gratiofa,  e più  bella.  La  colera  dà  gl’occhi  gial- 
li,il  fangue  rodo,  dunque  dall’vno, e dall’altro  colore  verrà  Tocchio  alquan 
to  giallo,pcrò  con  la  giallezza  alquanto  mitigata,  il  caldo  , & fecco  fa  i ca- 
pelli crefpi  ,la  decita  , 6c  l’humidità  gli  fa  piani, dalla  midura  di  ambedue 

I 2 hauranno 
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hauranno  i capelli  alquanto  del  crefpo  . dall'vno , e dall’altro  primo  tcm* 
peramento  non  vengono  fé  non  ottimicoftumi,  perciò  difle  il  Maternpichc 
donano  interi  ornamenti  di  felicità  * 

La  forma  di  Gioue,edi  Venere  non  farà  alcra>che  la  calda  ^ & humida  » 
perche  ogn’v^no  di  loro  dà  la  ftefla  , e l’vno , c l’altro  vna  forma  gratiflfìma. 
Diffimo  fecondo  Meflahala,  che  ha  la  carne  bianca , che  tira  a qualche  ne- 
rezza, ma  ciò  non  dà  bruttezza, ma  più  torto  aggiunge  gradale  bellezza  alla 
bianchezza  : peroche  Gioue  lifaceua  bianchi , & dalla  qualità  di  tutti  due 
vn  color  di  miele;  perche  Venere  fa  i capelli  belli, la  faccia  mezzo  rotonda, 
& le  mafcellenon  grandi.  Da  Venere  fecondo  habbiam  detto  con  l’auto- 
rità di  Meda  ha  la  vengono  gli  occhi  neri , alquanto  maggiori  del  debito  , 
non  difconueneuoli,ma  bellirtimi . Dà  Venere  vna  mezza  caluezza , che  è 
fegnodi  calidità,humidità,&  luffuria,e  Venere  vna  bella  ftatura,Giouc  an- 
cora giurta,e  moderata , 

Mala  forma  di  Gioue, edi  Mercurio  cioè  del  caldo  , e dcll’humido  , & 
del  caldo  , e del  fecco  , haurà  la  fronte  mezzo  eleuata  -,  perche  da  Mercurio 
viene  la  fronte  eleuata, da  Gioue  bello,  farà  dunque  mefehiato  mezzo  eleua- 
to  . ,Da  Mercurio  viene  il  nafo  lungo, e così  la  faccia,&  le  dita>6c  il  corpo 
delicato, ma  da  Gioue  la  bellezza , e la  grada , farà  dunque  la  faccia  mezzo 
lunga  , e cosi  la  faccia  , le  dita  , & il  corpo  mezzo  delicato  . Mercurio 
dà  gli  occhi  piccioli incauati,di  color  caprino,  o giallo,  dall’uno  , e dall’al- 
tro vengono  belli  , non  del  tutto  neri  , ò mefchiati  dell’uno  , e dell’altro. 
Dà  Mercurio  la  barba  rara , e nera . Da  Gioue  viene  la  rtacura  giufta , c 
conuenienre,da  Mercurio  picciola,e  delicata,dal  mefcolamento  di  quelli  fa- 
rà la  rtatura  temperata.  Mercurio  dìi  labri  fottili , da  tutti  due , fono 
mefcolati . I cortami , come  dice  il  Materno  fono  mefchiaci  dell’uno  , c 
l’altro  , 

Da  Mercurio , e dalla  Luna , cioè  dal  caldo , &:  humido  co’l  freddo  > & 
humido,Ia  freddezza  rintuzza  la  caldezza, onde  l’humidità  rerta  falua.  Il  co- 
lor della  Luna  è bianco  con  vn  certo  pallore  , quel  di  Mercurio  è bianco 
con  vna  certa  conuenienza  , quel  che  nafee  folto  tutti  due  haurà  il  colore 
non  veramente  bianco , ma  con  vna  certa  non  vera  roffezza  . Dalia  Luna 
vengono  le  ciglia  conueneuoli,  ma  Gioue  non  ne  toglie, faranno  dunqnedi 
ottima  forma  . Dà  gli  occhi  l’uno  j^iiì  grande  deIi*aItro,ò  difettofo  , il  che 
c proprio  della  Luna  ,cioè  del  cerebro  freddo , & humido  . Dalla  Luna 
viene  la  faccia  rotonda  \ l’uno,  e l’altro  dà  rtatura  mediocre.  Dalla 
Luna  vengono  meftieri  di  aquedotti  , da  Gioue  verecundia  ,giuftit!a, 
c bontà . 


Libro  Terzo. 
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Della  particìpatìone  di  Marte  con  gì! altri  pianeti* 

Gap.  V. 

E Marte  co*l  Sole  parteciparà,faràJI*huomo,che  habbia  il  co2 
lore  non  veramente  bianco,  ne  veramente  rollo  , ne  vera- 
mente bruno , quali  in  vn  certo  modo  tinto  di  vn  colore  non 
veramente  roflb  , mezzo  caluo , e mezzo  rodo  . La  datura 
pendente  alla  bellezza,  e grada  , i capelli  pendentialbaz- 
zurro,  più  todo , chead  altro  colore  > gli  occhi  non  veramente  neri , Il 
Materno  dice.  Se  Marte  farà  fotto  i raggi  del  Sole,  dà  ruine  d’incendii , Se 
di  publico  bruciamento,  epodo  nell’occafo  dinota  periglio  di  violenta  mor 
te  ♦ Altri  dicono  • Marte  hauendo  parte  co’l  Sole,  fa  i’huomo,che  ha  il  co 
lor  nero,  ma  pendente  al  rodo,  poco  lontano  dal  colore  emulo,  la  datura  a 
pena  mediocre, ma  gratiofa,  i capelli  mezzo  grodì,  quali  azzurri , gli  occhi 
mezzo  grodi  . 

Se  Marte  farà  giunto  con  Venere  fa  l’huomo  mezzo  rodo  con  vna  certa 
gratia  di  bianchezza  , la  datura  mediocre  , e gratiofa  , la  faccia  mezzo  ro- 
tonda , le  mafcelle  mediocri , gli  occhi  gratiofi  , farà  il  lor  nero  più  grande 
del  bifogno,ma  non  difconuenientc , non  bcncarnofo  , che  potrebbe  chia- 
inard  mezzo  grado  , la  fua  faccia  farà  allegra , Marte  con  la  participatione 
di  Venere  , lafcia  ogni  ardore  della  fua  malitia  , fecondo  il  Materno . Et 
Hali  dice  • Se  il  pianeta  di  Marte  haurà  corrifpondenza  con  Venere, e faran 
no  in  buono  dato  , fanno  hhuomo,  che  s’accorda  con  gli  altri  huomini,mo 
bile  , di  buona  credenza  , ingannatore  de  i fuoi  amici , perche  quedo  ama 
la  vita  vitiofa  , ama  la  quiete  femplicc  , di  bella  forma,  gli  piace  il  cantare, 
e*l  ballare  , s’innamora , fa  conuiti , giace  con  le  donne  contea  la  legge , Se 
con  peccato  , nientedimeno  è felice,  e fi  guarda  ne  i fuoi  negoti; , fenfato, 
fchernitore, ingannatore,  di  gran  penfa mento,  fi  adiene  da’fanciulli , e 
da  fanciulle  , s’adira  fubito,  & è gran  gclofo  . Ma  fequedi  pianeti  faranno 
in  idato  diuerfo  dal  detto,  fanno  l’huoroo,che  appetifee  adai  , giacere  con 
le  donne  fenza  alcun  rifpetto  , e vergogna  , perche  è permutabile  ne’fuoi 
fatti,  fa  poco  conto  di  tutti  gbhuomini , è puttaniero  , fuergognarore  , bu- 
giardo , ingannatore  de  gli  amici , Se  de  gli  altri , facile  ad  adempire  le  fue 
volontà  , lucrgogna  , e corrompe  le  donne  buone  , Se  vergini  , fauio  in 
frodi.  Se  in  tradimenti , pergiuro  ne’  funi  fagramenti,  infoiente  , & ingan- 
natore , di  fentimento  dannato  , mobile  ne’fuoi  fatti , Se  efercita  fornica- 
tioni  brutte  . 

Ma  fe  Marte  haurà  communicatione  con  Mercurio,  fignifica  l’huomo, 
che  habbia  il  corpo  mezzo  delicato  la  datura  mediocre,  il  colore  pendente 
più  rodo  al  colore  di  Marte  , che  d’altro  , fe  non  vi  fi  aggiunge  congiontio- 
ne  di  altro  pianeta  la  barba  bella , fe  ben  rara,  Se  picciola,le  labbra  fottili,  e 
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fihiilmcntc  il  nafo  ^ Haìi  dice . Se  Marte  farà  congiunto  con  Mercurio , c 
Zìa  in  buono  ftato>come  habbiamo , detto  fanno  il  nalcente  padrone  di  fol- 
dati, intelligibile , di  buon  fenfo^cuftode  di  quel  che  ha,  di  fenfo  leggiero  , e 
mobile  ne’fuoi  fatti , fol lecito  , bene  allenato , prefto  nel  parlare  , fauio  in 
mah  coftumi , ingannator  facile , non  fi  ferma  ad  intendere  , di  mala  cre- 
denza , e di  trifii  fatti, amator  di  riffe , fi  (lima  affai,  & nientedimeno  è feli- 
ce , e di  buon  amore  , e concetto  verfo  i iuoi  amici , e co  mmunc  meri  te  fa- 
rà male  a i fuoi  nemici , e bene  a gli  amici . Ma  fe  i pianeti  faranno  in  ifta- 
|:o  diuerfo  dal  detto  , fa  hhuoino  diffìpatore,  de  ingannatore  in  dare»  eri- 
cenere  , & che  fi  pente  di  quel,  che  ha  fatto,  mobile  in  tutte  le  fuecofe,  bu- 
giardo, e ladro  , che  nonconofee  Dio  , pergiuro neffuoi  giuramenti, ama 
tordi  riffe,  e di  gridi  , conofciuto  trifto,fucrgognatore|  rubbator  di  ftradc 
^ fa  fecretamenre  gli  homicidii,e  tnafiìme  a tradimento  • 

Se  Marte  haurà  partecipatione  con  la  Luna , fata  bicorno , che  ha  bello 
colore  , e bianco  , con  vn  certo  mefcolamento  di  vna  mezza  roffezza  , gli 
occhi  mezzi  grofiì,  belle  cigliajfaccia  quafi  rotonda,  fiàtura  conueniente* 
Darete  deferiue  Enea  ,che  fuffe  di  datura  mediocré,con  occhi  allegri , e 
belli, fa  condo, affabile, forte  in  configliarc,pietolo,grattofo,e  traditore  della 
fua patria.  Gli  Adrologifanno qucl,cheènatofotto  Mercurio,  e Martedì 
datura  mediocre, di  colore  pendenteal  color  di  Mane, rodaccio,o  infocato. 
Signor  di  faldati,  c che  fi  pente  di  quel , che  ha  fatto  . 

Era  la  forma  di  Achille  fecondo  Darete  pettoruto , di  faccia  gratiofa , di 
membra  gagliarde, con  forza  grande  di  braccia,  ben^crcfpo,  clemente,  con 
Tarmi  fortiflimo, di  faccia  allegra,  largo, di  capello  mirtino  # de  Nepoteccsl 
lo  dice  • 

Magnifico  f audace  , e allegro  e Achille , 

JB  jfhmiglia  col  volto  il  biondo  Apollo  • 

Marte  con  l'alma^  e Peleo  con  le  membra  , 

Ma  largo  il  petto , e rileuato  il  fianco  > 

Crefpa ha  la  chioma  ^ e sale Jpalle  fofa • 

E à gran  pasfiwal\a  il  forte  piede  . 

che  dal  me fchiamento  delle  qualità  del  caldo  ^ c;*  del  ficco  con  gli 
altri  y vengono  le  forme  ^ gli  huominì 

non  dalle  fi  elle  * Cap.  VI. 
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^ Marte  farà  vnito  co’l  Sole  , cioè  , fe  la  qualità  calda , e fecca 
farà  vnita  con  la  calda,  & alquanto  fecca  ♦ Perche  Marte  da 
vn  color  roffo  pendenteal  nero , de  il  Sole  giallo  pendente  fi- 
milmente  al  nero  , da  qiiedo  mefcolamente  verrà  il  colore  ne 
ciallo,  ne  roffo  , ma  ad  vn  cerco  modo  colorito  di  vn  colore 
® non 
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. noti  veramente  roffo  • Il  Sole  dii  capelli  non  veramente  roffi , ma  Marte 
gii  dà  roin  Y dal  mefcolamenro  faranno  i capelli  pendenti  più  collo  all’a- 
zurrofcbe  ad  altro  colore . Marte  dà  rari  peli  nella  barba , come  gli  Eu- 
nticbijil  Sole  la  barba  piena, da  quella  millura  farà  l*huomo  mezzo  barbu- 
to . Marte  dà  il  corpo  di  giulla  carnoCtà,  il  Sole  vn  poco  gradetto  con  pie* 
dola  natura, con  bellezzaidal  mefcólamcnto  viene  il  corpo  mezzo  gralTo, 
di  natura  giuna  con  bellezza  . I conumi,  ^ il  meniero  è di  due  caldillìmi . 
Perche  il  Sole  mette  in  publico  tutte  lecofe,e  tutte  Iccofe  occulte, & ofeu- 
re  riuela  con  la  fua  chiarezza, può  lignificare  doiiunqoc  farà,cofe  publiche» 
menti  publiche,Vffitij,&  honori  publ]ci,chiari,&  aperti. 

Ma  lo  fielTo  Marre  congiunto  con  Venere  , cioè  il  caldo,  6c  ilfecco  coi 
caldo,  & huniido  fanno  vn*ottimo  temperamento  . Da  Marte  viene  il  co* 
lor  della  faccia  roiraccio,da  Venere  quali  roiro,negro,e  bello  dalla  qual  mi* 

■ ttura  vicn  l’huomo  mezzo  roffo  con  vna  certa  gratia  di  bianchezza  . Mar- 
te dàla  natura  giunamentecarnofa,  Venere  lunga,  c bella. Da  ambiduevic- 
• ne  vna  natura  giuna,e  bella.Marteda  i capelli  fpellj,c  mediocri.  Venere  gli 
dà  fpellì,e  con  delicatezza  riuolti,con  vna  certa  gratia  di  bellezza  . dal  me- 
fcolamento  vengono  i capelli  mediocremente  crefpi,moItf,egratiofi.  Marte 
dà  la  faccia  rotonda, con  vna  macchia,chc  leggiermente  la  brutta, ma  Vene- 
re dà  an ch’ella  la  faccia  rotonda, ma  non  grande, ne  le  mafcelle.  da  ambedue 
vien  la  faccia  mezzo  rotonda,  con  le  mafcelle  mediocri.  Venere  dà  gli  occhi 
gazzi  rilucenti  con  gratia,  il  cui  nero  pende  al  bianco , maggiore  che  in  altri 
fi  ritroubma  però  belli. Marte  dà  carni  giufte,  Venere  dà  graffezza.  dal  me- 
fcoIamento,non  ben  Carnofo,che  puòchiamarfi  mezzo  graffo . Da  Venere 
vien  la  faccia  allegra  , da  Marte  horribile,  perche  niuno  pianeta  può  emen- 
dare le  opere  di  Marte:  fuor  che  Venere  ,così  denotata  nella  fua  vita  ogni 
bene,  e Marte  conia  compagnia  di  Venere,  lafcia  aliai  nell’ardore  della 
fua  ira  • 

Se  Marte  farà  giunto  con  Mercurio , cioè  il  caldo , e fecce  vehementc  , 
coi  rimeffojMercurio  da  il  corpo  delicato,  e di  mediocre  ftatura , Marte  di 
giulla  carnofità . da  ambidue  vniti  larà  il  corpo  mezzo  delicato  . Marte  da 
color  roffo . Mercurio  giallo , da  ambedue  vniti , farà  il  color  roffo,  perche 
il  color  giallo  , e contenuto  nel  roffo  . Mercurio  da  la  barba  rara , e nera  . 
Marte  peli  rari  nella  barba  , come  gli  Eunuchi , la  miftura  d’ambidue  dà  la 
barba  rata,  e picciola  . Mercurio  dà  le  labbra  fottjli,&  il  nafo . Marte  non 
fa  brutto  il  nafo  , nè  le  labra  , faranno  dunque  le  labra  , & il  rafo  fottili  • 

Ma  fe  Marte  parteciparà  con  la  Luna  , cioè  il  caldo  , ei  fecco  coifred- 
do  , de  humido  , Marte  dà  il  color  roffaccJo  pendente  al  nero  , la  Luna, 
bianco  vnito  coi  rofato  . dali’vno,  e dali’alrro  nafee  vn  color  bello,bianco 
con  mefcolamentp  di  roffo . La  Luna  dà  gli  occhi  non  del  tutto  neri.  Mar- 
te grandi;  dal  mefcolamento  d’àmbiclue-fararim!)  gli  occhi  mezzo  grandi  « 
Marte  non  fa  brutte  le  ciglia , la  Luna  le  fa  belle , dal  mefcolamento  di  tut- 
ti due 
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ti  iue  vengono  le  ciglia  belle  . Marte  dà  la  faccia  rotonda  j e cosi  la  Lunà'^ 
dall’vno  , e dall'altra  dunque  non  fi  toglie  la  rotondità  della  faccia  , la  Luna 
dà  la  datura  bella,  Marte  non  la  fa  brutta  . dall'vno  , e dall'altra  viene  la 
datura  conuenientc  . 

Della  forma  , e cofluml  » che  dicono. gli  Ajlrologt , che  d^  il  Sole  , 
vnito  co' Pianeti  inferiori.  Gap.  V 1 1. 

il  Sole  haurà  parte  con  Venere , fa  riiuomo  , che  ha  datu- 
C ^ mediocre  , e bella  , il  colore  mefehiato  di  bianco>con  roffo 
mezzo  chiaro  , c bello , capelli  afiai,  e conuenicnti  parerà 
nella  parte  dauanti  voler  partecipare  di  cerca  caluezza,ma  non 
farà  molto  caluo  > la  faccia  quafi  rotonda,  de  allegra  , le  nia- 
(celle  non  grandi , occhi  belli  > carnofo  in  maniera  , che  fi  potrà  dir  qua- 
fi graffo . 

Ma  feil  Sole  haurà  parte  con  Mcrcurio,haurà  rhuomo  il  color  di  miele, 
e partcciparà  il  fuo  colore  co'l  colore  , che  darà  il  pianeta  , che  lo  riguarda, 
ò che  farà  con  lui  giunto  di  corpo  . ha  barba  bella  , ma  non  grande, ne  meno 
fpeffa, gli  occhi  mezzo  groffj,e  beili.  Hali  dice.  Se  il  Sole  haurà  communica- 
tionecon  Mercurio,  e farà  in  buono  dato  ,fa  iofpirKopiù  inchinato  alla 
giuditia,  ma  fe  farà  ferito  di  raggio  inimico  in  malo  dato  , all’hora  farà  più 
fermo  con  quella  fignificationc,e  più  defiderarà  compiere  la  fua  voIontà,&: 
communemente  farà  duro,  c force  al  drizzarli , e meglio  adoperare . Altri 
dicono  . Se  il  Sole  haurà  parte  con  Mercurio  , de  egli  orientale  : fignifica 
l’huomo,che  ha  il  colore  come  di  mielc,la  barba  mediocre , e bella  , benché 
rara , gli  occhi  giudi, e mezzo  groffì . 

Ma  feil  Sole  partecipata  con  la  Luna, haurà  il  nafeente  bel  coIore,egra- 
tiofo  con  vna  certa  bianchezza  mezza  chiara,e  mefehiata  con  qualche  rof- 
fezza,  belli  occhi,  belle  ciglia, e faccia  rotonda, altri  dicono. fa  l'huomo,  che 
ha  bel  colore  , belle  ciglia  , occhi  mezzo  groffi , pendenti  al  nero  , datura 
giuda, faccia  mezzo  rotonda, 

che  le  forme , e i cojlumiy  eh  e gli  ABrologì  dicono  dare  i fi  aneti 
auuenire  non  da  quelli  , ma  dalla  miflura  delle 
qualità.  Gap.  Vili# 


Vando  il  Sole  partecipata  con  Venere , cioè  il  caldo,  e*l  fecco 
caldo  , & humido  ottimo  temperamento  ; perche  il  Sole 
dà  la  datura  picciola,c  bella, & Venere  lunga, mefehiati  infie- 
mela  daranno  giuda, e bella.  IlSoicdarà  il  color  giallo, quafi 
nero  chiaro, e beilo  * Venere  bianco  , che  tira  al  roffo,  onde 
apparirà  più  belloila  midura  d'ambidue  darà  il  colore  mefehiato  di  bianco, 

eon 
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conroiTo  me^zo  chiaro, c bello.  II  Sole  dà  i capelli  gialli, e roffi,  Venere  bel- 
line copiofi.  la  miftura  di  tutti  due  gli  darà  copiofi,e  belli . Venere  dà  faccia 
cotondaril  Sole  non  brutta, ambidue  vniti  la  daranno  quafi  rotonda  , èc  al- 
Icgra. Venere  dà  le  mafcelle  non  grandi,il  Sole  non  brutte,  faranno  dunque 
ancor  bcHe.II  Sole, e Venere  danno  occhi  belli , e giufti  ,.dal  mcfcola mento 
non  fi  alterano  . Il  Sole  dà  il  corpo  di  picciola  datura, e graffo  , e carnofo  . 
Venere  Io  dà  bello, dall’uno, e l’altro  fi  ha  il  corpo  carno(o,che  fi  potrà  quali 
dir  graffo  • 

Se  il  Sole  haurà  communicationecon  Mercurio, cioè  il  ca!do,e  feccojco’l 
men  caldo,  e fecco  ; perche  il  Sole  , c Mercurio  danno  il  color  melato  ,dal 
mefcolamento  nafeerà  ,ò  di  quel  colore  col  quale  li  accompagnarà  qualche 
humore,il  che  dicono  cofforo, quando  alcun  pianeta  lo  riguardarà*,ò  farà  co 
lui  congiunto  di  corpo. Il  Soledà  la  barba  piena,  Mercurio  rara,  e nera,daU 
I’uno,eTalcro  nafee  vna  barba  non  troppo  grande, ne  troppo  fpeffa. Mercu- 
rio dà  gli  occhi  alle  volte  grandi,incauati,ò  piccioli.  Il  Sole  belli,  dall’uno,  e 
l’altro  verranno  mezzo  groffi,e  belli. 

Se  il  Sole  fara  congiunto  con  la  Luna, cioè  il  caldo,e  fecco, co’I  freddo,&: 
humido, nafeerà  qualche  cola  di  buono, laonde  fe  il  Sole  dà  il  color  chiaro, 
c bello, come  giallo, & la  Luna  bianco  co’l  rofato-, dall’uno, e l’akio  haurà  il 
nafeente  il  color  bello, & grarrofo  con  vna  cerca  bianchezza  mezzo  chiara, 
con  qualche  miftura  di  roffo.II  Sole  dà  gli  occhi  gialli,e  belli , la  Luna  non 
del  tutto  grandi , dall’uno , e dall’altro  vengono  bellijia  Luna  dà  le  cigiù*. 
benigne, e la  faccia  rotonda, e le  ciglia  faranno  belle. 


DdU forma  ^ ècofìumi  ^ che  gli  Ajlrologi%  dicono  ^ che  àia  Ve  nere 
mefchiatà  co  i fianeti  inferiori . C A p.  IX. 

E Venere  haurà  parte  con  Mercurto  , fìgnifìca  l’huomo  , che 
C ^ habbia  il  color  beilo,  e gratiofo,Ia  faccia  lunga  , ilnafo  fìmil- 
mente  lungo, eTottjle,la  fronte  eleuata, occhi  belli  non  del  tut 
to  neri,  le  dira  lunghe, la  datura  bella, e giufta.  Abdila  diffc,dà 
il  corpo  delicato, la  datura  mediocre, la  barba  bella , ma  rara, 
ma.non  perciò  piccipla, le  labra  ajle  volte  (ptrili  , Se  fe  la  Luna  farà  orienta, 
le, faranno  tutte  le  cofe  fopradette  . Hall  dice,  quando  quedo  pianeta  haurà 
communicatione  con  Mercurio  farà  in  buon  dato  , fa  il  nafeente  amatore 
delle  opere  fotrilmente  fatte, e delle  feientie,  (auio,  intelligibile,  e verfifìca- 
^ore,amatpr  deila  mudca,ed’ogni  cofa  bella, ben  fatta, di  buoni  codumi,n6 
vitiofo, allegro, amatore  de  i fuoi  amici, c di  buona  legge,  di  lottile  iutellet- 
,to, perche  codui  và  dietro  a buoni  viaggi, e buoni  codumi,  ama  d’imparare, 
e di  modrar  fottilità,  ha  intelletto  da  imparare,  fegue  i camini  de  i buoni,  e 
de  i giudi, e fi  vuol  fomigliarea  quelli, è di  buona  loquela,  & difeorfo, par- 
lata rpeditamente,amato,e  ne’  fupi  fatti  giudo, ama  d*imparar  la  fua  legge, 

K e fetta. 
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e fetta jconofciuto, di  gran  lode  . Ma  quando  quefto  j^ianeta  fari  in  iftaro 
diuerfojfa  il  nafccnte  di  parlare  inconftante, perche  qui  dice  vna  cofa,&  al- 
ti ouevn’altra, non  fi  confida  di  ninno, di  profondi  penfieri,a  ninno  ofierua 
coftanza,nc  anco  all’amico, di  gran  grido, fi  mefchiain  tutte  le  cofcj  e forfè 
non  le  porrà  fornire,e  farà  fatti  diuerfi  . 

Se  V.ncrepartcc/paràcon  la  Luna,&  efiancl  mondo  orientale  rifpetto  al 
vSol^sò  b ndifpofia, lignifica  huomo, che  habbia  bel  colore, nel  quale  preua- 
Icrà  il  b anco  incfchiato  co’l  rolTo.le  ciglia  bclle,ebeneuoIe,gli  occhi  del  tut-* 
to  hersla  fàccia  rotonda,egratiofa,la  ftatura  conueniente,e  bella,  fe  farà  oc 
cidenrale, faranno  cofe  fuor  di  quelle  . Altri  dicono, gli  occhi  non  veramen- 
te neri,  competenti , non  del  tutto  eguali . La  forma  di  Poliflena  Troiana 
parche  fulTe  fiata  mefchiatacon  Mercurio, perciò  che  da  Veneieba  ilcolor 
rifplendente,ò  bianco, gli  occhi  belli, allegri,!  capelli  biondi,  e lunghi, il  cor- 
po ben  fatto, dà  Mercurio  Taltezza  della  perrona,6c  delicatezza,  il  collo  lun- 
go,le  gambe, e i piedi, che  hanno  l’ifiefio  modo  con  le  mani, e perciò  cafìa  > 
di  animo  femplice,magnanima, e liberale  , Nepote 

Tra  Ipopolo  Troìan  s inalba  , e Jflende 
Con  vincitrice  faccia  Polijfena  > 

E ben  mcrta  tra  l’ altre  il  fommo  honore  ; 

Ha  di  latte  le  membra , e ben  compofte  > 

E le  luci  ridenti , e allettatrict , 

Picciolo  hai  piede  ; & alta  , e gratiofa 
Con  dritta  gamba  i bei  veHigij  vibrai 
Vince  faucrio  la  fua  bianca  mano  > 

P*l  collo  i gigli , € la  fua  bella  chioma 
He  II*  occhiuto  pauon  la  vaga  piuma  \ 

Et  ella  humilei  e femplice  , e benigna  » 

He  varia  fi  dimoslra , ne  fuperba , 

He  mai  nego  piacere  à chi  gliel  chiefe^* 

che  tal  forme  non  vengono  dalla  partecipatione  di  Venere  con 
gli  altri  Pianeti  y ma  dal  mefcolamento  delle  qualità . 

Gap.  X. 


A quel , che  dicono  coftoro  auucnir  dalle  fielle  , noi  diciamo 
\ A mefcolamento  delle  qualità  ; perche  Mercurio  dà  il  color 

ivi  ^9?  di  miele , Venere  bianco  pendente  al  rolfo,  onde  ne  apparifee 
piùgratiofo,  perciò  da  quello  mefcolamento  viene  il  color 
del  nafccnte  bello  , e gratiofo  . Venere'dà  la  petfona  bella , c 
gratiofa , & in  tutte  le  cofe  bellezza  • Mercurio  la  faccia  lunga, il  nafo  fot- 

tilc , 
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tifc  > la  fronte  clcuatà  , gli  occhi  belli , non  del  tutto  grandi  > le  dita  lunghe  j 
dal  mefcola mento  auuerrà  lo  ftelTo  . E/e  Venere  farà  con  k Luna  , perche 
le  operationi  della  Luna  h rendono  più  belle  , e Venere  , dà  la  bianchezza 
mefchiata  coi  rofato  > le  ciglia  belle  , e ben  difpofte  , ne  gli  occhi  del  tutto 
neri, la  faccia  rotonda,  c la  datura  gratiofa,e  bella  . 

Cfje  co  fa  dicano  gli  AHrologi  della  forma  di  Mercurio  parte^ 
cibante  con  la  Lm a . C a p XI. 

Mercurio parteciparà  conia  Luna,  fa  l’huomo,che  ha  ilco- 
lore  mefchiato  di  bianco  , e di ro/To, molto  bello,  lec.gliagra 
tiofe , gli  occhi  non  del  tutto  neri, la  datura  mediocre,  c beila, 
gli  occhi  rotondi , competenti,  benché  non  del  tutto  eguali. 
^ Hall  dice  • Se  Mercurio  farà  congiunto  con  la  Luua  ne’con- 

fini  della  fua  larghezza  , aiuta  , facendo  gli  Ipinti  permutabili  di  molte 
arti , ik  incondante  in  tutte  le  cofe  j Se  farà  in  alcuno  de  i no^f^  farà  gli  fpi- 
riti  fottili,&acuti,dimouimentolcggicri,ebuoni,ò<:  inreiktto  nelle  cofe.. 
Seia  Luna  farà  felice,  farà  il  nafccnte  piùconofciuto  , e nominato,  folleci- 
10  ne’fiioi  negotii . Se  farà  infelice  fa  il  nafcente  vile , e di  picciolo  nome , 
tardo,  epigeo  ne’fuoi  negotii . Mercurio  hauendo  commercio  con  la  Luna, 
& effo  da  ben  difpodo,  fa  rhuomo  , che  ha  il  colore  mefchiaco  di  bianco, c 
di  rodo  conuenicnte,  belle  ciglia  , occhi  mezzi  neri,  faccia  rotonda  con 
giuda  coQUenienza , la  datura  grulla , 6c  adorna  di  bellezza  . 

che  cfuel , che  han  detto  co  II  oro  della  forma  di  Mercurio^  e della 
Luna  avutene  dalle  qualità . Gap.  XII. 

I , che  hanno  detto  codoro  della  partecipationedi  Mercurio 

^ Con  là  Luna , della  forma  ne  gli  huomini , non  è altro,fe  non 

^ che  tutte  le  cofe  vengono  più  belle  , perche  è proprio  di  Ve- 
nere aggiungere  bellezza  \ la  onde  viene  da  ottima  qualità , 
calda  , de  humida  . 

Il  fine  del  Terzo  Libro. 
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PROEMIO.- 

iK'Jie  ragionato  delle  forme  » che  danno  i pia- 
net i ogni  'uno  da  per  fe^  e congiunti  con ^i  altri  ^ 
à qtdelU  , che  dominano  % resia  che  fi  tratti  di 
quelle  forme  % che  danno  i fegni  ; perche  così  come 
i pianeti  così  anche  i fegni  danno  le  fue  forme  : ma 
non  ogni  pianeta^  figlio  dà  le  fue  forme  compiu- 
te 9 ^ma  tutti  due  infi eme  9 perche  ne  il  pianeta 
fenT^  il  fegno  > ne  il  fegno  fenza  il  pianeta  pofiono  dar  la  figura 
al  nafeente  9 così  , còme  ne  il  padre  fen\a  la  madre  > ne  lìt 
madre  fen\a  il padre^  . Perche  ninno  puì>  nafeere  9 che 
qualche  fegno  non  afeenda  9 e ché  qualche  ^ Pianeta 
non  lo  domini . Laonde  i Pianeti  tolgono 
à i fegni  9 é*  i figr^i  à i Pianeti  , & 
etafeun  di  loro  aiu-^ 
tal  altro  , 


Gli 
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Gli  AHfologt  diceno , che  le  ìmagim  cele  Hi  producono  i corpi  de  gli 
huomin  't  grandi  y picciolly  belli  > brutti . 

Gap.  I. 

coftellationi  di  figura  hutnana  tanto  nel  Signifero  quato  fuor 
’ rfk  T em  di  quello  , dice  Tolomeo,  che  fanno  i corpi  conformi,  e reni- 
si JL  ^ perati , ma  quelle  che  fono,  di  altra  figura  lo  fan  brutto  , e fan- 


ho  il  corpo  delhhuomo  conforme  alla  loro  figura  , & i mem- 
bw  diuengono  ad  vn  certo  modo  a loro  fimili,ò  di  grandezza, 
c di  picciolezza , ò di  colore , e di  debolezza  , c di  conformità  . Di  gran- 
dezza , come  per  effempio  > il  Leone  , la  Vergine,  e*l  Sagittario  , di  piccio- 
lezza, cornei  Pefci,  il  Cancro  , & il  Capricorno  . E di  nuouo  come  del- 
l’Ariete , del  Leone,  e del  Capricorno  , le  prime  parti,  e fuperioriaintano  a 
far*  il  corpo  più  gagliardo  , e le  inferiori , & vltime  lo  fanno  più  debile  , 
cosi  allo’nconrro  del  Sagittario  , dello  Scorpione  , e de  i Gemelli,  le  parti 
prime  fanno  il  temperamento  più  debile,  le  vltime  lo  fanno  più  robufto  . 
Similmente  la  Vergine  , la  Libra , e*l  Sagittario  apportano  conformità  , c 
moderatione  , lo  Scorpione , i Pefci , e*l  Capricorno  fanno  il  temperamen- 
to ineguale,  e fuor  di  mifura  , e fi mil mente  ne  gli  altri , le  quali  tutte  cofe 
confiderando,c  mefchiando  arriuaremo  a trouare  il  proprio  temperamento 
di  ciafcuno  . Hali  ha  fcritto  di  ciò  molto  bene  , ma  perche  pollino  appor- 
tarci qualche  dicbiaratione,  & indicio  , addurremo  le  Tue  parole  . I luochi 
del  cielo  , ne  i quali  fono  forme  fimih  alle  forme  de  gli  huomini,&  alle  for- 
me , che  fono  ne  i fegni , ò fuor  de  i fegni , fanno  i corpi  ben  fatti  , e ben 
proporcionati , ma  le  altre  forme,che  fono  di  altre  conditioni>  diuerfificano 
i corpi , & li  finno  ineguali , Se  fanno  aflomigliare i membri  a’membri  della 
fua  forma  , e forfè  li  tirano  alquanto  alla  loro  grandezza  , òfortez^za  , e de- 
bolezza , ò a bella  proportione  , ò brutta  , ò vi  ingerifcono  fentimento  , ò 
ftolcitia . Et  le  forme  che  apportano  grandezza  fono  il  Leone,  la  Vergine, 
c’I  Sagittario , e quelle  che  tirano  al  mancamento  fonoi  Pefci , il  Cancro  , 
c*l  Capricorno  . Similmente  il  principio  dclPAnete  jdel  Leone  , e del  To- 
ro , fa  i corpi  che  pendono  al  groffo,  e le  fin  di  quelli  fegni  li  fanno,che  pen- 
dono al  magro  ,&  al  debile  4 I principi)  del  Sagittario  , e de  i Gemelli  , 
e dello  Scorpione  fanno  i corpi  pendenti  al  magro, & al  debile, fono  di 
quelli  gli  fanno  pendere  al  grolTo  , e forte  . Similmente  la  Vergine  , e la 
Libra  , e*i  Sagittario  tirano  i corpi  ad  egualirà , e buona  proportione  . il 
Toro  , lo  Scorpione, e i Pefci  fanno  i corpi  pendere  al  denfo>  e diuerfa 
proportione. 


Come 


7$  Della  Celefle  Fifbnomia 


Come  dal folo  ajpetto  del  cielo  -,  e dalla  Fifonomia  de  i fegni  i c delle 
jìtlle  » potetianogli  AHrologt  congetturare  le  forme  degli 
hnomini,  Cap,  IL  , 

,A  quel  > che  gli  Aftrologi  hanno  apparato  con  lunga  efperien- 
za  , & oircruatione,poteuano  conleguir  fubito  nel  guardare  i 
fegni  dtl  Zodiaco  . peto  che  quelle  parti  dei  fegni  > che  fon 
compofte  di  maggior  frequenza, e moltitudine  di  ftelle,&  della 
prima  grandezza,  haurebbero  apparato  , che  fanno  i corpi  de 
gli  huomini  più  grandi, e megIiori,e  doue  non  vi  fon  fteiiejò  vi  fon  radc,iq- 
di  haurebbono  conofeiuto,  che  nafeono  più  deboli, infermi, come  ogn’v- 
no  potrà  fapere  , conlidcrando  le  imagini  del  firmamento,  che  fono  de- 
ferì tee  da  Higinio,  e daaltri.  Verbi  grana.  Il  Leone  ha  tre  delle  nella 
teda  , due  nel  collo  , vna  della  feconda  graadezza  , ne  i crini  tre  , n^l  petto 
vna  della  prima  grandezza  , ne  i piedi  due , nel  fin  della  coda  vna  della  pri- 
ma grandezza  , nel  ventre  vna  ch.ara,  vna  nel  ginocchio  di  dietro  della  fe- 
conda grandezza  , nella  fin  del  piede  vna  della  terza  grandezza.  La  Vergine 
nella  teda  , ne  gli  homeri , nelle  ale  , e nella  fpica  ha  otto  della  prima  gran- 
dezza ,in  ogniuno  dei  piedi  vna  della  prima  grandezza . La  codellatio- 
nc  del  Sagittario  nella  parte  dauanti  ne  ha  quattordici  della  prima  gran- 
dezza , nella  coda  vna  , ne  i piedi  di  dietro  vna  , & vn*altra  nel  ginocchio 
della  feconda  grandezza.  Mail  Leone  ha  ventifette  delie  , la  Vergine  vtnti- 
fei  , il  Sagittario  trenc’ vna, & è in  quedo  gran  moltitudine  di  dclle,e  rilucé- 
ti  , perciò  dilTero,  che  produceuano  i corpi  grandi . Per  contrario  i Pefci,  il 
Cancro, ei  Capricornojperche  i Pefei  ne  han  ventiquattro,ma  delia  quarta, 
e feda  grandezza.il  Capricorno  venL*otto,ma  dcila  quarta, quinta  , e leda. 
Olire  di  ciò  quelle,  che  dan  di  fopra  li  producono  più  grandi.  Maggior  mol 
ticudinedi  delle  ha  nella  parte  fuperiore  di  quelle,  e di  maggior  grandezza  > 
pArietCjil  Capricorno, e*i  Leone.Ma  1*  Ariete  ha  nel  capo  vna  delia,  tre  nelle 
corna  , altretante  nel  collo  , nel  petto  vna,  nc  i crini  quattro, ne  i lombi  vna, 
nella  coda  vna, e nel  piè  di  dietro  vna  . Il  Capricorno  nello  dello  modo  . II 
Leone  dalla  parte  di  fopra  ne  ha  venti,  di  bado  a pena  fette.  Al  contrario  le 
codellationi del  Sagittario , dello  Scorpione,  e dei  Gemelli  hanno  nelle 
parti  inferiori  maggior  numero  di  delle , e più  grandi,  ma  nelle  parti  di  fo- 
pra ne  fono  manchcuoli  * Nel  gallone  del  Sagittario,  e nel  ginocchio  dello 
dedb  ,e  nel  piede  ve  ne  fon  due  delia  feconda  grandezza,nel  gallon  dtdro, 
nella  gamba  dnidra,e  nei  pie  dedro  , e nella  coda  cinque  , tutte  della  terza 
grandezza  , il  rimanente, che  fono  nelle  parti  di  fopra  fono  della  quarta  , c 
quinta  grandezza  . Lo  Scorpione  ne  ha  trend  mezzo  del  corpo,  delie  quali 
vna  detta  Antarcs  è della  feconda  grandezza,  due  nella  punta  del  piede 

fette 
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fette  ne  gli  fponcfiIi»tutte  della  terza  grandezza,  le  altre  fono  della  quarta, c 
quinta  grandezza,Io  ftelTo  ne*  Gemelli . Similmente  la  Vergineda  Libra, e’I 
Sagittario  fanno  ottima  difpofitione,e  temperie*,  percioche  le  delle  di  quel-?- 
le  fono  ottimamente  colorite, e chiare,cioèdella  naturadi  Gioue,edi  Vene-^ 
re*,all*incontro  le  altre,cioè  lo  Scorpione,!  Pefci,e*l  Capricorno, che  fono  dei 
colore  di  Saturno, e di  Marte,e  nuuolofe.Le  delle, che  ha  la  Vergine  nel  ca- 
po , e nell’ala  , fono  della  natura  di  Mercurio,  & alquanto  di  Marte  ^nella 
cmta  fono  Mercuriali, e Venerce,quelle,che  fono  nella  (pica  fono  Veneree, 
& vnpoco  di  Marte*QueIle,chefono  nell’edremo  ne  i piedi  fono  Veneree»^ 
con  vn  poco  di  partecipatione  di  Marte.  La  Libra  nella  fomraità  tiene  delle 
di  Gtoue,e  di  Mercurio  della  feconda  grandezza  . Il  Sagittario  nella  punta, 
ne  ha  Lin.iri,edi  Marte,neIlamano  di  Gioue,e  di  Marte, nel  dorfo  di  Gro- 
ue,e  di  Mercurio  ne  i piedi  di  Gioue,e  di  Saturno, nella  coda  quattro  di  Ve- 
nere , & alquanto  di  Saturno  quali  tutte  della  feconda  grandezza  . Qiielle 
dello  Scorpione  fono  quali  tutte  di^Marte,neI  fronte  di  Marte, e di  Saturno» 
nel  corpo  vna  rilucente  della  natura  di  Marte  , & vn  poco  di  Gioue  , nelle,, 
congiunture  del  dorfo  fono  Saturnine,&  vn  poco  Veneree,  nella  coda  tutte, 
fono  di  Marte, nel  giro  nuuolofo  Martiali  . Il  Capricorno  tutte  quelle,  che. 
ha  fono  di  Marte,  di  Saturno,  e di  Mercurio,  lo  ftelfoi  Pefcf,però  che  fono 
tutte  di  Marte,di  Saturno, e di  Mercurio, poco  ò meno  partecipano  di  G io- 
ne,e di  Venere. 

Bella  forma , e de^cojlumì  y che  dà  C Ariete , ^ le  fue  ragioni 
naturali^  Gap.  III. 


(Jo  DellaCelefte  Fifonomia 


•A  Ali  defcriac  la  forma  dell’Ariete  in  quello  modo  . L’Ariete 
TJ  W ^ molti  capelli , che  pendono  al  bianco,  di  afpetto  incurua- 
SSr  Al  V to  , di  picciole  orecchie , e di  lungo  collo  . Il  nafccnte  farli 
mutabile  , haurà  heredità  mutabile , che  dillìparà  l’acquU 
^ (lato  , e’idiffipato  riacquiftarà  . Il  Materno  dice*  SeTho-; 

rofcopo  farà  nell’Ariete,  fa  l’huomo  nella  gioucntù  florido  , dà  heredità 
mutabile  , perderà  l’acquiftato  , e ricuperarà  il  perduto  , farà  beneficij  a, 
perfonc ingrate  , che  mai  non  li  farà  reloia  pariglia , e farà  mutabile  , fog-) 
getto  a dolori  di  capo,  poiché  l’Ariete  domina  la  fella  , Leopoldo  dice; 
Q.uel  che  nafce  fotto  l’Ariete , guarda  in  che  parte  nafce,  peròche  nel  prin- 
cipio iarà caldo,  iracondo,  & per  l’ira  haurà  gli  occhi  caliginofi;flmiIracn-; 
te  la  femina . Perciò  finfero  gli  Antichi , che  nel  quarto  grado  dell’Arie- 
te vi  era  vn’huomodi  capillatura  crefpa  , di  rado  s’arricchirà , perche  tut- 
to quello  , che  il  padre  hauerà  acquiftato  vecchio  , effo  diflìparà  , volen- 
do troppo  dominare  . Nel  decimofettimo  vn’huomo  vellito  di  feta  , deli- 
cato. Ma  le  ragioni  naturali  fon  quelle  . Però  che  l’Ariete  è il  principio 
dei  fegni , & della  Primauera,  perciò  dilTero,  che  l’huomo  fioriua  nella 
prima  giouentù , e nafeerà  con  molti  capelli , perciòche  nelle  corna  della 
forma  ftellata  dell’Ariete  vi  fono  molte  (Ielle,  ma  il  capello  viene  dal  fo- 
uerchio  calore  , e dallo  ftelFo  l’efler  crefpi  , come  Cu  vede  ne  gli  Ethio- 
pi . Ancora  per  l’intenfo  calore  fara  di  conlìglio  mutabile  , come  habbia^ 
mo  detto  ancora  de  gli  Ethiopi . E perche  l’Ariete  è legno  mobile , per- 
che (i  muoue  all’hora  l’anno  da  vecchio  a nuouo , è fi  fa  gran  muta- 
tione  nei  tempi , perciò  è ancora  di  configfio  mutabile  c inchi- 
nato a dolori  diJtella  più  che  d’altr^infcrmità  , perche 
dicono  i Mcdicf,  che  la  tefta  cajda  ? trauagliata  da 
fimile  infermirà  > la  luif^lìczza  del  collo  la 
curuicà  dell’àfpetto  , la  picciolezza  delPo- 
recchie , diflimo  nella  Fifonomia  , 
che  denotaua  llolidità  , perciò 
non  è marauiglia,  fc  la  fua 
fo danza  fi  diflìparà , 
e di  nuouo  fi 

raccoglie-  * ’ 

rà  , 

óc  fe  farà  beneficij 
a perfone  in- 
grate . 
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Ideila  formate  de*' coHumhche  dà  il  T oroy  e fue  ragioni  naturali. 

Gap.  IV. 


Hali.  Il  nato  forco  del  Toro  farà  di  alta, & ampia  fronte, 
eSffe  p\  ^j^ungonafo  , con  ampi)  forami , di  occhi  grandi , di  capelli 
Sfl?  LJ  ^ ' drjui,e  neri,  mutibile  ne  i Tuoi  fatti,  di  collo  grolTo  , di  ciglia 
nere,  e di  corpo.debclc . Altri  dicono.  Fa  Fhuomo,  che  hab- 
. bia  faccia  grande  ;ÌSc  alle  volte  curua  , e fé  non  haurà  faccia 
grande,haurà:  il  nafo  grande, e le  non  haurà  tal  nafo,co*l  tempo  lo  haurà  per 
accidente  : le  narici  lunghe , gli  occhi  neri , e grandi  ; i capelli  ritti , il  collo 
grolTo,  e graffo  quafi  più  del  conueneuole  , che  nel  caminare guarda  la  ter- 
ra , camina  honeftamentp  , non  (labile quafi  vagante.  Materno  de’fuoico- 
fìumi  cosi  diae  . Nella  fui  giouentù  farà  trauagliato  in  continue  fatiche  , e 
ciò  che  nella  prima  età  haurà  acquifl:ato,sépre  perderà,  ma  poi  cièche  haurà 
perduto, con  allegrezza  accumularà,  & accrefeerà  , & haurà  ornamento  di 
buona  felicità  . Altrouc.  la  quarta  parte  del  Toro  fa  gli  huomini  iracondi 
c per  qual  fi  voglia  caufa  leggiera  minacciano  , la  nona  parte  gli  fa  brutti . 
Leopoldo  dice . Quel  che  nafeerà  nella  fine  del  Toro , farà  humile,  e poue- 
ro  . Magli  antichi  hàn  detto  , che  nella  fettima  parte  del  Toro  afeendeua 
vna  bella  donna  , & vn’huomo  fuperbo . Nella  vigefimaterza  vn’huomo 
che  cadeua  alMndietro  in  terra  , come  sfortunato  in  ogni  cofa.Nella  vigefi* 
màquarta  vn’huomo  forte  ne  i fuoi  fatti , nella  feguente  debole  . Ma  ciò 
non  auuien  dalle  ftellc,  ma  da  caufe  naturali  ; perche  coftoro  deferiuono  ja 

L forma 
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ìortna  Humana  dall’afpetto  della  forma  bouina  . Perciòche  fono  i Tori  > 
d’ampia  fronte  y e larga  ,di  lunghe  narici»  con  ampi)  forami  » di  occhi  ne- 
ri ,di  capelli  neri  » eritti  » tardi  camfnano  » e nel  caminare  guardano  la 
terra,  ( perche  il  Boue  tardi  camina  ) onde  perciò  fono  di  coftumi  Taurini  , 
faticofi  come  i Boni . Saranno  anfo/i  in  acquiftar  ricchezze»  6c  inchinati 
a perderle,  perciò  tutto  quello  che  haiiran  perduto , accumularanno  con  al- 
legrezza : perche  quei  che  Tempre  faticano  , Tempre  acquiftano  , e quei  che 
Tono  di  buona  fede  , come  i Boni  » Tempre  perdono  l’acquiftato  » c di  nuouo 
faticando  con  fatiche  » 6c  allegrezza  lo  accumula  ranno  . 

2)ell4  forma , e coftumì  de  i Gemelli , e k ragtoni  naturali  del 
loroeuento*  Cap.  V* 


in  quello  modo  deTcriue  la  forma  de  i Gemelli . I Gemelli 
j y Tono  di  corpo  vgualc  » di  ampio  petto  » di  bella  forma  » Tono 

ITÌ  fedeli  » perche  han  fede  , c forfè  producono  vno  fcriuano  » & 

che  li  diletti  di  Arithmetica . Il  Sonato  dice . Fa  l’huomo  di 
Aatnra  mediocre , di  perTona  conueniente , e di  petto  ampio  • 
li  Materno  dice , Te  l’horofcopo  farà  trouato  ne  i Gemelli, nel  principio  del- 
la 
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b vita  faticara,  e da  i parenti  gli  farà  fempre  apportato  Mazzo»  Tempre  pfc-^ 
no  di  facoltà  celedi  » èc  agretto  di  fedeli  amicicie  di  huomini  grandi , e che 
dà  il  patrimonio  « 6c  altroue  • La  quarta  parte  de  i Gemelli  li  fa  riguarde* 
noli  per  grandiflfima  bellezza  di  corpo, e che  per  l'amata  loro  bellezza  piac- 
cionoalRè*  Leopoldo  dice.  Quel  che nafce  per  tutto  il fegno  dei  Ge- 
melli , farà  buono  , ma  (lerìle  , irato,  e di  color  fanguigao  . Dalla  celede 
Fifpnomia , perche  il  Segno  de  i Gemelli  ha  molte  ftelle  della  feconda,  e ter- 
za grandezza , e lucide  perciò  dilTero  di  vgualcorpo,  e di  bella  forma.  Per- 
che ne  gli  homeri  fono  quattro  delle  della  quarta  grandezza  , perciò  diffcro, 
ch’era  formato  di  ampio  petto  . £ dilTero  , che  hauea  da  elTer  Scrinano  , ò 
che  (I  dilettarla  di  Arithmetica,  e di  facoltà  celedi  , per  caufa  di  Mercurio 
perche  ha  quattro  delle  nc  i piedi , & vn’altra  nelle  tede  di  natura  Mercu- 
riale , e ne  i fianchi  vn’altra  Saturnina , che  aiutano  alla  fcientia  « Ma  per- 
che le  delle  della  natura  di  Mercurio  , c di  Venere,  che  fono  di  natura  calda, 
e fredda , e fecca  , giouano  alla  prudenza , & a gli  amici  fedeli  : perciò  non 
fcnza  ragione  , quel , chefortirà  vn  tal  temperamento  , modra  haucrda  cf- 
fere  fedele , e fcriuano  . In  oltre  didc  di  ampio  petto  , perche  tutti  a forni- 
glianza  del  Leone  fono  liberali , e magnanimi , la  onde  nqn  fcnza  ragione 
nella  prima  giouentù  didìparanno  le  facoltà , e’I  patrimonio  , ma  per  lo  me- 
rito della  fua  virtù  l’aiutaranno  i parenti . 

Della  forma  » c de  coHumi  del  Cancro , e fue  ragioni  naturali  • 

Gap.  vi. 
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1^^  Ali  dice , II  Cineree  dimefiTó  ySe  humile , di  membra  groflc , 
TT  ^ le  membra  di  fopra  ha  più  grofTe  di  quelle  da  baffo  , di  gran 
il  ^ corpo  , di  dentatura  corta  , e diuerfa  , di  capelli  cref  pi  , di  oc- 
chi  piccioli , e di  fpalle  ampie  , fa  gl’huomini  foaui , c dotti , 
le  Tue  facoltà  haurà  da  cofe  publiche , e faranno  occupati  in 
negotij  pub^  rhi . Ma  il  Bonato  dice  , chefa  il  corpo  delI‘huomo  feompo- 
(ìo , la  peFc  di  tutto  il  corpo  groffa , & lo  fa  di  fopra  fotrile,  e di  baffo  grof- 
fo  , che  ha  i denti  torti  , e gli  occhi  piccioli  . Leopoldo  dice  . Il  Can- 
cro è tutto  buono  , la  fua  gola  è nodofa , per  abondantia  di  humori . Il  Ma- 
terno dice  , fe  l*horofcopo  farà  trouato  nel  Cancro , fa  fempre  di  acuto  in- 
gegno , ma  che  fa  tutte  le  cofe  fuc  con  vna  raoderatione  di  tardità,  fa  anco- 
ra Qucfto  fegno  gli  huomini  foaui,  dotti , e che  fon  foliti  adirarli  graue- 
mente , e che  con  fecreto  fdegno  odiano  tutti  i trilli , forti, moderati , ma  il 
loro  (degno  facilmente  fi  fdcgna,efi  placa,  Haueranno  le  loro  facoltà  da 
cofepub’iche  , oda  luoghi  regi)  , e publici,  co*i  quali  gli  fi  conferua  la  fo- 
ftanza  della  vira , e faranno  fempre  occupati  in  neceffità  publichc , ma  egli 
farà  accarezzato  da  molti  per  diuerfi  bifogni . Il  Bonato  dice,  che  fa  il  cor- 
po dclbhuomo  feompofio,  la  pelle  di  tutto  il  corpo  groffa.  Ma  co  tedi  Arabi 
hanno  corneofio  il  corpo  nato  fotto  di  effo  dalia  fifonomia  del  Cancro  ma- 
rino , perciò  differojcbe  era  dimeffo  , humile , che  fempre  guarda  la  terra  » 
perche  effendo  (enza  teda , non  può  guardare  in  su,  di  membra  groffe  , e le 
fuperiori  p^ù  grrffe,  di  gran  corpo, di  fpalle  grandi, perche  il  Cancro  c tut- 
to corpo,e  fpalleJa  pelle  groffa,e  dura, perche, è coperto  di  eroda, c gli  occhi 
piccioli  come  del  Cancro  . Ma  fe  haueffero  guardato  in  sù,  hauriano  vedu- 
to per  certo  , che  quelle, che  cffi  han  chiamato  gli  occhi  del  Cancro  fono  del 
Je  picciole,  e nuuolofe.  ma  il  Bonato, òcHali  fono  a fe  deffi  contrari), pero- 
che  quello  dlffe,che  le  parti  fuperiori  fono  maggiori  dell^feriori , ma  quje- 
dodiffe,che  l’in  ferirti  fono  maggiori  delle  fuperiori . Ma  meglio  ha  detto 
Hali,  però  che  il  Cancro  è di  quei  fegni , che  danno  picciola  forma  di  cor- 
po , ma  donando  il  corpo  , c le  fpalle  grandi  nella  celede  Fifonomia  , fono 
più  delle  nel  corpo, che  nelle  branche,  ma  vi  fono  molte  delle  della  natura 
di  Mercurio  , come  quelle, che  fono  negli  occhi, & nelle  braccia,vene  fono 
ancora  Saturnine,c  Solari , cioè  di  temperamento  freddo,e  fecco,e  caldo,  e 
fecco  , perciò  fa  di  acuto  ingegno  , dalla  fredezza  , che  fa  tutte  le  cofe  con 
modeiatirne  di  tarditi, però  che  fa  quedo  temperamento  gli  huoinini  foa- 
ui, eloquentse  dotti,  & per  caufadclla  ficcità'dell’vno  , e l’altro,  che  fian 
foliti  adirarfi  grauemente  , & percaufadi  Mercurio  , cioè  per  caufa  dell* 
ingegno,  e della  prudenza,  intrigati  ne  i negoti)  publici,  e regi),  de  occupa» 
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Bella  format  e dècoUumì  delLeonCt  che  dà  àgli  hmmìnke  loro  ra- 
gioni f refe  dalla  naturtu.  Gap.  vii. 
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Ice  Hali,  Il  Leone  è biondo,  di  buona  fórma,  di  buòno,echia 
ro  nome,  ha  le  membra  fuperiori  più  grandi  deIl*inferiori,  di 
ampio  petto,  corritore,di  grande,  & acerba  ira,  di  \rifta  acu- 
ta,  di  gambe  forgili,  di  volto  maligno,e  di  mal  concetto.  Pc 
rò  che  è fegno  filTo,  perciò  fa  l’huomo  (labile , e fermo  nelle 
fue  cofe . lo  fpirito  dritto , verace , giudo , intelligente  , patientc , copritore 
delle  nimicitie , Il  Materno  dice . Sel’horofcopo  farà  trouato  in  Leone,  fa 
rà  auuolto  in  molti  perigli,  e fatiche,  ma  in  tutto  il  tempo  della  fua  vita  fa- 
ta noto  a tutti,  c fata  fempre  defiderofo  di  hauer  libera  poteftà,  & che  non 
con  tutti  vfara  le  forze  della  malitia , de/ìderando  di  regnare , & con  le  fati- 
che proprie  fi  acquiftara  la  robba  , Leopoldo  dice . Il  Leone  è tutto  buono, 
forte,  fauio,  iracondo, con  quei  che  li  fan  vergogna  è donna  virile.  II  Dona- 
to dice.  Il  Leone  fa  l*huomo  induftriofo,  molto  conofciuto,&  intendente, 
ha  le  parti  disopra  maggiori , c quelle  di  baffo  più  fottili  , ne  perciò  ne  dù 
uiene  mcn  bello,  e di  gambe  fottili . Habbiamo  detto  con  l’auttoriià  di  To 
lomeo,  che  il  , Leone  fa  le  parti  di  fopra  n:iaggiori,&  più  fottili  quelle  di  baf 
fo  \ perciò  dilfe  Hali,  che  hà  le  parti  di  fopra  maggiori, & che  e dr  petto  am- 
pio, e di  gambe  fottili . La  imagine  del  Leone  vien  formata  da  moItilTime 
ftelle,  e della  prima  grandezza,  per  lo  più  della  natura  di  Marte,  come  quel 
le  due  nel  capo,  e nel  cuore>  che  hanno  la  calidiià  di  Marte,  altre  ve  ne  fono 

di 
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di  Venere,  e di  G ioue,  che  danno  al  nafcentc  calidità,  & humidità,  perciò  fo 
no  di  grande, & acerba  ira,  come  il  Leone, animai  magnanimo,  e noto,c  per 
ciò,  come  habbi.tm  detto  nella  Fifonomia,  farà  noto  per  la  fua  fortezza,  de- 
fiderofodi  libertà,  e che  non  patifee  di  eflcr /oggetto  ad  altri , anzi  ambirà 
eftrctnamcntc  d’imperare,  e di  guerreggiare . Acquiftarà  ricchezzc,e  facil- 
mente le  donata,  e facilmente  aiutarà  altri,  per  l’animo  fuo  regale,  perciò  G, 
porrà  rn  molti  perigli,  e fatiche. 

Delle  fattele i e coBumiy  che  dà  U Vergtne^e  fue  ragtont  naturalh 
contro  gli  AHrologi*  Gap.  VI  IL 


Ice  Hali . La  Vergine,  come  conuiene  ad  honefte  Vergini,  è 
iSfe»  ì ^ corpo,  di  buoni  coftumi,  alquanto  lunga,  ben  formata, 

ZoS  ZSS  non  è graffa , è fedele , e veridica , Può  eflfere  infcgnatrice  di 
fcriucre,  e di  buona  inftitutione,  e quel  che  a ciò  fomiglia.  Il 
Donato  dice.  La  Vergine  fa  l’huomo  ,ch€habbia  bella perfo- 
na,  belli  occhi,  faccia  gratiofa,  e buona  volontà . Leopoldo  dice.  La  Ver- 
gine c in  tutte  le  cofe  buona,  huomocafto,  amabile,  donna  cada,  buona,hu 
mile,  ricca,  di  buoni  coDumi  fopra  tutto . Il  Materno  dicc,fe  Phorofeopo 

farà 
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iarà  in  Vergine  farà  inuolto  in  molte  fatiche,  c penficri . Sarà  allegro , ha.*" 
inano,6c  appreifo  al  quale  riman  pura  la  Grettezza  dciramicitia,&  al  quale 
appartenga  il  penfiero  di  alcun  danno,  fapra  molte  cofe , c ricercarà  i fecreti 
di  tutte  le  fcientie,  riterrà  tutte  le  cofe  nel  fecreto  derpetto  , fono  adorni  di 
femplicità,  6c  al  quale,  ò per  gratia  di  dotto  parlare , ò per  officio  di  nego- 
tij,  òper  fucceffione,  ò per  cofe  facrc,  ò per  alcuna  virtù  vien  caufata  gran 
felicità,  e grande  augumento  di  facoltà  • Dicono  altri , che  nel  nono  gra* 
do  afcende  vna  donna  con  faccia  rolTa,  c che  farà  huomo  iracondo . Nella 
duodecima,  con  faccia  nera,  vcftito  di  rolTo  . Nella  figura  della  Vergine  vi 
fono  molte  (Ielle  Veneree,  c Mercuriali , come  a dire  fono  Veneree  quel- 
le, che  fono  nel  cingulo,  nella  fpica  , e ne  i piedi , quelle  che  fono  nella  éflre  ^ 
mità  della  vette  fono  Mercuriali,  e così  quelle,  che  fono  nell’ala  , nei  cin- 
gulo, nel  vendemiatore,  la  quale  è anche  di  Saturno  » e delie  fue  qualità, 
che  più  volte  habbiamo  detto , perche  fà  il  nafccnte  di  bel  corpo , di  bella 
faccia, e di  belli  occhi . Da  Mercurio  hà  lo  elTere  di  molta  feienza  , e che 
non  lafcia  cofa,  che  non  voglia  fapere,  và  inuettigando  tutte  le  cofe,&  ogni 
cofa  tenta, farà  fopra  tutto  eccellente  nell’eloquenza, e nell’vfficio  di  Amba 
fciadorc,edi  Gouernatore,enc  i negotij, talché  di  là  trouaràgran  felicità. 

Delle  fatteT^e^  e de' coll umi  della  Libra  . C A p.  I X. 
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A coftellationedella  Librai  9 fecondo  dice  Hall , mcdfatribc 
f difeordie,  e di  buona  j e bella  forma  , mediocre  nella  car 

L So?  ne,  e corpo,  e forma,  bianca  nella  faccia,  c nera  nel  corpo,  & 
è di  quèlii  , che  vogliono  eflere  verificatori , cantori,  c ben 
parlanti  : compone  bene  i fuoi  detti , 6c  è amatore  di  donne, 
c di  piaceri  • Il  Bonato  dice  i.  La  Libracfa  l’huomo  , che  habbia  faccia  me 
diocre  , il  corpo^  mediocremente  carnofo*  Leopoldo  dice  • Il  capo  .della  Li- 
bra è malo  in  tutte  le  cofe  , ma  nel  fine  è buona  « 11  Materno  dice.  Se  l'ho 
rofeopo  farà  trouato  in  Libra,  haurà  malattia , e farà  inuolto  in  molti  lacci 
di  perigli , e continuamente  farà  trauagliato  da  moltitudine  di  nemici , Se 
haurà  fa  ftidiofi  contraftì  di  cofe  vere  , e definite , la  cui  vita  farà  del  conti- 
nuo mutata  con  varietà  ineguale  Ma  Tara  in  tutte  le  cofe  inuitto,  c talc^ 
che  in  ninna  cofa  apparirà  di  effere  vltimo,  e gloriofo . Ma  il  luogo  de  i fi*- 
gliuoli  farà  mutabile  ; però  che  mai  gii  durerà  intiero  il  numero  dei  figlino* 
li,  farà  tale, che  in  tutte  le  cofe  vorrà  hauere  buon  giudi tio . 

Però  che  la  Libra  è di  quelle,  che  apportano  a corpi  conformità,e  mo- 
deratione, perciò  fa  il  corpo  mediocremente carnofo  . E perche  nella  parte 
Auftralc  , e Settentrionale  della  bilancia  fono  due  (Ielle  lucentifiìme  della 
prima  grandezza,  e due  altre  piùa  balTó  ofcure,c  nuuolofe , perciò  fa  la  fac- 
cia bianca,  ik  il  corpo  nero . Sarà  di  vita  ineguale  , e fi  variata  il  numero 
de  i figliuoli  a quello  , che  nafeerà  fiotto  il  fegno  di  Libra  . Et  perche  della 
Libra  è padrona  Venere , e le  (Ielle  diquella  fono  Mercuriali , c Saturnine, 
perciò  amarà  ledonne , e farà  verfificacoré  , e Poeta  . Noi  diciamo  , però 
che  quei, che  fono  di  color  bianco  fono  fanguigni , e di  molto  feme,  e dalla 
complefiìone  di  Saturno  , e Mercurio,  fono  di  fede  intiera,  e di  giuditio  (in- 
cero, perche  dilTc.  Hali  Sono  ben’cloquenti,  e le  fue  (Ielle  fono  Mer- 
curiali ,e  la  coraplefiìon  calda  , & humida  è di  Venere',  clTcndo 
la  fecca  di  Mercurio,6c  la  freddajC  fecca  di  Saturno,  in  niu- 
na  cofà  faranno  infelici , fuor  che  in  procrear  figliuo- 
li ; di  quelli  come  ne  haurà  procreati  alcuni , 
tofto  feemarà  il  numerò  . La  conditionc 
di  Mercurio  è mutabile, eia  fua  com- 
plefiìone fa  foggetta  a molte  in- 
fermità, & inuolta  in  mol- 
' ti  lacci  di  perigli , di 
nemici,ediliti: 
farà  rraua 
g fia- 
to da  liti  di  nemici  . pure  di  cotel^e 
cofe  fempre  dopò  i pe- 
rigli haurà gran 
trionfo . 
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Lllo  Scorpione  cosi  dice  Hali . Lo  Scorpione  c . . . baffo,  òc 
^ f huniile , di  molti  capelli , di  occhi  piccioli , di  faccia  picciola; 

LJ  "Sp  di  gambe  lunghe,di  piedi  corricore , Se  agilè,  ingarìnacore  , e 
non  concento  di  cofa  alcuna.  II  Sonato  dice  . Fa  i’huomo,che 
ha  la  faccia  roffa  , e picciola  , molti  capelli,  & occhi  piccioli, 
gambe  lunghe , piedi  grandi , facile  a mutarli , litigatore  . Leopoldo  dice  * 
Deilo  Scorpione  è buona  la  cella, nel  mezzo  è ttifto , c faftidiofo  • Il  Ma- 
terno dice  . La  terza  parte  delio  Scorpione  fa  gl’haomini  vani, gobbi,  tras- 
formati,  e ridicoli . Se  l’horolcopo  h crouarà  nello  Scorpione , fa  gli  buo- 
mini  nella  prima  età  acuti, iracondi,  agili,  ma  quelli  patiranno  molte  forti  di 
dirgracie,  ma  poi  faranno  felicemente  inalzaci , e faranno  dacia  grandi  alle- 
grezze . Se  Giouc  lo  riguardarà  con  qualche  raggio  , faranno  glorio  lì , c lì 
trasferiranno  per  loro  indullria  in  altro  luogo  , & in  altra  città  , c laranno 
fempre  altieri,5c  di  eleuato  fpirito, acuti  , e di  adorno  parlare  faranno  tali,a 
chi  fempre  piacerà  la  varietà,per  gli  amicsò  negoti/ , e fempre  gli  occorre- 
ranno perigli , e dopò  molte  difgiatiedi  perdita  di  figliuoli, di  nuouo  faran- 
no lieti  con  felice  prole  . Altri  dicono , nel  decimo  grado  dello  Scorpione 
trouerai  tortuofi  nel  collo, nella  faccia , Se  negli  occhi.  Se  in  tutto  ilgello 
del  capo  , e ciò  lignifica  vn’auuerfano  contradicente  , che  farà  di  cella  indo- 
mitasC  di  ofiinaca  openione  • La  figura  , che  accenna  il  Materno  , giudichia- 
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mo  afFarfi  al  Thcrfitc  di  Homcro , però  che  Io  defcriue  ^ che  fu  brutiAfìmo, 
guercio, zoppo  d*Vn  piede  , e con  gl»  homeri  corUi,e  ftretti  nel  petto  con  la 
lefta  acuta, c con  poca  lanugine  nella  barba  . Et  era  ciarlatore,  arguto  > con. 
lentiofo , da  pocò,&  ridicolofo  . .II  color  zarco,e  biondo , pendente  al  rof- 
fo,&  è del  carbone,  colordi  Marre  . Delle  tre,  che  fono  nella  fronte  fono 
fplendide  , e quella  di  mezzo  tra  le  tre , quelledel  corpo  rifplendono  come 
cai  boni,  fono  varie , e s’è  lecito  irìdouinare  alcuna  cofa  dalla  loro  fifòno- 
mia  , fa  gli  huomini  Mercuriali  , riffe  fi , che  pigliano  lite  con  ogn’vno  per 
cofa  di  niente,mutabili, iracondi, agili,  di  acuta  ira,  che  farà  tratto  per  mol- 
te forti  di  fcMgure.  Ma  feGioueccn  alcun  raggio  vi  riguardarà,  cioè  fc 
la  loro  calidirà  , farà  mitigata  con  qualche  humidità, faranno  di  ottimo  tem. 
peramenro  , faranno  gloriofi  , & felicemente  s'inalzaranno  . Saranno  di 
fltuaio  fpirito  , acuti  ,e  felici,fauij,ingegnofi,fagaci,enon  ignoranti  m tut- 
te le  cofe,  & hauranno  ingegno  atto  a tutte  le  fcientie,le  braccia,  & le  gam- 
be lunghe  fgn  ficaranno  audacia,  e fon  fegno  di  fortezza.  Ma  lo  Scorpio- 
ne dà  le  gambe  lunghe , & il  ventre  ,e  i piedi  grandi  , come  habbiamo  det- 
to di  fopr.a  , fecondo  Tolomeo  , ilquale  diceua,  che  le  parti  di  fopradaua 
minori,  e maggiori  quelle  di  bado.  Perciò  fingeuano  gli  antichi  nello  Scor- 
pione vna  imagine  con  la  faccia  molto  toriuofa,  dinotando  vn’huomo  di 
openione  mutabile  • 


Della  forma  , e de  cofumi  del  Sagittario  9 e fue  ragioni 
naturali.  Gap.  XI. 


Libro  Qiiarto.' 
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Ha!i  « Il  Sagiccario  » è di  color  biondo  > di  gambe  lunghe» 
e groffe  i di  faccia  > e barba  lunga  , e di  mento  acuto  ^ di  ca- 
90^  JL/  pelli  fdttilisdi  ventre  grande , par  più  bello  da  dietro  » che  da- 
uanci.  Leopoldo  dice.  Il  Sagittario  ha  il  capo  buono»Ia  don- 
na morrà  di  parto  » ò di^fangiié , ò nell’acqua  finalmente  nel 
fine*il  Donato  dice  » che  fi  dilettano  di  caualcare . Il  Materno  dice  , l’horo- 
feopo  del  Sagittario  » fa  molti  aemici,  e dà  il  patrimonio  raccolto  donde 
non  fperaua,farà  allo  fpeffo  ratteniito  da  ftrani  franagli . Nauigarà  vn  gran 
fiume,  ò vnogran  mare  , farà  fempremai  porto  in  publiche  conuerfationi  , 
haurà  la  vita  , & il  frutto  parimente  in  luoghi  acquofi,  ò da  luoghi  acquofi, 
confeguirà molte  arti,  cfcicntie,  farà  fauio  , ingegnofo,  e fauio  in  tut- 
te le  cofe  , che  ha  di  lunghe  gambe  , e g-rofie , di  gran  ventre  , & che  hab- 
bia  le  parti  di  dietro  più  belle  di  quelle  dauanti , e le  parti  di  baffo  più 
belle  di  quelle  di  fopra  , già  l’habbiam  detto  di  fopra  , e le  molte  rtelle,chc 
fono  incoccfta  imàgine  , del’a  natura  di  Marte  , e roffe,  e d colot  bion- 
do , fecondo  Arirtotele  , Galeno , & Auicenna,  dinota  vn  temperamen- 
to tra  l’adurto  , e’I  freddo  , come  habbiam  detto  nella  fifonomia  , e che 
quelli  fono  forti  ,&  animofi  , e fomigliano  il  Leone:  perciò  non  fenza 
caufa  haurà  molti  nemici , Se  perche  è audace  è feraprepofto  in  publiche 
conuerfationi  , per  lo  temperamento  haurà  buono  ingegno  : laonde  faprà 
molte  arti,e  feientie:  e farà  iugegnofo,  fauio  , e dotto  in  molte  cofe 
£ perche  è Marnale  caualcarà  in  molti  paefi,  perche  quei  che  fon 
caldi  non  fanno  rtar  fermi  m vn  Iuogo,ma  fono  impatienn. 

Ma  quei , che  fono  di  gambe  lunghe , Se  grandi , e di 
gran  ventre , e capelli  fottili  fono  Lunari  : pe- 
ròche  le  ftelle  , che  fonò  nelle  punte  della 
faceta  fono  Lunari , cioè  di  tempera- 
mento freddo, humidotC  par- 
tecipata anche  la  fua  com- 
pleffione  di  freddo , 

Se  humido, per- 
ciò li  loro 
viag. 

faranno  per  acqua , e dimoraranno  nelle 
acque , di  là  acquirta- 
rà  le  fue  m- 
trate  . 
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Bel  corpo  y e de*  coBumiy  che  dà  il  Capricorno  » 
C A P.  X I I. 


A riiuomo  , dice  Hali , il  Capricorno  di  gambe  fottili,  di  cor- 
po fecco,  e che  appare  nella  fua  faccia  alquanto  fimile  alla  ca 
pra  , parte  del  volto,  e della  faccia  è fottilc,  & acuta, & il  luo- 
go della  barba  è molto  acuto,  e di  molti  capelli.  li  Materno 
dice,  fe  la  parte  XV.  del  Capricorno  G rrouarà ncll’horofco- 
po,  fa  gli  huomini  nani,  gobbi,  e brutti . La  parte  XVI.  fa  gli  huomini  gob 
bi,  e che  hanno  Tei  dita  nelle  mani  . E de  i coftiimi  dice  , fe  l’horofcopo  fi 
trouarà  nel  Capricorno,  per  gli  amici  efercitarà  fempre  l*amicitia  con  puro 
affetto . Sarà  ingannatore,  Se  allegro,  e non  gli  mancando  cofa  alcuna, ^an- 
darà  peregrinando  per  fullìdio  della  fua  vita,  e quelli,  à chi  cflbdarà  da  vi* 
aere,  gli  faranno  femore  ingrati,  farà  amabile,di  poco  animo, e rincrefccuo- 
le  con  lunghe,  e prolifTe  preghiere . Sarà  tale  , che  gli  foprauanzarà  la  rob- 
ba,appararà  i fccreti della  vita  altrui, e delleafcofe  religioni.  Leopoldodi- 
cc . Il  Capricorno  c tutto  buono  . Dicono  gli  Aftrologi,  che  nel  vige fìmo- 
fettimo  grado  di  quello  afeende  vn’hucmocon  tefta  canina  ,cjcc  , che  farà 
lirigiofo  . Vi  aggiunge  Hali . Farà  viaggi  volonrieri,  perche  è inftabile, 
perche  è nato  folto  fegno  mobile . Fà  il  Capricorno  le  gambe  fottìi» , co- 
me habbiamo  detto  , per  difetto  di  ftelle  nella  fua  parte  inferiore  , Se  difie , 
che  fi  la  faccia  di  capra,  peroche  è di  quei  fegni,  che  fan  brutto  il  nafeente. 
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Ma  la  ftefla  faccia  di  capra»  gambe  fottili»  il  mento  acuto»  e la  barba  di  fot» 
tohirfutà»dimoftra  l’huomo caprino  . Sono  le  ftelle  nella  fua  imagineper 
lo  più  Martiali»  e Veneree  , Saturnine  » e Mercuriali»  cioè,  che  fa  bbuomo 
di  temperatura  calda,  de  humida  , con  qualche  liceità  » e frigidità  . Perciù 
farà  ingannatore»  allegro  amico»  facilmente  farà  viaggi , gli  faranno  ingraù 
quelli»  a chi  egli  darà  da  viuere»  e farà  pulillanimo  per  la  freddezza . 

Df/ corpo,  e coftumì  , che  dà  V^AquArìo  9 e fue  cAufe  naturAlil 
Gap.  XIII- 


Ice  Hali  ♦ L’Aquario  dà  Tvna  gamba  maggiore  dell’altra  , d? 
^ ^ lingue  apparente  nel  corpo  » e nel  colore  ♦ E ftima  affai  fe 

Va  fteffo  » di  buona  fama,  libero , di  gran  fpefa  » dilli patore  del 
Tuo  patrimonio  . Il  Bonato  dice  . Fàl’huomo  bianco»  che 
hà  bella  faccia,  c colorita,  l’vna  gamba  maggiore  dell’altra* 
Leopoldo  . Aquario  nel  mezzo  è buono , nel  fine  huomo  vile, donna  mere- 
trice. Il  Materno.  L’Horofcopo  nell’Aquario»  ciò  che  haurà  acquiftato» 
in  qualunque  maniera,  al  fine  Io  diflìparà,  & ciò  che  haurà,  ò acquiftarà  , di 
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Auòqo  f erderà,  ma  ciò»  che  haurà  perduto,  facilmente  per  Io  più  raccoglie, 
molti  riccucrà  fotto  il  fuo  faiiorc,  éc  a molti  darà  da  viuere,  e faranno  verfo 
lui  ingrati^  tutti  quelli,  a chi  egli  haurà  fatto  bene.  Era  grandi  huominifa 
rà  noto  per  buone  attioni . Quel  che  Hall  chiama  bianco, & il  Bonato  colo- 
rito bello,  noi  nella  Fifonomia,  habbiamo  chiamato  bianco,  e rolTo  , ilqual 
colore  fa  gli  h uomini  hofpirali,  larghi,  ancor  verfo  quei,  che  gli  fan  male, 
fiche  ciò  che  haurà  acqui  Aato,  largamente  burrarà,  e di  nuouociòchehau« 
rà  perduto,  faciinicnte  accumularà . Si  dilettala  di  arti,  e di  fcientie  nobili, 
per  lo  Tuo  nobilillìmo  temperamento,  & per  li  Tuoi  nobilillìmi  cofiumi  fa. 
rà  caro,  c noto  a i Prencipi  • Et  percioche  parrà  di  haucr  tocc^o  il  fommo 
delle  fcie'AJtie  eccellenti,  farà  inmdiato . 

Delt  imagtne  , e ài  coB unti  de  Pefci, 

C A P.  X I V . 
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L Pefce,  fecondo  ferine  Hali,  è di  ampio  petto,  di  picciolo  ca- 
po,  di  beila  barba,  e di  faccia  grande  . Abietto , dormito  re, 
di  color  bianco,  di  occhi  rotondi,  & ha  in  fé  vna  macchia  . 

Il  Bonato  dice . Fa  i’huomo,  che  hà  il  petto  largo, la  tefta  pic- 
ciola,  e bella,  la  bar  ba  bella,  e fiorita , la  mafcella  della  faccia 
grande  rifpeito  alla  tefta  , il  color  bianco  , occhi  rotondi , e magnanimo  ; 

Leopoldo 
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Leopoldo  dice,  li  Pefee  è mediocre . Huomopouero>di  molti  figliuoli>di 
piccìola  voce , huomo' di  villa,  ò paralitico . Se  Phorofeopo  farà  ne  i Pefcf, 
dice  il  Materno,  farà  ilnafcenteingegnofo,  fauio>  amico  fedele,  e caro, e per 
alcuni  negorij  s*inalzarà,  di  modo  però,  che  al  potere,&  honor  fuo  fatàprc* 
fer  ito  altro  potere-  Haurà  nemici,  e per  alcuni  lunghi  negoti;  acquiftarà 
gloria,  ma  in  procedo  di  tempo acquidarà maggiori  ornamenti  di  degnila, 
& haurà  grandi  accrefeimenti  di  felicità,  de  allo  fpeflfo  verrà  a notitia  di 
molti  con  viaggi . Ma  coteftccofeauuengono  per  ragioni  naturali. Perochc 
il  Pefee  è cafa  di  Gioue,  e fono  in  lui  molte  ftellc  di  virtù  Gioulale , come 
quelle  che  fono  nel  corpo,  e nel  filo  Settentrionale,  perciò  farà  fedele , amù 
co,  c farà  inalzato  a degnila,  6c  haurà  accrtfeimento  di  felicità  , epercaufa 
dr  alcuni  negotij  lunghi  acquidarà gloria . Venefonoalcune  Marnali,  co-, 
me  quelle,  che  fono  nel  corpo,  e nel  nodo  fplcndide  . Ve  ne  fono  Mercuria- 
li^ che  fono  nella  teda,  nel  corpo , nella  coda  , e nel  nodo  : perciò  farà  inge* 
gnòfo>  fauio,  amico  fedele,  e caro, e noto  per  i viaggi . 

De  / moù/lì , fs// , e communi . 

Gap.  XV. 


Necelfario  dir  prima  alcune  cofe,fenza  notitia  delle  quali  non 
fi  faperebbono,  e le  celefti^ele  naturali  ragioni,  delle  forme, 
e de’  codumi  de  gli  huomini . Però  che  fono  appredò  gli  A- 
drologi  alcuni  fegni  del  Zodiaco  detti  mobili,  altri  fiffi  , altri 
communi.  Ifegni  mobili  fono,  1 Ariete , il  Cancro , la  Li- 
bra , e^l  Capricorno , fono  chiamati  anche  quedi  Cardinali , però  che  fan- 
no i quattro  cantonidel  Zodiaco,  e didinguono  i quattro  tempi  delPanno. 
L’Ariete  quel  della  Primauera  ,il  Cancro  quel  dell’Edate  , la  Libra  quel 
dcll^AutunnOjC’l  Capricorno  quel  dell’Inuerno  : e fon  chiamati  mobili, però 
che  quando  il  Sole  arnua  a loro  , fi  muta  di  vn  tempo  all’altro  , perciò  che 
arriuando  all’Ariete,  fi  muta  il  tempo  da  Inuerno  a Primauera  , e cosi  del- 
le altre  quarte.  Sono  poi  i fegni  fidi  il  Toro , il  Leone , Io  Scorpione , e 
l’Aquario  , chiamati  fidi,  perche  il  dato  del  tempo  in  quelli  fi  fermarperciò 
che  quando  il  Sole  era  nell’Aiietc  temperato , nel  Tauro  diuien  più  fermo, 
e ^iù  temperato , e fe  nel  Cancro  egli  è ardente  , arriuandoal  Leone  diuien 
più  ardente  , e fe  nello  Scorpione  cglic  humido  , nell’Acquario  è più  hu- 
mido  . Communi  fon  chiamati,  i Gemelli,  la  Vergine,  e*l  Sagittario  ,ei 
Pefei,  percioche  fon  chiare  le  mutaiioni  io  co  tedi  fegni.  Son  chiamaiian- 
che  fegni  bicorporei  ,e  perciò  fon  figurali  con  due  corpi , peroche  mentre 
fono  nel  loro  mezzo,  dimodranolaforza  del  tempo  prtfente,  e mentre  fo^ 
no  nel  fine  moftrano  la  forza  di  quel  che  gli  viene  apprclTo , e fon  porte  in 
mezzo,  ò communi , tra  le  fide,  e le  mobili,  peroche  dall’vno  eftremo  al- 
l’altro non  fi  può  padare  fenza  mezzo , Le  quali  tutte  cofe  non  fono  mica 
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lontane  dalle  ragioni  naturali . Perochc  Hippocrate  nel  libro  dell’aere,  ac- 
que 9 e luochi , dice»  che  le  mutationidel  cielo  fon  cagione,  che  gli  huomini 
lìcno  ftabih  , mutabili, e communi,  però  che  doue  la  mutatione  dell’anno,  ò 
del  Sole  è varia  ,&  inftabile  , iuifono  le  menti  in  (labili,  & i coftumi  varij, 
come  accade  a quelli , che  dimorano  fotto  l’Equiiiottiaie  : però  che  hanno 
due  Edaci , due  Ioucrni,due  Autunni  ,edue  Primauerc,  e dalle  varie  mu* 
cationi  dei  Cieli  diaengono  le  menti  leggiere.  Al  con  tra  rio  fotto  il  Setren- 
trio  ne , vi  fono  fei  meli  d’ E date  , c fei  d’Inuerno  , perciò  fono  dabiii,  e fer- 
mi nelle  opcnioni:  ma  quei  che  fono  nella  zona  di  mezzo,  hanno  anche  del 
mediocre  . Non  altrimenti  veggiamo  auuenire  in  quelli , che  nafeono  fotto 
fegno  mobile  del  Zodiaco  : però  che  appaiono  in  loro  mobili , e varij  i co- 
dumi  , e la  vita  inco  dante  , però  che  pan  è la  ragione , e così  le  fifTc  ne  i fif- 
ll  : ma  di  ciò  più  à lungo  habbiam  trattato  nella  nodra  fifonomia  . Perciò 
dice  Hall  . Similmente  le  mcfcolanze  delie  forme  de  i Pianeti,  che  hanno 
gran  potenza  in  ciò  come  detto  habbiame» , s’hanno  da  conferire  allo  dato» 
che  hanno  co’l  Sole  , e ne  gli  angoli , fimilmente  ancora  allo  dato, e pro- 
prietà naturale  di  ciafeun  di  loro  , &:alle  proprietà  , c nature  de  i fegni, per- 
che in  generale  i fegni  mobili  generano  fpirici  amanti, apparccnenri  al  coni- 
mune  bene  del  popolo  , e che  fi  sforzano  di  parlare , c di  trattar  di  cofe  del- 
la communicà  , e delie  città,  amano  ancora  la  buona  fama , celie  fi  dica  be- 
ne di  fe  , fono  anche  temperati , ne  facilmente  fi  muouono . Leopoldo  dice* 
I fegni  mobili  fanno  amare  l’vniuerfità,l’vnione  , la  lode , danno  ingegno  > 
liberale  à gli  altri , di  buona  openione , e dotto  nelle  delie  . Leopoldo  anche 
dice.  Ma  i fegni  communi  fanno  gli  fpirici  corructibili,  e che  fi  mutano 
per  qualfiuoglia  cofa , non  fi  fermano  in  cofa  alcuna  , di  conduioni  diuetfe, 
ne  può  alcuno  fapereil  modo  de  i loro  codurai  , fono  mutabili , & inna- 
morati , gli  piace  la  mufica  ,c  fono  vagabondi , intendenti , dtfidcrofi  , di 
quel  che  fanno  . I (egni  fidi  fanno  io  fpiritodelnafcentc  giudo , amatore  , 
verace,  non  fraudolento,  fermo  nelle  fue  cofe , giudo  , contento  di  quel 
che  ha-, intendente,  patiente , gli  piace  il  faticare,  forte  , refFrenatore  delia  Aia 
volontà, e che  non  obedifeoà  idefiderij,  cdisfimulatore  delle  inimicitic, che 
non  le  dimodfa,&  è amatore  della  nobiltà, codante  nelle  fue  cofe, ne  fi  muta* 

i varij  corpi , e dt  cojlumi  degli  huomwh  che  nafeono  nelle  quattro 
quarte  dell'  anno  reprimo  di  quella  della  Primaucra . 

Gap.  XVI. 


Abbiamo  detto  de  i fegni,  e de’codumi , che  nafccuano  da  cia- 
^ f T faglio  horofeopante  , diremo  bora  delle  quattro  quarte 

li.  dell’anuo  . Tolomeo  dille,  che  alla  figura  , Se  tempcramen- 
to  de  1 corpi  operauano  le  quattro  quarte  dell  anno  , però  che 
dalFEquinoctio  della  Primauera  , c dal  Soldino  della  State 

fi  ehm- 
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fi  chiude  la  quarta  della  Primauera  , Cotefta  dice  ^che  fa  gli  huomfni  co^ 
lotici  >di  gran  ftatura  , gagliardi , con  occhi  netti , che  fi  accodano  più  al- 
la temperatura  calda  , & huraida . Leopoldo  dice  lo  delTo,  al  che  aggiunge 
Hali.  Seia  nariuiià  farà  nella  quarta  delbanno , dall’Equinortio  , della 
Primauera  al  Solftitiodella  State  , faranno  i nafcenti  di  buon  dato, di  cor- 
po lungo  , o grado, ma  che  pendono  più  al  grado  , di  buoni , e bei  capelli  : 
però  cheauanzarà  nella  loro  compledìone  l’huniido , c*I  caldo  . I codumi  , 
che  nafeono  da  cotedi  già  lo  habbiamo  detto  in  ciafcuno  de  i fegni  alcen- 
denti»  &appredbde  i mobili , elidi,  communi  ,onde  farei  rediofo  , repli- 
candoli di  nuouo . Ma  coteda  forma  de  gli  hiiomini  > che  è deferitta  da  gli 
Adrologi  può  prenderli  dalla  lifonomia  dell’anno  > e delle  delle  , peroche 
mentre  è la  Primauera  dell’anno  , il  Sole  accodandoli  à noi  doppo  i geli , le 
terapede , e i venti , e nuuole  , l’aria  già  fatta  più  chiara  , il  Sole  più  colori- 
to , e più  bello  , e le  altre  delle  li  riguardano  , e con  più  chiaro  contra  mez- 
zo , per  lo  quale  li  guardino  , e perche  tutte  le  cofe  li  veggono  crefeere  , e 
farli  maggiori , che  già  erano  date  morte , immobili  > fenza  honore,cre- 
Icono  in  grandezza  , perciò  difl'ero  , che  i nodri  corpi  nafceuano  maggio- 
ri > e di  datura  più  grande, dalla  nettezza  del  Sole  > delle  delle  , del  cielo  , Se 
à gli  occhi  nodri  lì  dimodrano  più  belli . Sono  gli  occhi  le  delle  del  corpo> 
perche  Mnuerno  per  la  loiitanàza  del  Sole  pareua  fcoIorico,ò  biàco,la'  Prima 
uerapiù  colorito, & elfendola  terra  per  la  varietà  de  i fiori  riguardeuole,  pa- 
reuanoi  corpi  farli  più  colorici.  Ma  fe  verremo  alle  ragioni  naturali.  Edendo 
all’hora  la  quarta  dell’anno  calda  , Se  humida  , elTendo  l’aria  cosi  alterata  , 
fa  che  i corpi,  che  circonda,  liano  caldi  j & humidi  ,&  il  loro  femediuien 
caldo , Se  huraido , calche  i corpi , che  all’hora  fi  generano,  diuengono  cai . 
di , Se  humidi . L tonde  non  odante  le  altre  caiife  , quei  corpi , che  nafeono 
la  Primauera, la  maggior  parte  , ò tutti  nafeono  caldi , Se  humidi , perciò 
diuengono  di  gran  datura  , coloriti,  erobiidi  , e da  cotale  ottima  tempe- 
ratura fi  hà  da  giudicare,  che  nafeono  codumi  ottimi , magnanimi,  libera- 
li > amanti , allegri,  cantori  ,gioliui.  Ancora  ricchi, nobili  raedieri, offici), 
e cotali  codumi  riguardeuoli  , Se  altre  cofejche  habbiamo  detto  de  i fangtii- 
gni  9 dc’Giouiali , e de’ Venerei . 

figura , e de\oBymi  de  gli  h uomini , che  nafeono  mila  quarta 
delt  anno  della  State  * Cap.  XVII. 


[ce  Tolomeo, ma  i corpi , che  nafeono  tràii  Soldino  della  Sca- 
tee  l’Equinociio  deli’Aiuunno  , fono  di  color  mezzano, edi 
datura  giuda,robudi, di  occhi  neri, hirfuti,  di  capelli  crerpi, di 
temperamento  caldo,  e ficco  . Eviaggiunge  Hali.  Male 
auiierrà  nella  quarta, che  è dal  Solditio  della  State  fino  alI’E- 
quino «io  dell’ Autunno,  fa  vna  mediocrità  nella  lunghezza  , e grandezza 
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del  corpo, c pende  al  groffo, di  occhi  grandi, di  molti  capelli,  pcfofo,&  auan- 
zarà  nella  Tua  compledìone  la  calidicà , e ficcicà  • Dalia  fifonomia,  e tempe- 
ramento del  cielo,  auuengono  la  forma  , eicofiumt  del  nafceilte  • Però 
che  quando  il  Sole  piglia  forza  , fa  i corpi  fermi , e robufii  , diseccando  gli 
humoti,  ma  non  grandi,  laonde  conferma,  & confolida  gli  augumenti,cha 
hauea  farti , i colori  pendono  al  nero , perche  fono  aSai  (cechi,  e robufii  • I 
capelli  crefpi , & hirfuti  vengono  dal  temperamento  caldo , c fecco,  come  le 
frondine  gli  arbori  ,il  chchabbiamo  detto  più  volte.  Ma  venendo  alle  ra- 
gioni naturali . Perche  il  cielo  la  fiate  è caldo  e fecco  per  la  vicinanza  del 
Sole  , il  Teme  humano  diuien  caldo  , c fecco,  e cosi  gli  buomini  (ì  generano 
nel  ventre , onde  vien  la  forma , c i cofiumi, che  detto  habbiamo,  iracondi» 
fdegnofi , c fimili . 

Della  forma  » e de^oBumì  de  glbuominU  che  nafeom  fetto  la  quar-^ 
ta  Autunnale.  Cap.  XVIII. 


,Ice  Tolomeo  . E quei , che  nafeono  tià  l'Equ’nottio , c l’Au* 
fSgx  runno  ,e’l  Solfiitiodel  Verno  , fono  biondi  mi  gri , pieni  di 
Sflt  macchie  , di  capelli  mediocri , di  occhi  debili , freddi , efec- 

chi  « Hall  dice  di  più  • In  oltre  fé  la  nattui^à  fata  nella  quar- 
ta , che  è delbEquinottio  delfAutunno  finoal  Solfiuiodel- 
iTnuerno  , fail  nafccnic  del  color  del  micie  , di  voce  fottile  , di  (palle  lar- 
ghe, magro  , di  capelli  Jifd  , di  occhi  belli , e foprauanza  nella  fua  complef- 
none  il  freddo-  La  fifonomia  dicocefia  quarta  dipende  fimilmente  dalla 
Éronon7Ìa  dell’anno , perche  in  cotefia  quarta  i’afpetto  de  gli  arbori  è difet- 
tofo,  perche  parte  han  perduto  ic  foglie , pane  le  ritengono, perciò  fono  di 
capillatura  mediocre , di  rara  tefsitura  di  corpo  , & il  Sole  lafciando  il  Tuo 
calore,  è di  color  giallo,  cominciando  à partirli,  viene  àfare  il  color  del  na- 
feentedi  color  di  miele  , e gli  occhi  più  deboli, per  Io  fplendore  più  debole 
della  luce  . Ma  la  ragion  naturale  fa  per  la  complefiìone  fredda  , e fecca  i 
nafeentidi  cplor  di  miele  ,di  voce  fortile,magri,di  capelli  lifci,di  rara  tedi- 
tura  di  corpo  , e di  corpo  pieno  di  macchie , perciochc  (ì  leua  , & crefee  nel 
corpo  la  malinconia  ,di  cui  èproprio  macchiare  il  corpo  » Già  habbiama 
più  volte  detto  de  icofiumi  delia  malinconia  . 

Della  forma e de  cofiumi  di  quei  ^ che  nafeono  fìttola  quarta  hie^ 
male  del  Zodiaco  . C A p..  X I X. 

iunge  Tolomeo . Quei,  che  nafeono  dal  Solfiirìo  bruma, 
le  , (Ino  all’Equfnottio  della  Primauera , fono  neri , di  giufia 
datura  , di  capelli  afpri , alquanto Tortili , di  temperamento 
freddo , & humido  • Et  apprcSo  dice  Hall . Ma  fe  la  nati- 
uità  fata  nella  quarta  ».  che  è dal  Solfiicio  hiemale  (ino  all'e- 

quinottio 
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quitiottio  della  Primauera  , faranno  quei»che  nafeo^  di  color  nero,  egua. 
li  nella  grandezza  del  corpo  ^ di  capelli  gialli , & rar(,  di  membra  ben  prò- 
porcionate»  e foprauanzaià  nella  Tua  eompleflione  il  freddo  , e rhumido  • 

- Quella  fifonomia  de  gli  huomini  c deferitea  dalla  faccia  del  Ciclo . Il  Cie- 
lo all’hora  è caliginofo , Se  il  Sole  circondato  da  nuuo/e  > da  nebbie, e da  ca- 
ligini i^i  giorni  fenza  il  Sole  fono  ofeuri  : perciò  non  fenza  ragione  nafeono 
neri , la  caluitie  de  gli  arbori  li  fa  di  capelli  rari , i farmenti  de  gli  arbo  ri , i 
germi , e lepullulationifon  delicate , Se  afpre, perciò  i bapclli  fono  afpri,ma 
la  ragion  naturale  ci  sforza  à dire , che  fono  di  tempera  mento  freddo , Se 
hiimido,fono  di  natura  vniforme»  hanno  gli  occhi  neri , Se  i peli  afpri , Se 
alquanto  fottili  • I codumi  fono  , come  quei  del  tempera menco  humido  , 
timidi  > fiacchi  > mifericordiofi  > deboli , c fiemmacici . 


Delle  Altre  ìmagtnì  > che  fi  rìtrouano  fuor  del  Zodidco  • 
Gap.  XX, 


vìgefimo  grado  dell* Ariete  nafceil  Capretto  • Sorto  quella 
^ collcllacione  ogniuno  chenafccra  , come  dice  il  Materno,  fa- 
LN  rà  di  faccia  aullera  ,•  di  barba  lunga  ^ e di  fronte  ollinata,  tal 
che  parrà  à punto,  che  imicino  la  vira  di  Cacone  • Ma  tutto 
ciò  mentifeono  con  inganncuolc  affetto  , Se  altro  prometto- 
no con  la  fronte  altro  nafcodamentc  celano  i codumi . Saranno  fiacchi, ti- 
midi , Se  che  temono  ogni  periglio  di  baccaglia , Dice  Manilio  fopra  di  ciò 
nel  quinto  iibro . 


Ma  quando  apparirà  del  bel  montone 
La  vigefima  parte  in  oriente 
Cominciaranno  il  delicato  mento 

I lafciui  capretti  à molirar  fuori 
Et  alt  horpofar anno  il  molle  tergo 
Sul  fiorito  terren  ; la  doue  Jpìre 

II  freddo  Borea  dalla  delira  parte  i 
Ma  non  creder  pero  > eh' in  tutto  l'opra 
Corrifponda  alla  fronte , o che  Catoni 
Siano , ò Brutti  o T arquinq^  o che  con  l' opre 
Al  valore  fi  H or  atto  fian  fimili . 

Altro  opra  cotal  fegno , ne  confanfi 
Co  i lafciui  capretti  opre  cotali  > ' 
Piacciono  à lor  co  fi  leggieri  i e i petti 
Han  pieni  di  lafciuta  > e fino  pronti 

'N  a 


E njìgo- 
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E vigor ofì  di  luffurìa  à T opre  y 

Et  in  diuerfì amor  trapa^an gli  4nni  ' 

JNe  per  valor  già  mai  prendon  battaglia  i - , 

Eia  per  loro  appetito  > e Jìa  con  morte 
Compran  ogni  piacer  brutto , e Ufcmo  • 

Nella  feda  parte  del  Toro  nafcono  le  Pleiadi, le  quali  nafeendo  , fe  alcu- 
no nafeerà  , farà  fempre  di  netta,  e polita  fronte  , e pronti  con  vefti  accura- 
te, i cui  crini  riuolri  fi  auuolgeranno  fempre  in  oftro,  & ancora  aggiontoui 
capelli pofticci  ,moftraranno  mentita  bellezza  , & andaranno  adornando 
la  lor  bellezza  con  varie  forti  di  colori  * Però  che  cotcfti  tolti  via  i peli  ren- 
deranno il  corpo  loro  à modo  di  corpo  di  donna , le  cui  vedi  ancora  faranno 
adorne  , à modo  di  quelle  delle  donne . Cotedi  mollemente  caminando  » 
fofpenderanno  i loro  vedigjj  con  vna  certa  raodcratione  . Ma  quedi  fono 
in  modo  trauagliati  dalbambitione , il  qual  male  così appetifeono,  che  pen- 
fano  quindi  auuenirgli  gran  parte  di  virtù , c di  felicità  . In  oltre  cotedi , ò 
fempre  amaranno  ,ò  modraranno  di  amare  , e fi  pentiranno  di  efler  nati 
mafehi  sfaranno  inuolti  in  lufiiuiofi  » e lafciui  piaceri , però  che  loro  pieni 
di  odori , e dati  al  fouerchio  bene , fempre  inalzano  il  vitio  della  lulTuria , e 
ne  i conuiti , e conuerfa rioni  di  huomini  pungono  con  amaro  , e licentiofo 
parlare , le  altrui  vite  • Saranno  in  fommadati  ad  ogni  libidj'ne,e  con  mor- 
daci detti , e fallo  parlare  fon  foliti  prodocarc  il  rifo  de  gli  huomini . Ma 
fe  cotedo  luogo  guardata  qualche  della  maligna  con  forte  raggio , laranno 
oppredì  di  repentine  cecità  , in  modo , che  per  cotàl  caufa  diuerranno  mife- 
ri . Lo  dedo  dice  altroue . Le  delle  maligne  riguardaranno  quedo  luogo  , 
gli  auuerrà  amara  morte,  ò per  piacer  Venereo  , ò per  fouerchio  cibo  tra  il 
mangiare  , fenza  lamentarfi  . Di  coteda  figura  così  dice  Manilio  • 

Ecco  precìpìtofo  nafee  il  T oro  3 
E con  la  fe[ia  parte  fuor  dìfnoflra 
Le  hcllicofe  Pleiadi  , le  quali 
Adducon  feco  alla  mondana  luce 
1 feguaci  di  Venere  , e di  Bacco  > 

E cor  lafciui , e di  vìuande  amici 
E Jpefo  con  mordaci  y efalfì  detti 
Prouocano  in  altrui  diletto  y e rifo  • 

Efi  han  cura  d'ornar  la  fronte , é l volto  • 

E in  mille  nodi  auuolgcre  il  lor  crine  y 
E far  nafeer  di  nuouo  oue  ne  manca  y 
O con  capei  mentiti  y e four apolli 


Farne 
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F/iy/fe  U te  Ha  adorna , & han  diletto 
Col  fornice  pulir  Ihorride  membra , . 

Et  odian  d"  ejfer  hmminii  & il  corpo 
Con  veHe  feminil  rendono  adorno  % 

E'I  pii  nel  caminar  tenero  , e tardo 
Con  molle  pajfo  le  veHigia  hnprìmc^ 

D' ambinone  il  petto  han  fempre  pieno  ^ 

E cotal  vitio  ^oi  chiaman  virtude , 

JSle  gli  baHa  > che  fi  ano  amanti  fiem^re^ 
che  anche  à tutti  parer  ' vogliono  amanti 

Qui  addurremo  quel  che  fcriffc  A*  Geilio  di  Publio  AfVi'canó  figliuolo 
di  Paulo  5 il  quale  à Publio  Gallo  huomo  delicato  , tra  molte  altre  cofe, che 
gli  rinfacciaua.  Io  tafio  anco  di  quefto  difetto,che  fiferuiua  dicamifciejchc 
copriuano  tutte  le  mani , che  ogni  di  pieno  di  odori , fi  adornaua  auanti 
allo  fpccchio  , che  fi  radeuale  ciglia , che  vfciuain  publico  pelato,  non  Polo 
nella  barba , ma  nelle  cofce , che  ne  i conuiti  ftaua  come  giouanetto  à canto 
al  Tuo  amante  con  vefie  feminile  , che  non  folo  gli  piaceua  il  vino  , ma  an- 
che gli  huomini,  fi  che  ninno  dubita  , ch’egli  non  habbia  fatto  Io  lleflb,che 
fogliono  fare  i Cinedi,  e riferifce  Plutarco  , che  Archelao  filoCofo  vsò  dire 
quella  parola  d’vn  certo  ricco  troppo  delicato , però  che  vedendo  la  fua  vo- 
ce fpezzata  , & i capelli  ordinati  con  arte,&  gli  occhi, che  gÌQcauano,c  pie- 
ni di  lafciuia  , e di  piacere,  non  importa  dille  con  quai  membri  fiate  Ci- 
nedi con  quei  di  dietro, ò con  quei  dauanti.  Vi  fono  huomini  in  Sicilia,  chè^  x 
fi  chiamano  effeminati , fenza  barba  con  voce  Cottile,  velliti  di  velli  da 
donne , in  tutto  Ccordati  di  elTer  huomini  , attendono  a feruigi  domellici 
Jnfieme  conlefantefche  , e brut-tameute  CofFcifcono  fottoporfi  a gli  huomi- 
ni. Nella  deciraaquarta  parte  del  Capricorno  naCce  Cepheo  , Tutti  quei 
che  nafeeranno  con  quella  Ilei  la  , faranno  grani , aufèeri  , e fon  fempre  te- 
muti per  l’atrocità  della  loro  feuerità,  e fempre  accomodano  il  volto  con 
l’aulleritàde’collumi,&  anche  con  vero  affetto  feguono  fempre  la  fetta  Stoi- 
ca , e tali  apprelfo  gli  antichi  furono  i Catoni . Ma  fc  cotello  fegno  fi  ritro- 
uarànell’occafo  , morranno  miferamenre  ne  glifcogli,  ne’quali  altre  vol- 
te hauranno  pericolato  , ò morranno  Cubito  dopò  nati  *,  ò per  qualche 
cccelTo  faranno  puniti  per  giuditio  publico  , in  modo  , che  patirann  o nuo 
ua  ,&  inaudita  maniera  di  morte  ♦ Così  dice  Manilio, 
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Jrld  Cefeo  % eh' e vìcin  à* Aquario  al  fegno 
Non  dà  i cojlumì  facili  ^ e da  giuoco 
Mal  fronte  % e'I  volto  fa  feuero%  & ajpro 
Ssal  far  lo  fuol  graue  $ e f e fata  mente  * 

Stan  fempre  dipenfìer  graui  ripieni  y 
B riuolgon  tra  lor  gli  antichi  efempi^ 

E del  vecchio  Caton  lodano  i detti. 

Hanno  fempra  feueroy  e graue  il  ciglio^ 

^ual  fuol'  ejfer  di  Zio  vecchio  y o tutore 
Ancor  con  queiy  che  nell'età  primiera 
E tenera  ei  nodrifee  , e il  lor  parlare 
Somiglia  il  graue  y e tragico  Coturno . 

Chiunque  nafeeca, mentre  fpunta  la  prima  parte  dei  Montone»  nella  qua- 
le  è la  canicula , che  da  i Greci  è detta  Sirio  , hauranno  la  voce  » che  con  le 
fauci  grandi  imitarà  il  latrato  de  i cani , in  modo  > che  fpeiTo  moflì  dall’im- 
peto » e furore  ,ò  sbattono  i denti , ù sbattuti  Tempre  gli  arruotano , appli- 
caranno  i loro  sfrenati  animi  ad  ogni  brutto  misfatto,  faran  lontani  da  ogni 
grada  di  humanità  , & che  volentieri  vfaranno  ogni  forte  di  vioIentia,furio 
il , iracondi , e terribili»  minaccianti , e che  da  tutti  gli  huomini  faranno 
odiatiparimentc  »c  temuti.  Inoltre  faranno  animo/i , & gonfi  con  fo- 
uerchie  parole , & che  l’incauto  parlategli  fpingerà  ad  ogni  ingiuria  . Co- 
tefti  ancora  penfando  niioue  ingiurie  , hanno  i cuori  in  diuerfe  parti  agitati, 
c molli . Trouato  nell’Occafo  » farà  mangiato  da  lupi  *,  ò tracciati  da  cani, 
e da  fiere»  confumaranno  la  lor  vita  infelicemente  lacerati.  Et  altroue  . 
Qj[^i»che  haurà  l’horofcopo  nella  bocca  del  cane,  faranno  di  brutta  vira  , 
di  faccia  macchiata  » ma  adorni  per  abbondanza  di  vario  parlare,  £ Ma* 
nilio  dice  « 

Ma  quando  poi  con  1* ampie , e valle  fauci 
Il  feroce  Leon  forger  fi  vede 
Nafce  anche  il  Caney  e fuoco  y e fiamme  latray 
E raddoppia  del  Sol  [incendio  » e'I  foco  : 

E mentregli  in  Ciel  nafce  » e i raggi  muone^ 

Se'n  và  in  cenere  il  mondo , e quafi  muore  » 

E fin  dentro  il  fuo  mar  Nettuno  langue^  . 

Eà  gli  animi  sfrenati  » e violenti , 

Et  ondeggianti  d'ira  : e d' odio y eterna 
Arde  mai  fempre  al  fuo  parlar  il  volgo  : 
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Hi  nella  bocca  [alma , e bolle  il  core  % 

E la  veloce  lingua  in  parlar  latra  9 
E morde  > e nelle  voci  i denti  lafcia  : 
il  vn  vitto  arde  per  t altro  9 e gli  minilira 
Bacco  le  forz»e  9 e lira  9 accende  9 e njiamma  : 

Ne  teme  felue  9 )>  rupi  9 ^ fier  leoni  » 

O di  fiero  cinghiale  i denti  9 e t armi , 

Et  iui  il  focone  le  fue  fiamme  sfogai* 

Se  nafeerà  alcuno  mentre  farà  il  terremoto  , ò mentre  il  Ciel  tuona,  fem^ 
pre  farà  il  corpo  tremante , & farà  mftabile  , & con  dubbiofo  caminare  9 « 
co  veft’gii  paurofì  in  tutti  i mamé[t,&  hore,fpcrarà,e  temer a,che  rumino  gli 
>Iti  edifici! . A cofiui  rifplenderannogli  occhi , c temeranno  di  guardar  ififo 
in  ciafcunojalcro , ne  le  fue  parole  feruaranno  vn’ordine  certo  , ma  effendo 
impedito  il  fuono  della  voce  , fibilarà  con  certo  motiuo  tremante  , in  modo 
che  con  lefauci  ftretee,  nell’^cfiro  di  quelle  mancano  Tempre  le  parole,  però- 
che  penfano  , che  (empre  il  Ciei  tuoni  , che  la  terra  fi  muoui , c che  tutte  le 
‘cofe  fempre  rouininojtalche  con  gli  iraaginati  terrori  perdono  l’ordine  del 
conuerfare  • 


Le  ragioni  naturali  delC altre  Imagtm. 
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venghiamo  alle  ragioni  naturali,  come  habbiam  fatto  ncll- 
éS&H  ^ A &fcopriamo  la  fintione  della  feienza  aftrologica.  11 

SSv  i vi  capretto  è animai  lafciuo  , anzi  più  lafciuo  d’ogn’altro,  come 
habbiam  detto  nella  noftra  fifbnomia  , la  cui  fuifuria  dififìmo, 
che  era  molto  fiera  r peroche  fono  di  faccia  afiretta  > con  la 
barba  , che  gli  pende  fotto  il  mento , la  cui  fifonomia  quelli , cheimitaran- 
no  , faranno  inclinati  à i medefimi  coftumi  . Qiiei , che  fi  dice,  che  nafeo- 
no  fotto  le  Pleiadi, hanno  bella  chioma  , fi  radano  , Se  s’imbelkrtano  come 
le  donne  , li  quali  elfendo  huomiiii , fi  pentono  d’elTer’huomini , di  cotefti  à 
baftanza  habbiamo  ragionato  ne  i noftri  libri  della  fifonomia  , i quali  quel 
che  vorrà  fa  pere  legga  nelluogo  dei  capil’ari,  imbellettati,  & effeminati . 
L’imagine  di  Cefeo  è formata  da  (felle  Saturnine,  & dinotano  huomo  ma- 
linconico, da  i quali  nafconoal  mondo  quelli  Catoni  « Ma  le  eotal  (fella 
fi  trouarà  nelPoccafo,cioè,fecotelfi  buoniini  malenconici  , faranno  di  qìjel- 
la  natura  , e peffiraa  forte  di  melancolia  torbida  , c fecciofa  faranno  infeli- 
ciffimi , e mifen  più  d’ògni  altro  . Le  (felle  della  canicula  fono  Marnali, a 
perciò  fono  temerarii,  ingiuriofi  , ma’riicenti , inuidiofi  , e violenti  , & imi- 
uno  i cofiumi  de  r cani , còme  fi  vede  chiaro  dalla  voce  , che  pende  al  latra- 
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co  > e di  cotcdi  noi  habbiamo  ragionato  à lungo  altrouc  . Finalmente  quei 
che  nafcono  nel  terremoto  , fono  tremanti  nella  vita  , ilche  pare  alTai  ben 
rolto  dalia  fifonomia  del  ventre , pcròche  le  donne grauide  >fe  per  Io  deii- 
derio  di  alcune  co fe  ( fi  come  dicono  ) imprimono  i fegni  nè’teneri  corpicel- 
li  de  i figliuoli^  che  fi  ha  da  giudicare  nel  terremoto  > ne  i quah  non  folo 
l’animo  delle  donne  , ma  quello  di  qual  fi  voglia  htìomo  foriiilìrao  ha  pau- 
ra ì talché  può  imprimere  nelhanimo  del  fanciullo  , la  paura,  l’horrore,  8c 
la  rema  iua  » &:  cosi  nelle  tenere  membra  di  quello,  e nella  voce  , talché  co- 
tefii  giudicano  auuenire  ciò  dalle  ftelJe  > noi  dalle  fiefife  caufe  naturali , 


cojiumt  , e qual  forma  dìa  il  Sole  ne  ì dodeci  fegni  del 


Zodiaco . 
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,L  Sole  nella  prima  faccia  dell’Ariete  > fagli  huomini  roflacci 
co’l  nafo  fchiacciato , co’l  ventre  picciolo  , e ftretto  , macilen- 
ti , e fegnati  nel  piè  finiftro,  ò nel  cubito  . Haurà  infiniti  ami- 
ci , che  odiaranno  il  male  > e che  fan  quello  , che  è ottimo  . 
Hali  dice . Il  Sole  in  tutte  le  parti  dell’Ariete , auuilifce  gli 
altri,abbafla  i padroni , & hà  potere  nelle  vittorie.  Nella  feconda  faccia,  li 
fa  neri , la  qual  nerezza  non  è riputata  difetto  , ma  graiia,  e gran  ciudtà, fa- 
ranno di  qualità  temperata  , iracondi,fofpettofi  , fraudolenti,  fauj)» circon- 
dati di  molti  nemicijche  cercano  vcciderli . Nella  terza  faccia  li  fa  alle  vol- 
te roflaccio  , mefehiato  co*l  colorgiallo  , folitarij , che  penfano  allo  fpeifo 
infidie  > e frodi  , Hali  dice  . II  Sole  in  tutte  le  parti  del  Toro  è Rè  ,che  hà 
volontà  di  ammazzare,  di  vincere  in  guerra  , di  far  tefori  per  caufa  di  Vene- 
re , la  cuicafa  èil  Toro  , e di  acquifiare  . Altridicono.  Nella  prima  fac- 
cia lo  fa  nano  , & alle  volte  con  occhi  grandi, labruto, fegnato  nella  ceruice. 
Ma  però  molto  feflante  , c Tempre  occupato  in  delitic  . Nella  feconda  fac- 
cia lo  fa  lafciuo  , ]ibidinofo,ma  non  tanto  j quanto  nella  prima  faccia,  va- 
gabondo , e mutabile  . Nella  terza  faccia  lo  fa  di  complefiìonc  più  fredda 
per  caufa  di  Saturno  , il  quale  poffiede  quella  vltima  faccia,  patità  dolori  di 
orecchie,di  ventre,e  di  gambe  . 

Hali  dice  . In  tutte  le  parti  de  i gemelli  è Rè  di  animo  debole»  di  poca 
potenza,  fi  goiierna  di  filo  volere,  è giallo,  fa  cofe»  che  Io  fan  vile  ,e  l’ab- 
ballano . Altridicono  , Nella  prima  fìiccia  dei  gemelli,  farà  di  datura  mo- 
derata, di  bel  corpo,  di  tutte  le  membra  ben  compolle,  fegnato  nella  teda, 
ò nelle  ginocchia  , manfueto  ancora  , e faricofo,  e dalle  donne  fatto  brutto» 
e per  ordinario  derile.  Nella  feconda  faccia  fminuifee  la  datura,  aggiunge 
nerezza  , fegna  nel  cubito  , e ne  igcnirali,  e quel  che  manca  nell’altre  co- 
fe  , auanza  ncii’eloquenza  . Nella  rejza  fa  mancare  la  bontà  del  na- 
feente  , e la  debita  proporti oiie  delle  membra  , lo  fanno  infenfato  , e 
fcrAÌnatorc  di  bnie  . 


In 
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In  tutte  le  parti  del  Cancro  il  Sole  > fecondo  Hall  *; è fignpre>cbp  fi  di- 
letta di  canzoni>di  burle  > e di  giochi , di  romanzi  > di  fauoIe)di  feparatione  » 
e di  fchifezza  d*huomini . Altri  dicono  nella  prima  faccia  del  Cancro  lo  fa 
giufio  di  corpo  > edipei! , di  ciglia  ftretre , d'ingegno  erudito  , fognato  nel 
deliro  braccio  > o nelle  gambe . Oltre  di  ciò  influifee  buona  inclinationc,  & 
copia  di  amici.  Nella  feconda  lo  fa  di  capello  rolTaccio  , di  picciola  datu- 
ra, sbarbato , fegnato  ne  gli  occhi . Nella  terza  gralTo  , rintuzzato  , di  ci- 
glia pelofe , e di  faccia  quali  gonfiata  « 

Halidice  . Il  Sole  in  tutte  le  parti  del  Leone  , è Rè , che  dimodra  le  fuc 
armi , le  fpade  sfoderate , che  ordina  i Tuoi  caualli , & i fuoi  foldati  al  vince- 
re, al  combattere  i Rè , & i vicini  luoi.  Altri  dicono  , Il  Sole  nella  pri- 
ma faccia  del  Leone  fa  di  corpo  gratiofo,  di  color  rollo  con  vn  poco  di 
bianco  mefehiato  , di  occhi  vari)  , di  corpo  dritto  , ma  di  piedi  morbidi , 
principalmente  nella  vecchiezza  , conofeiuto  da  molti  per  fama  , e per  fatti 
cgreg'j , ferri plice , amato  da  i Rè  , e da  Prencipi  della  terra  . Nella  fecon- 
da faccia, di  petto  largo , ecoi  tellicoli , e membra  genitali , fauio,  & Iiono- 
rabile . Nella  terza  faccia  dà  la  ftatura  corta , di  color  di  rofe  , me!  chiaro 
ancora  co’l  bianco , foggetto  ancora  à molte  infermità  , puttaniero  , 3c  a- 
mator  di  donne  . 

II  Sole  in  tutte  le  parti  della  Vergine , fecondo  Hali , è Rè , che  ama  le 
canzoni  di  baie  , llar  tacito  , e la  fua  volontà  è di  mangiare  , e di  bere,  e di 
ripofarli  incofe  odorifere  , & in  tutrii  vitij  del  corpo  . Altri  dicono. Nella 
prima  faccia  fa  l'huomo  di  g alla  llicura  , di  corpo  Iungi>  , di  faccia  bella  , 
fauio , acuto  , prudente,  di  capello  crefpo  , di  chioma  longa,  di  voce  argu- 
ta , e fonora  , dotto  in  molte  arri , mi  sfortunato  in  procrear  figliuoli.  Nel- 
la feconda  fimilmentedi  faccia  graciofa  ,di  occhi  piccioli , di  bel  nafo,  dot- 
to, buono  , intero , e cupidi  ili  mo  di  lode  . Nella  terza  faccia,  fcmplice, bel- 
lo , docile  , fenfato , e prudente . 

Hali  dice  . In  tutte  le  parti  della  Libra  il  Sole  è Rè , che  fa  malinconico, 
&C  anco  gli  è (lato  tolto  il  fuò  regno,  & ammazzate  le  fue  legioni, e và  fug- 
gendo da  vn  luogo  all'altro  , che  bà  gran  paura  di  perdere  il  corpo.  Altri  di- 
cono «Nella  prima  faccia  della  Libra  fanno  i)  naicentetello  di  faccia,  {em- 
pi ice , fatico  fo  , modello  , che  haurà  vna  ferita  nella  iella  . Nella  feconda 
fimiimcnte  bello  di  faccia  : ma  con  gli  occhi  alle  volte  lippi,  perche  vi  farà 
alcun  difetto  . Nella  terza,  honorabile,oireruando,be]Io,  ma  nella  fineguar- 
difi  ogn'vno  di  qualunche  felTo  , che  non  prenda  toffico  . 

Hali  dice  . Il  Sole  in  tutte  le  parti  dello  Scorpione  è huomo  fuperbo,  di 
gran  bellezza  , di  corpo  compito,  & limpido,  di  belle  velli,  nelcaminar  có- 
pollo  ,&  che  è molto  temuto . Il  Materno  dice.  Se  il  Sole  farà  trouato 
nello  Scorpione, tutti  quelli  che  così  lo  bauranno  , faranno  huomini  belli, 
di  corpo  compiuto  , ornati , e di  gran  nome  , c fama  , e che  fi  dilettano  di 
veili  adorn e . Saranno  ancor  tali  y che  faranno  honerati , e flimati , acqui- 

Ò daranno 
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ftarannQ  molte  Kèrtdità  ; & accrefceranno  il  patrimònio  aomièrafatìnÀ  te^ 
muti  da  gli  altri.  Altri  dicono.  Nella  prima  faccia  dello  Scorpione  fa  l’hua- 
modifFormc regnato  nel  capo,  6 nelle Tpalle,©  nel  Hnidro  piede, ò nel  brac^ 
cip  , di  petto  largo , gratiofo  in  proferir  morti , fobrio,c  difereco . Nella  fc- 
ccnda  , di  tcfia  grande,  gran  parlatore  , fegnato  nelleginocchia,ènclÌe  fpal- 
Je  . Nella  terza , picciolo  di  Aatura  > di  occhi  inobilÌ9  mangiatore»  e 
puuaricro  . 

Hali  dice,  li  Sole  in  tutte  le  parti  del  Sagittario,è  Rè  potente»  roalfat- 
..tore  , fa  male  à gli  huomini.»  fpoglia  , e leua  fehza  ragione  » ammazza 
gli  buomini  fenza  ragione  , e diftrugge  > e faecheggia  i luoghi  celebri 
Altri  dicono.  Il  Sole  nella  prima  faccia  del  Sagittario  fa  di  datura  lun- 
ga , cortegiano  » ftudiofo  delle  buone  arti  . Nella  feconda  faccia  ^ di 
conuenenole  afpetto , bello , e giallo  , di  ciglia  iparfe  , fegnato  nel  petto. 
Nella  terza  faccia  » lungo , bello , di  largo  , e groflo  corpo  » fegnato  net 
petto,  e nei  piede , 

Hali  dice  . In  tutte  le  parti  del  Capricorno  è Rè  di  gran  fama  , di  nome 
grande , c buono  » eleua  i mali  huominiicadiga  , e punifee  i mal  fatti, e pro- 
hibifce,  ebei  potenti  non  faccino  male  à i deboli  , Se  alla  plebea  Altri  di- 
.cono , elTendo  il  Sole  in  Capricorno  la  fifonomia  dèi  nafecnte  farà  tale . 
teda  picciola,  gli  occhi  comprelli,  e*l  parlar  moderato  > ma  quei»  ebe  bari 
folo  il  Capricorno  , faranno  piaceuoli , leggieri  , & ù accompagnaranno 
con  perfone  vili,  fofpettofi , faticofi  , trauagliati  da  vari)  litigij , e faranno 
faui; , amaranno  giouanettc  pouere  , e femplici  , le  quali  Ji  porraranno  ad 
infermità,  faran  mediocremente  ricchi  , beneuoli,  allegri  > faceti  » inftabi? 
li.nella  vecchiezza  accrefceià,  Se  accumularà  ricchezze  » farà  felice  nelle  na- 
uigationi  verfo  oriente.  Altri  dicono,  nella  prima  faccia  del  Capricorno , fa 
di  petto  alle  volte  bianco  , tenero  , di  datura  competente  » ma  alquanto  ne- 
ro , fegnato  con  vn  picciolo  fegno  nel  cubito , ò nei  petto  » aduto  . Nella  f(^ 
conda  faccia  bello,  legnato  nel  braccio  finidro  , (c  la  natiuità  notturna, ma- 
liriofo  , di  nafo  lungo  , d’ingegno  acuto  . Nella  terza  , di  corpo  gratiofo  ^ 
di  faccia  citrina  , fegnato  nel  braccio»  ò nel  ginocchio  , iracondo  » amabile» 
amator  di  donne  . 

Hali  dice.  In  tutte  le  parti  dell'Aquario  è Rè  di  poca  fama  ,c  nome»  bài 
pochi  ferui  , fa  cdb  dedb  le  Tue  cofe  , & è potente  fopra  la  foa  gente  , e da 
torre  comandamento  ,efi  dima  più  di  quel  che  vale  . Altri  dicono.  Nello 
prima  faccia  dell’ Aquario  fa  l’huomo  bello  di  faccia  » fegnato  nel  petto , > 
nel  Anidro  piede, benigno  , affabile  , trattabile  con  gli  buomini . Nella  fe- 
conda, alquanto  lungo,  rodo  di  faccia,  fegnato  nel  tergo,  ò nel  cubito,fcg- 
getto  à varie  tribulationi.  Nella  terza  di  datura  corra  »di  faccia  rofata , le- 
gnato fotto  il  cubito , amator  di  donne . Ma  quel  che  farà  nato  nell’vltimo 
g ado  , all’hora  non  folo  nella  proportionedcl  corpo  » ma  in  tutti  i Tuoi  ai. 
Ci  farà  difconueueuole  . 


Il 
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' ll'Sble  in  tutte  le  paro  dèi  Pefce  , è fignoredi  giuochi  » dirifo  » di  pign- 
<tia  » di  ftarein  ripofó  , di  feguir  la  Aia  volontà  , di  feguire  » 6c  di  vnirfi  con 
lecofé  >che  gli  paiono  cattine.  Se  le  cofe , che  gli  apportano  male , e timo- 
re» & è di  cattmi  coftumi , edi  cartina  natura  . Altri  dicono  . Stando  il 
Sole  ne  i Pefei  » haurà  vn  fegno  nel  cubito , ò nel  piede  » la  fua  fortuna  farà 
verfo  mezzo  giorno  • Altri  dicono . Nella  prima  faccia  del  Pefce  di  cor- 
po molle  , di  petto  bianco  » di  barba  conuenientc',  di  bella  faccia  , di  chiara 
voce  » di  occhi  grandi  » e belli , carnofo  , Se  honefto  . Nella  feconda  , lo  fa 
idi ilatura  piccioia  » eguale , di  barba  nera  , alquanto  pelofo , agile  , e leggie- 
ro • Nella  terza  faccia  » lo  fa  di  tutte  le  membra  gratiofo  » piaccuole,&:  gli 
dà  voce  rocà • . . . 

Sinali  coJiHmi  » e forme  dìa  la  Luna  per  li  fegnì  del  Zodiaco . 

. A P.  XXIV. 


Ali  dice.  La  Luna  in  mere  le  parti  dell*  Ariete  è Règraodc»  di 
^ T T fama , e potenza  , bello  , c compiuto  di  corpo  , e di  a- 

JTI  V fpctto  comporto, & è temuto.  Il  Materno  dice.  La  Luna  ri- 
trottata  in  Ariete,  tutti  quei  che  così  l’hauranno  , faranno  Re, 
ò Prencipi , ricchi  di  gran  fama  > e di  fomma  potenza , belli  j, 
.gratiort  ,edi  membra,  e di  tutto  il  corpo  compiuti  forti , audaci , temuti 
da  tutti , e faranno  tali,  che  co’l  loro  ingegno  acquirtaranno  molte  inle- 
gne  d’honore.  Se  ancora  da  balTo  luogo  falgono  ad  alto  grado  di  con- 
.dicione  . 

' In  tutte  le  parti  del  Toro  c Rèdi  ampio  regno  » ben  comporto,  i Aioi  ne- 
gotij  fono  eguali , e ben  comporti  , amato  da  gli  huómini,c  dal  fuo  popolo, 
compiuto  , e quadrato , Se  ama  ilripofo,  e Palicgrezza  . Il  Materno  dice-. 
Se  la  Luna  farà  irouata  nel  Toro  , quei  » che  così  l’hauranno  , faranno  gra- 
•tiofi  , ben  comporti  dt  alpetto,c  di  coftumi  , che  con  vn  certo  modefto  con- 
iglio conducono  à fine  i loro  negotiij  , tranquilli, e quieti , allegri , di  buo- 
ctia  compleffione.  Se  che  fono  aliai  amati  dal  popolo  , faranno  fimilmente 
nobili,  e Prencipi  di  ampio  nome  ,edi  molta  fama  . 

- In  tutte  le  parti  dei  Gemelli  la  Luna  , è poucro  , Se  mifero  , debole  di 
membra  , i Tuoi  negorij  fon  cattiui , e mal  comporti , di  cattiue  vefti,di  cac- 
tiue  qualità  nel  fuo  corpo  , c vitto  . II  Materno  dice  « Se  la  Luna  farà  tro- 
uaca  ne  i Gemelli , tutti  quei , che  cosi  i’hauranno  faranno  di  brutto  alpet- 
to  , difetcofi  di  corpo  , poueri  i miferi  , Se  infelici , e trattaranao  le  cofe,  Se 
inegotij  loro  fenza  gmditio  , e lenza  moderatione  alcuna  , la  onde"  IpelTo 
partorifconc  à ioroftellì  dishonore  , Se  mali  danni  nelle  robbe.  Saranno 
ancora  quelli  vi  li, abietti, di  coftumi  villani,con  veftì  brutte, e fozzejdi  Uree- 
to‘viuerc.  Se  in  tutte  le  cofe  in  tutto  abietti,  ma  con  tutto  ciò  di  buon  fcii- 
fo  ».  d’ingegno  acuto,  & in  cut  ti  gli  atti»  fe  lor  vorranno, alTai  mdurtrioA. 


O 
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La  Luna  in  tutte  le  parti  del  Cancro  e Rè  di  gran  largbez  za  i di  alto  gra- 
do  , di  ampio  regno  , padrone  di  poter  comandare,  e probi bire,  di  buono 
arpetto  , honefto  , bello  ;di  gran  ftatura,  e remuto,  & bà  fignoria  . Il  Ma» 
terno  dice . Se  la  Luna  farà  trouata  nel  Cancro  , tutti  quei , che  così  l’ha- 
uranno  , faranno  di  bello  afpetto  , di  faccia  gratiofa  , di  corpo  lungo  , & 
amabili , e faranno  temuti  con  vna  certa  beneuolentia  j faranno  Rè,&  Pren- 
cipi  ) e di  alto  nome,  di  buona  fama, di  alto  grado, e di  ampia degnità, po- 
tenti , ricchi , c che  fono  volonrieri  obediti  da  molti  • 

La  Luna  in  tutte  le  parti  del  Leone,  c Re  nobile , coronato,Io  difprczza- 
no  le  genti,  & ipopuli  comandano  à loro  flellì , e lo  prohibifcono  dal  re- 
gno , e fanno  quel  che  vogliano  fenzaeffo  , e fenza  fuo  comandamento. 

La  Luna  in  tutte  le  parti  della  Vergine  è meIancolico,di  molti  penfieri,& 
anfietàjhài  panni  rotti,&  ferue  à gU  huomini, dicendo  romanzi  , e fauole,6c 
è caufa  à fc  fleflo  di  cattiui  impedimenti . Il  Materno  dice  . Tutti  quei, eh  e 
hauranno  il  loro  nafcimento  nella  Vergine,  faranno  huomini  melanconi- 
ci, folleciti,  anfìofijdi  molti  penfìeri,e  di  vario  difcorfo,  cercando  ^che  mo 
do  pofTano  acquiftarfi  da  viuere.  Saranno  con  tutto  ciò  di  buono  intellet- 
to, di  acuto  ingegno,  & hauranno  Pvfo  di  molte  arti,  ma  per  mala  fortuna 
fempre  brutti,  per  caufa  di  cattiui  tcftimonij,  & che  feruono  molto  a*  loro 
canti,  e fauole,  per  poterli  di  là  acquiftare  il  vitto  ♦ 

La  Luna  m tutte  le  parti  del  Capricorno  è nobile,  alto,  di  gran  Iode,e no- 
me, e di  buona  fama,  bello,  di  giufta  Ratura  , di  buone  veftì  e limpido  . Il 
Materno  dice.  La  Luna,  fe  farà  trouata  in  Capricorno, faranno  belli, gra- 
tiofi,  & in  tutte  le  cofe,  & per  tutto  il  corpo  compofti  di  vna  certa  dilette- 
uole  proportione,  fi  dilettarannodi  vedi  ornate,  e di  apparato  fcelto,  e per 
tal  caufa  amati  da  molti,  e da  molti  anche  honora ti,  faranno  nobili,  ricchi» 
e potenti,  di  alto  nome,  e di  gran  fiima,  e fama . 

La  Luna  in  tutte  le  parti  del  Pefee,  è fimile  al  feruo , è vile  nelPhabico,  e 
nel  vefiir  fuo,  ama  d’andare  à caccia,  di  godere , e giuocare , à giuochi , che 
niente  gii  giouaranno,fiar  quieto,  e non  penfarc  di  alcun  fuo  Negotio  • Il 
Materno  dice  . Tutti  quei,  che  hauranno  la  Luna  in  tal  modo  , faranno 
humili , abietti , poueri,  vilipefi,  vefiiti  di  firacci , Se  al  tutto  firaili  à ferui 
otiofi,  dapochi,  di  niunpcnficro,  cacciatori,  vcellatori,e  giocatori  ,c  fem- 
pre inuolti  in  rai  piaceri . 

formai  e quai  coftami  dia  Saturno  per  li  dodeei  fegni 
del  Zodìaco . Gap.  XXV* 


^^^^Si^Econdo  Hali . Saturno  nella  prima  faccia  del  Toro  è efFemi- 
C natone  i fuoi fatti,  giace  con  giouanetti,  & figliuoli  piccio- 
Wv  ^ So#  li>  & anco  con  donne  giouani.In  tutte  due  le  altre  faccie  è vec- 
chio,di  membra  deboli, mancheuoie  del  corpo , fianco,di  dan- 
nofa  fortezza,  e manda  fuori  parole  co  ingàno  fopra  fe  fiefib» 

Satur- 


Libro  Quarto.  lo^ 

Saturno  m tutto  il  Cancro  è di  bruitiflSmo  volto, è creatura  di  forma  mi 
labile  > e temeranno  in  vederlo  » e fi  maraufgliaranno  della  fua  figura  tutti 
quei  f che  lo  vederanno  > e fentiranuo  parlar  di  lui  « 

Il  Materno  dice  • Che  fé  Saturno  farà  pofio  nel  Cancro  > à feco  hauti 
la  Luna , ò la  guardata  di  afpetto  forte  > negarà  figliuoli  ) e faranno  brutti, 
per  qualche  fporchezza  di  colore  , neri  ancora  , e coloriti  per  abondanza 
di  fiele , e che  hanno  continui  trauagli  per  lo  fiele  nero . Nelle  infermirà  fa- 
ranno defperati  ,e  dopò  l’infermità  difficilmente  fi  rihauranno,  pure  faran- 
no di  animo  femplice , fiumani  , mifericordiofi  ,che  folleuaranno  li  altrui 
franagli , e che  prenderanno  gli  altri  patrimoni!  > & che  hauranno  di  là  ii 
fuffidioper  la  lor  vita  « Saranno  padri  dei  figliuoli  d’altri  , che  hauranno 
difetti  nafcofii , de  hauranno  tal  dignità  > che  parranno  padroni  anche  de  i 
fuoi  fratelli  , faranno  ricchi,  edannofi  . 

Saturno  ancora  nella  faccia  dello  Scorpione  è vna  creatura  mirabilmen- 
te brutta  , di  molto  male,  di  molte  riffe,  parefimileà  quell’huomo,  che 
vien  deferì tto  da  Rafi  , e da  Auicenna  , la  faccia  brutta  , il  color  roffo  eoa 
vna  certa  o feurità  , la  pelle  dalla  faccia  fecca , de  per  tutto  il  corpo  vna  cer- 
ta magrezza  rugofa  ,i  capelli  neri,  e leggieri , de  coftui  farà  di  peffimi  co- 
fiumi  . Auicenna  dice  della  contraria-,  & diffimile  compofitione  di  corpo, 
de  effer  di  mal  ingegno  , de  intelletto, come  nella  nofira  fifonomia  , del  paz- 
zo cattiuo. 

Saturno  in  tutte  le  parti  del  Sagittario  è grande,  fianco  , feompofto , i 
di  molte  membra , con  la  fpina  curua  > ò aperta  , di  pouerià  , e di  miferia 
manifefia  • 


cojlumiy  e forme  dia  Gioue  per  lì  do  de  ci  fogni  del 
Zodiaco  • C A p.’  XXVI* 

id^S^^&Ioue  nella  feconda  faccia  del  Toro , ècieco  ,di  membra  debo- 
° firetto,  con  la  fpina  curua,  di  mala  qualità , di 
So?  pouerrà  aperta, & è vile.  Nella  prima  faccia  di  Aquario  è cac- 
ciato  re  , veftito  di  buoni  , e belli  panni, bello  , comporto, lim- 
pido , de  è temuto . Nella  terza  faccia  fi  come  nella  prima. li 
M aterno  dice.  Se  Gioue  farà  trouato  in  Aquario  , gli  huomini  faranno  cac- 
ciatori, ma  belli , ben  comporti , e che  fi  dilertaranno  di  belliffime,  & fpten- 
dide  vefiimenta , e per  tal  caufa  faranno  da  molti  temuti , de  amati.  Saran- 
no golofi , beuitori , de  che  pofto  da  parte  ogni  pcnficro della  cura  famiglia- 
re , niente  altro  dffiderino  , fe  non  à modo  di  Epicurei  viucrc  fenza  fatica  5 
in  quiete  , dc  in  abondanza  di  tutte  le  cofe. 


I IO  DellaCclefìe  Fifonòm  ia 


Sitali  cùUuìnì  j è forme  dia  Natte  ne  i dodeà  fìgni  dèi  ^ 
Zodiaco.  C À p.  XXVII. 

Ali  dice  . Marte  nella  terza  faccia  del  Toro  è di  forma  mira» 
Y j biTmente  brutta  , di  volto  abhomineuòle  , ama  i giuochi , le 
SS?  Il  ^ allegrezze,  le  canzoni)  Sc'ivitij.  li  Materno  dice.  Se  Mar* 
te  farà  trouato  nel  Toro,  farà  hiìoroo  di  bruttrilìmoje  di  fpor- 
chiffimo  afpetto , e continuamente  dato  à rpan[ì,&  à giuochi  » 
Se  ancora  mangiatore  , temerario , trangugiacore , Se  per  tal  cagione  faxà 
trauagliato  da  molta  infelicità. 

Marte  nella  terza  faccia  dei  Gemelli’,  è vile  ,poueio , difettiuo,  feruea 
poueri , & à quei , che  hanno  le  membra  deboli , c che  dimandano  limofi- 
na , Il  Materno  dice . Se  Marte  farà  trouato  in  Gemini,  tofto  che  Saturno 
paffarà  per  li  luoghi  della  genitura  , fatti  pouerì,  è forfè  difetto^  del  corpo* 
non  potranno  neanche  con  animo  badante  procacciarli  i neccITaru  amtt 
per  la  lor  vita  « > ■ . 

Nella  feconda  faccia  del  Cancro  Marte  è huomadi  vólto  dishoncfto  ,di 
mirabii  figura,  gli  fauomini  fi  maiauigliano  di  lui,  Se  lo  dileggiano . Il  Ma- 
terno dice . Se  Marte  farà  trouato  nel  Cancro,  tutti  quei , che  così  Phaue- 
ranno,  faranno  di  fozzifsimo  afpetto,  di  forma  mirabile.  Se  che  farà  da  tut 
ci  derifo . Saranno  Caualieri,  Se  che  fi  dilct faranno  di  fcaricar  baie- lire  , & 
artelarie,  nodriranno  caual!Ì5&  befiic  appartenenti  alla  guerra,  faranno  an* 
Gor  foldati,  & occupati  in  negotij  di  guerra,  donde  fi  acqui  daranno  honorc. 
Se  il  timore  de  gli  altri  foldati . 
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Iti 


V Attila  di  vn*inhumano,e  lucido  paIlore>e  con  moflruofa  ti- 
’P  ratura  di  faccia  fiera>  terribile , con  vna  dorrà  guarda  tura  di 
P So?  occhi»  e con  tutta  la  forma  fpirante  crudeltà, in  iitpdo  »che  era 
chiamato  con  vnXpauentofo  nome  FlagelIorfi  Dio.fa  mortai 
ruina  del  fuo  fecolo,  e portentofo  disruttore  di  Città»  talché 
albcccidio  del  genere  humano  non  era  bifogno  diàltro  birro . fu  innalzata 
ad  immortai  gloria  di  potenza,  c di  crudeltà . pure  vfcendogli  fanguc  dal  na- 
fo,  macchiò  il  Ietto  maritale»  e mori  affogato  dal  Tuo  fangue . 

Marte  nella  feconda  faccia  del  Leone,  apparite  malinconico  , anfiofo,  e 
pieno  di  dolori,  fi  percuote  il  capo,  e con  la  propria  mano  fi  ftraccia  la  bar- 
ba . Il  Materno  dice,  tutti  quei,  che  hauranno  Marte  in  Leone, (àranno  huo 
■ mini  potenti,  audaci,  forti,  e che  fi  dilettano  di  lanciare  à cauallo  » faranno 
jnalenconici  di  faccia  , folleciti , & molto  penfofi  , e che  fpeffb  sbattuti  da 
qualche  dolore  fi  battono  la  teda,  & il  petto  co  i pugni,e  dando  in  penfiefi 
fi  lifciano  la  barba  con  le  mani . ' * ^ 

Fu  anche  Diomede , come  narra  Darete , di  volto  audero , ma  di  honei 
do  corpo  , quadrato  , iracondo,  guerriero,  audace , grìiatore , viuido  , Se 
■yimpaticnte  ♦ Nepote , 


Fiera  ha  la  voce , e*l  cor.  f recipìfofi 
il  ceruello  gli  bolle  , e d ira  ardente 
E fi mpr e caldo  , e di  quadrate  membra 
E il  gran  Tidìde^  c ben  E ideo  fomiglia^ 
*Ta[  banca  C alma  ^ e tale  il  volto  fiero  y 
E tal*  anche  ne  (armi  fulmmana  • ' 


Hali  dice  . Marte  nella  prima  faeda  della  Vergine  è di  brutto  afpetto»fff 
volto  niedb  , conferua  l’ira  lungamente . Nella  feconda  , e terza  faccia  c 
cieco  , di  membra  deboli , di  malnegotio  , fempre  difetriuo  , vile  , & vec- 
chio. Il  Materno  dice  . Tutti  quei, che  hauranno  Marte  in  Vergine, la  ran- 
no huomini  brurtifsimi , & di  fozzidìmo  afpecta,di  gramflìma  ira,ma  quel- 
la conferuaranno  lungamente  dentro  il  loro  petto,  & huomini>che  fempre 
con  animo  audace  , cercarannofar  cafe  non  tentate  da  altri  . Ma  quando 
Saturno  verrà  al  fecondo  trigono  della  g -nitura,  arriuaranno  forfè  àquaU 
checccità  , alcuna  lefioncdi  membra  , faranno  ancora  poueri, ofeurb  Sc 
impediti  in  mali  negotii,  de  che  à pena  fi  pofl’ono  fomminidrare  gli  alimen- 
ti heceffa  rii  alla  vita  . 

Marte  nella  prima, e feconda  faccia  di  Libra,  (carica  baledre, tiene  arme, 
è temuto, & è in  buona  dima,&:  honedo.  Nella  terza  faccia  gli  piacciono! 
giuochi, le  allegrezze, le  canzoni,U  quitte, il  mangiare, c’I  bere  Marte  fe  farà 
trou  ato  in  Libra  faranno  gli  huomini  di  buono  afpetto>di  bella  forroa,dàti 

*'  ■ ’ ■ alle 
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alle  delitic , & che  fi  dilettaranno  principalmente  di  armi,&  fi  affaticaran- 
no-in  lanciare  àcauallo,  ma  quando  arriuarà  Saturno  al  fecondo  trigono 
della  genitura, all’hora  fi  tratteranno  in  conuiti  giocoli , & in  compagnie 
piaceuo.'i , all’hora  efetcitaranno  giuochi , e canti , godendoli  di  vna  fotte 

di  vita  tranquilla , e felicillìma . 

Matte  nella  terza  faccia  del  Sagittario  farà  elteminato,  e dileggiatore,  fi 
alTomigliaalle  donne  in  debolezza , in  pigritia  , & in  parlare, nel  vellire,& 
nello  adornarli . 11  Materno  dice . Se  Marte  farà  trouato  nel  Sagittario  , 
faranno  gli  hnoroini  molli,  effeminati,  e molto  pigri  nelle  loro  attioni  , 
e dapochi , di  voce  feminile  , deboli  ancora  ,e  che  godono  di  apparato  fc* 
minile.  Ma  quando  Saturno  haurà  pallàto  il  primo  trigono  della  genitura  , 
faranno  audacÌ3forti,magnanimi,&  occupati  in  negotii  grandi,  Si  checoB 
le  fòrze , & magnanimità  loro  facilmente  fon  temuti  da  tutti  • 

Della  forma,  e delle  forXe  di  Venere  tre  t fegnì  del  . 
Zodiaco.  C ap.  XXIIX. 


tali  dice  . Venere  in  tutte  le  parti  dell’Ariete  è difeftiua,malin^ 
conica  > piena  di  dolori  j anfiofa,  pouera  , gli  auuengono  im- 
pedimenti difettiui,  &occaIìoni,  grauezze  , & pen fieri . Il 
Materno  dice.  Venere  fe  farà  ttouara  in  Ariete  , faranno 
gli  huproini  malinconici,folitarii  ,anfiofi  , difcttofi  del  cor 
no,  e dell’animo  jpoueri  jC  mendichi,  & a quali  nocciono  infiniti  impedi- 
menti di  diuerfe  difgratie  . Saranno  coteftì  ancora  di  molto  penfiero,  c di 

Se  Venere  farà  trouata  in  Gemini  , fecondo  il  Materno.  Saranno  di 
afpetto  bello  , e diletteuole-,  à tutti  grandemente  grati , faranno  huomm  i 
buoni , & che  hanno  buona  volontà  con  tutti  > & che  con  vn  certo  gran- 
di (Timo  ardore  di  pietà  fi  sforzarannodi  fouuenire  à ruttigli  huomini, 
principalmente  à poueri,  & affiitii  • faranno  ancora  fauii>  aAuti>  ingegno- 

/ì , facondi  ♦ ^ i j-  u 

Hali  dice  * Venere  in  tutte  le  parti  del  Leone  c debole  di  membra,  pouc- 

ra , defettiua  di  mali,  e di  diuerfa  forma,  e natura . Il  Materno  dice.  Tutti 
quei, che  così  l’hauranno  , faranno  poueri , negletti  > difettiui  del  corpo , di 
natura  diuerfa,  e varia  , & che  per  Io  più  poftì  in  diuerfa  fortuna  fono  allo 
fpeflo  f tanaglia  ti  con  fpeffe  fatiche. 

Venere  in  tutte  le  parti  della  Vergine  è piena  di  dolori , anfiofa, malinco- 
nica ,di  membra  deboli  , fi  accompagna  con  poueri  , con  bifognofi,&  con 
genti , che  hanno  le  membra  inferme . Il  Materno  dice  . Saranno  huomi- 
ni  fempre  malinconici, anfiofi,roIlcciti,  Iuttuofi,&  cheeffendo  difettofi  del 
corpo  , c dell’animo  > fi  accompagnano  per  lo  più  con  huomini  bifognofi, 
^ infermi . 

Venere 
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Venere  in  tnece  le  parti  del  Capricorno,  ama  i giuochi,  berC)  de  imbria- 
earfi>  cantare,  cofe  belle,  compagnia,  & è di  buona  ftatura.  11  Matèrno  di* 
ce  . Se  Venere  fari  trouata  in  Capricorno , farannogli  huomini  honefti , 
piaceuoli,  allegri,  amatori  digincolari,  di  canti,  e di  compagnie  , di  buona 
ilatura  , di  bello  afpetto , e che  principalmente  fi  dilettano  di  banchetti,  de 
amano  cofe  belle,  de  ornate  • 

formdi  e de  cojlumì  di  Mercurio  fer  alcuni  fegnidel 
Zodiaco  • C A p»  X!  X]  I X • 


Ercurio  in  tutte  le  parti  dello  Scorpione  è bello,  ben  fatto, c di 
a buona  forma,  c temuto,  & è di  belle  vedi,  buon  caiialcatore  , 

ornato,  e fplendido . Il  Materno  dice.  Mercurio,  fé  farà  tro- 
uato  nello  Scorpipne,  faranno  gli  huomini  affai  belli , de  gra- 
^ e tiofi,  ben  compofti,  di  buona  apparifeentia , e che  fi  dilettano 
di  vedi  ornate,  ben  coftumati , honefti,  e liberali , e che  principalmente  fon 
temuti  da  molti,  c godono  di  fpeffo  caualcare  . 

Mercurio  in  tutte  le  parti  de  i Pefei  è bello,  acuto,  intendente , di  forma 
ornata,  di  belle  vefti, compiuto  del  corpo,  e delle  membra  , honefto , hono** 
rato,  e forte . Il  Materno  dice . Se  Mercurio  farà  trouato  ne  i Pefei,  faran- 
no gli  huomini  belli,  acuti,  intendenti , giuftiftìmi  offeruatori  delle  leggi , e 
dei  Giudici),  di  gratiofo  afpetto,  ben  compofti  di  corpo,  edi  membra,  che 
aliai  fi  compiacciono  di  vefti  ornate,  facondi,  dotti , eruditi  in  molte  feien- 
rie , e per  tal  caufa  honorati  da  tutu , dalli  quali  hauranno  molti  aiuti  di 
robbe . 

Mercurio  in  Capricorno  c poucro,  diminuito,  affaticato,  infermo,  di  fiac 
che  membra  . 11  Materno  dice , Mercurio  fc  farà  trouato  nel  Capricorno^ 
faranno  gli  hudmini  poucri,  ignobili,  fpogliati  di  tutte  le  facoltà  , malaticci, 
difetcofi  di  membra,  e del  continuo  trauagliati  con  lunghe  fatiche,  & impe- 
dimenti della  vita  , ' 


Il  fine  del  Quarto  Libro . 


DELLA  CELESTE 

F I S O N O M I A 
1 I B R O QV  I N T O- 


PROEMIO; 


^ I A Jì amo  arrìuAtì  alle  matth te  % che  fi  muam  in 
vari^  farti  del  corpo  ^ nelvoltOt  nel  petto  ^ nelle 
mani , ne  i piedi  » ne  i denti  9 nelle  vnghie , & ne 
gli  oochi  • Baccontaremo  le  opinioni  de  gli  Afiro^ 
logi  9 & le  rtfiut aremo , dopot  verremo  alle  ragie* 
ni  naturali  • Gli  A Urologi  antichi  chiamauano 
quelle  macchie  il  elle  fecondarle  9 imprefie  dalle 
fupertori  ^ dimoBrantt  in  che  modo9  & con  che pru 
denza  pofiano  reprimer  fi 9 non  mettendo pero  necefiità  ne  i noftri  coftumh 
ma  piu  toBo  volontariamente^  é'  con  vna  certa  inchinatione  caufata  dal 
/àngue  5 e da  gli /piriti  naturali . Dicono  9 che fon  fegni  di fir  aordinaria 
glori Ay  potenti  e felicità . Suetonio  narra  di  AuguBo  > che  hehbe  d corpo 
fieno  di  macchie  dijperfe  per  lo  petto^  & per  lo  ventre  iui  generate  nel  mo- 
do  9 or  dine  9 e numero  di  quelle  de  If  or  fa  celejle . Hehhe  S elenco  vA anello  9 
nel  quali'  fi  vede  uà  fcolpita  vn*  anchor a , lacuiimagine  apparue  poi  nata 
fempre  mi fianco  a ipofteri  di  quella  f amistà , così  come  in  T hehe  vi  ha* 
ueano  vna  lancia  quei  della famiglia  dei  Satiri . 'Trai  quali fi  rACConta9 
che  nel  braccio  de  iT  rad  ad  ogni  quarto  figlio  vi fi  t or  nana  à generare  vn 
fogno  • Bt  il  Barletio  nella  vita  di  Scanderbech  narra , che  nel  f io  brac^ 
do  vi  era  imprejfa  la  forma  d*vna /pada  > che  parca fatta  con  mano  9 bello 
in  vero9  & chiaro  fegno  di  militare  eccellen^  • O liberalità  grande  deU 
la  natura  9 ancor  quando  nafdamo  ci  dà  documenti  9 & nello  Beffo  corpo 
imprime  fegni  di  quel^  che  poi  hà  da  feguire^  • Ma  bi  fogna  > che  le  mac^ 

chie  9 
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chiej  ch£  fomigUano  alle  co^ellationì  delle  Belle  % cornf^dndam  col  mme’i 
ro  ad  ejfeftelle^  le  quali  quando  faranno  chiareibellefeSr  ben  fàtte^fignifi* 
car anno  gloria  ^andey  non  interrotta^ér  con  felice  efito  y ma  fe  viappa* 
riranno  piccioli  vefligij  ^fari  tanto  minor  e y fe  non  faranno  helleyfignijtca* 
ranno  vna  certa  inequalità  di fortunay  molte  co  fi  auuerfcy  e non  dt  pa^ 
ri  fuccejfoy  dr  fecondo  le  ^arti  del  corpo  hanno  gli  ejfettt  piu  e ui  denti,  Pri^ 
ma  nel petto%  apprejfo  nelventrcy  come  in  AuguBoy  poi  nelle  fialkycome  in 
ScanderbeccOy  quarto  nel  braccioy  nelle  mani  y e ne  i piedi . Si  ha  da  confi- 
derare  appreffo  fe  fono  nella  defira^  ))  nellafinillra parte  deWhuomo  » per^ 
che  nella  parte  dejha  fignifica  felicità , nella  fimfira  infelicità  . Solino 
parlando  de  i denti  canini  dice  > fi  dalla  parte  deBrà  nefcono  fuor  a due , 
promettono  buona  fortuna  y per  lo  contrario  à quei  y eh*  e fono  dalla  par-^ 
tefinifireu* 


Le  openìonì  de  gli  Aflrologt  % e de  ì Filofifi  circa  le 
macchie^.  , C A p.,  I. 

Ppaiono  fpeffb  nel  corpo  humanoinfinice  macchie  di  ogni  fot* 
A ^ quantità,  di  forma,  di  colore,  grandi,  piccioIc,e  medio- 
eri,  le  p'cciole  chiamano  nei , ma  le  grandi  dicono  i Medici  j 
caufate  da  peruerfità  di  humori  , come  à dir  le  bian- 
che dalla  flemma,  le  nf'gre  dall’atra  bile  • Noi  raccontaremo 
prima  le  openioni  degli  Aftrologi . Peroche  dicono  ,che  auuengono  dalle 
qualità  de  i fegni,  che  afeendono , & da  i pianeti , che  in  quelli  fignoreggia- 
no,  & che  fegnano  quei  luoghi,  doue  efll  fignoreggiano  . Diuidono  il  cor- 
po humano  in  dodeci  parti,  fecondo  il  numero  de  i fegni,  e cosi  ogni  fegno 
ha  la  fua  parte,  la  tefta  è nel  fegno  d* Ariete,  il  collo  nel  Toro  , gli  homeri 
ne  i Gemelli,  il  cuore  nel  Cancro,  il  petto,  & lo  ftomaco  nel  Leone  , il  ven- 
tre nella  Vergine,  i reni,  & legionture  nella  Libra,  la  natura  nello  Scorpio- 
ne, ifìanchi  nel  Sagittario,  i ginocchi  nel  Capricorn  i,  le  ga'tnbe  nell’Aqua- 
rio, i piedi  ne  i Pelei,  e cosi, tra  quelli  fegni  fon  compartiti  tutti  i membri 
dell’huorao,  & cosi  con  maggior  certezza  ci  dimollfaranno  i collumi,  & le 
cofe  da  venire  . perche  doue  lì  croueranno  i pianeti  in  quei  fegni  nell’hora 
del  nafeere,  fegnano  quei  luochi  con  macchie,  con  nei,  ò cicatrici,6c  co  i co- 
lori de  i pianeti . Di  quelli  dodeci  fegni  il  Sole,  & la  Luna  hanno  vn  fegno 
per  vno,  ma  gli  altri  cinque  pianeti  ne  hanno  due  per  vno  , ne  i quali  hanno 
l’imperio,  & la  cafa  . Il  Sole  hà  la  fuacafa  , & potellà  nel  Leone , la  Luna 
nel  Cancro,  Saturno  nel  Capricorno,  & nell’Aquario  efercita  la  maellàdel 
Tuo  impero,  Giouenel  Sagittario,  e nei  Pefei,  Marre  nell’Ariete  , &:  nello 
Scorpione,  Venere  nel  Toro,  & nella  Libra,  Mercurio  ne  i Gemelli,6c  nella 
Vergine,  Finalmente  Marte  fegna  con  macchia  rofla,  Saturno  con  nera,  il 
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Sole  con  gialla,  Venere  con  roffa,  Gfoue,  Se  la  Luna  con  bianca  i Mercurio 
con  varia  . Dà  ancorala  Luna  il  corpo  bianco  , variato  di  moke  macchici 
Ma  la  cofa  và  altrimenti,  perche  le  macchie  non  vengono  da  i pianeti,  ò da  i 
fegni,  ma  da  gli  humoii,  perche  non  Saturno , ma  l*atra  bile  dà  le  macchie 
nere,  & la  colera  le  dà  gialle,  il  fangue  rofee.  Se  la  flemma  bianche , Se  dal 
mefehiamento degli  humori  vengono  varie , non  da  Mercurio  . Dal  fan- 
gue fcaldato  vengono  roffe,  ò fiammeggianti  non  da  Marte,&  da  vaile  for- 
ti di  colerà,  nafeono  varie,  dalla  colera  porracea,  ò verde  vengono  verdi, dal 
la  gialla  vengono  gialle  , le  quali  più  facilmente  poflbno  vederli  nei  corpi 
delle  donne,  bauendo  cileno  il  corpo  più  bianco , Se  più  delicato  . Etcotal  i 
humori  quei  luoghi  principalmente  fogliono  infettare  ,oue  fogliono  ftare, 
le  bianche  per  lo  più  nella  faccia , oue  vengono  dal  cerucllo  , le  nere  foglio- 
co  dare  nel  petto , oue  è la  milza,  le  fanguigne  nel  ventre  >oue  è il  fegato» 
& le  gialle  per  tutto  il  corpo  % come  grìnarcati , Se  nelle  colle  » oue  rifiede 
la  veflìca  del  fiele  . Sono  ancora  limili  macchie  nc  gli  altri  animali  teftimo* 
nij  di  perpetua  bontà , ò vido  , 

Le  egemoni  de  i Medici  delle  macchie  delle  dome  gravide . 

Cap*  1 1. 


Tale  la  forza,  e potenza  della  imaginatiua,chc  quando  la  cfotr^ 
na  nel  concepire  guarda  alcuna  cofa  troppo  fiflamente,  ò cf- 


fendo  grauida  gli  vien  deliderio  grande  di  alcuna  cofa  , im- 
prime nel  tenero  corpicciuolo  del  fanciullo  varie  forme  dico- 
fe  , come  figlili , come  à dir  neui,  macchie , Se  vcrrucole , che 
non  di  facile  fi  pedono  togliere , Se  fcancellarc . Allo  fpeflo  per  Io  guardar 
fifo  vn  lepore  partorifeono  il  fanciullo  co*l  labro  di  fopra  fpartito  in  due’ 
•Cofe  limili  fogliono  operare  gli  artefici  della  natura  negli  altri  animali  , 
mettendogli  auantià  gli  occhi  vari)  colori  di  cofe  sù’l  momento  flelTo  del 
concepire  . Del  quale  dratagema  fi  feruì  Giacobbe  ,che  bauendo  da  paf- 
fo  in  pafifo  polle  per  terra  , Se  auanti  à gli  occhi  alcune  verghe , à quali  ha- 
uea  tolte  le  feorze  *,  fè  venire  la  maggior  parte  del  gregge  con  la  pelle  mac- 
chiata , e di  diuerfo  colore  -,  così  anche  noi  habbiamo  fatto  venire  gli  vccel- 
li  dipinti , Se  così  gli  cani , Se  i caualli  flellati  , Se  fegnati . Plinio  dice  j le 
ima^^^ini  comprefe,  Se  tirate  dalla  mente,  nel  momento  del  concepire  , Se  il 
penfiero  all’hora  nato  di  qualunche  cofa, fi  crede  , che  faccia  cofe  à fe  fimili, 
Se  che  mefehi  le  forme , Se  perciò  fono  più  le  differenze  nell’huomo , che  nc 
gli  altri  animali , perche  la  velocità  de  i penfieri  , Se  la  celerità  dell’animo. 
Se  la  varietà  delfingegno  , imprime  fegni  di  moire  forme , hauendo  gli 
altri  animaligli  animi  immobili,  Se  fimili  à tutti , Se  à ciafeuno  nel  fuo  ge- 
«ete . Così  ancora  vediamo  la  carne  del  porco  feluaggio  co’peli  nella  faccia 
i fanciulli , macchie  roffe  di  vino  > Se  li  frulli  del  moro  , Se  infinite  altre 

cofe 
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cofe  insili . Ma  ciò  ii  è da  penfare»  che  non  auiienga  dalla  fiflfa  imagina* 
rione  delie  donne  , ò dai  loro  fpinti  contatto  il  loro  sforzo  voltati  nei 
penfìeri  > ma  per  altra  cagione  (i  hà  da  penfare  » che  ciò  auuenga  cioè  da  gli 
humori  , che  foprauanzano  nel  corpo  limili  à quelli  animali , cosi  portano 
vna  fomi^Iianza  di  porco  nel  volto  > e nel  corpo  ,&  i fi fonomi  dalla  fomù 
glianza  del  volto  di  quello  animale  predicono!  cofiumi . Perochc  quando 
fopra  fionda  no  nel  corpo  humori  leporini  > ò porcini  ( perche  habbiamo  det- 
to nella  fifonomia  delPhuoroo  , fecondo  Ariftotele  » che  ncli*huomo  fono  i 
coftumi  di  tutti  gli  animali , così  anco  gli  humori  fanno  per  li  coftumi , c 
per  quelle  fomiglianze  >pcr  opera  della  natura  ) fatto  tutto  il  fuo  sforzo  , fe 
farà  potente,  c robufta  , le  caccia  fuori  quanto  più  tofto  può  , e nelle  piò 
vicine  parti,  comiTnel  volto,  nel  petto  , nelle  mani  & in  altre  parti . E noi 
dacoteftì  fegni  habbiamoacquillato  non  poca  luce  in  conofeere  i coftumi 
de  gli  h uomini , però  che  quei , che  hanno  fegni  di  vino  nel  corpo  fono  v- 
briachi , & amatori  del  vino  , qùei>che  l’hanno  di  porco  feIuaggio>  fono  fil- 
ucftri , e ferini , quei , che  l'han  di  lepre  fon  timidi  , e così  de  gli  altri  . E 
come  fi  conietturano  molte  cofe  circa  i coftumi,  così  anco  circa  le  cofe  da 
venire, come  diremo  al  fuo  luogo  . Noihahbiamo  più  volte  fpenmenia- 
to  , che  molte  donne  hanno  partorito  i figliuoli  co*l  labro  diuifo  , che  mai 
non  hanno  veduto  lepre,  e molte  , che  hanno  partorito  i figliuoli  con  la 
faccia  piena  di  vino , che  hanno  hauuto  in  odio  il  vino , nc  ne  han  beuuto  ne 
defiderato  mai  . Ma  habbiamo  certiffj inamente  conofeiuto  , che  hanno 
bauuri  i coftumi  limili  à quelli  animali  « 

Perche  le  patiti JìmBre  fono  piu  infelici  dette  delire  * 


Cap.  III. 


Cofa  determinata  nelle  Schuolc  de  gli  Aftrologi , che  le  par* 
C “ orientali  fono  felici,  e fortunate,  e che  fignoreggiano  alle 
vS?  li  d?ftfe  ; per  contro  le  occidentali , pcroche  fono  infelici  ,^e 
sfortunate  , e"  fignoreggiano  alle  finiftre  • Dice  Tolomeo  , 
che  il  Sole  domina  alla  parte  defila  del  corpo  , & la  Luna  al- 
la finiftra  . Altri  dicono  , che  il  Sole  ne  gli  huomini  domina  alla  parte  dc- 
ftra,  & nelle  donne  alla  finiftra.  Ma  la  Luna  nelle  donne  fignoreggia  la 
parte  deftra  , e ne  gli  huomini  alla  finiftra  , Mefsabala  dice  . Quando 
M arte  farà  fìgnificatoredel  nafcente,e  farà  orientale  , fegnarà  il  nafeen- 
te  nel  piè  deliro  jfe  farà  occidentale  nel  finiftro  , c che  ciò  non  fallifce  mai, 
il  che  anco  dicono  molli  altri  . Melampo  fcriuendo  dei  nei  dice.  Il  Ma- 
fchio  , ò la  femina,  che  hà  fegni  nella  parte  deftra  del  corpo  , farà  felice, on- 
de faranno  anco  buoni , & ricchi,  il  con  trario  auuienc  nella  finiftra  , perche 
faiàfoggetto  ad  ogni  forte  di  calamità  , & diuerranno  al  tutto  poueri. 

Ma 
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Ma  quefti  s’ingannano  > peròche  attribuifcono  ciò  alle  delle , uon  à ragio- 
ninaturali . Peròche  dicono i Medici , che  la  parte  deftra  de  gli  huornini 
è più  calda  , che  perciò  èpiù  robufta , & più  vehemente  *,  8c  di  ciò  ne  può 
far  fede, che  i mafchi  fon  conceputi  nella  parte  deftra  del  .ventre  | & le  femi- 
ne  nella  finiftra,  & che  le.parti  deftre  auanzano  le  finiftrc,  come  le  fuperio- 
ri  le  inferiori,  conforme  dice  Hippocrate.  Et  Galeno  dice,  fe  la  mammel- 
la deftra  faià  molto  grande, & grauej  la  donna  abortirà, & che  il  tefticolo  fi- 
niftro  ne  i mafchi,  e Ja  parte  finiftra  della  matricenelle  donne, è più  fredda, 
c che  riceue  il  fanguc  impuro,  e fcrcmentofo  , humido,  e fcrofo  , & la  parte 
deftra  riceue  il  fangue  puro  , e più  caldo , & perciò  le  parti  deftre  fono  più 
calde  delle  finiftre  . La  parte  fuperiore  è più  calda  dell’inferiore,  perche  il  ca 
lore  s’inalza  verfo  fopra  , come  (lice  Arinotele  ne  i Problemi  ♦ Quindi  fi 
ha,  che  la  parte  deftra  è più  robufta. , e con  la  fua  robuftezza  facilmente  di 
fcaccia  le  fupei  fluita,  aftai  meno  la  finiftra  j onde  quando  l’vna, e l’altra  par 
te  difcaccia  fuorigli  humori  efcrementofi,  e corrotti,  nel  corpo  vi  è grande* 
& copiofa  la  materia,  perciò  generano  feriipre  me ftitie  d’animo,  infermità  , 
& cote  nociue.  Se  annunciano  cofe  infelici . Ma  fi  ha  da  auuertire , che  ciò 
è vero  in  quelli  ,che  hanno  le  parti  deftre  comrauneniente  più  calde  : però  » 
che  vi  fono  huornini  mancini,  che  hanno  le  parti  finiftre  più  calde, & in  que 
fti  fi  ha  da  giudicare  alrramente.  Vi  fono  ancora  di  quei , che  hanno  ambe 
le  parti  deftre,  che  vgualinente  fi  feruono  dell’vna,e  deWalua  mano, e di  que 
fti  ancora  fi  hà  da  giudicare  altramente  • 

che  /igni jichi  il  nco  nel  fronte* 

Gap.  IV* 
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Ali  nel  libro  de  i giudirij  delle  ftelle,  ne  infegna  , in  che  modo 
da  i fegni  apparenti  nella  faccia,  pofTiaino  ritrouare  quei,  che 
fono  afeofi  nelle  altre  parti  del  corpo,  però  che  dice.  Se  ve- 
y drai  in  vn’huomo  vno  fegno , ò neo  nella  fronte , haurà  vn* 
altro  fegno  nel  pendente  , del  che  ha bbiamo  apportato  la  ra- 
gion naturale  nella  fifonomia  . Ma  Melampo  Greco  fcrifte  de  i nei,&;  di- 
chiara, che  bene  ò male  dinotino  , feguendo  le  openioni  de  gli  Aftrologi  in 
quefto  modo  . Il  neo  nella  fronte  del  mafehio,  dice,  che  ha  da  polfedere  in- 
finiti beni,  ma  pofto  nel  fronte  della  femina,  dinota,  che  hauià  da  regnare  , 
òhauere  gran  potefìà  , Ma  perche  quefti  fegni  annunciano  cofe  buone,per- 
ciò  è nectlTario,  che  fiano  nella  parte  deftra  del  corpo  , perche  nella  finiftra 
dinota  riano  il  contrario  . Le  ragioni  di  ciò  tolfe  egli  da  gli  Aftrologi,  come 
habbiam  detto  di  fopra  j Qiicl,  che  haurà  vrrneo  nella  fronte,  ne  haurà  vn* 
altro  nel  petto,  non  neljpcndente,  come  dille  Hall . Ma  nel  petto  fignoreg- 
gia  il  Cancro,  à cui  dominala  Luna  j Sarà  dunque  liceo,  di  buona  fama,  di 
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atto  gradoi&  di  ampia  degnicàé  Cosi  dice  il  Materno,  & cosi  anche  Mela m 
po.  Ma  la  ragion  naturale  và  in  quello  modo.  Le  macchie  fredde  pendo- 
no al  baffo  : però  che  è naturale  del  freddo  fcendereà  baffo,  alle  natiche, alle 
cofce,  alle  polpe  delle  gambe,  ma  quelle,  che  auucngono  dal  caldo  vanno  ver 
fo  le  parti  fuperiori  del  corpo . Ma  quei  che  fono  caldi  di  cuore  ve  di  petto, 
fono  magnanimi,  forti,  virili,  nobili, & ben  coftumaii , onde  non  farà  fuor 
di  ragione,  che  quelli  huomini  fiano  di  alto  grado,  ricchi,  & che  poffcdono 
in  vita  loro  infiniti  beni . 

De  i nei  nell'  orecchia  ^ & ne  i f anchi  ^cjr  che Jighif  chino  • 
Gap.  V.  ► 


O llcffo  Melampo  dice  ancora . Se  apparirà  vn  neo  nelborec- 
chia  del  mafehio  diuerrà  ricco,  & molto  celebre,  lo  lleffo  la  fe 
So?  L So?  mina,  che  gli  auuerrà  lo  lleffo  , effendo.fegnata».di  vn  neo  nel 
fianco  , Lo  lleffo  Melampo  ancora  trattando  del  fianco, dice 
tal  fegno  nel  fianco  nell’vno,  e nell’altro  feffo,  dinòtarà  abon 
danza  di  ricchezze  , & egli  par  che  tolga  le  ragioni  da  gli  A Urologi  ; pero- 
che  ne  i fianchi  domina  il  Saggittario,  al  quale  fignoreggia  Gioue:  & effen- 
do  Gioue  nel  Sagittario  in  Tua  cafa,  fà  gli  huomini  gloriofi,  potenti,  nobili  , 
ricchi,  copiofi,  dotti,  allegri, & humìli,  & che  poffedano  gli  altrui  patrimo- 
ni) . Ma  fe  farà  nella  parte  finillra,  cioè  fc  egli  farà  infortunato,  ò occiden- 
tale,© in  mal  afpetto  di  Saturno,  & di  Marte  in  quel  luogo  pollo, gli  fa  òdio» 
fi,  turbati,  fa  rico  fi  , & ciò  che  vorrà  compire  non  haurà  effetto  profpcro  • 
In  oltre  . Gli  A Urologi  in  ogni  parte  del  corpo  vogliono  ,ché  fignoreggi- 
no  i Pianeti . Tolomeo  dice,  che  Saturno  poffìede  Pvdito deliro  , la  ipilza, 
la  vellica  , & la  flemma  . Gioue  il  tatto  , il  pu!mone,le  collare , le cartilagù 
ni , & lo  Iperma  * Marte  l’vdito  finillro , le  reni , & i tellicoli . Venere  l’o- 
dorato , il  fegato , & la  carne . Mercurio  il  parlare5la  deliberatione , la  me- 
nìoria,la  lingua,  il  fiele , & le  narici . la  Luna  il  gullo,  la  parte, che  inghiot- 
tc , lo  llomaco  , il  ventre  ,le  parti  vergognofe  delle  donne  tutte  le  mem- 
bra della  parte  finillra  . Onde  perche  l’orecchia  delira  è poffeduta  da  Satur- 
no , fi  può  liberamente  promettere  vn’heredità , 8>c  ricchezze,  chi  haurà  vn 
egno  nero  nell’orecchia  delira . 

Bel  neo  nel  ciglio , nel  pettenecchio , é*  f^or  delle  cìglia  • 

_ C A p.  V I. 

^i^tiS&Iceanchora  Hall  Alben ragele . Sevedrai  in  vn’huomo  alcun 
Mi  fegno  tra  il  ciglio,  & la  palpebra  , haurà  vn’altro  fegno  nel 

volto  di  baffo  , & vn’altra  tra’l  bellico,&  il  pendente,  & que- 
llo prono  ftico  tolfe  da  gli  A Urologi  S però  che  nel  pétenec- 
chio  fignoreggia  lo  Scorpione,  à cui  domina  Marte  ,come 

dice 
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dice  il  Materno  • fa  gli  huo mini  dati  alle  donne  in  modo  > che  poto  eoneo 
facendo  dcll’honefto  , e della  vergogna  qualche  volta, gli  facciano  forza,  de 
alfe  volte  irati  litigano  con  quelle,  perche  dimoftra  vn’huomo  feminicro  ^ 
& che  cerchi  farli  forza , onde  haurà  molte  raogh,'  e trattarà  con  donne  af- 
fai infelicemente . Darete  Frigio  narra , che  Helena  hcbbc  vn  fegno  tra  le 
due  ciglia  « Cornelio  Nepote  in  tal  modo  lo  ctadulTe . 

Sol  tra  le  ciglia  tèmerarìa  macchia 

-*Tral  bel  moTlrarfi  de  bei  membri  ardifee 

Quindi  fi  giudica  effer  nata  opcnionc  tra  gli  antichi,  che  quella  > che  ha- 
urà Vn  neo  tra  le  ciglia  farà  poco  fedele  al  marito , & fi  come  habbiamo  ve- 
duto di  lopra  , fecondo  Hali , fc  farà  fuor  delle  ciglia  , ò fopra  , ò fotto  > & 
nelle  palpebre,  non  farà  nel  pettenccchio,ma  fotto  quello,  & il  bellico . La 
macchia  fe  farà  roifa^  (ara  di  Marte  > cioè  di  fangue , de  le  macchie  di  fan* 
gue  fono  ottime  moderate. 

Come fi  ano  t nei  nel  nafo  così  drittUcome  ohliquiy  dr  nelle  parti  afico^ 
feicchefigntjichim . Gap.  VII* 
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farà  vn  neo  rifplcndente  nel  nafo  del  mafehio  , ne  hauetà 
vn’altro  nelle  parti  afeofe . Ma  fe  farà  nel  nafo  della  donna, 
ò nell’occhio  , nc  haurà  anch’ella  vn’altro  nella  parte  più  fc- 
crcta  del  corpo  . Se  vedrai  vn  mafehio  , ò fcmina  , che  hab- 
bia  vn  neo  nelle  mani , quello  gcncrarà  mafehi , quella  fefio 
diuerfo  da  <jiielIo  * Hali  dice . Se  vedrai  vn’huomo  , che  habbia  vn  fegno 
nel  nafo  ,di  che  nc  hà  vn’altro  nella  verga  virile,  de  vn’altro  nelle  coliate 
dalla  parte  linillra  > de  vn’altro  nel  luogo , oue  fono  i capelli  nel  pendente  ♦ 
La  ragion  naturale  è la  (Iella  , che  habbiam  detto  di  fopra , perche  quel  , 

, che  haurà  alcun  fegno  ne  i membri  della  iulfuria,  de  principalmente  di  color 
di  fuoco  > fenza  dubbio  farà  luffuriolilEmo  . Siegue  Melampo  . Se  tal  le- 
gno farà  per  trauerfo  nel  nafo  del  mafehio  , dimollra , che  andrà  vagando 
per  diuerfe  città  . Se  nella  femina  farà  pollo  nello  delio  luogo, fi  hà  da  giu- 
dicare , che  ella  haurà  da  patir  male  ne  i piedi  , perche  haurà  vn^altro  neo 
nelle  parti  afeofe  . La  caufa  toghe  da  gli  Adrologi  . per  io  neo  trauerfo 
nel  naio  , intende  quando  farà  dalla  parte  finidra,  ò penderà  alla  parte  fini- 
dra , onde  dinota  Marte  infortunato  , de  perciò  predice  infelicità  , e dice  , 
che  farà  huemini  mobili , peregrini , de  che  hauratino  da  patire  molti  difa- 
gi  ne  ivi  aggi  , come  habbiam  detto  nel  capo  di  Marte  . Ma  nelle  femine 
farà  peggio  ; perche  min«accia  ài  p edi , dolori  , c cofe  limili  , ma  la  ragion 
naiuraie  è , che  la  cortipleiTìone  fopra  modo  calda  , qual  didimo  , che 
era  la  Marrialc , fagli  huomini  mobili , precipitofi  , indabili , furiofi  , de 

vaga- 


Litro  Quinto; 
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vagabondi  9 <€  fono  in  continui  moti»  Se  viaggi , non  hauendo  fe  non  male 
ne  i piedi  i c nella  parte  finidra  dell’huomo  didimo  » che  erano  fegni  di 
maligna  natura.  , r 

dinotino  i nei  nelle'  lahra  • 

C A P.  V I I I. 

^d|,>S&S^£  faràvn  neo  nelle  labra  > tanto  del  mafetio,  quantò  della  fé- 
C mtna,dinota,che  fono  golofi,&  diuoratorì, fecondo  Melam- 
mo# ^ wS  po  . Habbù  m detto  nella  fìfonomia , che  quei  che  hanno  al« 
cun  neo  nelle  labra , ne  hauranno  vn’altro  ne  i tedicoli , eia 
donna  nellé  labra  della  natura  , à cut  domina  lo  Scorpione  » 
fegnodi  Marte,  & habbiam  detto  mille  volte  , che  Marce  fa  gli  huomini 
golofi,e  diuoraton, perche  facendoli  caldi  di  mi  , appetilcono,  & digerifeono 
alTai  cibo  , & quello  fegno  tolie  Melampo  da  gli  Àftrologi . I mangiatori 
fono  caldi , 6c  il  caldo  caccia  fuori  gli  bumori  fuperflui  per  quei  membri  , 
che  efercica  , come  à dir  per  le  labra  , per  la  gola , Se  per  lo  ventre,  & hab- 
biam detto,  che  quei,  che  hanno  alcun  fegno  nelle  labra,  hanno  li  dedi  fe- 
gni ne  i cediceli  ^ Se  nelle  labra  della  natura  « Ma  perche  le  labra  fono  an- 
cora idromenci  del  parlare,  tutti  quegli  huomini , che  noi  habbiamo  ve- 
duti , fegnati  in  tal  maniera  , come  à dir  nera  caufata  da  humor  malinco- 
nico nelle  labra  , Se  nella  lingua,  tu^ci  fono  dati  parlacorij  oratori , facon- 
di, predicatori  hidrioni  ,ceretani.  Se  huomini , che  nel  parlare  efercitano. 
Se  in  tal  cofe  diuengono  eccelientidimi  • 

V C^e  fignif  chino  te  n^acchie  ne  i denti* 

C A p,  I X. 

edendo  Signor  della  genitura  dà  le  macchie  ne  i denti, & 
^ ^ quel  che  haurà  Gioue  nel l’afcen dente  , ò che  farà  Signor  della 
genitura,farà  ricco  potente,ofScio(o,e cofe  fimili, carne  hab- 
biam detto  più  volte  in  quedo  libro  , fecondo  il  Materno  . 
Cardano  dice, che  le  macchie  ne  i denti  bianche  , Se  nere  au- 
uengono  quelle  che  nafeono  coi  denti , e tra  lo  fpatio  di  dodcci  anni  fpari- 
feono  > le  bianche  da  fouerebia  flemma>le  nere  da  fouerchia  malinconia  • 


..CuArda, 
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t^fiardd  qui  U figura  di  vnmex^zohuomot  e me^^donua^  uelta  quak 
potrai  giudicare  i nei  dtlCvno , e (altro  feffò , rijpondenda 
le  linee  dalla  faccia  à (altre  parti  del  corpo  • 


Di  quei , che  hauranno  vn  neo  nel  mento%  é*  ttella  mtlT^ . 
Gap.  X. 


E il  mafchio  hanrà  vn  nco  net  mento  diaerrà  ricco  di  oro»  òc 
C argento  > lo  nelTo  fi  hà  da  dire  della  femina  » però  che  ne  ha- 

^ urà  vn’alrro  nella  parte  delia  milza.  £c  poco  di  focto  dice 

Melampo  •»  fe  l*vno , c Faltro  haurà  vn  neo  in  quella  parte 
del  corpo  ^ doue  è la  milza  » co  (loro  faranno  mal  (ani  nella 
lor  vita.  Et  poco  dipoi.  Se  l*vno>  e l’altro  farà  fegnato  nel  ventre , dì  che 
quelli  tali  faranno  mal  fani . Tolfc  egli  leragionida  gli  Aftrologi',  però  che 

alla 
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alti  milza , è prepofto  Saturno  padron  e della  melanconia  « e la  melanconia 
rifiede  nella  milaa'*  Saturno  dà  le  infermità  lunghe  » e perciò  faranno  fem- 
pre  mal  fani  • Ma  la  ragion  naturale  è > che  quei  % che  hanno  la  milza  gon- 
fia » Ò regnata  di  fegno  nero  > quei  tali  abbondaranno  Tempre  di  melanco- 
nia le  infermità  malinconiche  fono  Tempre  lunghe»  mai  non  fintfcono  • 
& perciò  fono  mal  fani  • Et  per  la  ftelTa  ragione  foggiunge  poca  apprelTo  • 
QtKi  » che  fon  fegnati  nella  milza  fono  mal  fani  • Ma  douc  hauea  detto 
prima  > quei , che  hanno  vn  neo  nel  mento  > farà  ricco  di  oro,  6c  d'argento* 
perche  ne  hanno  vn’altro  nella  milza , acciocbe  qucfii  detti  non  paiano  tra 
loro  contrarii  > fi  bà  da  fapcrc , che  quei»chchanno  vn  neo  nel  mento  » ne 
hanno  vn'altro  non  vicino  la  milza  » mafotto  il  petto  poco  più  fopra  della 
milza  » vicino  al  cuore  doue  domina  il  Leone,  à cui  fignoreggia  il  Sole  » che 
promette  ricchezze  di  oro  » & vicino  à quello  è il  petto  » à cui  prefiede  il 
Cancro  » che  è fig nereggiato  dalla  Luna  , & perciòdifie  » chedaua  ricchez> 
Tc  di  argento  : perche  dicono  gli  Aftrologi,cbe  il  Sole  promette  oro»Ia  Lu- 
na argento  » perciochei  maggiori  luminaridei  cielo  prefiedono  a i maggio- 
t;i  metalli  della  terra  » fe  crediamo  à Tolomeo  . Saturno  prefiede  alla  mil- 
za » il  quale  promette  ancora  richezze  per  caufa  di  heredirà . 

che fignifichi  vn  neo  nell4  ma/Ulla  inferiore  1 (jr  netta cinfurd  ^ 
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[ce  Melampo  • Sei!  mafchiohaurà  vnneo  nella gola»diuettà 
ricco  , & la  femina  fe  lo  haurà  nella  roafcella  inferiore  fi  farà 
ricca,  perche  Io  hi  anchora  douc  finifee  il  ventre , cioè  della 
cintura  doue  è cofa  degna  da  efier  notata  , che  il  neo  nella 
mafcella  inferiore , ò nella  gola,  non  fono  dello  ftelTo  luogo» 
però  che  la  gola  s'intende  , douecfee  fuora  il  nodo  » &:  quella  parte  , come 
habbiam  detto  rifpondealle  coltarc.  £t  Hall  dice . Quel , che  haurà  vn 
neo  nella  golà,nehautà  vn’altro  nelle  cotta  te  dalla  parte  delira  . Ma  (otto 
la  mafcella  jò  nella  gola  s’intende  la  parte  porta  fotto  il  mento, & quei, 
Lhauranno  tale  faranno  ricchi  » tanto  donne  , quanto  huomini  , Óc  nella 
parte  più  alta  della  gola  , & nella  cintura  , come  ben  dice  Mefampo.  Per- 
che nel  ventre  p'^Co  fotto  il  petto  domina  il  Leone  , à cui  ptefiede  il  Sole 
donatore  delle  ricchezze  . Et  quefto  diciamo  , pei  che  quei,-  che  fono  regna- 
ti Ili  tal  luogo,  fono  magnanimi  » molto  liberali , & amici  di  huomini  gran* 
di  » óc  à quelli  cali  non  mancano  mai  ricchezze  , óc  dinari,  come  habbmmo 
fpeflb  ricordato  in  qucft’òpera  . 
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/T  che  dimti  il Jfeo  mi  colla  nel  ventre 

C A K X II.  - 

E it  mafcliio  haura  vti  pco  nef  collo , mo/lra  ^ che  farà  ricchifi. 
fimo  ,&  la  fem ina  ancora  haurà  la  ftéffa  fortuna  • Prefiedò 
af  collo  il  Toro,  à cui  fignoreggia  Venere  , & quel  che  hàuri. 
il  Toro  m afcendenre  , ancor  che  nella  gioueniù  habbu  per- 
duti i fuoi  beni , accumula rà  poi  gli  fteffi  allegràménte  » ài  gli 
accrclcerà  haurà  buona  fortuna,  come  dice  il  Materno.  Ma  io  direi», 
che  folTero  non  ricchi , ma  diuoratori , peròche  in  quei  luoghi , che  foho 
cacciati  fuora  i nei  >in  quei  principalmente  direi , che  foffe  la  natura  ròb^- 
(Ea , di  calda,  & quei,  che  han  la  gola  calda,&  robufta  >font>  icmpte  man- 
giatori ^ & golofi . In  oltre  come  habbiam  detto  nel  fegno  di  fopra  j quei», 
che  hanno  vn  neo  nella  gola , ónci  collo,  ne  hauranno  anche  vn’altro  nel 
ventre  quei  che  Io  hanno  nel  ventredimofirano  iui  la  robuftezza  , & là 
cahdità  della  m tura  in  concuòcere , & quei  che  digèrifcono  bene  'fono  vo- 
raci , & golofi  ♦ Perciò  dilTe  Melampo  lineo  pollo  nel  ventre  tanto  del 
mafchio  , quanto  della  feminà  , dinota,che  l’vno,  e l’altro  è vorace,  & go- 
le fo  • Et  noi  in  turro  quella  volume  habbiamo  veduto,  che  quando  la^ 
natura  fegnagl’illroraenti  delcorpo,  che  tai  fegnigli  hà  polir  per  efercitare 
1%  fila  operaiione ,,  & per  defignare  le  qualità  dell’hupmo  .. 

che  dinoti  il  neo  ne  homerìy  ér  nell  afcefle^ 
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E I A Urologi  danno  gli  homcri  à I Gemelli  » & à quek 
^ li  Mercurio  , il  quale  fa  gli  huomini  fagaci  , inchinati  à 
SS?  centra  llj  , & auuiJuppati  in  lui  , & fe  farà  nella  parte  fi- 
nillra,  farà  peggio  . Perche  dicono  »,  che  elTendo  guarda- 
to da  Saturno  di  afpetto  quadrato  , figmfica  danni  , & 
difgratie..  Sotto  leafeelie»  cioè  vicino. al  petto»  douc  domina  il  Can- 
cro »cafa  della  Luna  , la  quale  dà  bellezza  di  afpetto,  & ricchezze,  & 
fema  con  beneuolcntia  E naroralmente  il  petto  ben  difpollo  dà  buo- 
ni collumi»  fortezza  » & virtù,  àfimili  huomini  noa  mancano;  ric> 
chezze  » ne  mogli  ricche  . 


Libro  Quinto^ 
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Che  fi fichino  le  macchie  nelle  vnghte  • 
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Ncorcbe  paii  ad  alcuni  cofa  troppo  vitiofa , ò fuperftidofi 
itih  vnghjCjà  noi  nondimeno  pare  altriraen- 

«0?  J\,  SS?  ci>peròche  nella  bottega  della  natura*  no  vi  fi  fa  cofa  indarno  » 
principalmente  nell’huomo  miracolo  grandiflìmo  della  na- 
tura 9 mafiime  vedendofene  alcune  bianche  altre  gialle^  e 
•torchine  > c di  varie  forme  » rotonde  9 angolari , lineari,  & in  varie  vnghie,, 
c durano  tanto  tempo,,  quanto  l*^vnghie crelcono  » & li  tagliano . Ma  veg- 
liamo , che  ne  dicono  gli  A Urologi  v Eglino  danno  à i pianeti  le  dita  , & i 
colori  9 cioè  à Venere  il  pollice,  à Gioue  Vindice  > quel  di  mezzo  à Saturno, 
l’anulare  al  Sole  , & il  picciolo  à Mercurio . Altri  danno  la  parte  del  dito 
groflb  9 che  èia  più  grofia  verfo  fuorià  Marte  , & quella  , che  guarda  ver- 
fo  l’indico  alla  Luna.  Dei  colori  danno  à Saturno  il  nero , alla  Lunadt 
bianco  , a Marteilrofio,  al*  Sole  il  giallo  ,à  Gioue,  & à Venere  il  rofato  • 
Ma  quelle  cofe  fono  leggiere  , & da  vecchiarelle  . Peròche  i colori  dipen- 
dono non  dai  pianeti , ma  da  gli  humori  del  corpo, come  più  volte  habbia 
detto , cioè  che  la  melanconia  dà  il  color  nero, la  flemma  il  bianco,il  fangue 
ilrolato,la  colera  gialla  il  giallo, la  accefa  il  bianco»  Dicono  gli  A Urologi, 
feaccafirarà  vna  macchia  nell’vnghia  del  detodi  Marte  , dimollrapcregri- 
aaticme.  Etfe  farà  foldato  , farà  con  gloria,  & vtilità  . Se  farà  nera  di- 
ro ollrarà  cofe  noeiue , come  liti , & rifle  • Se  bianca  di  Venere , dinota  do- 
ni > & vittoria  nel  gioco  , ma  fe  farà  nera  , lutti , & fallidii . Se  l'indice  di- 
ro olirà  macchie  bianchcvfignifica  guadagni , vtihrà,  dinari , impenfatc  v- 
tilità,  ma  fe  larannonere , dinotaranno  perdita  di  beni , infelice  fortuna  , 
e cofe  fimili  • Quella  parte  del  deto?  di  mezzo  r che  è congiunta  con  l’indi- 
ce fi  dà  à Saturno  , l’altra  parte  alla  Luna  » Se  nella  parte  di  Saturno  farà 
vna nucchia  bianca,  pofiederà  heredità  , donationi , edifici)  , fe  farà  nera  , 
giullitie , palTìoni  melanconiche  , c difgratie  . Se  nell’altra  pane  farà  vna 
macchia  bianca  , dinota  vtilità  , honorc,  negotij  dialtri,  e viaggi  > fe  nera  , 
dimollraràquel  che  habbiamo  detto  della  Luna.  Se  nell’vnghia  del  dèto 
anulare  fi  vedrà  vn  punto  bianco  , rotondo  , c chiaro  , dimollra  dègnità  , 
augmenco  di  beni , di  honori  , e di  buon  nome , e fé  il  punto  larà.  minore 
minori  faranno  le  dignità , ma  fe  farà  nerodimodra  difgtatie , delPindi- 
cc  fi  hanno  gii  honori , ccofe  fimili  . , 

Se  nel  deto  picciolo  fa rà  vn  pun to  bianco  ,rdimollrarà  Mercanti^, Scriua- 
ni,  Senatori  , fe  nero  afflitioni , e cofe  limili ..  Ma  fe  vi  faranno  linee  bian- 
che , dimollra  mutationi  di  vita,,  fecondoil  lignificato  de  ipianeti^  .Ma. 
fc  faranno  verdi, faranno  publiche„  & manifeiVcjÉéoftixrc  ^fimilmenteolcit^ 

ce->> 
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re  » fe  grandi , faranno  grandi  > Se  fé  picciole  • ancora  picciole  « Nella  pati;» 
tc  dedra  pcrindudria  » nella  (inidrt  per  fortuna* 

Quando  comincia  ad  vfcire  la  macchia  dalFvoghia,  all^hora  comincia 
l’cfFecto  , quando  farà  nei  mezzo  , fara  nell’aumento  , c così  del  fine . Ma 
quelle  fono  cofe  ridtcule , Se  quelle  cofe  > che  codoro  dicono  venir  dallo 
delle  nafeono  da  caufe  naturali  . Perche  fono  efcrementi  del  cuo re*, pe roche 
iicuoreè  gagliardilTìmo , perche  difcaccra  da  fe  le  cofe  nociue*  ma  le  mem- 
bra manco  nobili  lo  fanno  con  isforzo,  manco  vifibili  i quelle  che  auuen- 
gono  nelle  vnghie , fono  molto  vifibili , perche  fono  trafparenti , onde  Se 
in  quelle  t Se  nc  gli  occhi  fi  ofieruario  con  maggior  facilità . Laonde  quan- 
do il  cuore  membro  nobilifiìmo  è trauagliato  di  qualche  vehemente  timore» 
fatica  ,ò  meditia  » rodo  io  caccia  con  la  fua  robufiezza . Se  l’humore  farà 
atrabilare  caccia  fuori  macchi  nere  » & cosi  de  gli  altri , Se  principalmente 
nel  deto  anulare  , perche  iui  fono  le  vene, che  vengono  dal  cuore,  perciò  iti 
quel  deio  per  ordine  de  i Medici  fi  portano  le  aneiia  d*oro , acciò  fi  rallegri 
il  cuore , laonde  prima  fi  dimodrano  le  cofe  auuerfe  , Se  poi  le  macchie,ma 
per  ignorantia  di  quei , che  le  offeruano  non  fi  guardano  ; perche  vedendo 
le  macchie  fi  ricordano  delle  lorodifgratiepafiaceióc  da  venire  • Ma  io  dal- 
l’heredità  paterne, fofFrendo  alcune  cofe  auuerfe, òc  affai  malinconiche,laon- 
dc  fofFriuo  efigli , Se  perfecucioni , niiapparuero  neli’vnghic  per  (ette  anni 
intieri  macchie  neridìme  , per  li  penficri , e fatiche,  timore  dell’honore,6c 
rfilii , che  io  fo derma  , le  quali  con  ragione  poi  fuanirono  inficme.  coo  i 
trauagli , Se  ciò  olTeruai  per  veridìmo  • £t  così  le  macchie  bianche  vengo* 
no  dalla  flemma  , quando  il  corpo  c pieno  di  quella,^  appareno  principal- 
mente nell’vnghie,  non  efiendo  le  altre  parti  del  corpo  così  chiare  , Se  cosi 
quando  fiamo  trauagliati  da  penficri  flemmatici . 

C he Jigmf  chino  le  macchie  ne  gli  occhi  % 
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macchie  nt  gli  occhi  fono  di  due  maniere  , ò nel  bianco , Se 
^ all’hora  auucrranno  quando  l’humor  malinconico  abonda 

SS#  L aliai , come  fi  vede  alle  volte  in  quei , che  fono  per  morire  , ò 
quando  gli  occhi  fono  macchiati  di  macchie  nere,  Se  fono  di 
ha  biro  malinconico , onde  c certo,  che  feguono  le  padìoni 
dell’animo  • O fono  le  macchie  nc  gli  occhi  come  grani  di  miglio,  ò qua- 
drangole di  diuerfi  colori , infocate,  rode  , torchine,  di  colore  dell’arco  ce- 
Icflc  • che  dimodrano  huomini  fattocchiari , Se  fieri  , onde  fignificano  hor- 
ribtif  auuenimenci , Se  pedìme  morti  ,conie  habbiamo  detto  ndla  fifono- 


mia 
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ùeinti  mHe mdMhne ifiedi^é^ mlU  verg4y& che  dinotiHB.  Gap*  XV' 

nco  nelle  mani»  tanto  del  mafchio  ^ quanto  della  femina  dL 
M nota  > che  faranno  fecondi  in^fàr  figliuoli  fecondo  dice^ 
i l^napo  . Et  fecondo  lo  fielToj^  Il  neo  nei  piedi  del  mafchio> 
ò della  femina  è fegho  di  gran  fecondirà  in  far  figliuoli*  Ma  » 
fi  come  babbiam  detto  nella  fifonomia^le  braccia»  & le  gamr 
be  hanno  la  fieffa  ragione  > 6c  corrifpondenza , & cofi  le  mani  » & i piedi  » 
de  quel  che  farà  legnato  nelle  mani»  PifielTo  farà  anche  fegnato  ne  i pendeni- 
ti)  ma  quei  » che  ne  i pendenti  fon  fegnati  fono  lulfuriofi»  de  fecondi . Mar* 
te  ancora  nell'afcendente  dà  vn  fegno  ne!  piè  deliro, de  elTcndo  neli'occidcn- 
tc  nel  finillro.Et  Hali  dice.  Se  vedrai  vn  legno  nelle  mani  »ne  vedrai  vn*al- 
tro  ne  gli  pendenti  • 

Che/ìgmfchivnnee  neilomhu  - Gap.  XVL 

farà  vn  nèo  ne  i lombi  » tanto  del  mafchio  » quanto  della  fe- 
C ^ mina  , tanto  Tvno  quanto  l’altro  farà  afflitto  di  pouertà,dc  di 
^ infelicità  di  llirpc.  £ tolta  la  ragione  da  gli  A ffrologi^pcrchc 

à i lombi  preficdela  Libra,  à cuf  domina  Venere  . Ma  fc  fa- 
rà fegnato  nella  parte  finiffra  , dimoflrarà  , che  ha  vna  Vè-' 
nere  infelice, de  quei  che  Phauranno  contraria  » patiranno  non  pochi  danni» 
de  auuerfità  , ciò  per  conto  di  cofe  Veneree . Poffiamo  anche  portare  U 
caufa  affrologica  dal  Materno,  il  qual  dice*  Gioue  nella  Libra  di  vncer* 
to  fegno  nei  corpo. 

I nei  nel ^ettù  » che  dinotine^  Gap.  X V I L 

troice  Melampo,quàdo  haurà  vn  neo  nel  petco,tanto  il  mafchio  > 
pv  quanto  la  femina  , giudica,  che  faranno  opprclG  da  pouertà  • 

LJ  Hall  Abenragele  dice.  Se  alcuno  haurà  vn  fegno  nelle  ciglia» 

haurà  vn’altro  fegno  nel  petto  . Leggiamo  ancora  appreffo 
Meffahala  » che  Saturno  in  Leone  fegna  in  vna  parte  del  cor- 
po,il  che  non  può  eflerealtrouc  , che  nel  petto , che  (là  foggetto  al  Leone»dc 
Saturno  dà  pouertà , difgratie,danni  » de  cofe  fimili. 

che  fi  hit  da fierare fe  apparirà  vn  neo  fopra  il  cuore . C ap.XVII  I* 

apparirà  vn  neo  nella  parte  finiffra , dinota  huomo  di  male 
^ C ^ opere , dominando  al  cuore  il  Leone  , peròche  dinota  » che 
fiano  huoroini  di  cuore  infocato  , de  caldiffìmo  . La  ragone 
naturale  potràeffere  , perche  quando  licore  farà  fegnato  , fo- 
no huomini  di  focofa  ^ de  caldiffima  ira  » perciò  fono  precipì- 

tofi  j 
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tofi,,  jchc  corrono  fetwa  con  figlio  > & perciò  allafpcffojò  rerici,  ò in  efiHo  > 
.0  nelle  carceri  finifcono  la  vita  , abbandonaci , de  odiaci  da  ognuno  • 

che  fi  ha  da  dir£  di  quei  %che  hanno  mt  ventre.  Cà?.  XIV. 

L neojch’c  nel  ventre  del  rtiafchio,  ò della  donna>  dinota , ch*c 
I ^ diUDracore9  ^ golofo.  Gli  Aftrologidicono,  chenella  par- 
1 te  bada  dèi  ventre  rSc  nel  pettenecchio  domina  lo  Scorpione» 
à cui  fignoreggia  Marte»  il  quale  è caldifiìmo  $ de  quei  » che 
hanno  il  venere  molco  caldo»fono  dmoracori»òc  golofi. 


Del  neo  nelle  ginocchie . 


Cap.  XX. 


Ice  Melampo  . Se  il  mafehio  haurà  vn  neo  nelle  ginocchia  I 
haurà  vna  moglie  ricca  . Nella  fe  min  a nel  ginocchio  finiftro 
So?  farà  fegno  di  bontà,  nel  finiftro  di  fecondità.  Le  ginocchia 

lono  Soggette  al  Capricorno  , à cui  fignoreggia  Saturno , fi 
che  fe  farà  fegnato  nella  parte  delira  , dinota  Saturno  féiicc  » 
de  tale  clTendosdinota  » che  efiendo  liberato  dalle  tempefte  » verrà  à fercnicà, 
allegrezze , de  ricchezze . Ma  non  fi  hanno  da  vdirc . La  ragione  naturale 
c > che  la  virtù  cfpulfiua  e debole  » de  gli  humori  fono  pefiìmf;  de  malinco- 
nici » de  da  fe  ftefiì  calcano  nelle  parli  inferiori  , ‘ondc  fi  moftrano  la  poca 
quantità  della  materia  , de  che  tal  corpo  non  hà  di  tali  humori , de  quei  che 
fono  cosi  purgati»  fono  buoni . 


che  dinotino  i net  ne  i talloni. 
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E il  mafehio  haurà  vn  neo  nel  tallone  del  piede,  terrà  alla  mo* 
glie  l’vfo  delle  velli , fe  Phaurà  la  donna  , terrà  la  potcftà  all’ 
huomo  . Gioue  fignoreggia  ne  i Pefei  » i quali  dominano  i 
piedi  , de  quello  fa  gli  huomini  fauij  , dotti  in  legge  » & di- 
ligenti in  ftudiar  le  fcicntie  » perciò  non  è merauiglia  , fe  tor- 
rannoalie  loro  mogli  Pvfo  delle  velli  , 0 fe  nel  finiftro  ginocchio  della  don- 
na la  farà  prudente  , de  honefia , perciò  non  c marauiglia  » fe  haurà  potere 
fopraPhuomo . 


Il  fine  del  Quinto  Libl’o  ; 
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l Auan^a  U miglior  fatte  della  noHra  Fifonomia 
celeHey  cioè  alcune  cofe  , eh  a pofsiamo  predire  de  i 
coHumi  i e delle  cofe  da  venire  da  t de f etti , & ec^ 
cefsì  delle  parti  delcorpohumano.  Parte  nel  verodtf 
ficilifsima  9 e che  auan^rà  C altre  in  difficoltà , 
parrà  ad  alcuni  fautuT^ , quafì  vna  AHrologia  a 
rouerfo , é*  che  non  pub  ejfer  tolta  da  altro , che  da  $ 
fonti  della  medicina  > della  filofofia . 

Che  co  fa  dinotino  quei  9 che  fono  belli fs imi  di  faccia  • 

C A P.  I. 


® Pè 


riarem o dei  bellilTìmi , e dapoi  dei  brutti . Se  faranno  bcL 
li  di  corpo  , & più  belli  di  animo  > ò Brutti  di  coftumi  ancor 
faranno  fortunali  ,ò  infelici  quei , che  haurannò  prattica  eoa 
loio.  Ma  vediamo  primieramente  le  opinioni  di  Tolomeo  . 
Percioche  egli  dice,  che  gli  huomini  hanno  la  gratia  da  Gio- 
ue  > da  Venere , & aggiungono , il  Sole  Prcncipe  delle  Stelle  lo  fplendo- 
re , & la  Luna  ingerendouifi  dàdegnità  ,comc  habbiamo  ancora  veduto  di 
fopra  nel  principio  del  libro  . Gioue  la  fa  bianca  con  vn  certo  lodato  co** 
lorc  , gli  occhi  neri , e grandi,  e di  forma  venerabile , e Venere  fa  cole  limi- 
li à quelle  di  Gioue  , fe  non  che  le  fa  più  polite  , e piaceuoli , e conuenienti 
più  ad  habito  feminile,  tutte  le  cofe  più  habili  , più  fuccofe , e hnalmenre 
più  molli . Particolarmente  dà  gli  occhi  giuflamepite  lucidi , òc  aiutano  à 


R 
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cÙlTcuijo  di  quefti  guardandoli , Sole à.pro durala  forffia  co^enfl51Ite,.f8d 
più  habile  , la  Lana  à da^e^iaggiior  conformuà  %£c  ùSdczzaL^  &i]bLtempci 
ràtiìra  più  viuacc  . In  oltre  le  ftellc  matutine  , & apparenti . di  più  le  co. 
flellatio^i  di  forma  Humana  , tónto  dentro  » quanto  fuòri  delvfignii^ro  aiu- 
tóno  affai  j perctche  là  Libra  , kVergine  »■  e*l  Sagittario' aggiUngonò^  con. 
iormità,  & moderatione  , 6^.  fono  chiamati quefti  fcgni  di  figura  Humana, 
i^ggiunge  Hali.  La  Vergine,,  come  eonuienc  àdonne^honefte  , dà  bel  cor- 
po > alquantqlungo  , ben  formato  , non  graffo  . -La  Libra  di  bèlla  forma  $ 
mediocre  nella  ca  ma  tura  j-e  nel  corpo  , bianca  in  carne  . Lo  fteffo  del  Sa- 
gittario • Ma  quelle cofe , che  gli  Aftrologi  hanno  contemplato, & offerua- 
to  in  lungo  fpatio  di  tempo  , e con  lungo  ordine  di  anni  f éc  è determinato 
nei  loro  dogmi,  fehaueffero  alzati  gli  occhi  al  cielo , in  breue  momento  di 
tempo  ,po cenano confeguir  Io  fteffo  , dallo  afpetto  fteffo,  dal  fico  , moui- 
xnento,  e quantità  de  Ile  ftelle.Che  cofa  è più  bella  nel  Cielo  della  ftella  di 
Gioue , e di  Venere  ? G ioue  cifplendcnte  di  vn  colore  ameno, con  gran  prc- 
rogatiua  di  fplendore  > 6c  di  maeftà  , alletta,  e tra  à fe  gli  occhi , che  a pena 
Il  poffonoleuar  da  lui.  Venere  radiancedi  vn  color  roÉeo,  biancheggiante, 
d’oro , & piaceuole  , adorna  il  Cielo  la  mattina  » che  non  vi  è cofa  in  tut- 
to il  Cielo  più  di  lei  grariofa  , leUatone  il  Sole  » 6c  la  Luna  . Il  Sole,  & la 
Luna  con  la  grandezza  del  lume  , foprabondanza  , e maeftà  auanzano  tut- 
te le  ftelle  , in  modo  , che  come  Rè  commuiiicano  all’ahre  il  lume  , le  di- 
gnità , & le  preroga tiue  . Dicono  ancora , che  à rifpetto  del  fico  , promet- 
tono le  loro  ricchezze  più  abondàtcmente,  peroche  effendo  Orientali, fi  veg- 
gono più  fplendemi , e più  accrefciute  di  lume  , tal  che  Venere  la  mattina 
vien  detta  ^ai(r^c^cj;,quafì  apportatrice  di  lume,  per  contro  effendo  occU 
dentali,  fendetti  manchi  di  lume,  e come  vili , deietti , & cadenti. La  for- 
ma 5 che  differo  prpuenire  dai  (egni , han  con  fi  derato,  1chc  non  d’altronde 
proueniua , che  dàlie  ftelle  della  prirna  , ù feconda  grandezza  , Se  dalle  na- 
ture di  Gioue  ,&  di  Venere,  .come quelle, che  rifpicndono  dello  fteflclu- 
me  , colore , de  bellezza  . Ne  ipiedi  de  i Gemelli  vi  fono  ftelle  , le  cui  natu- 
re fono  di  Venere  , & di  Mercurio  . Nella  Vergine  fono  ftelle  nell’ala, nella 
fpica  , neireftremità  de  i piedi  , e delle  vefti , e così  de  gli  altri . Laonde 
ritornandoal  fatto  , fc  tali  forme  fi  veggono  nelle  ftelle  , colorite,  rifplen** 
denti,  e fciii^illanu  , e riguardeuoli  per  licro  afpetto  , fi  congettura  prouenir 
da  quelle  ottimi  coftumi , e felici  euenti  . Ma  à que fte  cofe  > che  habbiamo 
detto  fono  contrarie  l’biftqrie  de  gli  antichi , nelle  quali  fi  leggono  molli 
huomini  di, r>guardc;ac)l  forma  ,.ma  fegnalati  per  mali  coftumi, come  ftl 
Alc’biadcjthe  auanzò  tatti  gli  huomini  dell’età  fua  di  bellezza  di  faccia 
di  fa.itezza  di  . tutto  li  corpo  . Nella  fanciullezza  tolfe  i mariti  alle  mogli  , 
r.tl'i  g oucniù  le  mogli  à i mariti,ma  di  coftumi  fu  contentiofo,incontinen 
tL  h flu  ì ' fi  mo, molto  inchinato  à tutte  le  forti  di  piaceri , Se  che  pensò  di 
^ ia  libertà  delia  patria. Lo  fteffo  habbiamo  detto  aluoue  di.Pfeudq- 

mance  , 
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«ànTa»  chc  crà  piu  alerò,  e più  càttiua  d’ogtir  aìtro'«  Fù  anche 

molto  bello  Dioclé^mapierio  d’ogni  virtù, che  per  non  effer  contaminato 
ndla  (ua  pudici  eia  da  Demetrio  , elTendo  da  lui  trouato  nudo  nel  bagno,  fi 
buttò  nell’acqua  tpllèntc  > e volfc  più  tofto  morire , che  macchiarfi  . Sci- 


- SCIPIONE  AFRICANO.  ALCIBIADE.  ' 

pione  AiTricano  fu  di  grandi ifima  bellezza  , & ancora  di  grandiffinia  vir- 
tù , calche  fi  ha  da  dubicàre,  fe  la  bellezza  apporti  bene,ò  male.Noicofide- 
termi naretno  quella, quqftionc.  Diciamo  , chc.è  di  due  modi  la  belle^zaj  , 

l’vna  gioconda,  delicata,  con  mollezza,  fucculentia,  e bellezza  di  carni,  I*aj- 
tra  garbata,  e piena  d’vna  corrifppndeuza  di  partii  e d’yna  decora  maefta,  c 
d^’vna  certa  diuina  gracia,  p.  s^or^a  gli  buorui^ì  à riuerirla  , & ad  obcdirla  , 
qiiélla  farà  Glouialfe  , quell'altra  Venerea  i'que^ia  per  lo  doniinio  dj 
fa  gli  huomini  lufiùriofi,  dati  à balli,  à piacéri,  è canzoni, & à conuiti,  e db- 
litie,&  intemperanti,  quella  conreguirce  dignità,  mag^4rati>  Se  Ignori,  egli 
ftringe  in  amicitia  co*i  P^encipf,  e Magnati  per  rabtt/ma  prerogariua  di co- 
ftumi,  che  acquifia^o  da  loto  m fini  ti  beo i . Tatle  ora  la  bellézza  di  Alcibia- 
de, e di  Pfeudom^tè,  l*hftra  di  Dibcfe,  edi  Sciprone  er^  Giouiale  . Ma  noi 
aflegnaremo  le  ragiool^'h^tutaiii  é confdtaremo  le  celefti,  come  falfe,  & il- 
luforie  . La  cccellentifiìmavcompoficione  di  Giòiie  , e di- Venere  lifulta  dal 
temperamento  del  nollro  corpo  , cioè  calda  , Se  humida  temperata , ma  la 
Giouialc  pende  vn  poco  alla  colera,&  all’humido  , perciò  quella  è fegé  a la- 
ta di  ottimi  colluiuLdi  prudentia,  di  rcientia,e  di  tutte  le  doti  dell’animo  - 
Onde  facilmente du  talicoftumi,  acquiftanoPamicitie  dei  Prencipi,  e dei 

R 2 grandi , 
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grande  magiftratl,&  ofEci)» Falera  più  calda»  & humida  iaclinata  alla  ludn 
ria»  dali*alcra  prouengono  le  ricchezze»  e tacci  t comcnodi  della  vita» 

de  dinotino  brutti  di' f accia  % ^ di  eorpo  • 

Gap*  I I. 

■ ». 

Orifìrio  Filofofa  Platonico  dinTetchequei^che^hanno  Fanimt^ 
t>  iniquo,  hanno  anco  il  corpo  brattor  & noi  habbiamo  per  na- 
1 tura,  che  difprezzamo  quelli,chc  hanno  il  corpo  brutto,  ò no 

-cosi  ben  facto  : per  contro, quei  che  fono  di  bel  corpo, Cubito 
gli  honortamo  , & amiamo  rn  modo  , che  fé  faran  due  » che 
hauranno  qualche  fcgnalat®  dote  dell’animo  , affai  più  la  ftinxiamo  in  vno 
ben  formato,  che  in  yn  biutto  . Quello  fteffo  giudici  Virgilio  » 

Ptk  grata  e la^  virtù  de  in  corfo  bello*  > 

Pittagora  'gindicaaa,chela  compolìtura  de!  corpo  non  eradifllmilealFin- 
gegno,&  che  i corpi  diflorti,dinotauano  animo  difforto,&  che  effendo  tra- 
mutato dalla  triftczza,&  dalle  paffìoni  fortiua  vn corpo  à lui  conforme»Per- 
ciÒ  pofe  vn  titolo  nella  fua  Scola,  che  niuno  ci  entrafle,  che  fòffe  mal  fatto, 
òc  con  faccia  brutta»  tenendo  per  certo  » perfecreto  naturale»  che  àniun 
corpo  acealcaua  difetto  alcuno , e niuna  malignita  nel  corpo  , che  non  Io 
feguiffé qualche  vitio  dell’animo  , & qualche  di ftempefanza..  Ne  folofoti 
tenuti  per  trifti  quei , che  fono  brutti , ma  fono  anco  di  peffimo  augurio  , 
perche  incontrandoli  in  vft  diftorto  è di  malo  augutio»fe  iti  vn  belfo , c buo- 
no . Bruto  ne  i Filippi  prediffe  , che  gli  li  dinptaua  elico  infelice  della  bac^ 
raglia , perche  ffando  in  ordinanza  glieferciti  s’era  incontrato  in  vn  brut- 
to Etiope  ^ li  come  dice  Plutarco  . Il  limile  accafeò  ad  Hadrìano  Impera» 

• rorerdalFincontro  di  vn  tortilTìmo  Etiope  » congetturò  » che  gli  fopraffaua» 
nó  tutte  le  eofe  pelli  me  . fopra  ciò  Giouenale» 

incontrar  di  notte  non  vorrcHi  * 

* Si  legge  ancora  di  A gelilao  Rè  di  Spartà  zoppo , alqu’alc  dalPoracolo  fò 

predetto  la  perdita  della  battaglia  * ^ 

T i dico  1)  Spartay  ancor  che  inuìttafeu 

che  vincitrice  oltrag^o  non  faitfchi  ^ 

JOa  ^ppo  Re  » che  à longo  » e fie  ben  tolta 
Richiuderanno  infermttadi ^^e  guerra'^ 

Che  con  cruda  procella  iltuita  atterrai- 

Ma  vcnghiamoalle  openioni  degli  Aftrologi . Tolomeo  dice • Saturno 
occidentale  fa  i nafcenti  macilenti  , piccioli, c nen,  così  Marre  li  fi  rolli, & 
con  pÌLciol  capo  . In  oltre  gli  occidentali  » fanno  i còrpi  deboli^  equaE  con 

niuna 
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aiuna  degniti > fimilmente  Io  Scorpione»!  Pefci,  e*l  Capricorno  , danno 
vna  ftatura  fmifurata  . Ma  fe  alcuno  guardati  nel  Cielo  > vedrà  la  ftella.  dt 
Marte  rifplendere  di  vn  fplendore  di  fuoco  rintuzzato  > 3c  quella  di  Saturno 
con  vn’ofcuro  pallore  horrrbilmentc  minacciante, che  non  vi  fia  alcuno» 
che  habbia  la  mente  fana  iche  dalfolo  afpctto  loro  non  conietturi»  che  fono 
ftelle  noceuoli , & non  falutaci  à gli  huomini . Così  ancora  le  delle  occiden- 
tali li  veggono  rpogliare  dello  fplendore  » di  picciola  grandezza,  & cadere 
da  ogni  honore,  e degniti , Se  le  delle,  che  fono  nella  fronte  dello  Scorpio- 
ne , fono  della  natura  di  Saturno  , Se  di  Marte , Se  quelle  che  fono  nel  cor- 
po , fono  della  natura  di  Marte,,  Se  quelle,che  fono  nella  congiuntura  della 
ichiena  » fono  Saturnine , quelle  che  fono  nella  coda  fono  Mercuriali,  Se  an- 
cora il  giro  è nuuoIofo,&  Martiale,&  quelle  che  fono  nelle  corna  del  Capri 
còrno, fono  di  Marte,e  così  quelle,  che  fono  ne  i piedi , e nel  ventre,quel!e> 
che  fono  nella  coda  fono  Saturnine.  Quelle  che  fono  nella  teda  del  Pefee 
hanno  alquanto  del  Saturninojquelleche  fono  nella  coda  fono  di  Saturno  » 
quellc,che  fono  nella  fpica  fono  Martiali , quelle , che  fono  nel  filo  Setten- 
trion^léifòno  Saturnine, quelle  che  fononelnodo  fono  Martiali.  Da  quede 
ftellè  adunque,  che  fono  non  folamente  brutte  , ma  anche  hprribili  , non 
fdnza  ragione  dilfero,  che  erano  prodotti  gli  huomini  brutti»®  fmifurati.Ma 
dì  Come  Gabbiamo  detto  di  fopra  , la  fede  delle  hidorie  ci  è ancora  contra- 
ria , peroche  yi  fono  molto  brutti,&che  fono  ancora  pieni  di  viti):  vi  (onp 
ancora  dei  brutti , che  fono  di  lodeuolicodumi,cdt  chiare  virtù. Fà  Tber- 
fite  di  capo  lungo, di  brutto  volto,&  di  datura  affai  picciola,  ìF  quale  deferiue 
Isomero  di  codumi  non  meno  cattiui,qualdiffehauer  parlato  fenza  giudi- 
tio,e  fenza  mifura . Efopo  fu  il  piu  brutto  huomo  della  (uà  età, con  la  teda 
acuta  » co’l  nafo  fchiacciato,co*l  collo  baffo,con  le  labra  in  fuori,  nero  » ven- 
truto»  co  i piedi  torti  in  giù.  Se  curuo,pure  fu  il  più  fauio  huomo  del  fuo  tem 
po,  perche  ficome  habbiamo  più  volte  detto  » così  aggiudaremo  la  cofa , la 
fàccia  brutta  é di  Saturno, edi  Marte  cadenti»occidencali,quaIc  oltre  la  brut 
rezza,  hà  la  viltà,  bafiezza , Se  abommationc , pure  di  tutte  due  ve  n*è  vna 
brutta,  ma  non  cosi  fconcerraca  nelle  fue  parti  » ma  hà  vn  cerco  modo  le  lue 
degnicà.  Se  honori,  come  era  quella  di  Efopo,  balera  farà  quella  di  Thcrfi- 
rc . Ma  venendo  alle  qualità  naturali,  c la  qualità  di  Saturno  fredda  , efec- 
ea,  quella  di  Marte  è calda , e fecca  in  edremo  , lequali  fono  le  peggio  ri  di 
tutte,  da  qiiede non  auuengono  altro,  che  pouertà, carceri,  miferie,Òc  efilij, 
cottie  habbiamo  epilogato  in  mille  luoghi.  Se  quede  cofe  non  auuengono  da 
gl’infludi  de  i Cieli,&  de  i pianeti,  ma  dalla  deffa  loro  pelllma  tcmptrie,& 
iditucio  ne  di  codumi . 
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Se  i dìfettojì  nel  corpo fi  ano  difettoji  ne  i eoflìimi  • C a P.  IIT. 


Li  Adrologi  attribuendo  alle  ftellc,quellc  cofc^he  vengono  da 
caufc  naturali, dicono;che  qud,che  fono  difettod  ne]  corpo, fo 
no  ancora  difetto^  ne  i co/lumi^e  di  vita  inftlici(fima,4  quali 
tutte  lecofe  auuégono  sfortunate.  Tolomeo  di  (Te , che  i difetti 
del  corpo  Cogliono  accafcare,quado  le  (Ielle  malefiche  fono  o^ 
riétali(&  i pianeti  oriécali  fono  più  potéci)e  quato  più  le  malefiche  fono  pocc 
ci>tanto  fono  peggiori,perche  amiggono  più. Ma  il  Materno  dice>che Venere 
in  Leone  fagli  huomini  difectofi  di  corpo, e perciò  poueri)negletti,varu>  e di 
natura  diuerfi,  & fempre  intenti  à male  facende»  ^ allo  fpefio  trau^gliati  da 
fariche>&  che  la  fielfa  nella  Vergine  fa  gli  huoniini  difettofi  non  Colo  nel  cot 
po,ma  anche  nell'animo, fempre  malinconicÌ9anfiofi,rolkciti,Ìurtuofi,  ÒC  che 
fi  accompagn agno  fempre  con  huomini  bafiìilìrai . quefti  adunque  dicono^ 
che  fi  comeauuengono  dalle  (Ielle  i difetti  dei  corpo^cofi  ancora  auuengono 
quelli  dell'animo, & della  fortuna  • Ma  noi  diciamo  altramente:  peroche  le 
caufe  fono  naturali , & non  dalle  (ielle  , perche  vediamo , che  la  natura  alle 
volte  ha  errato  nelle  cofe  facilifiìme , de  perciò  non  è marauigha  fe  ha  errato 
nelle  difficilifiì me , fi  che  quando  vediamo  i mancheuoli>yediamQÌ  difetti 
della  natura,  & fe  hà  errato  circa  il  corpo,  facilmenteiùole  vitiarfi  l’animaj 
che  lo  informa  , de  la  fortuna  /fe  è fortuna,  fegue  i cofiumi.de  gli  huominf: 
però  che  la  cieca, ò occhiuta  prouidenza  de  gli  huGminiè  fortuna  , perochf 
fono  ignoti , e fenza  prudenza  quef,che  fono  sfortunati»  ma  quei , che  fono 
prudenti, fono  felici, & i fifonomi  fempre  giudicano  bene  k guardarli  dallo’n 
contro, & compagnia  di  huomo  sfortunato,  per  opera  della  natura  fuperio- 
re,cioèdall*huomo,al quale  manchi  alcun  pnncipal  membro  organico  . Et 
'Arifiotile  fcriuendoad  AlelTandro  dice,guardati,da  huomo  infllice>òc  man- 
cheuoledi  qualche  membro,come  da  vno  nemico , fi  che  e fatto  prouerbÌQ> 
guardateui  da  quei,che  fono  fegnati,ne  vi  confidate  ad  buomo^à  chi  manchi 
alcun  membro.Et  nel  fettimo  della  politica  dice^  che  fi  deuono  buttar  viai 
figliuoli,e  non  nutrirli, che  fono  dalla  natura  fatti  maacheuoli,cioè  difetto- 
fi  , come  folTe  ciò  determinato  dalla  legge  , giudicando  imponibile , che  da 
vn  còrpo  male  organizzato  polTano  nafeere  actioni  lodeuoli.laonde  è necef- 
faria  al  ben’e(rcrc,&  al  ben  viuere  vna  giuda,  & (ufficiente  com ppfi rione  dp 
gli  organi, e delle  parti.vediamo,che  l’huomo  hà  le  parti  più  corrifpondenti» 
meglio  dirpofte,&  meglio  formate, che  non  hà  la  donna, perciò  èpiùgiufiq, 
più  virtuofo  » de  più  perfetto,  la  donna  più  ingiufia,  più  ingannatrice, e più 
imperfetta  . Da  vna  ottima  compleffione  nafee  vna  ottima  compofitione  di 
corpo,così  dalla  didemperanza  degli  humori  nafee  vna  mala  conifponden- 
zadi  corpo,c  di  co  dumi:  la  virtù  formatrice, quando  nel  nafcimcnto  è forte, 
robuda,e  per  fetta  ,do  mina  gli  humori, 6c  la  natura,  all’hora  difpone  ottima- 
mtnte  tutte  le  cofe,Òc  sforza  ad  obedire, per  contrario  quando  è debole.  Di- 


cono 


Libi^SeÉa 


cenò  gli  Aftrologi  » che  nel  decimo  grado  dello  Scorpione  afeende  vn*huoJ 
mo  còrco'di  facciajdi  collòidi  occhi>edi  rutto  il  gèllo  del  capo  , & coneràHN 
cence  > di  cella  iadomita  re  dr^pénione  oAinaca..  Nell'antica  Theologii  dei 
Romani  erano  cacciaci  dal  confecrare  i mancheuoli  » e quei»  che  erano  dt 
corpo  deboli, ò difeecàfi, di  alcun  mertibro^perche  erano  giudicaci  indegni  df 
maneggiar  le  còfe  facre,dc  M « Sergio  fu  leuato  dalle  cofe  facre  » per  la  dimu 
nutionedel  corpo  Et  il  Signore  parlando  à Mosè, comandò, che  non  folte 
alTonto  al  Saceidotio  vn  zoppo, ò con  grande>ò  piccioina(o,.ò  con  piede 
mano  rotto, ò t6rto,nc  vn  gobbo, ne  vn  lippo,ò  che  hauefle  macchia  nellW- 
chio.A  queUt  par  chealTencifca  AgoUino  Santo, hauendo  detto,  che  la  mala 
compofìcionc  del.  corpo  dinotaua  inequalicà  della  mente. Et  il  Rè  Dauid  dif 
fe  nel  libro  de  i Regni.  Non  entiarai  quà,fenon  terrai  i ciechi,&i zoppi:  Et 
propofe  premij  à chi  toglieua  via  i ciechi, 5c  i zoppi, & perciò  fi  dice  per  prò» 
uerbio.  Il  cieco^e  zoppo  non  entraranno  nel  tempio  . 

Ecco  q ut  Vimagme  ddthuomo  moftruofo  • 
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Cbei^utii  che  fono  mojlruoji  di  corpo,  ^ fono, 'ancor*  moUruof  dì  ffj 
ftumtyC  di  fortuna*  C Ar  I.V, 
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^j^^^i^S^Ncorclie^uefto  pìai^iinfilecon  quel  di  foprà  » con  tutto  ci^ 
^ A ^ Tolomeo  lo  fece  dr&renté  ,e"moftra  icfae  fi  dee  raccogliere 
dà  tre  cofe.  primojclie  i luminari  cafchinó  da  gli  angoli, & che. 
nòh  habbiano  familiarità  alcuna  con  i•a^cendente  •fecondo  t. 
cbé  le  malefiche  fiàno  ne  gli  angoli, & mafTimcneirafccndcn- 
te , e nella  decima,  vltimo  che  il  Signore  della  confuntione,  òoppofitione 
precedente  la  naciuità  non  habbia  familiarità  alcuna  con  l*arcendente,neco*l 
loco  della  Luna  , ne  co*l  Signore  della  genitura  > onde  fignoreggianti  le  ma- 
lefiche,& effndo  ne  gli  angoli , è necelTario , che  fiano  di  cateiui  coflumi , e 
di  peffima  fortuna . Ma  il  Materno  dice  , che  codili  non  appetifea  alcuna 
cofa  , ne  ardifchi  di  far  cofa  alcuna  , fapendo,chc  effendo  in  tal  modo  pofto, 
il  Sole,  farà  in.  tutte  le  lue  cofe  infelicemente  impedito  . Ma  volgarmente 
c cofa  trita  tra  i Filofofi  , che  il  moftro  nel  corpo  è rnoftro  nell’anima,  qual 
modro  nell’anima , che  cofa  può  afpectaredopò  di  fe,che  debba  auuenirglf, 
fe  non  mali , 8c  infortunij  ? ! 

Onde  giudico , che  è determinato  nella  filofofia  , che  quelkhe  manca  di 
alcun  membro  principale  , è modruofo  , e mal  fortunato , & che  gli  manca 
ancora  qualche  cofa  dell’antiuedere  , 6c  prudenza  ; & à quei , che  fono  mal 
codumati,  & poco  prudenti  fempre  accafeano  cofènociue,  non  fapendone 
antiuedere,neguardarfi,&  la  buona  ,e  mala  fortuna  deJi’buomoconfidono 
nell*aniiuedcre,ònell’cfrer  ignorante.  Il  Materno  cefi  dice.Se  le  delle  malc- 
uole  faranno  particolarmente  colloca  te  ne  gli  angoli , & il  Sole , & la  Luna 
podi  ne  gli  angoli  fipercotano  di  raggio  diametro,  le  delle  beneuole  non 
fiano  pode  ne  gli  angoli, ò fiano  afeode  fono  i raggi  del  Sole  , rafcetà,ò  vn 
quadrupede,  ò vn  modro.Se  Marre  guardata  il  Sole,ò  la  Luna,ò  l’horolco- 
po  di  quadrato, ò di  oppodo.  Seia  Luna  farà  in  legni  tortuofi,nc  i Gemelli, 
nel  Toro,neirAriete,ne  i Pefci,neIl’Aquario,ò  nel  Capricorno.Ma  poteua- 
no  gli  Adrologi  guardando  nel  Cielo  , vedere  i fegni , che  tortuofa mente 
afeendono  nel  Zodiaco,  &c  giudicare,che  quei , che  nafceuano  fono  quelli , 
non  poteuàiio  fe  non  edere  tortijma  i fegni, che  afeendono  tortuofan.erte  , 
fono  quei  che  nafeono  in  più  breue  tempo, quando  nella  loro  alcenficnc  elice 
fuoripiìi  deIKquatore,chedeJrccJittica,&  quede  fi  contano  dalia  mera  del 
fignifero  defeendente  dal  principio  del  Capricorno  fino  al  fine  de  i Gemel- 
li . per  contro  i fegni , che  afeendono  rettamente,fanno  gli  huomini  dritti, e 
ben  difpodi.I  fegoi  bicorporei  fono i Gemelli, il  Sagittario,&  il  Capricorni, 
& li  chiamarono  gli  Adroiogi  bicorporei , perche  fi  trouino  in  effi  niolrif- 
fime  delle, della  natura  de  i pianeti  buoni,iI  cheporeuano  indouinare,con  gli 
occhi, & co’l  colore, fenza  Io  /palio  di  tanto  tempo  -Nei  piedi  de  i Gemelli 

vi  fono 
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vi'fotio  (Ielle d^lla  natura  di  Mercurio  , e di  Venere»  nel  capo  due  dì  Mercu- 
rio» edi  Marte»  nella  punta  del  Sagiccario  » della  Luna»  e di  Marre,nclÌ’arco, 
doue  fono  le  manidi  Gioae»e  di  Marre, nella  bocca  del  Sole, e di  Marte, nelle 
fpalle  di  Gioue,cdi  Mercurio, ne  i piedi, di  Giouc,&  di  Satumo,neIla  coda, 
di  Venere  , edi  Marte  » nella  bocca  di  Saturno , e di  Venere, ne  i piedi,  e nei 
ventre  di  Martc,&di  Mercurio,nella  coda  di  Saturno, e di  Gioue  . La  fom- 
madunquede  gli  Adrolog^e  tale,fe  le  (Ielle  maleuolc  faranno  porte  ne  i car- 
dini»ò  il  Sole,6c  (a  Luna  le  trauagliaranno  con  raggio  inimico,  fenza  aiuto 
dclIcfortune,fQno  caufa  dei  mortruofi  . Ma  che  cofa  poteuano  annuncia- 
re di  ottimo,©  almeno  di  buono  ne  i cortumi, nella  farciina,&:  nella  vita?  Via 
riducendoli  alle  ragioni  naturali,  tanto  gran  diferepantia  , & contrarieu  di 
humori»di  complcflìoni,^  di  qualità,  donde  vengono  i mortri,&  Jecofege 
nerate, centra  l’ordine  della  natura  jcome  poteuano  dinotare  cortumi , vita, 
6c  fortuna  buona?  Leggiamo  nelle  hiftorie,che  i moftri  (ubico  nati  han  pre- 
detto la  perdita  del  Regno,  morti, perti,gLierre,efFufion  di  (angue,  & fubito 
• effer  fpirati , & ciò  auuiene  per  ragion  naturale  , peroche  quei  » chefon  nati 
contro  l’ordine  delia  natura  , fono  di  vita  breuirtìma  , & Tanima  in  qiiefto 
breue  interuallo  di  tempo  moftra  tutto  quel,  che  haiiea  da  fi  re  in  lungo  tem 
po,&  i melanconici  ancora.quando  fono  vicini  al  morire  fogliono  indouina 
re  le  cole  da  venire. 


De  gli'  hnomìnì  lunghi , e corti . C a P.  V* 

A bbiamo  da  ragionare  di  quelli  huom ini ,che  di  lunghezza  aua 
tll  Zino  gh  altri  , jedi  quei, che  fono  di  datura  corta,  che  cofa  du« 
il  nonno  circa  i cortumi, & alle  cofe, che' alla  vita  accafeano. To- 
lomeo nel  ccntiioquio  dice.  Il  Signore  della  genitura  nelle 
fubiimità,&  bborofeopo  nei  principi)  de  i fegni»  & ne  i fegni 
di  retta  afeenfione,  fa  gli  huomini  di  datura  lunga  . Quefte  còfe  ancora  ap- 
paiono dalla  fìfonomia  celefte  , Se  è tolto  ancora  dalla  (ìmilitudine  : perche 
quando  il  Sole,ò  altro  pianeta  fi  tocca  nell’auge  del  fuo  deferente  , nella  fu- 
olirne  eleuacione  dell’orbe, perche  è lontanifiìmo  da  noi, fa  gli  huomini  lun- 
ghi,òr  quando  è nelPopporto  dell’auge,  Se  è vicino  à noi  li  fa  piccioli  di  cor- 
po . Et  ne  i fegni  di  afeenfione  retta  paiono  di  afeendere  rettamente:  Se  per-^ 
ciò  li  fa  dritti,  è lunghi , e ne  i torruofi  li  fa  piccioli . Lo  fteffo  ancora  nel 
principio  de  i fegni . 1 fegni  di  retta  afeenfione  fono  quei,che  mentre  afeen 
dono  nella  sfera  obÌiqua,occupano  più  tempo,  Se  nafeono  con  minore  arco 
dell’equinottialc , chedeireclittica,&  fono  dal  principio  del  Cancro  fino  al 
^ne  del  Sagiccario  . Ma  ciò  non  è da  principi)  dell’ Aftrologia,  ma  della  na- 
tura ♦ Ma  i pianeti , che  fono  lontani  da  noi , operano  più  leggiermente , e 
fononi  languida  virtù  , perciò  fanno  gli  huomini  languidi  ,deboli  ,Se  cfli- 
jninati  » per  contro  i breui,  perche  le  virtù  fono  più  ftretcamencè  raccolte 
. ' •'  ^ S • 'nei 
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nel  corpo,  li  fa  più  forti , di  maggior  valore  ,'e  di  più  gagtiatda  virtù^  La 
ragion  naturale  è che  ne  i corpi  piccioli , ilfangue  fi  racchiude  in  poco  luo* 
go  , ondei  raouimenti  fono  veloci  > c nelFoperare  , & nelhincendere  fono 
affai  veloci , e nel  corpo  picciolo  ,è  picciolo  il  viaggiò  tra*l  core^ei  ceruel- 
lo  5 doue  fi  accendono  gli  fpiriti  : perciò  fono  più  forti,  & anco  più  fortuna- 
ti , per  lo  contrario  ne  i corpi  grandi  efiendo  grandè  la  elatione  de  gli  fpirL 
ti , più  tardi  vanno  alle  parti  di  fopra , & alle  operaiioni , perciò  'in  quefii 
non  appaiono  gii  fpiriti  viuaci , 3c  illuftri , (ma  languidi , e deboli  , onde 
fon  tutti  deboli , timidi , & infelici  in  confeguire  i loro  defiderif  più  che 
non  fono  i piccioli,  come  piu  à longo  babUamo  detto  nella  noftra  &. 
fonomia* 


Deìcorfìgrandi^eficciolì . Cap.  VI# 

^fóS&S&Iremo  de  i corpi  grandi , é de  i piccioli  • Diciamo  i corpi  gran- 
di  non  i lunghi , come  habbiamo  detto  poco  fa , ma  i larghi. 
Se  grandi , Se  i corpi  piccioli, quei,  che  fono  macilenti*,  e fiac*. 
chi  . Tolomeo  dice.  Il  Sole,  Se  la  Luna  aiutano  affai  à far 
la  forma  più  bella,  e meglio  fatta . Tra  gli  altri  Pianeti  Gio- 
ue  , Se  Venere  , perche  fono  maggiori  de  gli  altri  • Ma  Saturno  , e Mercu*. 
rio  fon  piccioli . In  oltre  le  ftelJe  maturine  apparenti  fanno  i corpi  più  gran- 
di , e quei , che  vanno  auanti  li  fanno  moderati  » Et  la  qmrta?deiia  Prima- 
uera , cioè  l’Ariete,  il  Toro  , Se  i Gemelli  li  fanno  di  fiatura  grande,che  s’ac- 
cofiano  più  alla  natura  calda , Se  humida  . In  oltre  i fogni , che  fonno  gli 
huomini  corpolenti , e di  fiatura  grande  fono  il  Leone , la  Vergine, il  Sà^ 
gl  icario , per  contro  quando  le  delle  fono  occidentali  fanno  i corpi  deboli, & 
quafi  con  niuna  degnità.  Et  la  quarta  Autunnale,cioè  la  Librarlo  Scorpio- 
ne , e’I  Sagittario  li  fa  magri , Se  focchi , & i fogni , che  fanno  i corpi  pic- 
cioli fono  i Pefcijil  Cancro,  Se  il  Capricorno  • Finalmente  nel  ccntrloquio 
dice . I Signori  della  genitura  de  gli  huomini  macilenti  non  hanno  larghez- 
za , che  fola lacicudine  faràaufiraie  , faranno  agili,  fe  farà  Settentrionale, 
faranno  pigri . Quefie  cofepoteuano  appararli , dalla  fifonomia  ' delle  ftelle 
fuperiori  : perche  il  Sole,&  la  Luna  fono  i più  grandi  di  tuttii  pianeti , però 
fi  poteuano  imagtnare,  che  le  grandezze  de  i corpi  poteuano  cflcr  caiifate 
dalle  loro  grandezze . In  oltre  quando  i pianeti  nafeono  la  mattina  fi  feor- 
gono  per  mezzo  de  gli  humori  frapofti  , perciò  paiono  maggiori  del  folito 
anzi  dicce  volte  più  grandi , quando  poi  tramontano,  fanno  macilenti , Se 
abietti,  Etnclla quarta  della  Primauera  , perchel’anno è allegro,  tutte  le 
cofe  r idono , par  che  fi  generino  gli  huomini  più  floridi , Se  più  graffi  ; per 
contro  l’autunnale  è roefta  , nuuolofa  ,&  malinconica,  perche  gli  arbori 
fi  fpogiiano  de  i frutti , Se  par  il  mondo  come  mefto  . Tutti  i pianeti  , che 
bauno  affai  laiiiudincdaircclittica  , par  che  generino  larghezza  nel  corpo  , 
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- Se  quei  che  non  hinno  larghezza , generino  magrezza  • Eri  Cegai  cojr  pu- 
lenti » che  fono  adorni  di  maggior  catcrua  di  ftelle , par  che  donino  ancora 
i corpi  più  ben  fatti , & più  grandi  *,  cosi  dque  è minor  numero  di  ftelle,par 
che  diano  minor  graffezza . Ma  ritornando  alle  ragioni  naturali , diciamo» 
che  ciò  Wene  non  dalle  rtelle>ma  per  ragione  naturale . La  quarta  della  Pri- 
mauera, perciò  fagli  huo mini  più  corpulenti , perche  quei , che  fotro  quella 
nafcono>per  lo  più  hanno  compleflione  calda , & humida,  & noi  faabbiamo 
più  volte  detto  qui,  & altroue,  che  quei , che  hanno  il  temperamento  caldo. 
Se  humido  , fono  graffi, &/ icni  di  carne,  8r  quei  che  nafeono  fotto  la  quar- 
ta autunnale  fono  freddi  , e fecchi , & quei , che  fono  di  tal  temperamento , 
fonofecchi,&  macilenti.Inoltrc  la  Luna  è fredda>6c  humida , onde  vien  la 
graffezza , & il  Sole  è caldo,  e fecco,  di  qua  vien  il  temperamento , che  fa  il 
corpo  ben  fatto. E tra  gli  altri  pianeti  Venere,  c Gioue  fono  ancora  caldi,6c 
humidi , Se  perciò  fanno  gli  huomini  di  ftatura  grande, da  Marte,  & da  Sa- 
turno Pvno  caldo  , c fecco,  Palerò  freddo , c fecco  viene  minor  grartezza.  I 
pianeti, che  hanno  larghezza  , fanno  gli  huomini  graffi  , perche  fono  man- 
co caldi.ondc  viene  la  magrezza , ma  la  larghezza  auftrale perche  è più  cal- 
da, li  fa  agili  ,la  Settentrionale  li  fa  tardi , e pigri, perche  è più  humida  . Da 
quelle  cofe  adunque  raccolgono  gli  Aftrologi,che  Gioue,  Se  Venere  domi- 
nanti,pianeti  orientali  nelphorofcopojchehabbiano  larghezza, & nella quar 
ca  della  Primauera,6c  ne  i fegni  del  Leone, della  Vergine, & del  Sagittario  j 
fegni  principalLóc  fortunati,  che  nelle  loro  cafe  riceuono  Gioue,  Mercurio, 
Se  il  Sole,fanno  gli  huomini  ben  cortumati,amati,gIoriofì  , degni,  fedeli.  Se 
fimili*  Per  contro  i fegni  dominati  da  Marte, da  Saturno , con  larghezza 
Settentrionale  , occidentali , Se  cadenti, fanno  gli  huomini  mal  coftumati , 
macilenti, malinconici, & infelici,&  quei, che  fon  corpulenti, fono  pigri,  me- 
no atti  ad  acquiftar  ricchezze, & dalla  temperie  fredda, & lecca, & dalla  cal- 
da,& fecca  vengono  maligni,  6c peffimi. 


De  gli  Eunuchi  ^ & che  dinoìtno . C a P.  VII* 

iTolomeo.Se Venere  farà  raafcoIina,&  i luminari,&  la  quar 
Hu  ta  della  Primauera  occidentale,&:  le  malefiche  afeendano  con 

So#  -L/  So#  le  parti, che  feguitano  vicine, nafeono  i mafehi  priui  de  i geni- 
tali,&  con  difetti  nei  tertvcoli^  principalmente  nell*  Ariete 
nella  Libra, & alle  volte  non  fenza  difetti  ne  gli  occhi  . Quel , 
che  diffe  Tolomeo auuiene  con  grandiffima  ragione  : perche  Venere  male 
affetta  noccalli  genitali, & per  caufa  dei  luminari  male  affetti, patifeono  gli 
occhi.  Il  Materno  dice  ♦ Se  la  Luna  farà  locata  partilmente  con  Saturno  , 
Se  Venere  la  guardarà  di  qualunche  afpetto  > Se  Saturno  farà  ne  i fini  di 
Venere  , ò Venere  ne  i fini  di  Saturno  > Se  Gioue  non  guardi  la  Lu- 
na di  afpetto alcunoi vengono  gli  Eunuchi  « Il  Sole  ia  Luna  trouati  i fegni 
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femfnini , ò infieme  podi, iti  luoghi  conerarij, e Venere  /la  in  legno  fcmini- 
ro.La  Luna,&  Marte  in  qualfiaoglia  angolo  partilmente  porti  fanno  Eti« 
nurbi^Se  Marre,&la  Luna  faranno  tra  loro  eontrarij  di  raggio  opporto,& 
V tnere  farà  nel  loro  quadrato  dertrOj&  Venere  guardi  Saturno  di  diametro, 
e per  Io  quadrato  rtmrtro  gua'rdaranno  là  Luna,&  Martc,r?afcono  Eunuchii 
Ma  la  ragion  narùrafe  ciammonifce,  che  i freddi>e  fecchi,ò  i freddi, &:  hu- 
midinon  fono  lurtiirjort,&  fé  bene  hanno  le  parti  virili,  non  feruono  à nul- 
la, ma  la  complelTìonc  caida,  & ‘humida,ò  caldaie  fecca  : li  fa  lurturiofi  . La 
Luna  è fredda,&  bumida,&:  Saturno  freddo  , Se  (ccco^dc  queftì  pianeti  fo- 
no contrani  alla  lulTuria  , fé  traua  glia  ranno  Venere,  cioèallacompleflìone 
calda, hnmidadiopportojcioc  gli  faranno  grademéte  opporti, perche  il  cal 
do  è contrarrò, & opporto  al  freddo, & il  fecco  airhumido,ò  di  raggio  qua- 
drati),ci  è che  CiT’ndo  Venere  calda, & humida,&  Marte  caIdo,e  feccoymen 
tre  difeordano  in  qualità  , fi  accordano  neli’alcra  infieme^  tal  che  fono  di 
aperta  nemicitia  . Perciò  fpc fio  rtamo  priuati  del  lume  , perche  fi  come  il 
coito  difordin^to  debilita  la  virta  ,cosi  il  fuperfluo  fperma  ritenuto  nel  cor- 
po genera  veneno* 


De  i ciechi , ó*  che  dimtìm  » 


p.:  V i i r. 


Ice  Tolomeo La  cecità  degli  occhi  è caufata  dai  luminari 
Cielo.  Come  à dire  fe  faranno  negli  angoli  del- 
jLJ  la  prima  , & decima  in  opporto  delle  infortune . Se  la  Luna; 
farà  neli’afcendente  fo)itaria,fignifica  cecità  di  vn’occhio,vni- 
ta  co'l  SoIe,ò  porta  alPincontro  , fignifica  ciechi  di  tutti  due 
gh  occhi^Et  loggiunge  il  Materno.  Il  Sole  nelPafccndente  , & la  Luna  nel 
inc2zo  del  Cielo  negli  angoli  con  le  infortune  , & di  qui  fiano  lontane  le 
ftelle  benefiche, fa  gli  huoraini  ciechi,  òdifettofi  de  gli  occhi . Tolomeo  di- 
ce. o fe  i fteffi  luminari  fi  ritrouano  con  ftelle  nebulofe  del  fignifero  , come 
nelle  pleiadi  del  Toro , ne  gli  afelli  del  Cancro  , nella  punta  della  faetta  del 
Sagittario  ,nelPvrna  d‘ Aquariosà  nel  Leone,  ò nella  chioma  di  Berenice,  ò 
nelle  ftelle  nebulofe  fuori  del  Zodiaco  nella  Via  lattea  ,con  ftelle  occulte  , ò- 
ncbuJole  , ò ccn  ftelle  occulte  della  natura  di  Marre  ,edcl  Sole. Et  nel  cen- 
tiloquio  . Se  la  Luna  contraria  al  Sole  fi  giunge  à ftelle  nebulofe,  ilnafcen- 
te  hauià  male  negli  occhi,  perche  queijche  nafeono  folto  Peclifle,  bau  ranno 
trauagli  à gbocchi.In  oltre  Saturno  , e Marte  minacciano-  ancora  à gli  oc- 
chi. Se  faranno  nell’angolo  occidentale,  & ambe  le  malefiche  nell’angolo 
orienta  le, & il  Sole  anco  in  angolo , farà  priuaro  de  gliocchi.Di  più  fe  Mar- 
te , ò Saturno  guardaranno  la  Luna  porta  negli  angoli, Se  occidentale  , & 
queftì  ftertì  tflendo  ne  i centri  fi  accertino  al  Sole, minacciano  àtutti  duegli 
occhi . Et  Marre  fuol  portar  cecità  per  piaga, ò percoffajò ferrò, ò per  qual- 
che attione . Mercurio  ciò  apportali  nelle  lotte , o ne  i luoghi  doue  fi  efer- 
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citano  9 ò per  incontro  di  mali  huomini  r Saturno  per  difcenfo , per  freddo, 
6c  cofe  firn  ili . Et  nel  cenciloquio  dice.  Se  la  Luna  farà  nell’angolo  occiden- 
tale,& ambe  le  delle  malefiche  nell’angolo  orientaIe,&:  il  Sole  ancora  /la  ne 
gli  angolijfarà  il  nafcente  prillato  degli  occhi . Appreffb  dice  il  Materno . 
Saturno , e Marte  podi  partilmente  negli  angoli , ò il  Sole,  de  la  Luna  nel- 
l’horofcopo,éc  Marte  neirafettima,  & le  delle  beneuole  non  vi  guardino  di 
aJcun  raggio  . Maxjuel , che  gir  Adrologi  fono  andati  mendicando  con  va  - 
rie  efperiencie  jporeuanoinfegnarcelo  fubiroper  la  fifonomia  delle  delle. 
Chi  non  vede, che  il  Sole  la  Luna  fono  come  occhi  del  Cielo  ? perche  d 
come  gli  occhi  illuminano  il  corpo  nodro , così  quedi  luminari  grandi  il- 
luminano il  cielo,  de  il  mondo  ? che  cofa  è nell’hiiomo  piu  illudre  dell’oc- 
chio ? che  cofa  è nel  cielo  più  nobile  di  quedi  due  luminari , come  gli  occhi 
'fonò  delle  dell’huomo,  così  le  delle  fono  occhi  del  mondo. Era  dunque  c5- 
ueniente , che  effendo  quei  luminari  nel  cielo  priui  di  lume  , comenell’eclif- 
fe,  cosi  quei che  nafceuano  fiotto  quella  , fuflero  ancora  priui  di  lume , de 
quei,  che  naficono  fiotto  quelle  delle  nebulofe  , de  ofeure,  gli  occhi  loroan- 
cora  fuflero  ofeurati.  Sono  ancora  le  Pleiadi  nel  Toro,  gli  A felli  nel  Can- 
cro nuuolofe,&  ofeure,  chcdirefti,  che  fon  cieche, & priue  di  lume  . Et  per- 
che (i  vede  nel  cielo  la  via  lattea,non  d’altronde  viene  quel  latte, fe  non  dal- 
le flelle  ofeure,  de  che  à pena  fl  veggono  , come  babbiamo  più  a lungo  fpie- 
gato  nelle  no  Are  Meteore  . Co/I  ancora  la  flella  di  Marte  oCcuramente  rof- 
feggia,  de  quella  di  Saturno  par  liuida  con  vn  colordi  piombo, tal  che  non* 
fenza  ragione  minacciano  impedimenti  à gli  occhi  de  gir  huomini. 

Ma  da  i loro  ferirti  potremo  raccogliere.che  i luminari ,,  quando  fono  in- 
felicemente collocati  negli  angoli  promettono  al  nafcente  congrandiffima 
difficoltà  i magiflrati , gli  offici; , de  le  dignità, eflendo  in  quelli , che  dona- 
no flmill  degnità*  Ancora  Saturno, & Marte  trauagliandoci  promettono  in- 
fermi tà,ferite,e  fuochi, & i loroafpetti  infortunati  minacciano  ancora  mor 
te  violenta  ,&  lo  fledb  vien  promeffo  dalla  Luna  infelicemente  collocata 
nell’horofcopo  . Ma  ciò  non  vien  dato  dalHnfludb  celefte  : ma  dalla  quali- 
tà fleda  dei  coftumi, perche  a quei,  che  fon  ciechi  viene  il  male  dal  ceruello 
maleaflectojóccondefetto  grande  in  vna  delle  vifeere  grandi,  e molto  gran- 
dc,onde  fono  anche  molto  offefe  le  lo  ro  atrioni,&  quei,che  hanno  coral  par 
te  delle  vifeere  difettofe,  fono  federati , onde  facilmente  fono  per  accafcarc 
in  riffe, & in  morti,  onde  non  infelicemente  fù  detto  , guardateui  da  i màn- 
cheuoli,  perche  fono  sfortunati,  de  per  li  mancheuoli  più  di  tutti  s’mcendo- 
no  i ciechi,&  i gobbi,,  perche  il  mancamento  cafea  foprale  vifceie  princi- 
pali , cioè  il  ceruello  9 de  il  cuore  .. 

Il  fine  del  Seflo,6c  vltimo  Libro. 
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TAVOLA  DE  I CAPITOLI 

Della  preferite  Opera-» . 

LIBRO  PRIMO. 

He  cofa  fia  indole,  ò dignità  deirafpctco . Cap.  i . car.  j 
Parere  de’Scriccorifàcri  di  cotal  carratcre.Cap.i.  car. 3 
Openioni  de  i Filofbfi  del  carattere,  cap.  3 • car.5 

Openioni  de  i Medici  delF indole,  cap.4.  car.7 

O penbni  de  gli  Aftrologi  delF indole,  cap.y . car,8 

Siiibuttanolopcnionidei  Medici, Filofofi,  de  Aflxologi,deirindoIe, 
Se  fi  mette  quella  delFAuttore.  cap.^.  ■ car*p 

Openione  de  gli  Aftrologi  del  carattere  orientale , Scoccidentale^ 
cap.  7^  car.i  t 

Che  non  da  i pianeti  orientali,  Se  occidentali,  ma  da  gli  humori  purit 
fimi,ò  fccciofi  auuengono  le  cofe  prolpere,^  auiierfe.  c.8 . car.  1 2 
Che  quattordici  fono  Findoli  de  gli  huomini , Se  i pareri  de  gli  Aftro* 
logi.cap.5?.  car.  14 

l i S R 0 S £ C 0 N D 0. 

^^^.i^|>^Valì  fattezze  dia  Saturno  fecondo  iGenethIiaci.c.i.ca.i  y 
Che  molto  meglio  hauriano  potuto  andar  inueftigandp 
le  forme  da  gli  huomini  de  gli  a(j)etti  de  i pianeti 
cap.  2.  car,  1(5 

Che  le  fattezze  de  gli  huomini  fono  caufot  e da’temperamenti  non  da 
le  ftelle.cap.3.  car.i 

Dc*coftumì, che  gli  Aftrologi  hano  dato  àSaturno  forfLmato.c.4*  car.i 
Che  i coftumi  de  i Saturnini  meglio  auuengono  dalla  proprietà  del 
temperamento,  cap.  y • car.  1 8 

DelFindole  di  Saturno  infelice,  cap. (y.  car.  19 

De’coftumi  de  i Saturnini,  è delle  loro  caule  naturali,  cap.7.  car.20 

Delle  fattezze,  che  Gioue  fortunato  dà  aTuoi.  cap.8.  car.i  i 

Come  col  guardare  la  forma  di  eflò  Gioue  in  Cielo  haurebbero  potu- 
to affai  mcgliofar  giuditio  de  gli  huomini.  cap.  9 . car.  2 4 

Che  le  fattezze, che  gli  Aftrologi  actribuifeonoà  Gioué,  peruieneda 
temperamento  caldo,&:  hurtiido.  cap.  io.  car.24 

De’coftumi,  che  peruengono  dalla  forma  Giouialc.  cap.  1 1 • car.i  5 

Che 


Che  gli  oitcimi  coftumi  peruengonodal  caido>&:  dairhumido,  eh  e Tot 
timo  temperamento,  non  dallaflella  di  Giouc.  cap.i  i,  car.i^ 
Della  infermità,  che  dà  Giqvie,  c che^quclle  non  dalla  (Iella, ma  dal  te- 
peramento  peruengond  cap.  13.  c^r.zy 

Dell’indole  infortunata  di  Gioue,  a)ftumi,  & infermità,  cap.  1 4,  c,ti 
Della  forma,  che  dà  àgli  hiioniini  lajftella  di  Marte,  cap.i  y . car.ip. 
Che  la  forma  dVn  Marnale,  fi  può  conofccrc  dallalpettofteflo  della 
. (Iella  caperò.  car.ja 

Che  la  forma  di  Marte  viene  dal  temperamento,  cap.  17.  car.3  o 

Quali  coftumi  dia  la  (Iella  di  Marte . cap.  1 8 car.3  ^ 

Che  ieoftumi  di  Marce  vengono  dal  temperamento  caldo, c fecco,.no 
dalla  ftclla:  cap.  i i car.  3 z 

Che  le  malattie,  che  gli  Aftrologi  dicono  cfiTer  caulate  da  Marte , non 
dalla  ftclla,.ma  dalla  colera  gialla  (onocauiate.  cap.io;  car.  J3 

La  forma,  i coftumi, le  matattiexlie  (onocaulàre  da  Matte  infelice.^ 


cap.^r.  car.  3 4 

Della  forma  Solare  dclcritta  da  gli  Aftrologi.  cap.ii.  car.3  7 

Come  aflài  meglio  dello  fteflò  globo  Solare  hauriano  potuto  inueftiga 
tele  ftefle  cole.  cap. 23.  car. 3 8 

Si  proua  > che  la  forma  Solare  naice  dal  temperamento,  cap.24.  car.3  9 
De’coftumi,  che  dà  il  Sole.  cap.  2 y . car.3  ^ 

Che  tali  coftumi  vengono  dal  temperamento  caldo,  c (ecco  >0  humi- 
do,  non  dalla  ftella  Solare,  cap.  2 6.  car.4a 

Dalle  infermità  Solari,  quali  non  dal  la  ftella,  ma  dal  temperamento 
nalcono.  cap. 2 7.  car.40 

Della  infelice  forma,  coftumi,  e malattie  Solari,  cap.2  S.  car.40 
Dcllaforma  di  Venere  defcricta  dagli  Aftrologi.  cap.25^.,  car.42 

Che  daU’alpetto  della  fteflà  ftella  più  predo  poceano  iadouihare  tutte 
quelle  cofe.  cap. 30.  car.45 

Che  la  forma  di  Venere  viene  dal  temperamento,  non  dalla  della» 
cap.31.  - car.43 

De’coftumi  di  Venere,  cap.  5 2.  car.44 

Che  tali  coftumi  vengono  da  temperamento  caldo, humido.cap.43 
car.  4 6 

Delle  infermità , che  dà  V enere , non  già  per  la  ftella , ma  per  la  qua- 
lità. cap.  3 4.  car.40 

Della  infelice  forma  di  Venere, e fiioi  coftumi,  & infcrmità.c.3  y .c.47 
Della  forma, che  gli  Aftrologi  danno  à Mercurio,  cap.3  d«  car.4S. 

die 


*44 

Che  meglio  hauriano  potutogli  Aftrologi  giudicarci  Mercuriali  daU 
ra^ettodella  fteflà  (Iella,  cap.  37.  car.48 

Che  la  formadi  Mercurio  viene  dal  temperamento,  cap.5  8.  cart45> 
De’coftum?,  che  dà  Mercurio,  cap.3  9*  car.49 

Che  tali  coftumi  (òno  caufati  dal  temperamento,  non  dalla  (Iella,  cap. 

40..  car.jo 

Delle  malattie,  che  dà  Mercurio,  e delle  eau(e  naturali.  cap.4r 
Xa  forma,  i coftumi,  de  rinfermità  di  Mercurio  infclicc.cap.4i#car.  j 2 
Défla  forma  del  corpo , che  gli  Aftrologi  dicono,  che  dà  la  Luna  0.43. 
car.34. 

Che  meglio  hauriano  potuto  giudicare  gli  Aftrologi  della  forma  Lu- 
nare dallaipetto  della  (leda  Luna  riguardando  in  Cielo,  cap.  44 
car.  H- 

Che  la  difpofitione  del  corpo  humano  non  viene  dalla  Lu  na , ma  dal 
temperamento,  cap.  45  car.y  j 

De'  coftumi,  che  dà  la  Luna . cap.  46  cat.  3 6 

Che  tali  coftumi  non  vengono  dalla  Luna,  ma  dal  temperamento  hu- 
mido,  e freddo,  cap.47  car.5^ 

Qualifianole  infermità  Lunari,  cap.48.  car.y  7 

. Che  quelle  infermità  non'vengono  dalla  Luna , ma  dall’humidità , c 
flemma,  cap.49*  ^ car.  37 

_L  I B R 0 TER  Z O : 


E1  mclcolamento  di  Saturno  con  gli  altri  pianeti . cap.  i . 
^ r\^  carte  39- 

quefti  coftumi , e forme  vengono  dalla  melcolanza 
degli  humori.cap.2.  car.^2 

DellaparticipationoiGioue  con  gli  altri  pianeti,  cap.3.  ear.(^3 

Che  le  forme , de  i coftumi  auuengono  dalle  qualità  vnite , non  da  gli 
influfti.  cap.  4.  car.  (5  7 

Della participatione  di  Marte  con  gli  altri  pianeti,  cap.  3.  car.dp 

Che  dal  mefcolamento  delle  qualità  del  caldo, &:  fccco  con  gli  altri  ve 
gono  le  forme,  de  i coilumi  de  gli  huomini  non  dalle  (Ielle, 
cap.^.  car.  70 

Della  forma,  e cofturni,  che  dicono  gli  Aftrologi , che  dà  il  Sole  vnito 
co’pianeti  inferiori  cap.7.  car.7  2 

Che  le  forme, & i coftumi,  che  gli  Aftrologi  dicono  dare  i pianeti  au- 

uenire 


iicnii'c  Tìtm  da  quello,  ma  dalla  miftura  dcHc  qualità.  €.8 . car.7x 
Bella  (omvìy^  coftumi,  che  gli  Aftrologi  dicouo,  che  dia  Venere  me- 
fcb^arcco’i pianeti  inferiori,  cap.^.  car.7j 

Che  t;;2ÌfQrni'^  non  vengono  dalla  participatione  di  Venere  con  gli  al- 
tri pianeti,  ma  dal  mefcolamcnto  delle  qualità,  cap.  i o.  car.74 
Che  cofa  dicono  gli  Aftrologi  della  forma  di  Mercurio  participantc  co 
la  Luna,  cap.i  i.  car.7y 

Che  quel,  chchan  detto  coftoro  della  forma  di  Mercurio , e della  Lu- 
na aiuiifne  dalla  qualità,  cap.  iz.  car.7cr 

LIBRO  XJ  arto. 


j^£^£^Li  Aftrologi  dicono,  che  rimaginationiCelefti  produco- 
^ hiiomini  grandi,  piccioli, belli, &:  brutti* 

cap.i*  car.77 

Come  dal  folo  afpetto  del  Ciclo,  e della  fifbnomia  de  i fc- 
gni,cdclleftelIepoteuano  gli  Aftrologi  congetturare  le  forme 
degli  huomini.  cap.z.  car.78 

Dellaforma,  e de  coftumi,  che  dà  r Ariete  lefue  ragioni  naturali 

cap.  3.  car.7p. 

Della  forma,  & de  coftumi,  che  dà  il  Toro,  e Tue  ragioni  naturali. 

cap.4.  car.S  i 

Della  forma,  c coftumi  de  i Gemelli, e le  ragioni  naturali  de  1 loro  euen 
to.  cap.  y.  car.Sz^ 

Della  forma,  e de’coftumi  del  Cancro, c fue  ragioni  naturali.c.6.car.8  3 
Dellaforma,e  de  coftumi  del  Leone,  che  dà  àgli  huomini , cloro  ra- 
gioni prefe  dalla  natura,  cap.7.  car.8  y 

Delle  fattezze,  e coftumi,  che  dà  la  Vergine,  e fue  ragioni  naturali,  co 
tro  gli  Aftrologi.  cap.8. , car.8  6 

Delle  fattezze,  ede’coftumi  della  Libra,  cap.9.  car.8  7 

Quali  forme,  c coftumi  dia  il  Scorpione,  cap.io.  cat.85> 

Delia  forma,cdc’coftumi  del  Scorpione,  e fue  ragioni  naturai  i.cap.  1 1 
car.  po.  ; 

Del  corpo,  ede  coftumi,  che  dà  il  Capricorno,  cap.  1 1.  car.5)z 

Del  corpo, c coftumi, che  dà  T Aquario,e  fue  caufe  naturali.c. 1 3 ,car. ^ 3* 
Deirimaginc,  edc’coftumide*Pefei.  cap.  14.  car.c,4 

De ifegni mobili  fifli,  c communi,  cap. I y.  car.yyy 

DcVarijcorpi,e  de  coftumi  de  glnuomini,  che  nafeono  nelle  quattro  . 

' , . T . quarte  \ 


quatte  dcirannò,e  primo  di  quella  della  Primauera.c.  1 6.  car.  9 s 
Della  forma , e de’coftumi  de  gli  huomini , che  nalcoho  nella  quarta 
deirannodcllaftatc.Cap.17.  . car. 97 

Della  forma, e de  coftumi  dcglihuoihitoiychcnalcoBo  lòtto  la  quarta 
AutunnaIe.Cap.i8.  h , .r-  .o.u  ! - cài.gg. 

Della  forma, c de’eoftumidiquei,chètìafcoho  lottò  la  quarfca  hiemijà 
del  Zodiaco.Cap.ic).  ; > car.518 

Dellaltrc  imagini,che  lì  ritrouano  fuor  del  Zodiìico.  Cap.zo.  car.p^ 
Le  ragioni  naturali  deiraltreimagini.Cap.il.  car.ioj 

Quali  coftumi,cqu.al  forma  dia  il  Sole  ne  idodeci  legni  del  Zodiaco 
Cap.ij.  car.  104 

Quali  coftumi , e forme  dia  la  Luna  per  li  fegni  del  Zodiaco.  Cap.  1 4. 

car.107.  ' ' 

Qual  forma , e quai  coftumi  dia  Saturno  per  li  dodcci  fegni  del  Zodia» 
c0.Cap.2j.  canioS. 

Quali  coftumi,e  forme  dia  Gioue  per  li  dodeci  legni  del  Zodiaco.Cap. 

26.  car.109 
Quali  coftumi  e forme  dia  Marte  ne  i dodeci  fegni  del  Zodiaco.  Cap. 

27.  car.  100 
Della  forma,e  delle  forze  di  V cncrc  ne  i legni  del  Zodiaco.  Cap.  28. 

canni. 

Della  f orma,  e de  coftumi  di  Mercurio  per  alcuni  legni  del  Zodiaco 
Cap.  19.  car.  Il  3 

LIBRO  I N T O. 

^$§^§^  'Openionede  gli  Aftrologi,e  dcTilofofi  circa  le  macchie 
T Cap.i.  car.iij 

Leopcrationidei  Medici  delle  macchie  delle  donne  gra- 
uide.Cap.2.  car.iKJ 

Perche  parti  finiftre  fono  più  infelici  delle  defl:re.Cap. 5 . car.  1 1 7 
Che  fignifichi  il  neo  nel  fronte.Cap.4»  car.  1 1 8 

De  i nei  nell  orccchiaj&nc  i fianchi^&che  j[ìgnifichino.Cap.5.car.i  1 9 
Del  neo  nel  cigliO:,nel  pettenecchio^ehior  della  ciglia.  Cap-^.car.i  ip 
Che  jfìano  li  nei  nel  nafò  coli  dritti^comc  obliquijSc  nelle  parti  afeofe, 
&chc  fignifichino.Cap.7.  canno. 

Che  dinotino  i nei  nelle  labra.Cap.8.  car.  ni. 

Che  lignifichino  le  macchie  ne  i denti.Cap.^.  car.  i ii 

Di  quei  5 che  hauranno  vn  neo  nel  mento , Sc  nella  milza . Cap.  x o. 
car.izz. 

^ ' Che 


Che  fignifichi  vn  nco  nella  mafcclla  inferiore, & nella  cintura. Cap.  1 1 

Car.i25« 

Che  dinoti  ilnconelcoIIo,&ncl  ventre.Cap.i2.  car.i  24 

Che  dinoti  il  nco  ne  gli  homeri,6c  neirafcellc.Cap.  1 5 . car.  1 24 

Che  fignifichino  le  macchie  nella  vnghic.  Cap.  1 4.  car.  1 2 y 

Che  firaifichino  le  macchie  ne  gli  occhi . Cap.  1 4.  car.  izk 

De  i Ilei  nelle  mani , ne  i piedi, nclIa.verga,&:chcdinotino.Cap.i  y • 
car.  127. 

Che  fignifichi  vn  nco  ne  i lombi,  Cap.  i car.  127 

I nei  nel  petto, che dinotino.Cap.  1 7.  car.  1 27 

" Che  fi  ha  da  fperarc,fe  apparirà  vn  nco  fbpra  il  cuorc.Cap.  i S.car.i  27 
Che-fi  ha  da  dire  di  quei,  che  hanno  vn  neo  nel  ventre.  Cap.  i p.  can 
1 28. 

Del  nco  nelle  ginocchia.  Cap.  20.  • car.  128 

Che  dinotinoineincitalloni.Cap.21.  car.  128 

LIBRO  SESTO. 

He  colà  dinotino  quei, che  fono  bellisfimi  di  faccia  Cap.  i . 
car.  1 29. 

Che  dinotino  brutti  di  faccia, &rdi  corpo. Cap. i. car.  132 
Se  i difettofi  nel  corpo  fiano  difettofi  nc  i coftumi . 
Cap.  3.  car.i2i. 

Che  quei, che  fono  moftruofi  di  corpo , fon*ancora  molìruofi  di  coftu- 
mi,0 di  fottuna.Cap.4. 

De  gli  huomini  lunghi , e corti. Cap.  y. 

De  i corpi  grandi , c piccioli.Cap.^. 

Degli  eunuchi, celie  dinotino.Cap. 7. 

Dei  cicchi, c che  dinotino. Cap. 8. 

IL  FIN  e: 

-\  ' 


Con  Licenza  de’Superìori. 


car.  123 
car.i  2jr 
car.  12^ 
car.  1 27 
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